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In questi ultimi giorni dolio compagno roferondorio I eom* 
pogni dol poHito o dolio FGCI sono Impognott o un ulto- 
rioro sforzo nello diffusione doll'UnItè. Il nostro giornale 
pubblicherà da domani a domenica una pagina speciaie 
sui referendum. Domani sono chiamati a una eccezionale 
diffusione i ' compagni attivisti delle fabbriche. L'Unità 
sia portata In ogni ■ luogo di lavoro/ nelle ■ scuole e In 
occasione delle manifestazioni promosse dal PCI. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER IL «N0> 

♦ __ I ® ® 

I partiti laici 
maaif estano 
insieme a Roma 

Oggi alle ore 18 in piazza del Popolo parlano Berlinguer, 
Biondi, Craxi, Magri e Spadolini — In tutta Italia ap¬ 
pelli e pronunciamenti a difesa della legge sull’aborto 


/ ì * * ’ 

Per contribuire al programma e al governo del cambiamento 

\ ' _ __ __ _I________ 

PCF è pronto a collaborare 

Continuano le manovre sul franco e In borsa 

• t 

Vaste consultazioni di Mitterrand per allargare la nuova maggioranza -1 comunisti (venerdì si riunisce il CC) affer¬ 
mano: «Siamo disponibili per ogni progresso, al governo come a tutti i livelli della vita nazionale» - Rissa Giscard-Chirac 


ROMA — La più grande manifestazione di 
questa campagna referendaria si tiene oggi 
pomeriggio a Roma: i partiti laici, ' impe¬ 
gnati nella difesa delia legge 194 sull'aborto. 
8i ritroveranno insieme a Piazza del Popolo 
per rispondere con un doppio cNO» a chi 
vorrebbe cancellare dal nostro ordinamento 
una legge giusta, necessaria, civile. 

L'appuntamento è eccezionale. Nella gran¬ 
de piazza romana, alle ore 18. prenderanno 
la parola il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del nostro partito: il vice¬ 
segretario del PLI Alfredo Biondi (che sosti¬ 
tuisce Zanone, in questi giorni negli USA); 
Bettino Craxi, segretario del PSl; Lucio 
Magri, segretario del PDUP; Giovanni Spa¬ 
dolini, segretario del PRI. (Alla manifesta¬ 
zione. come si sa. non ha ritenuto di ade¬ 
rire il PSDI, il ' cui segretario Longo tiene 
nella stessa serata di oggi un comizio per 
il «no> a Milano). 


Un’ora prima deU’inizio della manifesta¬ 
zione, alle ore 17 in piazza Esedra, si for¬ 
merà un corteo organizzato dai movimenti 
giovami! dei partiti laici che. attraverso le 
vie del centro, confluirà poi a Piazza del 
Popolo. Ai promotori della manifestazione 
unitaria continuano a pervenire numerose 
adesioni: ad esempio quella della UIL che 
— con un telegramma del suo segretario 
Benvenuto ■ — afferma che « per evitare il 
ricorso all'aborto clandestino, per garantire 
la maternità cosciente, per tutelare la vita 
e la dignità della donna, riconferma il suo 
impegno in difesa della legge e invita i la¬ 
voratori a pronunciarsi per il doppio no ai 
due referendum >. 

Adesione è stata espressa anche dall'AIED 
(Associazione per l'educazione demografica) 
che «esorta gli iscritti e le migliaia di don- 

(Segue in ultima pagina) 



PARIGI — Francois < Mitterrand ricava sulla porta di casa 
Mario Soaras in visita al neopresldanta francasa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — 7l dopo Giscard 
è già cominciato. Discreto e 
riservato Mitterrand prosegue 
le sue consultazioni per dar¬ 
gli sostanza, concretezza e 
prospettiva politica. In Que¬ 
sta stessa prospettiva va cer¬ 
tamente visto il documento 
reso pubblico dal Partito co' 
munista francese che si di¬ 
chiara disposto < a favorire 
ogni passo in avanti > sul 
cammino delVunità di tutte le 
forze popolari «per mettere 
in opera una politica nuova di 
giustizia sociale, di progres¬ 
so. di libertà, di indipenden¬ 
za e di pace». 

Dopo la dichiarazione fatta 
da Marchais nella notte di 
domenica, a poche ore cioè 
I, datl’annuncìo della vittoria di 
: Mitterrand, è questa la prima 
presa di posizione ufficiale 
dell’Ufficio politico del PCF 
che lascia intravvedere d’al¬ 
tra parte in quale atmosfera 
si svolgeranno i lavori del 
CC fissati per venerdì per 
esaminare i risultati del voto 
* gli orientamenti che ne de¬ 


riveranno per il partito nella 
nuova situazione. ' 

«Noi — dice il documento 
comunista — non trascurere¬ 
mo alcuna possibilità di otte¬ 
nere dei cambiamenti. Siamo 
disponibili per ogni progres¬ 
so ». 

Ricordato il contributo del 
PCF alla vittoria del 10 mag¬ 
gio, il documento afferma: 
€ D’ora in poi noi siamo pron¬ 
ti ad assiunere al governo co¬ 
me a tutti i livelli della vita 
nazionale tutte le nostre re¬ 
sponsabilità ». Per i comunisti 
«si tratta di compiere, con 
la nuova maggioranza. Io sfor¬ 
zo necessario per rispondere 
alla speranza popolare ». e 
«come appartenenti a questa 
maggioranza, vogliamo appor¬ 
tare tutto il nostro contribu¬ 
to. Noi ci mettiamo intera¬ 
mente. con tutti i diritti e i 
doveri che ciò cOTiporta. al 
servizio riell’azione per il cam- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


Quanti cupi richiami itan- 
no dietro i toni che ormai 
caratterizzano la campagna 
del cosidetto movimento per 
la vita. Questo gruppo non 
parla praticamente piò del¬ 
ia legge 194. Cerca soprat¬ 
tutto di coagulare quella van- 
dea che vive aommerva in 
questa noatra aocietà. 

E’ una paura inconfeasala 
e inconfessabile verso <, ogni 
passo nuovo che Tuomo com¬ 
pie per governare se atesso, 
quella che guida ed ispira le 
crociale di questi giorni. Fa 
paura che milioni di giova¬ 
ni, neirultimo decennio, ab¬ 
biano abbandonato le ipocri¬ 
sie del passato e abbiano af¬ 
frontato i temi deiraraorc, e 
della vita, con nuovo aenso 
di responsabilità e con gioia 
e felicità piu sincere. E a lo¬ 
ro si risponde che no. rbe 
la sessualità deve tornare ad 
essere nn segmento povero e 
limitalo della loro esperien¬ 
za. nel quale ciascuno deve 
aspettare con angoscia ciò 
che il destino gli riserverà. 

f..a responsabilità lerribile 
che il movimento per la vi¬ 
ta sì è assunto — e di mi 
forse si è parlalo poco — nel 
chiedere che dalla legge 194 
siano cancellale tulle le nor¬ 
me relative alla contracce¬ 
zione. e alla regolazione del¬ 
le nascite, sta a dire allo e 
forte che ai promolori del 


Crociata 

della 

poura 


referendam non sta bene che 
t giovani guardino al loro fu¬ 
turo personale e sociale con 
più consapevolezza e antono- 
mia di giudizio. Questo li 
■paventa perchè mette in cri¬ 
si lutti i loro schemi mani¬ 
chei « umanamente tanto an¬ 
gusti. 

Quella ricerca, tanto carat¬ 
teristica dei nostri tempi, at¬ 
traverso la quale la famìglia 
diventa il risultato di una vo¬ 
lontà vera della coppia vie¬ 
ne colpita, e se ne chiede 
la fine. Fa paura che l'uomo 
e la donna diventino storica¬ 
mente e moralmente piò adul¬ 
ti, perchè, forse, chissà. Utn- 
le altre cose potrebbero es-, 
sere rimesse in discussione. 

Ma insieme alla paura, il 
vero messaggio che i promo¬ 
tori del referendum vogliono 
trasmettere in questi giorni 
è qnello della colpa. La col¬ 
pa delta donna in primo luo¬ 
go. Questo soggetto nuovo 


che ha riscoperto se stessa. • 
sta lottando con tutte le sue 
forze per affermare i propri 
diritti e la propria dignità, 
deve essere piegata e deve 
tornare a rivedere la propria 
storia e il proprio destino co¬ 
me segnati — secondo una 
cultura radicata nei secoli più 
bui — da colpe, da •coofìt* 
te, e, soprattutto, come gui¬ 
dati da mano altrui. Quella 
cura, per la verità assai me¬ 
ticolosa, messa dai promoto¬ 
ri del referendum nel cancel¬ 
lare dalla legge ogni traccia 
di autonomìa della donna, 
per rimettere il suo futuro 
nelle mani del medica, a, 
più semplicemente, in grem¬ 
bo ad un destino cieco, sta 
lì a indicare quante colpe vo¬ 
gliono riversarsi nuovamente 
sulla donna, sulla sua perso¬ 
na. sulla sua natura. 

Ma la colpa non è solo del¬ 
la donna, è di tutti. Cosa è 
questa società che vuole af¬ 
frontare, con tutti gli stru¬ 
menti che ha. un dramma co¬ 
me quello deiraborto per 
sconfìggerlo? E cosa è que¬ 
sta società che parla di pre- 
senzinne delTaborlo, di dif¬ 
fusione delle conoscenze sul¬ 
la sessuaiiià. sul ciclo della 
sila, • che sj organizza per 

Carlo Cardia 

(Segue in ultima) 


Sarà presentata una piattaforma contro l'inflazione 

Oggi sindacati uniti dal governo 
per iino véra svolta neH'economia 


I dirigenti della Federazio- 
nt CGIL, CISL e UIL incon¬ 
trano oggi il governo per apri¬ 
re una trattativa globale con¬ 
tro l’inflazione e la recessio¬ 
ne. La piattaforma rivendica¬ 
tiva è stata varata l’altra not¬ 
te al termine di una lunga 
riunione della segreteria uni¬ 
taria. Non contiene nessuna 
proposta per il « raffredda¬ 
mento » della scala mobile, 
ma solo la disponibilità del 
sindacato a mettere a punto 
una iniziativa autonoma per 
contribuire alla lotta all'infla¬ 
zione « dopo > aver valutato 
le scelte e gli atti concreti 
deU'esecutivo. 

Probabilmente sarà il gover¬ 
no a presentare una proposta 
formale di modifica del mec¬ 
canismo della contingenza. Il 
ministro del Bilancio. La Mal¬ 
fa. ne ha discusso ieri con il 
presidente del Consiglio. Fw- 


Il dramma del sacrificio per i diritti civili in Ulster 

Dopo Sands morto anche Hughes 

Rifiutava il cibo da 59 giorni 
Àncora iacUentì, un'altra vittima 


OGGI 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.^ — Un altro ha se¬ 
guito Bobby Sands. E’ Fran¬ 
cis Hughes. 26 anni, da 59 
giorni a digiuno. Si è spento 
— afferma il bollettino della 
prigione Maze — alle 17.47. 
Niente di più: una nuova, 
giovane '"ita, distrutta — e 
Londra quasi ignora la noti¬ 
zia. E’ morto — si dice — un 
« assassino ». condannato a 
vita, che ha scelto di fare 
< suicidio ». C*è un baratro, 
ormai, fra U dolore. le ansie, 
e il desiderio di pìK^e della 
comunità cattolica irlandese, 
« Tindifferenza ufficiale di 
chi detiene U potere dello sta- 
terello dell’Ulsta-, gestito da 
sette anni con un regime di 
emergenza mona militari. 

Diffusa la notizia, il quar¬ 
tiere di Falls Road. a Belfast, 


si è riempito di popolo e sono i 
cominciati gli .scontri con le i 
forze dell’ordine. .Anche per j 
Hughes suona, flebile, la cam- j 
pana della chiesa vicino a j 
casa. Quanti rintocchi dovTà ■ 
lanciare prima di essere udì- i 
ta da chi può, e deve, trova¬ 
re un mezzo, un modo qua- ! 
lunque. per mettere fine a j 
questa orrenda catena di sa- ! 
crifici? i 

Si tornerà a ripetere: la | 
commozione è fuori posto da¬ 
vanti a questi uomini cattura¬ 
ti con le anni in pugno, il do¬ 
vere è invece quello di dar 
prova di « fermezza » per 
sbarrare la strada alla violen¬ 
za eversiva. Questa afferma¬ 
zione potrebbe apparentatnen- 

Antonio Broncia 

(Segue in ultima pagina) Francis Hughas 



Migliaia di operai a Marghera 
interrogano Enrico Berlinguer 

A pani 


A PAGINA 4 


fifOJV r la prima volta 
che lo notiamo, ma 
vale la pena ai sottolinea¬ 
re che quando * nostri av¬ 
versari a quali sono più 
propriamente nostri ne- 
inKij ci vedono uniti ad 
altri partiti in una lotta 
che, come questa dei re¬ 
ferendum sulVaborto. non 
SI può non riconoscere de¬ 
mocratica, essi ricorrono 
all'antico uso di separarci, 
di constderarà'a parte, di 
isòtarct, definendoci o giu¬ 
dicando le nostre posuto- 
ni con termini destinati 
a spaventare t lettori, spe¬ 
cie quelli (e sono molti 
per ogni giornale) che 
usano fermarsi alla sola 
lettura dei titoli e su quel¬ 
la costumano formarsi le 
loro opinionL 
.Di questo, che t un ve¬ 
ro e proprio metodo da 
gran tempo usato, abbia¬ 
mo avuto un esempio ie¬ 
ri, quando sul « Geniale », 
in seconda pagina, si po¬ 
teva leggere nn titolo che 
diceva cosi: (occhiello) 
e Berlinguer durissimo col 
Papa», (titolo) «/ laici sul- 
Taborto — prendono le di¬ 
starne — dai comunisti». 
I lettori del giornale di 
MontanÓU, che non leggo¬ 
no d sottostante testo, di¬ 
cono fra si: «foco ( solh 
ti comunisti che perdono 
la testa. Come si fa a sta¬ 
re con loro?» e scuotono 
a capo, quei campioni di 
civiltà tìie sono i mode¬ 
rati, inorriditi dada bar¬ 
barie e dada vfolema. Sa¬ 
pete invece che cosa si 
legge poi nèda piosa che 
sta sotto questo terrifican¬ 
te titolo? Che a compa¬ 
gno Berlinguer «ha dafl- 


latti. La proposta prevede un 
« tetto » programmato agli 
scatti, un conguaglio annua¬ 
le o biennale e una riparti¬ 
zione del costo dì questa ope¬ 
razione tra governo, impren¬ 
ditori e lavoratori. La segr^ 
terìa della Federazione uni- 
• tarla la ritiene « non jffati- 
cabile ». Nella riunione dì ìhì 
T altro si è anche discusso del- 
Topportunìtà di rendere pub¬ 
blico U dissenso del sindaca¬ 
to con un documento. Si è poi 
decisa di non drammatizzare 
anzitempo il confronto. 

La Confìndustria ha già ma¬ 
nifestato il proprio «apprez¬ 
zamento» per riniziatìva di 
La Malfa. Ieri la Federmec- 
canica ha fatto sapere di aver 
messo a punto un documento 
che prevede la disdetta del- 
Taccordo sulla scala mobile. 

A PAGINA 6 


li obblighiamo a farsi 
vedere come sono 


ulto "grave" 11 discorso del 
Pontefice». Ecco U a du¬ 
rissimo». Ma non basta: 
il segretario comunista si 
è fatto poi ■ minaccioso » 
(oh Dio. che voglia anda¬ 
re a prendere a schiaffi 
Giovanni Paolo lì?), per¬ 
ché — riportiamo sempre 
dal « Geniale » — ha det¬ 
to: « ...andranno meglio 
valutate le conseguenze di 
interventi come quelli del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche 
sul tema d^’alxKto per. 
quanto riguarda i rapporti 
tra Stato e Chiesa». Una 
« minaccia » più truce, 
francamente, era molto 
tempo che non si sentiva .. 
Quanto ai laici che pren¬ 
derebbero le distanze dai 
comunisti, si tratterebbe 
di questo (sempre a leg¬ 
gere il a Geniale»): che 
Con. Mommi viene pre¬ 
sentato come d'accordo 
con Berlinguer nede cri¬ 
tiche al clero oltramista. 
mentre Fon. Gunneda si 
dichiara di parere oppo¬ 
sto, e si noia infine tas- 
sema dei socialdemocrati¬ 
ci e qualche perpìessttà 
di certi liberali sul comi¬ 
zio unitario di oggi. 

Siamo contenti, siamo 
felici, siamo entusiasti, 
perché quelli del giornale 
montanediano ci rassicu¬ 
rano. Nuda ci dispiacereb¬ 
be di più che essere co¬ 
munque accettati da cer¬ 
ti ambienti, che invece co¬ 
stringiamo quasi ogni gior¬ 
no a essere mistificatori 
e bugiardi. Li obblighiamo 
a scoprirsi e in questo, 
davvero, siamo e saremo 
sempre durissimi. 

Fortabraccia 


Una dichiarazione di Lama 

- Il compagno Luciano Lama ha rilasciato ieri una dichia¬ 
razione a anche in rapporto alle informazioni parziali o 
distorte sulle decisioni della segreteria della Federazione. 
Ritengo necessario precisare — ha detto Lapia — che la 
segreteria della Federazione unitaria ha deliberato di pro¬ 
porre al Comitato direttivo, dopo rincontro con U governo 
ed evidentemente in relazione al suo andamento e alla chia¬ 
rezza dei suoi risultati, di promuovere un dibattito dei 
lavoratori per decidere su una proposta unitaria o su pro¬ 
poste alternative relative alla evoluzione delta dinamica 
salariale, ivi .compresa la contingenza. E’ un fatto positivo 
anche perché siamo impegnati tutti a non discutere col go¬ 
verno sul costo del lavoro ma sulla svolta che è necessaria 
nella sua politica contro l’inflazione e la recessione». 

' Il segretario generale della Cgil così prosegue: a Per il 
dibattito con i lavoratori — se sarà consentito da un anda¬ 
mento realmente positivo dell’incontro col governo, poiché 
altrimenti bisognerà evidentemente dare esecuzione ad una 
adeguata iniziativa sindacale di lotta — non vi è dunque al 
momento una proposta unitaria particolarmente in relazione 
ella questione della contingenza. Vi sono varie posizioni e 
pioposte delle diverse organizzazioni e vi sono pronuncia¬ 
menti molto estesi alla base, generalmente contrari al ri¬ 
tocco delta scala mobile. Bisognerà, dunque, tener conto con 
strilo unitario di tali orientamenti e svolgere una discus¬ 
sione democratica nella quale siano i lavoratori a decidere». 


Il filmato mai trasmesso dalla TV 

Per il caso Veronique 
mano pesante del PM: 
dodici incriminazioni 


ROM.A — (facciata dagli 
aefaenni televisivi, due mesi 
fa, VerooMiae ora wpgcoda n 
tribiàiale. Ci arriva assieme 
a quasi tutti i proUgonistì 
del «caso» che fu ^creato 
attorno aHa trasmissione te¬ 
levisiva « A_4-A. 0//resi » con 
Tintervento censorio della DC. 
al-quale seguì l'apertura dì 
un’inchiesta penale. Quell'in- 
chiesta è marciata spedita e 
ieri è stata formalizzata dal 
sostituto procuratore Gian¬ 
carlo Annali, che ha sfor¬ 
nato una dozzina di incriim- 
naziori. Sono stati fonnal- 
mente accusati di violazione 
della vita privata altrui (pe¬ 
na prevista: da uno a dnque 
anni (fi carcere) il vicediret¬ 
tore gettale ddla RAI Mas¬ 
simo Fichera, Leonardo Va¬ 
lente. capo della struttura 
p rogr a mroaziooe (che produs¬ 
se il servìzio) e la stessa Ve- 
ronì(]ue La Croix. la quale 
fece filmare di nascosto gli 
incontri con i suoi dienti per 
realizzare l'inclHesta stilla 
pro s tituz ione inUtdata «A .A.A. 
0//rosi». 

Ma le incrìniinaaoni non 
sono finite. Il magistrato ha 
accasato formalmente, oltre 
che di violazione della vita 
prtvaU aMroi. anche di indù- 


zione e sfruttamento della pro- 
stituzioRe, altre otto perso¬ 
ne: Anme Sauvage. die pre¬ 
se contatto in Franda con 
Veronique La Croix inducen- 
doia a venire in Italia per 
realizzare le riprese filmate, 
le autrici del progranuna (Lo¬ 
redana Rotuntio, Rony Dao- 
' poulo. .Anna Carini. Maria 
Grazia Belmontì. .Annabella 
Miscuglio e Paola De Par- 
tis) e il {Residente della « Coo¬ 
perativa tecnici e maestran¬ 
ze», Giuseppe Scauzzo, che 
(SITÒ le riprese. 

n sostituto prixniratore Ar¬ 
mati. ìnnne, ha accusato il 
proprietario dell'appartainento 
in cui avvennero gH incontri 
di Veronique, Massimo ^- 
drioli. della contravvenzione 
alle disposizioni dì le^e che 
impongono a chi affitta una 
casa (fi darne comunicazione 
all’aatorìtà di polizia. 

n magistrato non ha in¬ 
vece incriminato altri tre di¬ 
rìgenti della R.AI che erano 
stati indiziati: il (firettore 
ddla «Rete 2» Pio De Berti 
Gambinl. l’attuale direttore 
della side R.AI dì Milano. 
Luigi Mattucci., e il respon¬ 
so. C. 

(Segue ■ pagina 5) 


Sì, si può 

Il cambiamento 
e le società moderne 


Dunque, cambiare è 
possibile. Ridotto alFos- 
so, questo è il messaggio 
che viene dalla Francia. 
Un messaggio non da po¬ 
co. In uno dei paesi de¬ 
cisivi del mondo capita¬ 
listico la sinistra può 
dare battaglia, e vincerla, 
con gli strumenti della 
competizione democra¬ 
tica. Non cambia solo la 
situazione politica ma lo 
scenario in cui è stata 
costretta negli ultimi an¬ 
ni la cultura, il senso co¬ 
mune della sinistra euro 
pea. Dunque, non stiamo 
assistendo alla morte 
della politica, alla fìne 
degli ideali. Non è vero 
che la società e gli assetti 
di potere esistenti vanno 
soltanto accettati e « ge¬ 
stiti » galleggiando sopra 
di essi. Possono essere 
cTitk§ti in nome 
di qualcosa^ che guardi 
ài di là di éssL - - 

" ilSe la giornata del 10 
maggio rappresenta p<nr 
la Francia e per l'Europa 
una svolta, per la sini¬ 
stra è qualcosa di più 
profondo: dopo anni dì 
ripensEunenti e di sforzi 
per darsi una nuova 
identità, è ' I ' occasione 
per verificare se stessa. 
Uscendo però dal dubbio 
esistenziale che era stato 
insinuato nelle sue stesse 
file; la sinistra esiste? 
Sì. esiste. E non esiste 
solo come retaggio ma 
come strumento vitale 
che la società dì oggi, 
il mondo moderno, è 
spinto dai suoi stessi 
problemi a riscoprire. 

Questa è, dopotutto, 
la cosa che più colpisce. 
Sembra a noi che la vit¬ 
toria di Mitterrand dia 
un nuovo fondamento al 
giudizio nostro sulla crisi 
delle società tardocapi- 
talistiche in questo scxir- 
ciò di secolo. Lo sappia¬ 
mo. Si tratta di una crisi 
che mette a dura prova 
il movimento o^raio, il 
suo patrimonio ideale, la 
sua strumentazione cri¬ 
tica, le sue stesse forme 
di organizzazione, dato 
che siamo anche di fron¬ 
te a uno sconvolgimento 
della vecchia nomencla¬ 
tura delle classL Ma sì 
tratta solo dì questo? La 
grande questione che noi 
abbiamo posto, in pole¬ 
mica con altri settori po¬ 
litici e intellettuali della 
sinistra, fin dal 1976. fin 
dal conve^o dellTliseo 
(e che si riassumeva nel¬ 
la parola d'ordine della 
• austerità ») esprìmeva 
la cxmvìnzìone che la 
crisi non comportava ne¬ 
cessariamente un riflus¬ 
so. Per i suoi stessi ca¬ 
ratteri inediti, essa offri¬ 
va opportunità nuove, 
inesplorati terreni di 
azione pratica e ideale 
alle forze del rinnova¬ 
mento. Ci hanno dato 
addosso in tutti i modi. 

Ma la storia 
è un nonsenso? 

I mezzi giganteschi delle 
comunicazioni di massa 
hanno arruolato filosofi, 
sociologi, politologi (pos¬ 
sibilmente di sinistra) 
per dire alla gente, in 
vari modi, una sola cosa: 
che la storia è un « non¬ 
senso », che siamo al tra¬ 
monto dei movimenti e 
dell’idea stessa di tra¬ 
sformazione, che la polì¬ 
tica altro non è che un 
mercato, una tecnica, 
una pura mediazione ri¬ 
spetto ai processi spon¬ 
tanei del sociale, dell^o- 


nomico, del culturale. Tu 
sostanza, una cosa molto 
grave: che il solo inodo 
per uscire dzilla crisi era 
ridurre la complessità 
sociale, restringendo la 
partecipazione delle mas¬ 
se e là democrazia. 

Perché, allora, ha per¬ 
so Giscard? La Francia 
ci dice che il nuovo con¬ 
servatorismo, sedicente 
efficientista, scettico, op¬ 
portunista, tendenzial¬ 
mente autoritario nel 
suo falso liberismo, è lo 
specchio dell'incrapacìtà 
delle classi * dirigenti di 
affrontare seriamente il 
tornante di una crisi sto¬ 
rica. Addirittura dì ca¬ 
pirla. Ciò che non hanno 
capito è la novità di una 
crisi chC'mette in discus¬ 
sione il grande compro¬ 
messo relativamente de¬ 
mocratico dello «Stato 
del bepessere », cioè quel 
patto non scritto in 
al quale lo sviluppo inin¬ 
terrotto del reddfito e dei 
consumi di massa era 
scambiato e garantito 
con la intangibilità dei 
rapporti di produzione e 
di potere. 

Progresso 
o reazione 

i 

' Noi. tra tanti ritardi 
ed errori, a differenza 
delle sinistre democri¬ 
stiane e di tma larga 
parte del PSI, di una 
cosa ci siamo resi conto 
e su questo sfondo ab¬ 
biamo letto ruccisione dì 
Moro e la crisi della soli¬ 
darietà democrati<»: cihe 
questa crisi, mentre non 
restringe (semmai muta) 
l’arco delle alleanze pos¬ 
sibili estendendolo anche 
al di là dei confini tra¬ 
dizionali della sinistra, 
tende a riaprire in ter¬ 
mini più radicali il di¬ 
lemma progTKSo o rea¬ 
zione. La novità è que¬ 
sta. Riaprendosi quel di¬ 
lemma ed essendo la ri¬ 
sposta delle classi domi¬ 
nanti ben più miope e 
illusoria di quella che 
seppero dare n^glì mini 
30. la sinistra può e deve 
ritrovare un ruolo ege¬ 
mone, nazionale, portan¬ 
dosi alla guida di una 
nuova rivoluzione demo¬ 
cratica. però con le idee, 
gli strumenti, gli obiet¬ 
tivi adeguati a questa 
fase ineclita. Qui è la 
motivazione oggettiva 
della ricerca di una terza 
via. Di qui è nata l'Intui¬ 
zione. la cultura, la diffi¬ 
cile pi^si di un euro¬ 
comunismo. E per que¬ 
sto ci sentiamo forti, 
quali siano le difficoltà, 
le polemiche ostili, le in¬ 
comprensioni e le roz¬ 
zezze di giudìzio anche 
di certe forze comuniste 
che restano ferme alle 
esperienze di altre epo 
che. 

E' di ieri la secpienza 
dei segnali opposti, che 
pareva proclamare il ca¬ 
rattere astratto e illuso¬ 
rio della nostra intesi. 
E’ ancora di cpiesti gior¬ 
ni l’ondata reaganiana. 
Ma lo scenario già co 
mincìa a cambiare anc^ 
in Occidente, Si compli¬ 
ca, Contro ogni previsìo 
ne assistiamo alla rimon¬ 
ta laburista su una linea 
dì sinistra, alla cnisi del¬ 
la coalizione borghese a 
Stoccolma, alla vittoria 
di Mitterrand. 

Quel che sì profila non 
è certo un processo irre- 

Alfredo Roidilin 

(Segue in ultima) 
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Lungo intervista sul voto francese Oltre ai terroristi Donat Cattin, Barbone, Sandalo, Petricola e Pagherò 

' - — - —- - - - - ' 

^n‘2,!ì.*******“**®‘ Commissione Moro: saranno 

<11 PSI va SU una i. .e ■ # . • • «in 

strado opposta a ascoltati anch e I tecnici SIP 

Jm USUammém J I parlamentari vogliono accertare se una colonna BR. infiltrata nei servizi 
l|IICIIQ m IWIIHCi 101111^ telefonici, operò attivamente nei 55 giorni di prigionìa del leader della DC 


disfazione dalla vitt<^ia di 
Mitterrand. Piccoli si ado- 
pra soprattutto a chiarire 
quelle che egli reputa le dif¬ 
ferenze tra i socialisti fran¬ 
cesi e quelli italiani, sempre 
nell’intento di negare al vo¬ 
to francese il senso di un’in¬ 
dicazione più generale. Acco¬ 
stare le due situazioni — so¬ 
stiene — è del tutto « impro- ' 
prio >. Perché? Ma sempli¬ 
ce: «Mitterrand vuole un 
cambiamento profondo, attra¬ 
verso nazionalizzazioni e ri¬ 
forme imponenti »: e invece 
«nel nostro Paese — anche 
sulla base di indirizzi con¬ 
divisi dal PSI e dagli uomi¬ 
ni da esso espressi nel go¬ 
verno — si sta procedendo 
sulla strada, opposta, di un 
ritorno al privato di alcune 
grandi aziende e di un con¬ 
tenimento della presenza pub¬ 
blica nell’economia ». 

Insamma, è chiaro: la dif¬ 
ferenza principale, secondo 
Piccoli, è che i socialisti. 
francesi. Mitterrand in testa, 
sono decisi a dar vita a pro¬ 
fonde riforme nel loro Paese. 

£ quelli italiani molto di me¬ 
no, anzi nient’affatto. 


ROMA — L’irritazione con cui 
la DC ha accolto la vittoria 
di Mitterrand in Francia tro¬ 
va una nuova conferma in 
una lunga intervista di Fla¬ 
minio Piccoli diffusa dalla 
agenzia di stampa ANS.A. La 
prima preoccupazione del se¬ 
gretario democristiano è quel¬ 
la di negare ogni analogia 
tra la situazione italiana e 
quella francese^ sia sul ver¬ 
sante dello schieramento per¬ 
dente che su quello opposto, 
risultato vincitore. 

n segretario democristia¬ 
no si affanna a sottolineare 
che il suo partito « non ha 
alcun collegamento diretto 
con lo schieramento perden¬ 
te»: ma questo è fin trop¬ 
po ovvio, ed è inutile che 
Piccoli faccia finta di non 
capire. Il punto è un altro, 
e precisamente che in Italia 
il sistema di potere democri¬ 
stiano rappresenta ciò che è 
stato per la Francia quello 
di Giscard, vale a dire l’im¬ 
pedimento maggiore sulla 
strada del cambiamento. 

Decretato che i comunisti 
italiani non avrebbero — se¬ 
condo lui — da trarre sod- 


Il dopo terremoto 

Piano 
casa a 
Napoli: 
Valenii 
commis' 
sario 

:F ; prevista la. costru¬ 
zione dì Ventimila al¬ 
lòggi - Riunioni con 
Forlani - Le scadenze 


ROMA — La fase della ricostruzione delle zone terremo¬ 
tate sembra, finalmente destinata a decollare. Ieri, nel 
corso di due riunioni, presiedute da F<M*lani, sono state 
fìssale alcune scadenze e prese alcune decisioni. Agli in¬ 
contri hanno partecipato i presidenti delle giunte regionali 
della Campania, De Feo. e della Basilicata. Verrastro; i 
ministri Cava, Capria. Scotti. Compagna e il commissario 
stracH-dinario ZamberletU 

E’ stato annunciato che Maurizio Valenzi verrà nomi¬ 
nato commissario straordinario per l'attuazione del piano- 
casa a Napoli, che prevede la costruzione di 20 mila alloggi. 
D compagno Valenzi. i cui compiti commissariali sono stati 
defìniti nella riunione di ieri, ha chiesto dì essere affian¬ 
cato da un comitato rappresentativo di tutte le forze poli- 
ticlie. Per garantire la continuità dell’opera fin qui svolta, 
il ministro Capria ha affermato che il commissario ^m- 
berletti è stato « pregato dì rimanere ». Ancora non si sa. 
comunque, se il rai^esentante del governo accoglierà la 
sdlecitazione ed accettare la proroga deU’tncarìco. 

n 15 maggio sì riunirà il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici che dovrà indagare le regole antisismiche per la 
ricostruzìTMie: ckHnani si dovrebbe svolgere un primo in¬ 
contro per la definizioiit: delle tre fasce. Infine, mart^. 
il CIPE (Comitato interministeriale per la (^grammazione 
economica) procederà alla ripartizione dei fondi. In so¬ 
stanza. demani stesso, potrebbe iniziare il lavoro per il 
reperimento delle aree a Napoli. 

Delle soluzioni stabilite dal decreto per le zone terre¬ 
motate. Forlau! ba discusso con i presidenti delle giunte 
regionali della Campaiiia e dèlia Basilicata e con il com¬ 
missario ZamberletU. Sono staU definiti i compiti affidaU 
alle Regioni, raccordati a quelli che la legge attribuisce 
allo Stato. L’opera che le Regioni sono chiamate a svol¬ 
gere abbraccia campi diversi: la riedificazione delle strade, 
delle fc^ature. delle infrastrutture in generale; hanno 
campiti di oxirdinamcnto per la costruzione degli edifici 
e delie case. Inoltre, qualora i Comuni non dovessero dare 
corso ai propri impegni, le Regioni dovranno farsene ca¬ 
rico, intervenentto direttamente. 


ROMA — La commissione Moro ascol¬ 
terà alcuni tecnici della SIP. E’ que¬ 
sta la novità più interessante die emer¬ 
ge dalla lettura dell’elenco delle nuove 
audizioni decise ieri dall’ufficio di pre¬ 
sidenza della stessa commissione. Mar¬ 
co Donat Cattin, Marco Barbone. Ro¬ 
berto Sandalo, Enrico Pagherà, Ave 
Maria ' Petricola sono, invece, i ter¬ 
roristi che i 40 commissari ascolteran¬ 
no nelle prossime settimatìe > a chiusu¬ 
ra dell’inchiesta. Tutte le audizioni si 
svolgeranno contemporaneamente alla 
discussione sulla bozza di relazione fi¬ 
nale presentata nei giorni scorsi < dai -, 
due vicepresidenti — Caruso e Lapen- 
ta — e dai due segretari — Bassacchi - 
e Armella. La commissione intanto è 
stata convocata per la prossima setti¬ 
mana. L’inchiesta sul caso Moro termi¬ 
nerà prima delle ferie estive. 

Perché i tecnici della STP? Evidente¬ 
mente i parlamentari vogliono accerta¬ 
re se ha fondamento la notizia dell’esi¬ 
stenza di una colonna BR infiltrata nei 
servizi telefonici; il nucleo avrebbe ope¬ 
rato attivamente nei 55 giorni di pri¬ 
gionìa di Aldo Moro. 

Nel racconto sulla strage di vìa Fani. 
Patrizio Peci ha già detto (e la ’oozza 
di relazione parlamentare riporta il pas¬ 
so) che < poco prima delle ore 9 del 16. 
alcuni elementi della SIP avevano at¬ 
tuato un intervento sui telefoni per in¬ 
terrompere alcune linee » (si intende del¬ 
la zona di via Fani. ndr). 

Nella stessa commissione, nei mesi 


scorsi, rimbalzò la notizia dei «tagli» 
effettuati su sei linee del quotidiano ro¬ 
mano « n Messaggero » per impedire le 
intercettazioni telefoniche nel corso del¬ 
le indagini (le telefonate delle BR sa¬ 
rebbero cosi state dirottate su una linea 
non controllata dagli inquirenti). 

Sembra infine che l’apparato della 
SIP non avrebbe operato al massimo 
delle possibilità tecniche nello stendere 
la rete delle intercettazioni. La commis- 
: sione vuol ^ comprendere, ■ appunto, se 
questa sorta di mancata completa col¬ 
laborazione sia da attribuire all’esisten¬ 
za di un nucleo di brigatisti alTinterno 
dei servizi tecnici della SIP (sembra a 
questo proposito che un gruppo di nomi 
fu segnalato, oltre due anni fa. ai ma¬ 
gistrati). 

Completiamo, ora, l'elenco delle pros¬ 
sime audizioni: Franco Tritio, assistente 
di Moro all’Università di Roma, che ri¬ 
cevette l’ultima telefonata delle BR, 
quella che indicava il luogo dove potere 
recuperare il cadavere del presidente 
della Democrazia Cristiana; Roberto 
Rossellini. direttore di Radio città fu¬ 
tura. remittente privata romana che 
avrebbe anticipato. la mattina del 16 
marzo '78. la notizia del sequestro di 
Moro: i componenti della scorta che non 
erano in servizio il ^orno della strage: 
devono chiarire l’ancora controversa 
questione degli itinerari (uno. due o 
più?) che Aldo Moro percorreva nei 
suoi spostamenti dall’appartamento pri¬ 
vato. 


; I parlamentari riapriranno anche il ca¬ 
pitolo dèi rapporti BR-PL-Autonomia- 
Metropoli. • E* questo U motivo per il 
quale verranno condotti In commissione 
Donai Cattin, Barbone, Sandalo, Petri¬ 
cola e la professoressa Giuliana Confor¬ 
to. assolta dopo aver dato ospitalità nel¬ 
la sua casa di viale Giulio Cesare a 
Roma ai brigatisti Adriana Faranda e 
Valerio Morucci. La richiesta di ospita¬ 
re ì due terroristi, come si ricorderà fu 
rivolta alla Conforto dagli autonomi 
Franco Piperno e Lanfranco Pace. Peci 
definisce Piperno, Pace e Scalzone i 
< grandi capi » di Autonomia. « delle cui 
tesi Morucci e la Faranda, erano, ap¬ 
punto, i portavoce aU’interno delle BR». 

Le notizie che il giornalista Scialoja 
pubblicò su L’Espresso tra il 26 marzo 
e 11 23 aprile 1978, — è sempre Peci 
che parla — venivano fornite « dal Mo- 
ruccl 0 dalla Faranda, probabilmente 
per il tramite dei tre "grandi capi" del¬ 
l’Autonomia ». 

Enrico Pagherà, Infine, verrà ascol¬ 
tato in particolare sul < falso » comuni¬ 
cato n. 7. quello che provocò un’inutile 
ricerca del corpo di Moro nel Iago della 
Duchessa nel Reatino. Pagherà sostiene 
che 1 veri autori furono i terroristi di 
Azione Rivoluzionaria, l’ambigua orga¬ 
nizzazione terroristica della quale fa¬ 
ceva parte lo stesso ex-delinquente cò- 
mune Enrico Pagherà. 

Giuseppe F. Mennaiia 



Il provvedimento approvato in via definitiva dalla Camera 


Sì alla legge di ricostruzione 
Investimenti per 8000 milinrdi 

L’astensione del PCI per vìa delle ambiguità di alcune norme - L’esigenza d! 
un sollecito varo è andata a scapito della chiarezza -100.000 nuovi vanì a Napoli 


RÓMA — I poteri locali del¬ 
le zone devastate dal terre¬ 
moto del ■ novembre scorso 
hanno . finalmente a disposi¬ 
zione uno strumento di gual¬ 
che organicità per promuove¬ 
re Via ' ricostruzlOilé e lò svi^ 
luppò. Con rastensioiìe comu¬ 
nista (motivata dalla limita¬ 
tezza e dail’ambiguità di al¬ 
cune norme e. soprattutto, dal¬ 
la sfiducia nella capacità di 
questo governo di gestire il 
dopo terremoto), la Camera 
ha infatti approvato ieri se¬ 
ra. in via definitiva il mac¬ 
chinoso provvedimento che 
prevede investimenti in (im¬ 
pania e Basilicata per otto¬ 
mila miliardi nel triennio e. 
inoltre, la realizzazione in 
tt;mpi brevi dì centomila nuo¬ 
vi vani nella città dì Napoli. 

L’esigenza di un sollecito 
varo del provvedimento è an¬ 
data sicuramente a scapito 
della chiarezza e della preci¬ 
sione delle disposizioni. Lo 
sottolinea un ordine del gior¬ 
no. sottoscritto da tutti i grup¬ 
pi parlamentari, con il quale 
si vincola il governo a vara¬ 
re una serie dì misure ag¬ 
giuntive. in considerazione 
della necessità, sì. di < do¬ 
ver fornire senza indugi aUe 
popolazioni terremotate, agli 
enti locali, alle regioni colpi¬ 
te, gli strumenti legislativi 
per avviare la ricostruzione*. 
ma anche « dell'opportunità 
dì integrare e migliorare il 
provvedimento > approntato 
dal Senato. . 

Tra i punti richiamati nei 
documento; l’integrazione del¬ 
le disponibilità della Cassa 


depositi e prestiti; la preci¬ 
sazione che nessun aumento 
dell’equo canone potrà essere 
richiesto per interventi^ sull* 
allòggio, finanziati in base ài: 
la > legge sulla ricostruzione: 
adeguàte misure - j^-^cUrtrè 
l’osservanza del principio d)e 
rinquilino di un inunobile di¬ 
chiarato inagibile è esentato 
dal pagamento del canone fi¬ 
no al ripristino dei : locali: 
chiare nonne interpretative 
per assicurare il pieno go¬ 
dimento di tutti i benefici da 
parte dei coltivatori diretti. 

SU ^esti e altri punti, i 
comunisti avevano in effetti 
presentato ieri, nel corso dell’ 
esame del provvedimento, una 
serie di emendamenti miglio¬ 
rativi ed integrativi delle 
norme poi aptffovate (li ave¬ 
vano illustrati i compagni A- 
marante. Ciuffini, Curdo. (>e- 
remicca e Vignola) la cui so¬ 
stanza è stata trasferita, in 
seguito. neU’ordine del gior¬ 
no. al fine appunto di non 
prolungare 'e complicare il 
cammino del maxì^reto che. 
invece può cod èntrare im¬ 
mediatamente e definitiva¬ 
mente in vigore. 

Che il provvedimento pos¬ 
sa subito essere applicato è 
certamente un dato positivo 
— ha rilevato Giuseppe Vi-, 
gnola nel motivare l’astensio¬ 
ne del gruppo comunista —. 
se' n considerano i tempi as¬ 
sai più lun^i trascorsi in 
analoghe, passate occasioni. 
Ma questo non è merito del 
governo. le cui praposte ori¬ 
ginarie erano anzi assai far- 
ragiitose. confuse c peraltro 


in larga misura inapplicabili. 
Qui Vignola ha colto U se¬ 
condo aspetto rilevante del 
provvediinento: contro rinizìa*. 
lè imprónta ccntrélisticà è- 
di vecchio - stampo.- è stato 
possibile valorizzile U- ruòlo 
delle ^ autonomie locali, an¬ 
che se persistono a questo 
proposito contraddizioni nel 
testo che occorrerà superare 
per rendere pienamente ope¬ 
ranti i poteri delie Regioni e 
dei (^muni. ; 

Anche per questo il risulta¬ 
to complessivo taxi può esse¬ 
re considerato pienamoite 
soddisfacente. Lo sottoUneano 
da un Iato i limiti al dispie¬ 
garsi della partecipaziooe. la 
ambiguità di alcune norme 
(ad esempio quelle sui poteri 
ed il ruolo ikl CIPE) ed fl 
carattere impreciso di altre; 


g. f. p. 


n compagno Dì Siena segretario 
regionale del PCI in Basilicata 


POrENZA — n comitato re-, 
gkmale lucano del PCI, rìuni- 
. tosi odo la partecipazione dd 
compagno (Giorgio Napolitano 
dc41a segreteria nazionale, ha 
eqjresso fl più vìvo appràza- 
nwnto per fl contributo dato 
e p^. l’opaa dì direzione svol¬ 
ta dal compagno Umberto Ra¬ 
nieri ne^i anni (tella sua per¬ 
manenza in Basilicata e ha 
convenuto sulla opportunità 
che il compagno Ranieri sia 
mesto * di^tosizione della sua 


organizzazkme dì provenienza 
anche io rappoi^ alla gra¬ 
vità dei problemi apertisi per 
il p^'to a Napoli e hi Cam 
pania dopo 3 terremoto. D 
comitato revocale ba quindi 
eletto all’unammità segretario 
regionale dd PCI per la Luca¬ 
nia. in sos tituzi one del com¬ 
pagno Ranieri, fl compagno 
Piero Di Siena, già segretario 
della Federazione dì Potenza. 
-Il comitato regionale ha rivol 
to a) compagno Dì Siena Tao- 
furio éfi boon lavoro. 


Si costituisce a Napoli un altro dei capi del movimento dei disoccupati 

~ ."I ■ 

Sequestro Cirillo: quinto comunicato delle BR 

E’ stato fatto trovare alle 20 di ieri sera in Piazza Amedeo dopo telefonate all’agenzia Ansa e al giornale eli Mattino» 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — E* arrivato il « co¬ 
municato n. 5 ». I « postini » 
delle BR lo hanno fatto tro¬ 
vare ai redattori dd «Matti¬ 
no» in piazza Amedeo, alle 
spalle della riviera di Chiaia, 
attorno alle 19J0. Nessuna 
lettera, questa volta: soltan¬ 
to quattro cartelle fitte dì 
slogan e di analisi politiche. 
Vediamole. 

Innanzitutto un dato: la 
forsennata altalena dej ter- 
TorisU alla ricerca di quel 
«consenso» che nessuno, a 
Napoli, sembra disposto of¬ 
frire, continua. Partite con 
altisonanti appelli ai senza- 
lavoro le BR, preso astiosa- 
mente atto della sprezzante 
replica dd diretti interessati, 
erano repentinamente passa¬ 
te — con II «comunicato nu¬ 
mero 4» — ad offrire i pro¬ 
pri indesiderati servigi ai 
senzatetto. Ora. scontalo un 
analogo insuccesso, tornano 


con rinnovata lena ad occu¬ 
parsi di disoccupati- ^ olla 
fantasiosa ridiic^ta di requi¬ 
sire 40 mila inesistenti case 
sfitte, ag^ungono qudia di 
una « indennità di disoccupa¬ 
zione a tutti i disoccupati». 

La richiesta, in questo «co¬ 
municato n. 5». non è tutta¬ 
via avanzata direttamente 
dalle BR. Visto infatti che 
non hanno trovato a|^)Oggi 
tra i disoccupati veri, i kil¬ 
ler del gruppo terroristico 
hanno infatti ben pe^to dì 
inventarsi una propria orga¬ 
nizzazione (h massa e dì af¬ 
fidare ad essa le rivendica¬ 
zioni immediate. 

Allegato al comunicato n. 5 
— o meglio; inserito nd cor¬ 
po del comunicato — viene dif¬ 
fuso un lungo docuTnento a 
firma « Disoccupati comuni¬ 
sti per il potere proletario». 
Responsabili di questa inam¬ 
missibile lontananza dai pro¬ 
getti e dalla < cultura > del 
terrorismo sono, ovviamente. 


quegli stessi dirigenti «coc¬ 
ciuti marxisti » già irosamen¬ 
te bollati nei precedenti co¬ 
municati ed i « gruppuscoli 
neorevisionisti ». La gravis¬ 
sima colpa di cui essi — cioè 
rìntero movimento dei senza 
lavoro napoletani — si sareb- 
b^o macchiati è quella d'aver 
sostanzialmente accettato i 
«piani della controrivoluzio¬ 
ne» concretizzatisi nella ri¬ 
forma del collocamento e nei 
(HOgetti di ricostruzione. 

solita solfa, insomma. 
Con la consueta appendice 
relativa ai < piani di annien¬ 
tamento militari» di cui tali 
< progetti controrivoluzionari » 
si nutrirebbero. Da qui — e 
non sì comprende attraverso 
quali processi logici — i « Di¬ 
soccupati comunisti per il po¬ 
tere prdetario possano quin¬ 
di alla già citata richiesta 
dì una «indennità di disoc¬ 
cupazione». Si tratta di una 
rivendicazione sicuramente 
meno fantasiosa di quella che 


ixetendeva la requisizione di 
40 mila case, ma certo altret¬ 
tanto grossolana. Non solo 
perchè non si capisi quale 
contenuto « rivoluzionario » 
essa abbia, ma anche per¬ 
chè questo « rivoluzionario > 
provvedimento è già stato 
— com’è noto — da tempo 
approvato dal Parlamento. 

La verità, dunque, resta 
senqire la stessa. Non aves¬ 
sero nelle loro mani la vita 
di un uomo, non fossero por¬ 
tatrici (fi un ricatto sangui- 
Doso contro la democrazia e 
la convivenza civile,, le BR 
riuscirebbero solo a coprirsi 
di ridicolo, non potrebboo 
che dimostrare una volta (fi 
più la profMria abissale estra¬ 
neità alla realtà sodale — 
una teaUA tragica e sofferta, 
fatta di problemi veri e dram¬ 
matici — che i terroristi ten¬ 
tano di strumentalizare 

Proprio ieri, consegnandosi 
airaiitorìtà giudiziaria. Salva- 
tora Amura, uno dei leader 


dei senzalavoro napoletani ri¬ 
cercati per « associazione sov¬ 
versiva ». ha fatto avere alla 
stampa una lettera io cui con 
forza sottolinea che i discK*- 
cupati non ri lasoeranno espro¬ 
priare < dei contenuti delle 
lotte che aUnamo fatto e fac- 
damo chiedere il lavoro 
p« i disoccupati e la requi- 
sìzkme delle case sfitte». 

Una risposta oetta. ineqd- 
vocali, alla quale le BR 
possono replicare solo con gli 
msuKi e le miiMcce estese, 
qircsta volta, anche al segre¬ 
tario re^onale del PCI Bas- 
soUno e all’assessore al pa¬ 


trimonio Lucarelli. 

Stri senzatetto neppure una 
parola. Solo un rapido accen¬ 
no alla (gestione delle regni 
sizioni (epurata però di ogni 
riferimento alle presunte 40 
mila case sfitte). E. infìtte, 
(fi nuovo, il tentativo grosso¬ 
lano (fi at tribuir e ai propri 
crimini tutti i mer i ti del « ^ 
fatto» del dopo te rrenw to . 

Nessmio può prenderli sol 
serio se non per qiuello die 
essi davvero sono: una ban¬ 
da dì ricattatori e di assas 
sini. 

Mastime Cavallini 


Un dibattito su sinistra europea 
dopo la vittoria di Mitterrand 



o/r 


I 


e da un altro lato, la speri' 
mentata incapacità del gover- 
no di att^giarsi nei con¬ 
fronti del dranma deUe zo- > 
ne terremotaté "c(>n la prOT- ? 
tezza. la (istanza, l’impegno , 
e la concezione (ioerèntemen- 
te dentocratica che la gravità 
degli eventi richiedevano e 
richiedono. 

Sintomatiche sono a questo 
proposito — ha ricordato nel¬ 
le conclusioni del suo inter¬ 
vento Vignola — le vicende ^ 
die hanno portato alla inclu¬ 
sione solo in extremis, e tolo i 
per rincalzante iniziativa co. ; 
munista. delle norme relati¬ 
ve ai centomila nuovi vani 
per Napoli e alla riserva del : 
trenta per cento dei fondi per 
le zone interne disastrate. 


R€»IA — 8tas«a aDe 81, al 
centro « Mondoperaio ». a 
piazza Augusto Imperatore, 
avrà luogo un dibattito sul 
tema «la sinistra europea ' 
dopo la vittoria di Mitter- 1 


rand». Vi partecipano Qlor 
gio NapoUtano. Claudio Mar 
tem. Federico Coen. Massimo 
L. Salvadori e Massimo Teo 
dori. Tntprverrà anche Marc 
8cmo di « Le Monde a, 


Lettera scrUta a due mani ^ 

per il referendum ^ 

da un ateo e da un credente 

Cara Unità, 

siamo due persone unite dall'amicizia e 
divise dall'ideologia: un laico, profonda¬ 
mente convinto del suo ateismo, e un cre¬ 
dente. membro attivo della Chiesa cattoli¬ 
ca. Siamo convinti che la vita italiana non 
si fermerà il 17 maggio prossimo venturo. 
Quale che sia il risultato dei referendum 
sulla legge 194. gli italiani, cattolici o laici 
od altro che siano, si troveranno ancora a 
dover affrontare i problemi drammatici che 
le gravidanze non desiderate ùngono alle 
donne e alle coppie; e l'essenziale sarà sa¬ 
perli affrontare insieme. . , . ' 

Possono, un ateo ed un cattolico, discute- 
. re su un argomento dirompente come l'a- 
: borto? Per una discussione serena occorre 
un punto di partenza comune. Questo può 
essere il concetto etico a cui laici e eattedici, 
pur partendo da posizioni diverse e seguen¬ 
do cammini distinti, possono arrivare insie¬ 
me: che l'àborto è un male. Le interruzioni 
' volontarie di gravidanza sono una piaga sq- 
. date da estirpare, perciò il fine ultimo di 
ogni nostra azione in merito, civile, religio- 
' sa o politica, è quello di ridurre il numero 
possibilmente a zero. 

Come raggiungere questo fine? Esistono 
logicamente due sole strade: evitare che la 
gravidanza sia Interrotta, o evitare che. non 
desiderandolo, una donna rimanga incinta. ■ 
Per evitare l'interruzione di gravidanze già 
in atto, il legislatore ha a disposizione un 
numero limitato di mezzi. Può; ad esempio, 
appoggiare le iniziative tese a far accettare 
e volere dalla futura madre (e, se possibile, 
dal futuro padre) una gravidanza non desi¬ 
derata: è questo lo scopo, apprezzabile, dei 
-Centri di aiuto alla vita». Oppure può 
proibire semplicemente le interruzioni di 
gravidanza: e questo lo scopo del -Movi¬ 
mento per la vita», il cui referendum, se 
approvato, ci riporterebbe quasi esattamen¬ 
te alla legislazione in atto prima della leg¬ 
ge 194, con la poca efficacia che storica¬ 
mente tutti conosciamo. Onestamente, 
chiunque deve riconoscere che finché vi sa¬ 
ranno donne che resteranno incinte loro 
malgrado, vi saranno donne che vorranno 
interrómpere questa loro gravidanza. 

La strada che i laici propongono è quella 
. di concentrare gli sforzi per evitare le. gra¬ 
vidanze non desiderate, pensando, e qua¬ 
lunque cattolico può condividerlo, sia mille 
volte meglio prevenire una gravidanza non 
voluta che affrontare il problèma di una 
donna che rifiuta il figlio e desidera aborti- 
■ re. Le donne che oggi subiscono una gravi¬ 
danza non voluta e sono determinate ad 
' interromperla, hanno bisogno più che 'mai 
di essere aiutate ad evitare una successiva 
gravidanza non desiderata. Su questo pun- 
. to::_lateile cattolici "possono trovare un .ser 
: cond.o motivo d'incontro. Innome di futd^- 
cetto che gli uni chiamano -solidarietà ù- 
màna» e gli altri -carità cristiana». 

Tollerare semplicemente che, questi abor¬ 
ti vengano praticati in strutture private, de¬ 
penalizzandoli ; (come sembra suggerire 
Scoppola) o. peggio, considerandoli reato 
ma chiudendo ipocritamente gli occhi di 
fronte ad essi, eviterebbe forse di calcare la 
mano su persone che già si trovano ad af¬ 
frontare problemi ■ terribili (non ultimo, 
quello di esercitare la propria libertà di. 
■ coscienza) ma le lascerebbe sole di fronte 
alla loro decisione, senza un aiuto capace 
di spezzare la catena gravidanza indestde- 
rata-aborto-nuova • gravidanza indesidera- 
ta-nuóvo aborto. ■ 

' Permettere alte donne, che lo hanno già 
deciso, di abortire gratuitamente in una 
struttura pubblica è l’unico mezzo che ha la 
società di dar loro gli strumenti necessari 
per non dover ricorrere mai più alPaborto. 

Nell’attuale contesto, gli unici risultati 
pratici di una vittoria dei -sì» saranrto il 
bloccare la diffusione della conoscenza dei 
contraccettivi da parte dei consultori, e /’ 
affermazione di un principio al quale do¬ 
vranno necessariamente essere ammesse 
deroghe, odiando cioè il peccato ma aman¬ 
do il peccatore. ' 

Siamo d"accordo ne! chiederei se sia mo¬ 
ralmente lecito eliminare dalla legislazione 
italiana l’unico serio tentativo di estirpare 
I una piaga sociale sopravvissuta ad ogni e- 
soriazione morale e ad ogni repressione; o 
se non lo sia il mantenere tale legge, nel cui 
. anibito possono ’'trovare’ spazio zia te ansie 
dei cattolici rispettosi delPaltrui libertà di 
coscienza, sia un atteggiamento più attento 
alle sofferenze umane e ai drammi della 
società, 

- GIORGIO GIANNINI e TOMMASO RUSSO 
^ ‘ - (Trieste) ^ 

Rispetto verso i deboli - 

Cara Unità. 

vorrei dire che il referendum sull'aborto 
non è soltanto una lotta di donne, mim è di 
tutti, per la civiltà e una reale democrazia 
ove tutti possano ritrovarsi in uno spirito di 
' uputgfìanza e rispetto, specie verso i debo- 
IL SMo così credo si possa realizzare più 
equità, non solo qui ma nel mondo intero. 

UMBERTO ELEUTERI 
(AsooK Piceao) 

I 

Sconfiggere il terrorismo... - 
anche quello religioso 

Caro direttore. 

correi porti una domanda: siamo tornati 
al tempo delle -pacelliane» crociate, o mi 
sbaglio. 

Una voce si leva in questi giorni contro le 
Ifggi dello Stato, quelle poche discrete che 
a siamo conquisttae con le Resistenza e con 
In Repubblica; perciò, dmireffetto di questa 
voce la memoria tonta agli anni delle sco¬ 
muniche Anche il mostro Presidente della 
Repubblica di oggi veniva allora annovera -. 
to quale scomunicato assieme a noi comu¬ 
nisti. tn quanto marxista 
-- Noi comum'sti. negli anni delle scomuni¬ 
che non prestammo il fianco alle manovre 
de! Pacelli e dello Sceiba che volevano in- 
staurate ne! Paese una nuova Inquisizione, 
creando le condizioni di una pretestuosa 
guerra pseudo religiosa per Hquidmre gii , 
effetti della vittoriosa lotta di UberazUmà - 
votammo il famoso an 7 evitando al Paese 
tutta una terrioile provai - ■ 

Mai si sono fatte-crociate per la vita» al. 


tempo della infame guerra americana de! 
Vietnam, non vi sono crociate per la vita 
: degli scomparsi argentini, per i neri di So- 
weto, per le vittime degli -squadroni delia 
morte» in Salvador e in Brasile, per i pale¬ 
stinesi e per tutti i cittadini dei Paesi sotto 
•tutela» americana... Questi uomini non ■_ 
sono àncora stati concepiti? O esiste solo 
l’Afganlstan? ' " . 

i Presidente Pertinl, alzi la sua voce, in 
nomedi questa tanto bistrattata Repubbli- ; 
' ca. contro chi vuole sovvertirne le leggi. Il 
terrorismo, anche quello religioso, deve es¬ 
sere sconfito in nome della pace sociale! 

NINOMECCHIA 

(Modena) 

- Non che le nostre sorti 
vengano decise 

in. poche stanze dei bottoni 

Caro direttore, \ . 

- ciò che mi ha spinto a scrivere è stata la ‘ 
lettura déll'articolo di Boffa sull‘\3n\\.h 
sulle strategie atomiche. L'aspetto impor¬ 
tante. non è di darne una diffusa informa- 
' ’ zione per poi lasciare le cose come stanno, 
ma di farne uno dei temi centrali su cui 
creare un movimento di lotta mondiale per 
! debellare tale potenziale distruttivo. ■ 

La lotta di classe sarà sempre un fatto 
-violento» anche quando è solo sul piano 
delle idee; però, a parte i mezzi, la lotta 
deve sempre avere partecipe l'uomo, non 
che le nostre sorti vengano decise in poche- 
stanze dei bottoni 

ANGELO CANELLA: 

(Fidenza - Parma) 

Attenti: non è difficile 
castrare le «Rappresentanze ' 
militari» 

Cara Unità. ; 

sono un compagno che svolge il servizio 
di leva nelle Forze Armate in ottemperanza 
al dettato costituzio.iale; ho cercato di dare \ 
il mio contributo al miglioramento delle 
istituzioni militari, raggiungendo anche in¬ 
carichi di un certo rilievo nel campo delle 
. Rappresentanze militari. Come capita, an¬ 
che per la mia mancanza di diplomazia, ho 
pestato molti piedi svolgendo le mie funzio¬ 
ni di rappresentante; inoltre ho sempre ma¬ 
nifestato molto apertamente, e con legitti¬ 
mo orgoglio i miei ideali comunisti. 

Ad un anno dalla nascita delle Rappre- ' 

• sentanzè militari penso sia necessario an- ■ 

- dare ad una seria verifica politica dei risai- ^ 
tati conseguiti e dei problemi, e sono tanti. '■ 
tuttora aperti, evitando per lo meno certi 

; articoli troppo apologetici e completamen- 
.-tè acrìtici nei loro confronti che ho avuto la 
. , ventura di leggere suilUnìlk. Chiarameme ' 
. .ir R,M, possono essere un grande strumen- : 
’ * rp innovatore, ma in una struttura così fon-' 
, damentalmente conservatrice è sclerotizza- 
ta come le FF.AA., non sono necessari 
grandi sforzi per castrarne il contenuto in- 
' novatore. ! 

Per questo, più che mai. è necessario che 
il Partito si faccia carico di una continua 
vigilanza e attenzione perchè le R.M., non 
solo non vengano snaturate e distolte dai ‘ 
loro compiti da una prassi avvilente di cen- - 
sure, ma si rafforzino per contribuire ad 
una più complessiva riforma delle nostre '■ 
FF.AA. nello spirito della Costituzione Re- : 
pubblicano. 

Fraterni saluti. 


■ LB.-- ■ 

' (Bologna) 

CTentra la democrazia 
con il tu e il lei? 

Cara Unità, 

fin dalla creazione dell'uomo. Dio gli 
perrnise amorevolmente di rivolgersi a Lui ' 
con il tu. Tutti i discendenti di Adamo han¬ 
no usato il tu fra loro, poiché erano tutti -, 
figli dello stesso Dio e di conseguenza tutti : 
fratelli; ma un gf omo nacquero uomini pre- \ 
potenti^ e Iniziarono a pretendere dai propri l 
fratelli di essere serviti e riveriti e innalzati ‘ 
al di sopra di Dio. Questi uomini iniziarono ' 
ad usare un linguagno diverso da quello r 
. usato dal popolo e oooligarono il popolo ad ' 
usare certe forme in rapporto alfa potenza 
o prepotenza raggiunta. 

• Da poco rieletto delegato di reparto, sono 
venuto a contatto neltambito del Consiglio 
di fabbrica con il rappresentante delle rela¬ 
zioni sindacacali delTazienda e. mentre si 
dialogava su alcuni problemi, io. come mia 
, consuetudine, mi rivolgo a lui con il tu. A ' 

■ questo punto, mi interrompeva e pretènde- ' 
va che io gli dessi de! -lei». Hofatto presen- 

' ie che mi esprimo in un modo confacente a! 

^ mio modo di pensate, sema per questo 
mancare di rispetto nè alla posizione che 
iui oecuM nè alla sua persona; anzi il mio 

■ modo di pensare e di esprimermi nel lin- 

. è fraterno. Al che mi veniva riòadi- 

^ td la Mesa che lo parlassi con il -lei», lo 

non ho preteso che lui parlasse con il tu. 
p^hè rum sono un prepoteme e lascio la 
libertà di espre^one di linguaggio ma non 
credo che sia giusto da parte sua togliermi 
il diritto di esprimermi nel linguaggio a me 
confacente. 

A questo purrto la suddetta persona mi- 
traccia il CDF di rompere le trattative in 
corso se il CDF rum obbligava me ad usare 
il tri. Quasi tutti i delegati presenti, compa- 
gm compresi, erotto contro di me e mi venne 
impostodi parlare con il lei. lasriandomi ia 
facoltà di parlare con loro con il tu. 

tpocrùia delle ipocrisie, ingiustizia delle 
ingiustizie: dei proletari obbligano un pro¬ 
letario ad usare due pesi e due misure. Ora 
mi domando: dove va la libertà di pensiero, 
di parola, di espressione eec.? Dove va la 
democrazia? 

BRUNO AGGIANO 
(S- Marco Evangelista — Caserta) 

S^vetele, a Leningrado 

Cara Unità. 

***** grrow^ donna di 27 anni, stu¬ 
dio da sola ritaliano e vorrei moltissimo 
ovrrr una corrispondenza con dei giovani 
italiam. -mrché credo che mi aiuterà nello 
studio mi hrteresso di letteratura, musica 
putura. ecc II mio indirizzo è 193313 Le- 
^ Mvoiakofo, I8/I. CV 109 . 

TATIANA MIHAILOVA 
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E* morto A.€,Jemolo 

La lunga 

passione 

laica 
di un 
cattolico 


Il proftssor* Arturo Carlo 
Jomolo, che avevar compiuto 
novant'anni nel gennaio scor¬ 
to, è morto ieri nella sua ahi* 
tazione romana. Nato a Ro- 
nSa, Il 17 gennaio del 1891, 
si era laureato in Diritto ec¬ 
clesiastico con Francesco 
RutfinI, uno dei pochi profes¬ 
sori che rifiutarono di giura¬ 
re fedeltà al fascismo. 

Jemolo aveva insegnato nel¬ 
le università di Sassari, Bolo¬ 
gna e alla < Cattolica » di Mi¬ 
lano e a Roma. La sua opera, 
vastissima, ha spaziato daile 
questioni di diritto canonico 
ed ecclesiastico, alla storia, 
alla filosofia. Tra i suol la¬ 
vori più famosi: c Chiesa a 
Sfato negli utimi cento an¬ 
ni s premiato con II c Viareg¬ 
gio » nel 1949. Il professore 
Jsmoio, collaboratore de c Ls 
Stampe s, aveva fatto parte 
della terna di esperti che 
componevano la delegazione 
del governo italiano per la 
revisione del Concordato. Arturo Carle Jemolo 

Con Arturo Carlo Jemolo scompare In voce di una 
• originale cultura laica che, /orse, si è confrontata e in¬ 
trecciata più a lungo di altre con le vicende e la storia 
dello Stato italiano unitario. Dagli mini della sua for- 
niazione, nel periodo di crisi dello Stato liberale e gio- 
littiano, che Jemolo ricorda nel bel libro Anni dì prova, 
fino ai giorni nostri quando, novantenne, non ha mai 
sinesso di commentare i problemi più importànti, a vol¬ 
te i fatti del giorno, dalle colonne della Stampa di Torino. 

Ai caratteri fondamentali della sua formazione Jemo¬ 
lo non è mai venuto meno: né alla sua collocazione cat¬ 
tolica, né alla sua cultura liberale e democratica.. Forse 
la sua statura e la sua coerenza si sono espresse al più 
alto livello proprio nelVaver saputo conciliare questi due 
momenti in una visione superiore della laicità dello Sta¬ 
to da cui non si è mai sostanzialmente distaccato. 

Il lungo periodo del fascismo vede Jemolo tra gli op¬ 
positori morali e naturali del ridirne, ma msieme impe¬ 
gnato nell'insegnamento universitario di una. disciplina, 
il •diritto ecclesiastico •, che-corre U rischio di essere 
soffocata daWimpostazione e dalla ideologia concordataria- ■ 
; autoritaria del 1929. ha funzione di Jémòlo fu^alìorà.pro- 
pria quella di trasmetteié, pùt' coh Te sue originali cìit-' 
rtzioni, i valori di una Italia e di una tradizione ' laica 
a generazioni di giuristi e di giovani che zi forrnavanò 
dentro un clima autoritario. Per due decenni la sue fa¬ 
mose « lezioni » universitarie salvario ciò che i possibile 
salvare delVinsegnarnento di Francesco Ruffini a gettano 
semi culturali che lieviteranno più tardi. . 

Con la caduta del fascismo l'impegno civile si salda 
con quello scientifico e culturale e Jemolo, che già ama 
considerarsi della passata generazione, avverte fortemen¬ 
te le speranze di rinnovamento e partecipa con entusia¬ 
smo alle più dure contese degli anni 50. Contro la di¬ 
sapplicazione della Costituzione, soprattutto nel suo telaio 
di diritti di libertà; contro la legge truffa nel '53; contro 
un sistema di potere che già era venuto colorandosi di 
clericalismo e di intolleranza. 

Ma l’originalità di una personalità come Jemolo tra¬ 
spare anche dalle sue contraddizioni « dal modo attra¬ 
verso il quale sapeva risolverle. Lui, sostanzialmente con¬ 
servatore, si trovava spesso a fianco della sinistra a di¬ 
fendere importanti conquiste civili. Lui giurista, avver¬ 
tiva sempre nei suoi scritti di lion credere troppo al 
diritto formale, strumento debole e limitato: e formava 
così dei giuristi critici e attenti. Lui cattolico, predicava 
sempre contro la confusione dei due piani, spirituale e 
temporale, ponendosi a capo di una scuola eattoUco-lìbe- 
rale che in Italia si è sviluppata in tante direzioni. 

n fluire impegnato e lungo della vita ha fatto accen¬ 
tuare U suo innato scetticismo. Scetticismo verso i grandi 
sistemi ideologici e verso ogni forma di dogmatismo. 
Chiunque voglia appropriarsene sul piano culturale e idea¬ 
le sbaglierebbe e farebbe violenza a un impegno che i 
stato e si è mantenuto quasi unico nella storia culturale 
italima. Scetticismo anche verso la soluzione di tanti 
problemi. Lui che parlava di tutto, specialmente nella 
propria attività giornalistica, avvertiva contìnuamente che 
di ogni asserzione occorre discemere U permanente dal 
contingente, il positivo dal negativo. Lo Stato, Veconomia, 
la famiglia, la morale, le strutture sociali, nella sua ana¬ 
lisi sfiorava i confini dell'enciclopedismo, hanno e devono 
avere dei fondamenti, ma vivono insieme all’uomo e al suo 
farsi storico. Uno scetticismo, auindi, che era diretto so¬ 
prattutto verso le verità assolute, e che si traduceva m 
una grande fiducia per le capacità critiche e razionali 
dell'uomo. 

Uno scetticismo che non si tradusse mai in stanchez¬ 
za. L'ultimo impegno pubblico di Jemolo novantenne è 
del marzo scorso, quando insieme a chi scrive, ad Am¬ 
brogio Donini. a Francesco Margiotta Broglio e a Pietro 
Scoppola, venne a ricordare un’altra grande voce della 
C'iltùra italiana del Novecento. Ernesto Buonaiutì. celebre 
vittima di un confessionalismo che non voleva accettare 
i valori dello Stato laico e pluralista. Un impegno m un 
tema ritornalo, purtroppo, tanto di atUmlità proprio in 
questi giomL 

Carlo Cardia 



Messaggi di condoglianza 
di Pertini, Jotti e Fanfani 


H presidente della Repubbli¬ 
ca ha inviato alla signora A- 
dele J«nolo il sedente mes¬ 
saggio di condoglianze: c E 
con emozione e con vivo rim¬ 
pianto che apprendo la notizia 
dalla scomparsa di Arturo 
Carlo Jemolo. Il patrimonio 
ideale del suo pensiero testi¬ 
moniato dalle sue grandi ope¬ 
re storiche, giuridiche e sag¬ 
gistiche, la sua assiduità di 
scrittore attento e sensibile 
ai tanti problemi della nostra 
tormentata vita pubblica, il 
costante impegno morale del 
suo spirito facevano di lui 
i»ia presenza stimolante per 
quanti, come me, attendeva¬ 
no di conoscere il iranifc-star- 
Ki della sua opinione sempre 
Tìccs di ammaestramenti • 
di saggezza. 


•Anche ronorevolè Nilde Jot¬ 
ti ha espresso le condo¬ 
glianze della Carola dei De¬ 
putati ai familiari di Arturo 
Carlo Jemolo. Nel suo mes¬ 
saggio Nilde Jotti sottolinea 
€ Tunanime apprezzamento per 
l’alta opera di maestro del 
diritto e di educatore delle 
coscienze» die .Arturo Carlo 
Jemolo lascia in tante gene¬ 
razioni. 

Per il Senato, n presiden’e 
Fanfani ha inviato questo te¬ 
legramma alla signora Adde 
Morghen Jemolo: «Il dolore 
per la morte di Arturo Carlo 
JÒnolo mi trova tra coloro 
che nelle aule universitaria 
prima da discepolo e poi da 
collega appr es ero ad apprez¬ 
zare sempre più inténaanieo- 
te rinsegnamento. 


Slogan troppo facili suiràbòrtÒ ' 


QuafMie eonstderasfona 
sulla campagna che U Mo- 
; vimento per la vita condu¬ 
ca per : convìncere ’ le ita¬ 
liane e gli italiani ad abro¬ 
gare la legge 194 nata per 
combattere le infamie del¬ 
l’aborto clandestino. 

; Da un punto di vista tee- 
: nico, stréttamepte lingut- 
sftico, non c’è dubbio che si 
tratta d’una campagna bril¬ 
lante, ben cong^nata. 

Felicissima, anzitutto, la 
scelta del nome e del tema 
fondamentale: la vita, Mo- 
^ vimento per la Vita. La pa. 
rola « vita » , è una delle 
prime cento parole Italia- 
. ne in ordine di uso. Si può 
dire tranquillamente: non 
c’è in Italia chi non la 
capisca. Perfino nel resto 
del mondo . (attraverso la ' 
Dolce vita) è parola com¬ 
presa da centinaia di mi¬ 
lioni di persone d’altra lin¬ 
gua (« dolce » era aggetti¬ 
vo già noto dalla Svezia 
atl’Austràlia attraverso il 
famoso «dolce far niente*). 

E’ inutile dire (è quasi 
ridicolo) che è una paro¬ 
la carica di connotazioni 
positive. Chi non ama vi¬ 
vere, chi davvero odia la 
vita? Perfino in molti che 
scelgono di porre termine 
.0 di lasciare che altri pon¬ 
gano termine alla loro vi¬ 
ta, perfino chi sceglie di 
morire innatunilmente, in 
molti casi lo fa tn nome 
di altre vite. Un giovanis¬ 
simo, Pietro Polena, qual¬ 
che settimana fa ha ricor¬ 
dato senza retorica, in que- 
. sto giornale, le Lettere dei 
condannati a morte della 
Resistenza. Ebbene da quel, 
le lettere viene una lesio¬ 
ne di: vita, una testimo¬ 
nianza di amore per le al¬ 
tre e perfino per le pro¬ 




prie vite. E le vite di altri 
e, di nuovo, perfino la pro¬ 
pria, la decenza della pro¬ 
pria vita, hanno amato e 
amano coloro che fanno la¬ 
vori rischiosi, operai e tec¬ 
nici negli altifoml, mura¬ 
tori su impalcature, medici 
e infermieri che sfidano 
rischi di contagio, uomini 
e donne che facendo il lo¬ 
ro lavoro sfidano. mafiosi, 
bierristi, massoni e altri 
assassini variamente deno¬ 
minabili. ■ ■ 

Tutti amiamo la mamma, 
tutti amiamo la vita. Buon 
nome, dunque, tra^arente 
e carico di positività quel¬ 
lo scelto per difendere il 
ritorno all’aborto clandesti¬ 
no, il ritorno alle donne 
sbattute sui tavolacci, sca¬ 
vate e insanguinate a suo¬ 
ni di bigliettoni da merli¬ 
ci sanguinari, mammane, 
sporcaccioni d'ogni risma. 

Per di più, « vita * è una 
parola che evoca una no¬ 
zione polare. Aggettivi co¬ 
me « biondo » o « vei^e » 
o « napoletano » o ammet¬ 
tono accanto a sé gradazio¬ 
ni innumerevoli (più o me. 
no biondo) o ammettono 


non già opposti assoluti, 
ma una folla di aggettivi 
distinti (il non verde è 
giallo. - rosso, viola ecc., il 
non napoletano è infine al¬ 
tre . cose). Invece nell’uso 
corrente, nel parlare co¬ 
mune (altra cosa, remota, 
sono, gli usi rigorosamente 
. tecnici e specialistici . dì 
alcune scienze) « vivo » si 
oppone, senza intermedia¬ 
zioni, a « morto ». Anche 
i compagni socialisti in cer¬ 
ti momenti, quando si sono 
battuti per trattare con 1 
bierristi, hanno sfruttato 
questa polarità. E una per¬ 
sona brillante come il di¬ 
rettore di « Repubblica » si 
è trovata, insieme a tanti 
di. noi, costretto a difen¬ 
dersi dall’appartenere al 
« partito della morte », per¬ 
ché si opponeva a tratta¬ 
tive col professor Senzani 
di Firenze. 

Chi riesce a mettere 11 
cappello sulla parola « vi¬ 
ta » e a dire per primo che 
lui è per la « vita » mette 
sempre in difficoltà gli al¬ 
tri- Per che cosa sono gli 
altri? Per la morte? Se 
vogliono sfuggire a questa 


vita 


scomoda etichetta, gli altri 
sono costretti a complicati 
ragionamenti. Come appun¬ 
to nel caso presente. Qui 
dobbiamo armarci di stati¬ 
stiche (non popolari nel no¬ 
stro Paese, perfino per buo¬ 
ne ragioni), parlare di nu¬ 
meri (e perfino intellettua¬ 
li e professori proclamano 
il loro imbarazzo dinanzi 
ad essi), scendere nei par¬ 
ticolari. Sono complicate le 
cose pei* cui noi siamo. 
« Contraccezione », « educa¬ 
zione sanitaria », < consul¬ 
tori », « politica della na¬ 
talità », «autodetermina¬ 
zione » sono parole non so¬ 
lo estranee alle prime cen¬ 
to, ma quasi tutte assenti 
dalle poche migliaia di pa¬ 
role note a tutti coloro che 
abbiano la licenza media. 
Eppure sono le uniche co¬ 
se decisive per sconfigge¬ 
re davvero l’aborto, per di¬ 
fendere la « vita ». 

In un Paese come 11 no¬ 
stro, in cui avere la licen¬ 
za media è, fuori che tra 
le giovanissime generazio¬ 
ni, un privilegio, poiché 
più di tre quarti degli adul¬ 
ti ne è privo e un terzo è 


privo d'ogni scuòla, il Papa 
polacco. . quando ' comizia 
sulla vlta^ comè ha fatto, 
rischia di giocare parados¬ 
salmente in casa. E chi di¬ 
fende le ragioni delle vite 
di milioni di donne, di uo¬ 
mini, di bambini, è costret¬ 
to a' usare argomenti com¬ 
plicati. a giocare fuori casa. 

' Ancora una volta, siamo 
costretti a riflettere,. come 
democratici, su un nostro 
sbaglio. Fuori che: in mo¬ 
menti fugaci, trattiamo 
sempre la scuola come ar¬ 
gomento noioso. Nei par¬ 
titi democratici, ben spes¬ 
so è rultima ruota dei car 
ri dirigenti che viene spe¬ 
dita a occuparsene e spes¬ 
so lo fa come se fosse un’ 
afflizione da cui liberarsi 
al più presto per passare 
. o per tornare a occuparsi 
di politica vera. Le que¬ 
stioni dell’alfabetizzazione 
degli adulti sono delegate 
a tecnici, come se si trat¬ 
tasse di stabilire la compo¬ 
sizione sociale degli boto 
protostorici o la precisa 
data di morte di Santa Il¬ 
degarda di Binge. r. 

Quanto - all’educazione 
scientifica collettiva, a cer¬ 
tuni pare più un tema per 
farci su una tavola roton¬ 
da che un obiettivo reali¬ 
stico per un programma 
politico concreto. Anche di 
questa debolezza approfit¬ 
tano senza pudori i pro¬ 
pagandisti abrogatori della 
194. In molti loro stampa¬ 
ti, gli argomenti che fanno 
corona al richiamo énfati- 
00 alla vita sono introdot¬ 
ti da una fòrmula ricor¬ 
rente, ossessiva: • ^ scira- 
za dice... », < La scienza in¬ 
segna... »... ' “ 

Anche questo è;un ri¬ 



chiamo enfatico « vuoto. 
Non una, ma molte scien¬ 
ze diverse, dalla genetica 
al diritto alla demografia, 
sì f occupano di concepi¬ 
mento. gestazione, nascita, 
nataliUL E insegnano mol¬ 
te cose diverse, che chie¬ 
dono pazienza per essere 
esalto, cautela personale e 
sociale per essere tratta¬ 
te: non slogan e crociate. 

Andare a votare no, co¬ 


si significherà anche di¬ 
fendere le molte ' ragioni 
delle - riflessioni scientifi¬ 
che e delle civili scelte so¬ 
ciali equilibratesi, per ora, 
nel testo della legge 194, 
affermare i diritti non so¬ 
lo delle donne, ma dell’in- ‘ 
ielligenza critica, contro Ibi 
cattiva retorica dì furenti 
certeisKe. : ^ ^ 

Tullio De Mauro 


Gli storici discutono il rapporto tra fascismo e società 



Alle molte domande fio¬ 
rite negli ultimi anni in- 
tornò al rapporto fra socie¬ 
tà italiana e fascismo ha 
cercato di rispondere — 
prendendo le mosse da una 
grossa Impresa scientifica 
— un asciutto e denao se¬ 
minario ozonizzato a Ro¬ 
ma dall’Istituto Gramsci a 
dalla Fondazione ^Feltrinel¬ 
li. che si è pòeltivàmente 
risolto in una buona c uni¬ 
ca seduta di lavorò, in un 
fitto 'scambio di Idee (due 
pregi non iirUevantl. di 
questi tmipi). Il tema = è 
quello della < Classò ope¬ 
raia durante il fascismo» 
e Toccatone, è stata sugge¬ 
rita dal ventesimo anna- 
le della Feltrinelli, una del¬ 
le ultime fatiche del com¬ 
pagno Giuseppe Del Bo re¬ 
centemente scomparso. 

Non entrerò nel merito 
deiropera se non indiretta* 
mente, seguendo il filo di 
Un discorso a più voci. Ali’ 


Introduzione di Paolo .Ala- 
tri sono seguiti, fra gli al¬ 
tri, interventi di Spriano. 
Castronovo, Lucio Villari, 
Caracciolo. Adrian Soto 
(uno studioso cileno che 
risiede a Helsinki) è ^ di 
Giulio Sapelli che aveva 
assicurato e diretto il coor- 
dinàm.ento della .ricerca a 
;hà pòrtatò al semina- 
una tèstiiuónlanza/ su 
quella che è una espèrìén- 
za di notévole peso per il 
movimento operaio ■ e per 
gli studi di còntempo- 
ranelstlca. Rosario Villari 
ha (Aiuso 1 lavori. 

Già dalle parole di Ala- 
tri'sono apparsi alcuni mo¬ 
tivi di riflessione storio¬ 
grafica. Non storia dei mo¬ 
vimento operalo alla vec¬ 
chia maniera. e nemmeno 
soltanto storia del fasci¬ 
smo, ma piuttosto appro¬ 
fondimento della problema¬ 
tica relativa al cosiddetto 
«regime reazionario di 


massa * ; un passo avan¬ 
ti nel modo dì interpre¬ 
tare la dittatura come una 
particolare fusione stori¬ 
ca. come un autoritarismo 
moderno di nuovo tipo. Al¬ 
la domanda dei primi an¬ 
ni dopo la fine • del regi¬ 
me, V come è : nato 13 fa- 
scismo,rSi è venuta inhree^ 
clandò è aostituendò l’al¬ 
tra, più. attuale,, dimsa.-e 
coinpUcata. cosa è stato 11 
fascismo? ^ ‘ ^ 

Come stuilióao del par¬ 
tito e del movimento co¬ 
munista. Spriano. està forse 
U più Indicato per ripren¬ 
dere alcuni degli spunti già 
iniilcati ' (continuità e rot¬ 
tura. ritardo economico o 
razionalizzazione industria¬ 
le, trasformazione della so-, 
cietà ecc.) e per entrare 
dentro la sostanziale tm- 
vità introdotta da Sapelli e 
dai suoi collaboratori: la 
classe operala viene po¬ 
sta « al centro » della ri¬ 


cerca socio-storiografica co¬ 
me principale vittima del 
regime e anche per inda¬ 
gare sul «silenzio» di una 
classe (o di un insieme di 
gruppi sociali In essa rac¬ 
colti) c]he non riesce a rom¬ 
pere la legalità fascista. 

.Ma qui bisogna fare at¬ 
tenzione.- A qualche riserva 
(ii-metodo e di linguaggio 
già posta da Alatri-Jà jprò* 
po«dto del « modeUo » ihter- 
ptetatlvo) ai sono aggiun¬ 
te alcune o^rvazìoni di 
qualche rilievo' sul proble¬ 
ma delle « minoranze > che 
si oppongono al fascismo; 
quella sezione di classe o- 
peraia che emigra e lavora 
aU’estero, le « isole di sov¬ 
versivismo » (studiate da 
Enrico Mannari nel «caso 
di Livorno»). 

Castronovo, Lucio Villari 
e Alberto Caracciolo hanno 
Invece insistito su un ver¬ 
sante contìguo; i rapporti 
• 1« sfasature fra ceti o- 


peral « ceti impiegatizi, la 
politica sociale negli Anni 
Trenta; tipo di meccanismo 
economico seguito dal' fa¬ 
scismo anche In rapporto 

alla crisi del 1929; . 

Era a questo pimto com¬ 
pito di Sapelli delucidare 
la domanda . storiografi¬ 
ca di’fcQdk^ eba irtava a 
■ta dietro questo nuovo ti¬ 
po di ricerca. Dafla.^ do* 
rata, dalla qualità. daMa 
consistenza dèi regimena¬ 
sceva, era. implicita pan¬ 
che a petto dl\una atoirio- 
grafia che aveva esamina¬ 
to prevalentemente, a-suo 
modo il fenomeno politi¬ 
co del fascismo e il mo¬ 
mento del « consenso ») 1’ 
esigenza d! scavare più a 
fondo neH’analisi della 
< classe produttrice di ric¬ 
chezza». quindi nel tipo di 
dittatura capitalistica in¬ 
staurata, con il facismo, in 
un particolare regime indu¬ 
striale. Di qui l’adozione di 


strumenti d’indagine Inno¬ 
vativi, più adeguati. Dietro 
il «silenzio politico» della 
classe operaia sono emersi 
motivi - di « separatezza 
per cui essa continuava a 
vivere In nuove condizio¬ 
ni, mentre si trasformava 
insieme . e nella società; 
dietro la dittatura, d’altra 
parte, , non c’è solo il « ter¬ 
rore ». 

' Villari ha infine sottoli¬ 
neato la novità deH’im- 
planto. e la. possibile fe- 
' cóiidità delrimpatto sugli 
studi di storia contempora¬ 
nea. richiamando il pro¬ 
blema della valutazione del¬ 
la acfflnfitta delmò^ento J 
opSÌMitoridle ostini 

i mòiàvf òggi f gioco’ nel- ; 

la Tìcóca BtòriógrafiCa a 
pròposltò del fascismo e 
della società ttallàna. En¬ 
zo Collctti (VVnità, 19 mar- 
zó) aveva già osservato 
che ,un analogo impianto 
di ricerca ai vorrebbe ve- 
. derlo estéso « anche alla 
situazione delle campagne 
e soprattutto all’ànalisl dei 
ceti medi». 

In uno stato industriale. 
In una società In piena evo¬ 
luzione da una forma pre* 
valentemente agricolo^indu- 


striale a strutture Indu¬ 
striali - agricole, nell’* era 
delle masse», la classe e 1 
nuclei operai non poteva¬ 
no non essere un motivo 
centrale della politica del 
fascismo e così, non pos¬ 
sono non avere un posto 
di tutto rilievo nella ri¬ 
cerca sull’economia socia¬ 
le italiana fra le due guer¬ 
re mondiali. ^ 

Seconda osservatone. B- 
siste ancora, si è anzi ora 
ampliato uno spazio che 
può essere utilmente In¬ 
dagato e percorso da sto¬ 
rici e da antropologl cul¬ 
turali, ed è quello della 
cultura popolare sommer¬ 
sa .e emarg'Ji^ta dal segi-. 

I me, che. alla .fine uscirà 
! rihniivàta daU’ctòeri«a^^ 
e della dittatiìra e demètra- 
sformatoni sociali e del¬ 
la ripresa dell’antifascismo, 
come si vedrà dall’espe¬ 
rienza insieme unitaria,'o- 
peraia. nazionale della Re¬ 
sistenza. Se si battessero 
anche queste vie, e in par¬ 
te lo si sta già facendo, 
ne verrebbe ad emergere, 
ancora una volta che sto¬ 
ria della socàetà e sto¬ 
ria della cultura, global¬ 
mente Intese, non possono 
non coincidere. ■ 

Enzo Santarelli 


Da ieri un ciclo di tredici film sui nostri teleschermi: piace V«Italiano Tognazzi»? 


In un 
paese di 
imbrogli 
quella 
maschera 
è la cosa 
più vera 



Tre eseressieel càrettaristiche della « mascliara Tegnani » - 


« Se raol veder Tognmxd le lo mon¬ 
do in cartolina... • (miuica). ^io. nnn 
•erre, tanto gli Togliamo già bene lut¬ 
ti agualmenle... me Ione, non per van- 
Urmi, io no po’ più ngoalmente. 

ToftMaat è nna tnaachera iuliana. 
le inaachere italiane sono belle, aono 
piò belle ddl’Italìe mascherate e del 
noetro bello in meechera quotidiano, le 
mavciiere italiane eono la verità naaio- 
nale . (ee ce ne fome ma), lo apcc- 
chio deformante del baraccone, uni¬ 
ca fiiuioae «incera della nostra egan- 
gherata ribella. 

Tognasai finge dì eweie en cuoco • 
poi lo è davvero; Bnge di face il 
iocer « poi anc e e de; simula U molo 
di padre e di marite, invece Io è; affet¬ 
ta una sqnisila vol g e r ità e vedrete che 
è eitelleria; attore non finge di cmc- 
re, c l'miea eoaa che non fìnge per¬ 
ché è la verità. 

Nelle a nw n orbanti settimane, nei me- 
ai todioai che ritalìa afficiale sgra¬ 
na eeme l’enneainio rosario, noi (To- 
gnatai. a qualcun altro) ri divertiamo. 
Non ai inula di ma compagnia di buon¬ 


temponi inroscienlt dietro le quinte 
problematiche e rivendìcatìve del « so¬ 
ciale », ma di una pìccola baiierìa 
di clown, scetliei ma capaci d'amore. 

Tognaui è sornione, è un felino ca¬ 
salingo, furbo quel che serve, realisia 
qnd che basta, più epicoreo che stoi¬ 
co, dopo tutto italiano e cioè incre¬ 
dulo di li « del mondo. E qucelo 
• bello. 

Tognaaai è a e nsn ale, dì queSa sen- 
■ualilà spessa, dai riflessi quasi fenvni- 
nei. propria dì Don Gtovmaì c cano¬ 
nica negli amatori: nm capàsce <|ua- 
BÌ niente dei maschi, ma iniende le 
donne, che è come dire intendere ìi 
mondo. 

A dirla tntta, noi due abbiamo la¬ 
vorato solo nna volta insieme (rormaì 
lontano « Tartufo di Molièie a). Quan¬ 
do gli bo fallo rofferta non ha pen¬ 
sato troppo al ehiema e alle lasse, co¬ 
me snecede normalmente ai divi (ma 
Tognaaai per fortuna rum è un a diro ») 
e ha risposto di al in meno di noto 
mesi. Faceva Tartufo, Madama Pemel- 
la, rilfBciale del Re... una beneficia¬ 


la! E per lui avevo in mente tanti al- 
iri personaggi. Sganaiello. Schsrejk, San- 
cio Pancia... 

Cm Sandro Paienao avevo scritto 
un soggetto su Tognaaai nei panni di 
un sanlone-accattone-Bisaglia-guarìtore- 
speculatore della Bassa Padana per un 
film is|ièt»to alle struggenti, caravug- 
gesebe e barb a res che epopee della leg¬ 
gendaria « legger* a del Po, aingaie- 
eca aasnada err an t e neirotdinata pia- 
mu*. Poiché Tognaaai è anche p roprio 
padano come me, io sognavo il sapore 
deUc noelre parole • parolacce^ la iai- 
unaa cavalleresca dei nostri straccioni 
c di vita a, i codici d’onore e di scon- 
fìlM di una antropologia ignorata dal 
cinema romano, pkcoloborghese e ci¬ 
nematografaro. 

Qnaniì spettacoli ikmi falli, quanti 
film non girali! Non importa, così a 
la vita dei comiearolì, ciao Ugo, ciao 
a tutti! Musica (perehé questo è un 
« siparietto a c me ne vanto...). 

Mario MUsiroli 


Meglio Sordi: luì 
sì che è l’Italia 


Tognazzi è tata , maschera, 
con ^ «mi i tratti ^ ai so¬ 
no scavati, è lempce più di¬ 
ventato il cinquantenne alle 
uMjiDe cartucce: incannato, 
un po’ infido, spesso incaz¬ 
zato. Sarà perchè m’influen- 
za la sua mania per la cuci¬ 
na. ma (cod come qurila dei 
Dononio s’associa all’odore 
di zolfo) la sua apparizione 
non riesce per me a prescìn¬ 
dere da zaffate di pigiano 
stravecchio c di torteHmi. 

' Però non .mi st u p ii ebb e «fi - 
. vederlo, un giorno o l’altro, 
in un film americaino. O 
francese. O magari ivedese 
- diretto da Becìgman. L'bo 
detto, è una maschera. Fun¬ 
gibile: chiunque, qualunque 
personaggio, può mettotùsi 
doitro. 

Sordi, no. E’ molto più che 
una maschera: è una culto- 
ra. E’, con parola <!iatu. T 
ipostasi dì una cultura. Non 
fungtlnle. Non può che esser 
te stesso. Recitare se stesso. 
Ciò ra p pre s en t a, in on atto¬ 
re. un limite? Ma Sordi è più 
che un attore. E’ una reidtà 
«bassa ». àmafliz, che ìr- 
rampe anche nel più aulico 
degli scenari. E k> modifi¬ 
ca. Fescennino in doppiopet¬ 
to o grisaglia. (Cachinno del- 
rantica cammedìa. Potrebbe 
(mi viene in mente) fare un 
Plauto in costumi moderni. 
C’ un intero patrimonio ge¬ 
netico. un concentrato di ero. 
roosomì italici. Forse ha fat¬ 
to bene a restare scapolo. 
Dirgli: « Alberto, sei tutti 
noi » non è. nei caso suo.. 
frase fatta. 


Che cosa e*è hi lai die. 
in minima o larga misura, 
non sia presente in ciascuno 
di mn? H cattoUcesimo. il 
« Franea o Spagna pur che 
■e magna», 3 «peidonamì- 
non-lo-farAmai-più », il rapi¬ 
do «alzar le vela dove tira 
n vento» (chi ricorderà il 
vecchio Angelo Musco?), il 
gallismo a perde, l’uzzolo 
astergilo... Quanti uommi ' 
pubblicL per esempio, al s«i- 
tir lui che dice « buongiorno » 
in serbocroato o albanese 
avranno fatto tm Eccolo pdi- 
sierò suB’iinportiùiza del non 
sapere le lingue estere? ^ 

Sordi ci ha c o ns erv a to nei. 
suoi film la anorfìa oscena, 
il rìsòlmo porrenu. dellTta- 
lietta eepùvoca e gaglioffa 
del miracolo economico e del 
sottogoveitto pretesco e pa¬ 
lazzinaro; e però anche l’al¬ 
tra srooi^, infallibilinente 
doterosa. di un'altra Italia 
pre g res s a piene di polvere e 
di pietre e di sen^ e di 
borse nera e di am-lire (ro¬ 
vescio forse insdndibQe di 
ima me dag li a che si ddamò. 
tra l’altre. Resistenza). Ci ha 
oooservato, perchè in esse 
ronlinineilniu a ^tecchiarci, 
tuttavia tristezza dei nostri 
luoghi comuni, edolescenzia- 
K e non; la tristezza, poi. di 
tanto adattarsi all’timflìata 
umfità che è figlia deCUi spe¬ 
ranza fnntrata. 

La sua allegria, quando 
c’è. è dispriViane: è U fin- . 
ger (Tessere oonvàttì che 
qualche santo prowederà, 
quando invece tutta revkkn- ^ 
za oontana a dirci che nez- . 


suo santo è stato incaricato 
della bisogna. 

I suoi film, in fondo, non 
esistono, non sono mai esi¬ 
stiti come tali: appunto per¬ 
chè vi edsteva. vi esiste c 
resiste soltanto luL Lui die. 
mi ricordo, ancora una (kd- 
na d’anni fa votiva additato 
dalle signore intdlettuali e 
soi-disani ixogressistc come 
l’abietto non dover essere 
di un italiano-tipo che era 
ed è. nel bene e nd m^. 
cxtsì. Sì. certo. dovivMte cer¬ 
care di esserio ragàmevot- 
motte un po’ meno. Ma cosa 
pretendevano? Che ci trave¬ 
stissimo tutti da dog an ier i 
svizzeri? E dove andreàótmo a 
nasconderlo il nostro pas¬ 
sato? Didn? S(U‘di. c’è un 
sacco di roba, un sa<x» cosà 
pieno che da im montoito al- 
l’altro scoppia: ci sono pugili . 
suonati, tenori arrochiti, or- 
fanelli truffaldini, seduttori ■ 
di serve, ciroonventorì (h ve¬ 
dove. impiegati malversato¬ 
ri... Con tutto un carico ov¬ 
viamente, di uKeriori accul¬ 
turazioni negative: contrap¬ 
punto microstorioo, vorrei di¬ 
re, di una macrostoria che 
è stata quella che è stata. 

E sulle sue spalle. <he por-, 
tano questo sacco, c'è il se¬ 
gno (metaforico) di m3iar-. 
di di bastonate. Al ricordo 
delle quali, peò. tocchereb¬ 
be a lui (hrei, a noi e ai no¬ 
stri avi: «Siete tutti me! ». 

^ Giovanni Giudici 
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Sui temi del referendum e del governo 


Protesta degli agenti che <(bloccano Vara diaria» 


igliaià di operai a Marghera S 


- ^ • . . . • ■ f' 

Vittore: il governo 


interrogano inrico Berlinguer risponde con lè minacce 

La rozza campagna per il «sia delle gerarchle ecclesiastiche porrà problemi sul Concordato li ministero di Grazia o giustizia passa la « praticaalla Procure militare — Decine 
Ogni prospettiva di sinistra si fonda solo su un’alternativa democratica al sistema di potere de di processi sospesi — Momenti di forte tensione — Agitazione dei detenuti nelle celle 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — « Un'assemblea 
casi, mi dicono, non si vede¬ 
va da anni ». Il capannone del 
Petrolchimico è tutto pieno, in 
effetti, e alle migliaia che so¬ 
no lì dentro, vanno aggiunti 
i mille e più almeno che sono 
fuori e ascoltano dagli alto¬ 
parlanti. Sono venuti operai 
e operaie da tutte le fabbri¬ 
che della zona industriale, e 
non scilo i comunisti. € Guar¬ 
da die siamo venuti in mas¬ 
sa», dirà un socialista a un 
compagno del PCI la sera, al 
Consiglio comunale. E ci sono 
cattolici, come si può capire 
dal caleidoscopio degli applau¬ 
si durante l’incontro — do¬ 
mande e risposte — con En¬ 
rico Berlinguer, che dura più 
di due ore, dalle cinque alle 
sette e passa nel pomeriggio 
di lunedì. 

Berlinguer — lo ricorda U 
segretario della Federazione 
di Venezia, Di Piccoli, apren¬ 
do Vassemblea — è venuto qui 
in un’altra occasione, nei mag¬ 
gio del ‘74. AUora si faceva 
battaglia per difendere la leg¬ 
ge sul divorzio, oggi si fa bat- 
iaglis per la legge che tutela 
le donne che ricorrono all’a¬ 
borto e dell’aborto stesso vuo¬ 
le avviare il superamento. Si 
tratta di due questioni ben 
diverse — quella del '74, la 
difesa di un diritto civile, 
questa la difesa contro un 
male della società che si vuo¬ 
le superare -r ma che hanno 
una caratteristica in comune: 
sono battaglie civili intorno a 
valori generali della società. 

Lo dirà poi Berlinguer sot¬ 
tolineando il significato posi¬ 
tivo che ha anche questo nuo¬ 
vo impegno per la classe ope¬ 
raia. 

In primo luogo essa è con¬ 
sapevole che è sempre l’an¬ 
tica e ostinata lotta contro le 
conquiste dei lavoratori, che 
riaffiora oggi e prende la for¬ 
ma dell’attacco alla legge 194. 
Per questa via forze reazio¬ 
narie, conservatrici e oscu- 
rantiste vogUono cacciare in¬ 
dietro le forze dèi prbprésso 
aUa 'ehd testa età la classe'òpe- 
• «ria; 'Se vincessero -1 ’€ si * in 
questo referendum, si apri¬ 
rebbe una breccia minaccio¬ 
sa per tanti altri attacchi ad 
altre conquiste del movirnen- 

10 dei lavoratori. E poi, dice 

11 segretario del PCI, schie¬ 
randosi a difesa della legge 
sull’aborto — ecco l’cdtro 
grande significato di questa 
battaglia — la classe operaia 
dimostra ancora una vòlta di 
essere * classe generale », che 
prende su di sé i valori più 
alti della civiltà, della uma¬ 
nità, del progresso che devo¬ 
no governare una società mo¬ 
derna, contro Voscurantismo, 

U fanatismo, il cinismo oggi 
rappresentato dai fautori del 
€ sì ». 

Le domande a Berlinguer — 
raccolte nei giorni scorsi — 
sono centinaia e vengono sud¬ 
divise in due gruppi. Per U 
primo gruppo, relativo ai re¬ 
ferendum, parlano due ope¬ 
raie (VUma Capelli e Omelia 
Doria). un opertùo della Bra¬ 
da (Niero) e un prete-operaio 
alto e grande, con una sacca 
di tipo cileno a tracolla, don 
Marniera. Citano le grandi ina¬ 
dempienze della Regione Ve¬ 
neto nella a^licazipne della 
legge (5 mUiariR ìnutUizzati ,. 
mentre solo 62 consultori su 
101 programmati sono stati 
isliimtì. e quasi tutti — 27 di 
cui 15 a Venezia — nei comu¬ 
ni retti dalle sinistre). Omel¬ 
ia chiede anche qualche au¬ 
tocritica della sinistra per 
quanto riguarda U ritardo nd- 
Vaffrontare i temi dei senti- 
menii, dd c prirofo », ddl’a- 
more che furono scoperti dal 
femminismo. Don Manzìera 
parla dd Concordato che ser¬ 
ve salo la € Chiesa dei privi¬ 
legi » e <rice che la classe ope- 
rràa è ancofra troppo estra¬ 
nea a questa tematica. 

Su questo ultimo punto Ber¬ 
linguer risponderà che. sem¬ 
pre néOa storia, ogni volta che 
la Chiesa ha preteso di detta¬ 
re norme morali agli Stati ne 
sono derivati guai pw Vana e 
per gli altri e la Chiesa stes¬ 
sa ha visto accentuarsi i suoi 
caratteri temporalistici a sca¬ 
pito di quelli spiritualistici. 
Indubbiamente oggi la campa¬ 
gna truculenta e rozza cui si 
sfa oro assistendo, con le pa¬ 
tenti violazioni da parte di al¬ 
cuni più die autorevdi espo¬ 
nenti déOa gerarchia ecclesia¬ 
stica, delle stesse norme con- 
cordótaris e della legge elet- 
taràle italiana, pongono in lu¬ 
ce nuova H problema dd Con¬ 
cordato e su ciò occorrerà ri¬ 
flettere; tanto più se. in vir¬ 
tù deOa fanatica campagna 
scatenata, saranno i «si» a 
vincere contro una legge deQo 
Stato. 

n secondo gruppo A* dtman- 
de riguarda temi più imniedìa- 
tamente polìtici e Qui *i refp- 
streranno anche reazioni viva- 
d. quidche rumoreggiamento, 
soprattutto quando parìetanno 
un sindacalista socialista. Qua¬ 
gliato, e uno della CISL, Ge- 


romin. Ci sono state di recen¬ 
te le elezioni del consiglio di 
fabbrica, alla Montedison, e 
la vittoria è andata alla CGIL 
e questo ha lasciato tracce. Il 
confronto nel capannone ne 
acquista comunque in vivaci¬ 
tà e autenticità. 

Quagliato esprime le sue 
preoccupazioni sulla divisione 
che esiste fra comunisti e so¬ 
cialisti e chiede a Berlinguer 
se i comunisti modificheranno 
il loro atteggiamento nei con¬ 
fronti di una presidenza dd 
Consiglio socialista € facendo 
come in Francia». Su questo 
punto Berlinguer risponde che 
anche noi comunisti abbiamo 
l’assillo di una maggiore in¬ 
tesa con i compagni del PSI 
e Io abbiamo dimostrato, ag¬ 
giunge, andando al loro con¬ 
gresso di Palermo a portare 
un saluto non formale carat¬ 
terizzato da un linguaggio di 
amicizia e di franchezza. La 
unità che noi cerchiamo con 
il PSI è per una reale alter¬ 
nativa democratica — al di là 
delle etichette di partito — al 
sistema di potere della DC. 
Prima di discutere di presi¬ 
ti jnze occorre avere chiara la 


strategia politica, cioè lavora¬ 
re per un profondo, reale cam¬ 
biamento politico e sociale del¬ 
la situazione. 

In Francia si è vinto per¬ 
ché, al di là di contrasti e 
divisioni, la sinistra aveva un 
chiaro obiettivo comune: bat¬ 
tere il sistema « giscardiano ». 
Questo è fluello che oggi ser¬ 
ve in Italia: avere un obietti¬ 
vo comune nel battere U si¬ 
stema di potere della DC. ■■ 

£' significativo dei resto che 
una delle domande a BerUn- 
guer fosse stata rivolta da un 
altro compagno socialista. Co- 
vini, che si era dissociato dal¬ 
l’intervento di Quagliato e 
aveva detto con veemenza che 
per gli operai il jnóblema del¬ 
la gobemabilità non è que¬ 
stione di formule o di slogan 
ma di effettivo governo della 
società, di fuoriuscita dalla 
crisi che colpisce la classe 
operala in primo luogo: di una 
società governata cosi non me 
ne. faccio niente, aveva detto. 
E Berlinguer gli ha risposto 
che proprio per questa ragio¬ 
ne i comunisti chiedono in pri¬ 
mo luogo, pregiudizialmente a 
qualunque discorso sulla pro¬ 


spettiva, che U governo attua¬ 
le se ne vada. 

Geromin, fra altre questio¬ 
ni, aveva ^sto il problema 
della autonomia del sindacato. 
Siamo d’accordo, ha risposto 
Berlinguer, e per noi — ha 
aggiunto fra gli applausi ge¬ 
nerali — più che mot vale 
quanto diceva Di Vittorio, cioè 
che il sindacato deve essere 
€ autonomo dai partiti, dai pa¬ 
droni e dal governo». Riven¬ 
dichiamo però anche l’autono¬ 
mìa di un partito come il PCI, 
partito di lavoratori, di espri¬ 
mere il proprio giudizio sul 
sindacato e la sua politica. Noi 
comunisti abbiamo detto che 
oggi siamo preoccupati per 
l’indebolimento del sindacato 
e per i pericoli che corre la 
sua unità. A questo proposito 
abbiamo. anche detto che il 
sindacato deve rafforzare la 
sua democrazia interna, unica 
via per garantire la sua unità 
e la sua forza. Se esistono 
questioni controverse la via 
giusta è che il sindacato con¬ 
sulti i lavoratori: saranno lo¬ 
ro a decidere, e questo darà 
voi forza al sindacato stesso 


nelle trattative con il gover¬ 
no e con i padroni. 

La sera, dopo Porto Marghe¬ 
ra, si va a Vicenza. Una piaz¬ 
za straordinaria, piena zeppa 
di gente, con grappoli di pèr¬ 
sone a riempire ogni angolo 
dei portici, le scrinate del 
Palazzo dei Signori, e tante 
bandiere rosse. Una folla « ve¬ 
ro», e dunque con una larga 
presenza di cattolici in una 
città come Vicenza. Lo si co¬ 
glie dagli applausi che segna¬ 
no { passeggi dei discorso di 
Berlinguer nei quali si parla 
ai cattolici perché con U € no» 
difendano anche le prospetti¬ 
ve aperte alla Chiesa dal Con¬ 
cilio Vaticano IL E io si co¬ 
glie dalla tesa commozione 
con la quale viene ascoltato 
— prima di Berlinguer — l’in¬ 
tervento di una donna, giudi¬ 
ce a Padova, Adriana Sca- 
ramozzino che dice: « L’impe¬ 
gno è di non colpevolizzare la 
vittima di questo dramma che 
è l’aborto, la donna, che in¬ 
vece deve essere compieta- 
mente recuperata a quella che 
chiamiamo vita». 


Ugo Baduel 


Le dònne dei consultori romani : 
ff Perché difendiamo la legge 194 a 

ROMA — Il coordinamento delle assemblee delle donne dei 
consultori romani è per il doppio <t No » ai referendum 
sull’aborto. « Noi donne — affermano in un ' documento ap¬ 
provato nel corso delle assemblee — che rivendichiamo il 
diritto airautodeterminazlone nella vita, nella sessualità, nel¬ 
la maternità, siamo anti-ahortlste da sempre. La legge 194, 
come la legge 405 Istitutiva dei consultori, che sono il risul¬ 
tato delle nostre battaglie, puntano sulla prevenzione e ten¬ 
dono al progressivo supenunento dell’aborto». 

Due «No» decisi anche dalle donne del palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma «perché entrambi i referendum hanno il 
potere di minimizzare e vanificare le lotte sostenute dalle 
donne per ottenere l’approvarione di questa legge». 


Appello degli emigrati a votare 
« no » ai referendum sull’aborto 

Un appello in difesa della legge 194 suirinterruzione volon¬ 
taria della gravidanza è stato sottoscritto da oltre quattro¬ 
mila lavoratrici e lavoratori eiriigrati in Svizzera (Ginevra. 
La Chaux-de-Fonds, St. Imler. Basilea, Olten, Aarau. Zurigo. 
Hcrgen. Wlnterthur) a Ck)lonia (I^T) e Londra. 

Il testo dell’appello sottolinea come Tinvito che ci viene 
dall'emigrazione a respingere con due «NO» i referendum 
suU’aborto sia mosso dalla necessità di «salvaguardare una 
conquista democratica e civile». 

Le doiuie emigrate non difendono la «194» soltanto per 
le possibilità che avrebbero di usdfruirne. ma perché è il 
il primo strumento che lo Stato italiano si è dato per com¬ 
battere il dramma dell’aborto clandestino. 


Una scelta di. civiltà per gli elettori del 17 maggio 

Valeàiuora^ 

«ergastolo/ |iem cieca é spietata» 

I sostenitóri del mantenimento della pena perpetua ricorrono ad un pretesto senza 
fondamento per giustificare il loro clamoroso voltafaccia dopo il voto in Parlamento 


Luigi Settembrini fra U 
1852 ed U 1855. daU’ergasto- 
lo di S. Stefano A* Ventate¬ 
ne, scriveva: € Quando en¬ 
trai, nell’ergastolo gli uomi¬ 
ni che qui sono mi facevano 
orrore, dopo alquanti giorm 
mi fecero pietà. Ogni pena 
che non ha per iscopo la cor- 
rèzìone del colpevole ed una 
TÌparaàone alla società da 
lui offesa non è pena ma . 
cièca e spietata vendetta -, 
che offende Dio e l’umani¬ 
tà... la pena sia dura; sia 
lunga ina senza sdegno, co¬ 
me cosa fatale e necessaria: 
ma abbia un fine ed .ma 
speranza... la pena detCer- 
gastoló invece non è giusta, 
nè utHe, nè cristiana... abo- 
■ mela, essa è ingiusta per¬ 
chè è perpetua». 

Anche se scritte in un 
tempo cosi lontano le parole 
semplici e chiare délVauto¬ 
re delle € Ricordanze » man¬ 
tengono ancora viva attua¬ 
lità e dimostrano quanto sia 
antica la battaglia per Vabo- 
lizione della pena détTerga- 
stolo. 

Da allora sempre più for¬ 
te è diventato U movimento 
d’opinione contro il mante^ 
nimento ddla reclusione per¬ 
petua. Per la migliore dot¬ 


trina, con la promulgazione 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, quella sanzione è di¬ 
ventala addirittuTa inconci¬ 
liabile con il principio costi¬ 
tuzionale secondo cui le pe¬ 
ne non possono consistere in 
trattamenti contrari al sen¬ 
so d’umanità e devono ten- 
. dere alfa rieducazione del 
condannato. 

- Ma se nessuno più nega 
che la pena deWergastclo. 
avendo carattere perpetuo ed 
éliminativo, impedisce ' la 
possibilità di recupero del 
reo alla società ed è p^ciÒ 
m antìtesi con i principi cui 
deve uniformarsi la legisla- 
' zkme dèi nostro paese, pur 
foftavia v’è ancora chi so¬ 
stiene che occorre che cessi 
; la minaccia terroristica e si 
affievolisca la richiesta di 
si c u ré zz a e di difésa sociale 
che sale' dal paese prima di 
procedere aU’abolizione del- 
rergastolo. Si eviterebbe co¬ 
si che la domanda d'ordine 
si trasformi in una richie¬ 
sta di soluzioni vrrazìonàli 
ed àberrantù 
Con motivazioni simili Pie¬ 
tro Leopoldo Granduca di 
Toscana aboliva nel 1796 la 
pena di morte ma afferma¬ 
va «che dovendo i rei dei 


capitali e gravi delitti ri¬ 
manere in vita »... alla abo¬ 
lita pena di morte sostitui¬ 
va «come uUimo supplìzio» 
quella d^’ergatìolo. 

, E l’ergastolo è ancora og¬ 
gi sup^uio e morte civUe 
p^ché non solo priva per 
tutta la vita un uomo della 
libertà e gli preclude ^ re¬ 
dimersi e di potersi reinse- 
rire nel consorzio umano, 
.ma gli toglie la capacità di 
testare, l’esercizio della pa¬ 
tria potestà e lo interiMsce 
legalmente. 

Inoltre, proprio la dottri¬ 
na giuridica e Vesperìerua 
dimostrano die imo dei più 
grandi freni dei delitti non 
é la crudeltà delle pene mo 
l’mfanxbmtà di esse. 

Cesare Beccaria più A Aie 
secoli fa difatti terioeoa: 
« Vn eàstìgo bendré modera- 
U> farà sempre maggior im¬ 
pressione die non tl timore 
di un altro più terrànle uni¬ 
to alla speranza dèOa im* 
pimifd pachi i mali andie 
minimi quando sono certi 
spaventano sempre gli ani¬ 
mi nnumi». Èd ancora: 
€ Quanto la pena sarà più 
pronte e più vicina al de¬ 
litto commesso dia sarà tan¬ 
to più giusta a lauto più 


utile ». n suo € Dei delitti e 
delle pene» termina con la 
seguente conclusione: • per¬ 
ché ogni pena non sia una 
violenza di uno o di motti 
contro un privato cittadino 
dev’essere essenzialmente 
pubblica, pronta, necessaria, 
la minima delle possibili 
nétte date circostanze, pro¬ 
porzionata ai delittì, dettata 
dalle leggi». 

La mtnaeda terr o ri st ica 
non si oÙènferà. dunque, con 
lo s tr ume nt o deila esempla-, 
rità delle pene. Occorreran¬ 
no invece apparatì d^mvestì- 
garione e di indagine effi¬ 
cienti che as s ió ifrino Tinìfi- 
viduazùme soOeéSa dei eol- 
pevoli ed una amministra- 
rione della giustìzia fùnz^ 
nanfe. copoM. A giudizi 
pronti e spediti. 

. Le organìzzazioid terrori¬ 
stiche infatti, hanno ricevu¬ 
to più danno daOe norme 
che aùenmano le pene pr^ 
(risposte per ì cotiAktti pen¬ 
titi che da tutte le altre mi- 
sure ddla legge Coesiga. - 

L’eco ri tutte queste ar- 
go menteri o ni è stata cori 
vésta e convìncente nd cor¬ 
so ddda eampagma referem- 
darla dte i s o s teni tori dd 


MILANO — Alla nuova, for¬ 
te. manifestazione di protesta 
degli agenti di custodie di 
San Vittore — uno dei reclu¬ 
sori più ingovernabili d'Ita¬ 
lia — il ministero di Grazia 
e Giustizia ha risposto con un 
gesto gravissimo. Anzichiè e- 
saminare le richieste delle 
guardie carcerane anche alla 
luce della loro esasp^azione, 
ha disposto che dell'agitazione 
fosse informata la procura 
militare; una risposta dunque 
pesantemente burocratica che 
potrebbe innescare ulteriori e 
più pericolosi focolai di ten¬ 
sione. 

Da ieri gli agenti hanno ab¬ 
bandonato te tradizionali for¬ 
me di lotta (autoconsegna e 
manifestazioni di massa pres¬ 
soché quotidiane all'esterno 
del carcere) che in questi ul¬ 
timi due mesi i vertici del 
ministero hanno snobbato. Ie¬ 
ri alte nove, invece di aprire 
le celle per condurre 1 dete¬ 
nuti nei cortili per l’ora d'a¬ 
ria. si sono raccolti nell'an¬ 
drone dove hanno chiesto di 
incontrarsi con la direzione 
e con la magistratura. 

Gli effetti immediati «iella 
protesta -sono .etat? dirompen¬ 
ti. A palazzo di giustizia i 
processi sono saltati per la 
forzata assenza degH imputa¬ 
ti. Ma soprattutto da tutte le 
celle, dove l’aria è irrespira¬ 
bile per il so\Taffbllamento, I 
carcerati — quasi 1400, tre 
quarti del quali in attesa di 
processo — hanno a loro vol¬ 
ta protestato. Alle 10 la sicu¬ 
rezza nel carcere ha raggiun¬ 
to livelli di ^ardia. L’edifi¬ 
cio è stato circondato da ca¬ 
rabinieri e polizia. Si temeva¬ 
no gravi disordini, anche per¬ 
chè al frastuono e al coro as¬ 
sordante di imprecarioni. dal- 


pefua hanno preferito m 
questi giorni ripiegare su un 
inedito e pretestuoso argo¬ 
mento. 

Si domandano. Udimbup- 
rione della reclusione perpe-' 
tua potrà pr&voe&ré là tòu- 
razione autàmatìcù di qiion- 
fi Sono sfati condanndfi - a 
questo tipo ri pena die la 
decisione Teferendarìa può 
abrogare ma non eommif 
fore? : 

La risposta è contenuta 
nella legge 352 del 25-5-1970. 
L’abrogazione di una legge 
a seguito di risultato favo¬ 
revole dd referendum viene 
decretata dal Presidente del¬ 
la Repùbblica. Il decreto va 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. Ma il Presidente 
ddla Repubblica nd decre¬ 
to stesso, su proposta dd 
nmistro interessato e previa 
deliberazione del Consiglio 
dei ministri, può ritardare 
l’entrata in vigore dell’abro¬ 
gazione per un periodo non 
superiore a sessanta giorni. 

Da tempo giace dava nti 
sì Parlamento un risegno ri 
legge per sostituire Verga- 
stàio con la reclusione fino 
a quaranta anni. Vi sardtbe 
tutto U tempo oc co rrente io 
parte U ricorso ad un de¬ 
creto legge) per una appro¬ 
priata riforma. Nessun pe¬ 
ricolo Amgtie, nessun vuoto 
legiriatìvo. 

Ma a quanti vogliono man¬ 
tenere in vita Vergastaìo bi¬ 
sogna ancora ricordare che 
Cesare Beeearia nd lonta¬ 
no 1784 scrìveva: «<2nesfi 
p ro b le mi meritano di essere 
sdoltì con qudla p rec is ion e 
geometrica a cui la nébbia 
dd sofismi, la seduttrice dte 
qwertm ed i tìmido dùbbio 
non poeosno resistere». 

Fausto TarsHano 


Mentre le assemblee locali decidono se far pagare le visite Oppure ne 

L'assistenza medka verso un ritorno alia normali^ 


Manifestazioni 
del PCI 

sai referendom 
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Nmo)} G. Mliiifesr, OM» 
(SassorDi ■roccf-Torsi, C os m i 
m Casloin. Sotrium ffoloe. 
soli CMsniéts, g o t sr i m i WWl , 
rrreiMiwi UMo. Comena (6o- 
Mon)! Ueortiai. TorM • PM 
IlojiWli Merlilol CMosi (Sio. 
■o); Psìpioi, Soloriioi Schonlnl, 

Ailli forvi. CeOeeofho (PoM 
oe)i Ti i soso, Lmco e 1. Gle> 
ItaM (Pfsloio)i Tsrd, U. Om 


(■Min). 


ROMA — L'assistenza sani¬ 
taria dei medici di famigba 
sta lentamente tmiiando alla 
normalità, sia pure con diffe¬ 
renziazioni tra zona e zona 
del paese e pur in una si¬ 
tuazione di rapporti andora 
tesi. Gli organi dirig ent i na¬ 
zionali «lei sin«iacati dei me¬ 
dici (generici • pediatri) 
hanno «lecriso «fi invitare i 
loro organizzati a rìpren«)ere 
l’assistenza la9Ciaik«)o libere 
le organi zzaz kmi periferi«Ae 
di ded«lere. in assemblea, se 
continuare a far pagare le 
visite «famiciliari e in stu¬ 
dio oppure no ripristinan«Jo 
Tassistènza dirette. 

I sindacati M medici di fa¬ 
miglia. tuttavia, bmmo fatto 
sapere di ritenere del tutto 
inadefoati i compensi previ¬ 
sti dalla veodiia convenzio¬ 
ne. tutt ora in vigore dal mo¬ 
mento che la nuova non è 
più entrate in funzkme. Gli 


onorari saranno pext^ da 
loro «nnsida'atì « elusiva¬ 
mente a titolo di acconto». 

La «iecisione dì riaprire gH 
studi mèdici costituisce co¬ 
munque un atteggiainento 
più ragionevole cbe. mentre 
attenua i pesanti «fisa^ pro¬ 
vocati «lana «serrate», fa¬ 
vorisce anche la ripresa del¬ 
le trattative. Didiiararioni in 
tal sotto sono state ' fatte 
ieri da varie parti. L'asses¬ 
sore re^onate alla sanità 
dri Veneto. Giambattiste Me- 
lotto («fc) interprete 0 ri¬ 
torno al lavoro dei medici co¬ 
me «un se^ positivo e di 
buon auspicio», «ma la ver¬ 
tenza — aggiunge — deve 
essere risolte ki tempi molto 
brevi. L'unica via praticabi¬ 
le è quella «fi un contratto 
unico del personale addetto 
alla sanità». Anche per il 
socialiste Rttella, presiden¬ 
te della commissione sanità 


dd Senato, «è ìndìspensabi- 
ie perseguire una soluzione 
^olttle nella «juale trovino po¬ 
sto Q pailìcolare e nufiscu- 
tibile problema dei medici di 
famiglia ma anche le h- 
crosante rìvendicazxini «lei 
medici oeperialieri e parame- 
«lìci. in armonia e in «fipen- 
denza «Iella sHuaziooc eoono- 
mica e generale». 

Sono prese A posìziooe e 
pronimciamcnti <Àe confer¬ 
mano la ^ustezza «Iella ri- 
diieste avanzate prima dagli 
assessori regionali e dal- 
l'ANCn e ribadite dalla Fe¬ 
derazione sin«iacale unita¬ 
ria. Ieri si è p ron unci ate an¬ 
che la segreteria oaziooala 
della Funzkme pubblica CGO* 
che mentre conferma il rifiu¬ 
to alla rfaaxyvate richicaite 
dd g o v er n o A far slittar^ sì 
31 dioembra 1982 i rinnovi 
contrattuali 81-M, • polenriz- 
za con certi orientamenti mi- 
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te celle era giunto l’eco A 
tre boati provocati daU’esplo- 
sioné A bombole A gas, sca¬ 
gliate nei cortili, come già era 
accaduto nella notte di dome¬ 
nica. Dopo le 13. quando la 
situazione è tornata sotto con¬ 
trollo, il direttore del carce¬ 
re. Luigi Dotti, pur confer¬ 
mando la protesta degli agen¬ 
ti. ha smorzato i .toni allar¬ 
mistici. 

In realtà la ribollente rab¬ 
bia nel carcere sì è placata 
solo quando gli agenti hanno 
cessato l'agitazione e 1 dete¬ 
nuti. a gruppi, sono stati con¬ 
dotti aH’aria. Nel frattempo 
le guarAe avevano ancina una 
volta esposto alla Arezione — 
affiancata da un magistrato 
della Procura — le ragioni 
della clamorosa protesta. Al¬ 
le ripetute richieste avanzate 
ufficialmente per ottenere 1’ 
adeguamento dell’organico, il 
ministero, infatti, ha risposto 
finora destinando a San Vit- 


nisteriali ad accogliere le ri¬ 
chieste dei melitei escluden¬ 
do il personale paramedioo. 
rinnova la rtehtesta A un ne- 
goedato die rigopdi tutto 0 
personale sanitario, hi assen¬ 
za A un atte^amento po¬ 
sitivo dri governo ri sarà 
una ripresa A lotte unitaria. 


tore una trerfina A agenti 
ausiliari per m mese, quan¬ 
do invece la sicurezza «lei car¬ 
cere milanese richiede un au¬ 
mento di almeno 250 guardie. 
Oggi gli agenti sono 350 (ma 
solo sulla carta: in rerità gli 
« effettivi » sono «rirca 280) 
per quasi 1400 detenuti in un 
edificio cadentie che potrebbe 
ospitare 800 persone in situa- 
zioni di normalità e fino a 
1100 rèdusi ili casi A emer¬ 
genza. n rapjMorto fortemen¬ 
te squilibrato tra detenuti e 
guarAe è allWrigine A uno 
stiUteidìo A (Usfunzionl quo- 
tlAane «Ae inupriscono 1 rap¬ 
porti e creano matessere. 

Che gli agenti Ieri abbiano 
scelto una forma di lotta 
clamorosa . c«nne il blocco 
«iell’ora d’aria non è casua¬ 
le: da settimune, quasi ogni 
giorno, i recliusi di San Vit¬ 
tore si rifiutanò A rientrare 
nelle celle all'ora stabilita. 
E {I prolungamento dell'aria 


San (rimìgnano: detenuto | 
sequestra un’assistente sociale 

SAN GIMIONANO — Un detenuto' Dévìiìa liituihzio^ di 3d 
anni, fratello di un componente delle banda lìfellenseica, he 
eequntrato alle 19,30 nella cesa penale di SeniOlmIgnano una 
giovane atsistente sociale, le dattereéae Danllele Orlili di 28 
anni, li fatto è avvenuto nella aeletta del collioqul: Il Lattan¬ 
zio ha Improvvisamente eatratto dalla suòla di una acarpe un 
rudimentale punteruolo o puntandolo al collo dalla donna ha 
ordinato, airaganto di custodia preeento di aaclra dal localo. 
Ha chiuso quindi la porta dall’Intorno a he ehieate al vice¬ 
direttore dal earcere a a un ufficiala dal eartibinlarl di Pog- 
gibont) a al vice questore Michela Capoblam«tò, giunti poco 
dopo, di poter parlare con II Procuratore daìte repubblica di 
Siena e con un giornallote di fronte a diia avvocati . 

Sembra che II Lattanslo, attualmente in trenalto al car* 
:cara di San Olmignano a provanlanta dà Plmoaa, non Inten¬ 
da ritornare nel penitenziario Isolano, ma di uasera asaegna- 
. to ad altra caaa di pana. Pino a tarda notte, «lonoatanta t 
tentativi di convincerlo a daslatara daH’azIoina, Lattanzio ha 
continuato a tenera prigioniera Daniela OtIlUI. 


significa, per le poche guar¬ 
die, altro stress. 

L’orario settimanale di un 
agente di San Vittore non è 
mai inferiore alle 63 ore. 
quando per legge non dovreb¬ 
be superare le 42. Molti, trop¬ 
pi agenti, non possono con¬ 
cedersi un riposo settimanale 
da mesi. I turni per riposi « 
licenze sono un problema os¬ 
sessivo. 

« La rabbia, la nostra a 
quella dd reclusi — dice un 
agente — scandisce i rappor¬ 
ti reciproci. Una parola A 
troppo è la sdntiUa per la 
rissa ». 

Il dramma è frequente pur¬ 
troppo. Negli ultimi sette 
giorni due reclusi si son im¬ 
piccati. Un altro, gravemen¬ 
te ammalato, è morto nell’in- 
fernieria per cause che solo 
l'autopsia poti^ chiarire. Al¬ 
l'inizio dell'anno gli accoitel- 
lambiti sono stati quasi una 
«lecina. tra cA un caso mor¬ 
tale. I^ notte la vigilanza e 
l'assistenza sanitaria sono af¬ 
fidate ad un solo agente pv 
ciascimo dd cinque raggi fa 
funzi«»ie. San Vittore è ormai 
uno dei reclusori più ingover¬ 
nabili e, quìnA. uno «tei più 
fertili terréni per i centri A 
p«)tere criminale ed eversivo 
che l’amministraziooe centra¬ 
le. finora restia a muoversi 
con coerenza aH’impianto del¬ 
la riforma, impedisc» A con¬ 
trollare. la riprova sta nel 
fatto che mentre la direzione 
del carcere e il sostituto pro¬ 
curatore Lmgi De Ruggero 
hanno accettato il dialogo sul¬ 
la piattaforma degli agenti, 
il ministero ha passato la pal¬ 
la alla Procura militare. 

Giovanni Laceabò 


Pannello 

incontra 


deciderà 
un doppio 
<no>? 


ROMA — I radicali st pco- 
mmeeranno «tevvero per U 
d«}pplo no nei referendom 
suiiA legge che regola l’abor¬ 
to? L’InteiTogattvo non è sta¬ 
to ancora aóiolto. Mazoo 
FBzmdla domenica scorsa ha 
affacciato la eventualità A 
un brusco mutamento A 
fronte, ponen d o come con«U- 
zi«>ne l’impegno del partiti 
laici a un « migU«Mramento » 
^ non precisato — della 1^- 
-■ge 194. « 1 : 

Per son<lare questa poasl- 
bAtà il leader ràAcalé si è 
feMtontrato tori col segretario 
del FBI Crasi e co) vteeeegre- 
tario del FU BioodL Ma non 
è cùilaro a qnrii .conclasloni 
si sla giuntL 

Doi>o rincontro, C^iaxl ha 
detto A aagurarri che «an¬ 
che i radicali «mtriboiranno 
con un no sA referen«lam 
In«tetto «lai Movimento per la 
vite a sbarrare la strada ad 
una - offensiva perteoloea ». 
Finora, infatti, Fàimeila era 
parso oecillare tra l'astensio¬ 
ne e il « si ». ' 

n segretezio eòdallata non 
ha fatto però eapttettt a ceen- 
A ad un «no» «tei raA<ttli al 
referendum che cesi stese! 
.hanno Indetta Bn detto òhe 
sarà poBSflAe «apportare bi 
seguito modifiche Che perfe- 
rionino la legge sulTaborto». 

Anche la dtehSaraitoae A 
Auinella non ha poetato 
ma g gi ori lumi. «MI auguro 
— ha affermato — dm aud¬ 
io tbe è «lato per tmporelUle 
aoiaada e cioè che lo adiiera- 
mento «Uvorslsta a «inaiito 
mena radicali e socialisti 
possano assieme In questo 
«ire ewTeggere e migliorare 
le loco ixttizlonl ». 

Dal canto suo BIonA ha 
detto che « se ci saranno pr«>- 
poste concrete e speclftehes 
prenderà contatto «con le 
altre fone che sostengono la 
194». 

Secondo La Voce Repub- 
bìicanm «il fronte A forse 
politiche che difende rattus- 
te legislaziooe suU’aborto ha 
bisogno A serietà e rigore» 
Ananzi alTiniziaUva del ra¬ 
dicali. 



<l'Bnità> Appello 

ho detto g tprines 
^:iliieras;:u; ;4^e^stolo^ 

;;-:;-devé’^" 

anno torto essere 

abolito 

IMA ^ S eadote la raon- Dalla nostra redariono 
ura messi; in pi^ dai re- TORINO - Da queste che è 
ali nei oMofrooti «telIUni- una delle Attà più oolpite «lai 
Nei gkinri scorsi i giu- terrorismo si leva l’ai^xdlo del 
3 Giacobbe e Preden. dd- «Comitato pw fi si gU’ahroga- 
I sezione Arile ddla pre* d^’e^astolo ». Al ^ 

^ M iMirsl presente- dd «firitto come Norberto Bob- 
dai «firigenti redicdl eoa- Gian Cario Pajette, Neppi 
il nostro Internate. Nd tra Modona. Bianca GAdetti Ser- 
fcrenti r i oooc si i PR so- rà. il ^udioe A stH’vc^ianza 
neva dm l'Unità aveva Nicolò Franco, gH awoisatt 
eformato ). U podziooe ra- geHo stelo Pavone nFtim. 

naie dd miaod Pao!» V«od- 
Vr i r«[&mli (primo ri- tene, docenti universiteri come 
■so) a os te weze che fi re- Z ag rebd sky. Grossa Lem e 
èn(fam «lti Ino - promosso nuùti diri. Hanno finnato, nei 
toiaoe A fatto «0 Hbere g”™ _^i. im ayft> «n 

la realta. Le argomenta^ vstere A orincipìo A gr a n dis - 
tì dd amo^ ricorso so- dmo rriJo^e, 
aknifi e ri riferiscono a istiturionaìe ». Ieri hanno pre¬ 
si onteonte aeOe hitarri- sentato l’iniziativa ai gNcna- 
, pubfaliatto dal nostro ... 

rnala. a) prof. Uandntz- 
a . L-oWiiie ri. 

d resocon- meoto. Detto questo, «loando 
dd Ascorso tenuto a Pn- si decide, dopo 28 amd. U 
mo dd aanpagno Enrico scarceraBone. chi dice che 0 
efingner. od «lualt si so- detenuto si sia ravveduto? Le 
nera dM! «se pasaa la AuarAe caroerarie. U Aratto- 
ipoate raOcmle ci sarà A *«. un soto magistieto. «pM». 
to una dìKrimiDazione per do »d inflìggere la pena è 
Ito c le lame piò povere **ato m «s A^do A gluJhJ? E 

_^ cosa deve fare a caroereÉo 

anno costrette a rivoigem «ravvedersi»^ Eseere sS* 

t rnssmnsaa ». kvÒióo norme ód 

,'awocaUi Giuseppe Ztipo. attojersi? ». 
ipre s en te tee òéB’Unità in Al oonùtato aderisor anche 
«fizio. ha sostenuto che n ? 5 Movimento Popolare» A 
nuir<riA . ì. tw, ispiTazione cattobca, rappre- 

(uagriof le o^nwm non sentalo dal consiglile oomu- 

oenw^, UiwM ® nate «iemocriscìano (^ tem p i e re 
ta accòlte osi giudici della Leo: « Il nostro prìnefa» non 
seziooe civile ddla pre- è quale puiìzioQe per on rea- 
a A Roma, i quaH nella to. ma quale attoggiamento 
itenza cte respinge ì ri- ''««0 l’uomo, un atteg^- 
si radicalli affermano che tate da non far perdere 

i verità aggettiva dei fa^ ** *P»*®“*- 
lOB è state alterate ». mo.lll* 


donno torto 




ROMA ^ S caduta la mon¬ 
tatura messi; in dai ra- 
Acali nd oMofronti «telIUni- 
tà. Nei gkrrri scorsi i giu¬ 
dici Giacobbe e Preden, dd- 
la I sezione drile ddla pre¬ 
tura A Haraa. hanno re¬ 
spinto tre ricorsi presenta¬ 
ti dai «firigenti redicdl con- 
tró 0 nostro I giornale. Nd tra 
differenti r i oooc si i PR so¬ 
steneva dM! l'Unità aveva 
««ìeformato >• la posìziooe re¬ 
ificale a pnoposito «tei refe- 
zeodum ai^abcnrto. 

Per i r«[&mli (primo ri¬ 
corso) aos te sera cte 0 re- 
feiènAan «lu Ino p romo ss o 
btttdaoe A fatto «0 Hbero 
mercato» sa'gnfflca «teforma- 
re la realtà. Le argomentar 
zioni dd semùh ricorso so¬ 
no simili eri riferiscono a 
frasi co n tena te nelle intervi¬ 
ste, pubfaliatto dal nostro 
giornda. a) prof. Uandntz- 
zato e FlanngnL L’oltimo ri¬ 
corso si rifirisoe al resocon¬ 
to dd discorso tenuto s Fa- 
tenno dd «wapagno Enrico 
Beriingaer. ad qaeìe si so¬ 
steneva dM! «se pasaa la 
prapoate radicale ci sarà A 
fatto una «fiseriminazione per 
censo c le lane piò p o v ere 
saranno oostretle a rivolgecsi 
alle mammane ». 


L'awocate Giuseppe Zupo. 
rappresentate ddl’Unìfd in 
giudizio, ha aodenuto che 0 
linguaggio « le oftinioni non 
si cenemns. Queste tesi è 
stata accòlte dai giudici della 
I sezione dvile ddla pre¬ 
tura A Roma, i quaH nella 
sentenza <te respinge i . ri¬ 
corsi radtealli affermano «te 
«la verità «tggettiva dei fa^ 
ti non è state alterate ». 


•LA.TJ. - eeies 



A Rani rooant, M suNna A aun ccMMaw. 
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I magistrati di Milano inviano gli atti alla commissione Sindona inchiesta «uirassassìnio di inzeriiio 

Un «clan» feroce 


Celli: nelle carte sequestrate 
trovati documenti su Pecorelli 


ed emergente 
dietro là nuova 


Viezzer 


La Bruna 


Forse «interessanti» tiovità sul ruolo svolto dal giornalista assassinato nello scandalo del.contrabbando di fli ITISIfÌSI ^ 

petrolio — incontro del PM romano Infelisi con i colleglli lombardi dopo le polemiche dei giorni scorsi ^ lllilllil • 


Fu la P2 a fornire 
nel 74 a Sindona 
il passaporto per 
la fuga negli Usa? 

Interrogato il colonnello Viezzer e sen¬ 
tito come testimone II capitano La Bruna 


ROMA — La loggia mas¬ 
sonica P2 di Celli si sa¬ 
rebbe adoperata per fare 
avere a Sindona il passa¬ 
porto quando, sette anni 
fa, il bancarottiere lasciò 
- VItalia poco prima che ve¬ 
nisse spiccato contro di lui 
un mandata di cattura per 
il fallimento della Banca 
Privata Italiana. • 

A questa conclusione sa¬ 
rebbe giunto tl magistruiù 
di Roma che indaga da al¬ 
cuni giorni sulla P2 e che 
ha firmato alcune comuni¬ 
cazioni giudiziarie per c as- 
■ sociazione per delinque¬ 
re*. Lo si deduce dal te¬ 
nore dell'interrogatorio cui 
è stato sottoposto per cir¬ 
ca sei ore, ieri, ù colon¬ 
nello Antonio Viezzer, ex 
segretario delV^ Ufficio D * 
del Sid, il quale si è pre¬ 
sentato spontaneamente dal 
magistrato dopo avere ri¬ 
cevuto la comunicazione 
giudiziaria. Il dottor Sica, 
ad un certo punto, ha chie¬ 
sto all’ufficiale se egli ne 
sa nulla del passaporto 
procuTÒto a Michele Sin¬ 
dona per favorire la sua 
latitanza. Viezzer ha ri¬ 
sposto: eNon ne so nul¬ 
la*.' 

. .Per U resto, Vinterroga- 
torio àdl epU^nell 9 .^del Sid 
.tì sorebl^ iiicentmloìso- 
prattutto «Ut «uoi rapporti 
con Gélli e cqh la P2. Uuf- 
ficiale ha atnmesso di one¬ 
re avuto contatti con Gel- 
li, ma ha sostenuto che 
avvennero soltanto ^ 
mtUivi di servizio. Ha cioè 
spiegato che nel 75 il Sid 
aveva bisogno di accerta¬ 
re l’esattezza di un'infor- 
mozione secondo la quale 
400 alti ufficiali delle For¬ 
ze ' Armate avertano ade¬ 
rito in massa alla P2. 
Viezzer ha detto di esse¬ 
re stato incaricato per 
questo motivo dal genera¬ 
le Maletti di prendere con¬ 
tatto con Gelli, ma di ave¬ 
re appresa da quest’ultimo 
notizie che indussero il 
Sid ad abbandonare que¬ 
sta indagine. 

Durante l’interrogatorio 
di ieri si sarebbe poi par¬ 
lato di un rapporto che 
i carabinieri avevano se¬ 
questrato l’altro giorno in 
casa di Viezzer, nel quale 
«ì affermerebbe che Li¬ 
do Getti è stata legalo 


all’Unione Sovietica. Il co¬ 
lonnello avrebbe spiegato 
che non si tratta di un 
rapporto, ma di materiale 
che egli avrebbe fornito 
ad un personaggio, noto 
autore di libri e di saggi, 
di cui ha fatto il nome al 
magistrata. - 

Le domande del sosti¬ 
tuto procuratore Sica han¬ 
no anche Investito la vi¬ 
cenda di Mino Pecorelli, 
il direttore della . rivista 
scandalistica eOP* assas¬ 
sinato misteriosamente nel 
marzo del ‘79, e del rap¬ 
porto con le prove dello 
scat\dalo dei petroli che' 
fu trafugato da una cas- 
saforte del Sid e passato 
al giornalista. Viezzer 
atrrebbe ribadito quanto in 
precedenza aveva già di¬ 
chiarato allo stesso Sica, 
che conduce le indagini 
sia sull’omicidio, sia sul¬ 
la scomparsa del fascico¬ 
lo. In sostanza, U colon¬ 
nello avrebbe affermato 
di non avere mai cono¬ 
sciuto il direttore di *OP* 
e quindi di non avere mai 
avuto rapporti con lui. 
Inoltre Viezzer avrebbe 
detto di non sapersi spie¬ 
gare come mai Pecorelli 
lo attaccava 

Semine ^rprpposfta del 
caso FècSrìtti,''' nei ^frat¬ 
tempo va registrata un’in¬ 
discrezione. secondo la 
quale tra-le carte seque¬ 
strate al capo della P2 ci 
sarebbe anche uno strano 
appunto sui possibili auUh 
ri dell’omicidio del gior¬ 
nalista. _ . 

Infine, Viezzer avrebbe 
spiegato perchè tenne rap¬ 
porti con U capitano La 
Bruna anche dopo essere 
andato in pensione. Il co¬ 
lonnello avrebbe detto che 
U collega «i rivolse a lui 
affinchè lo mettesse in 
contatta con il giornali¬ 
sta del Messaggero Fabio 
Isman. perchè era inten¬ 
zione del capitano ritirare 
una querela che aveva 
sporto contro di lui. 

Prima di interrogare il 
colonnello Viezzer, U so¬ 
stituto procuratore Sica 
aveva ascdtato brevemen¬ 
te il capitano La Bruna, 
che ha parlato come sem¬ 
plice testimone, senza che 
la sua deposmone venisse 
messa a verbale. 


MILANO — L'invio di im vo¬ 
luminoso plico, contenente co¬ 
pia di materiale sequestrato 
a Licio Gelli. alla Commis¬ 
sione Inquirente die indaga 
sul bancarottiere Michele Sin¬ 
dona; l’acquisizione di mate¬ 
riale di prima mano e conte¬ 
nente anche novità riguardan¬ 
ti « l’affare * Mino Pecordli 
(il giornalista di cOP» as¬ 
sassinato circa un anno fa a 
Roma dopo suol interventi 
sullo scandalo del contrabban¬ 
do di petrolio); l’apertura di 
una inchiesta da parte della 
Procura della Repubblica; 
questi 1 fatti di rilievo 
registrati ieri a palazzo di 
giustizia. 

Cominciamo ■ dalla vicenda 
relativa • a Mino Pecorelli. 
Pare ormai cosa certa che 
una delle sette inchieste, an¬ 
cora nella fase degli accer¬ 
tamenti preliminari, aperte 
sulla base del carteggio se¬ 
questrato a Gelli. riguardi 
quel versante dello scandalo 
del contrabbando dei petroli 
ih cui intervenne anche il 
giornalista Mino Pecorelli. A 
R^a. come si sa, è aperta 


una inchiesta soU’assassfnlo 
4el ’ giornalista. 

Fra il materiale sequestra¬ 
to a Licio Gelli, è ormai cosa 
accertata, vi è tutta ima do¬ 
cumentazione relativa allo 
scandalo petroli. Fra l’altro 
vi sarebbe materiale di pri¬ 
ma mano che potrebbe ap¬ 
portare qualche elemento di 
novità nella vicenda, e sul 
ruolo svolto da Pecorelli. Da 
quanto si capisce nulla, in¬ 
vece, è stato ritrovato. 

Cerne mai queste carte si 
trovano nelle mani di GeUi? 
Quello che appare, ormai, di 
una evidenza palmare, è die 
l’attività di Gelli n<Mi può 
essere compresa sotto quella 
di consulente economico dell’ 
ambasciata . argentina. Del 
resto il fatto è confermato 
anche dal ritrovamento di 
precisa indicazione dell’esi¬ 
stenza di un archivio e di 
una raccolta di materiale ri¬ 
guardante alcuni uomini po¬ 
litici. dell’area di potere. An- 
dreotti, Fanfani, Piccoli, Lon- 
go. Craxi; l’insieme del ma¬ 
teriale farebbe addirittura so¬ 
spettare, anche per la qualità 


dei documenti, dt una atti¬ 
vità assimUabile a quella di 
un servizio segreto privato. 

Dunque una delle sette in¬ 
chieste • riguarderebbe quell’ 
aspetto dello scandalo deQ con¬ 
trabbando dei petroli nel qua¬ 
le intervenne anche Pecorelli. 
E’ stato forse acquisito qual- 
die nuovo elem«ito ohe ri¬ 
guardi il rapporto fra Peco- 
relli e qualdie politico? Se 
cosi fosse è chiaro ohe, pri¬ 
ma o poi, il matonaie dovreb¬ 
be essere inviato a tutte le 
aut(»*ità che se ne sono oc¬ 
cupate. - 

Proprio di quanto è emerso 
su Pecorelli, del resto, si è 
interessato nei giorni scorsi 
a capo della procura ddla 
Repubblica di Roma. Achille 
Galiucci, che ha ap^o im¬ 
provvisamente • un’inchiesta 
sulla loggia P2. 

DaU’uffick) istruzione Gai- 
lucci ebbe, tramite il consi¬ 
gliere istruttore Amati che si 
era recato a Roma per un 
problema di auto blindate, un 
solo foglietto di carta. Ih quel 
foglietto vi sarebbero state 
annotazioni relative appunto 


a Pecorelli. Il resto de* mate¬ 
riale i giudici istruttori lo in¬ 
viarono immediatamente alla 
procura della Repubblica per¬ 
ché questa agisse: di qui nac¬ 
quero sette inchieste come ac¬ 
certamenti preliminari. 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re di Roma. Luciano Infelisi, 
ha avuto un lungo incontro 
con il procuratore capo Mau¬ 
ro Gresil. I due magistrati 
hanno pariate di c collabora¬ 
zione e di ooor^namento in 
modo che si evitino compar¬ 
timenti stagni ». E’ evidente 
Tinteresse dei giudici romani 
a conoscere su cosa si muo¬ 
va l'azione penale milanese. 
Appare tuttavia inopportuno 
che i contatti vengano presi 
solo ora e vengano tenuti con 
Gresti, a sua volta inquisito 
dai giudici di Brescia suHa 
base di carte sequestrate a 
Gelb, e non con l’aggiunto 
Bruno Siclari che ha, fin qui, 
coordinato le sette inchieste. 
Tanto più che lo stesso Gresti 
si è detto innocente ed estra¬ 
neo ad ogni ipotesi di illeciti 
interventi a favore del ban¬ 
chiere Calvi. Sono state tra¬ 


smesse inchieste a Roma per 
oomiwtenza? ■ 

Ieri Gresti e Infelisi hanno 
parlato edi trasmissione di 
copie di carte, non di proces¬ 
si», in base all’articolo 165 
bis del codice di procedura. 
In conclusione l’interesse dei 
magistrati romani ' pare ap¬ 
puntarsi sugli elemraiti acqui¬ 
siti sullo scandalo dei petroli 
e sulle tangenti pagate a uo¬ 
mini politici diètro il paraven¬ 
to di acquisto di prodotti pe¬ 
troliferi compiuto dall’Eni: 
Infelisi sembro che si sia in¬ 
teressato anche della < Pe- 
tromin », l’ente di Stato sau¬ 
dita in contatto con l’Eni, ol¬ 
tre die dei rapporti tra il 
costruttore Genghini, già sot¬ 
to inchiesta a Roma, e il pre¬ 
sidente del Banco Ambrosia¬ 
ni Roberto Calvi. 

Infine l’invio degli atti al¬ 
la cwnmlssione inquirente su 
Sindona da parte dei gii Vi¬ 
ci Turone e Colombo: i due 
magistrati hanno accolto una 
precisa richiesta proveniente 
dalla commissione. 

Maurizio Mlchelinl 


Dalla nostra redazlona 


I legami tra la massoneria e i vertici della Finanza implicati nella frode 

Dalla Loggia entrò odore di petrolio 

Le indagini dei ma^strati di Treviso portano a nuove piste - Molti capi del Corpo, tranne il gene¬ 
rale Floriani/ avrebbero a che fare con la P 2 e con Gelli - Accuse al responsabile dell’nfflcio « I » 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO - €P2». Loggia 
massonica di Licio Gdli: P 
come € potere» ma anche co¬ 
me c petroU ». Questa ipotesi 
è una delle due novità del¬ 
l’inchiesta sul contrabbando 
che ha frodato più di duemila 
miliardi allo Stato: una pista 
che vede. U loggia, segreta 
come una sòrta'di,cellula in 
cui sono rag^ppati petro¬ 
lieri, finanzieri e politici dei 
partiti- di governo coinvolti 
nello scandalo. 

Non a caso, dal 74 ad oggi, 
tranne la breve parentesi diel 
generale Marcello Floriani nel 
’79, tutti i vertici della Guar¬ 
dia di Finanza risultano appar¬ 
tenenti alla Loggia dì Gelli. 
da Raffaele Giudice, in car¬ 
cere a Torino per contrab¬ 
bando. corruzione, associazio¬ 
ne a delinquere, al generale 
Donato Lo^ù'ete, latitante al¬ 
l’estero inseguito da mandati 
di cattura per favoreggia¬ 
mento nei confronti dei.traf¬ 
ficanti. al colonnello Tkrisolini, 
ex aiutante di campo di Giu¬ 
dice. quello die portava in 
banche svizzere gli illeciti 
guadagni del suo superiore, a 
Vincenzo Gissi, finanziere di¬ 
venuto petroliere, uno dei cer¬ 
velli della colossale truffa. 

Ma anche il generale Salva¬ 
tore Scibetta. ex vice coman¬ 
dante delle Fiamme Gialle nel 
77. ai tempi di Giudice, appar¬ 
teneva alla P2. come pure, 
stando alle carte in possesso 


dei riiagistrati, l’attuale co¬ 
mandante in capo della Guar¬ 
dia di Finanza generale Orazio 
Giannini. 

L’altra novità è la perquisi¬ 
zione. a Roma, dì un affido 
della sede centrale del servi¬ 
zio segreto del ciunando gene¬ 
rale delle Fiamme -.Gialle, 
avvenuta mmxiledl 6 maggio 
' da parte dei magistrati ttevi- 
' giani Napolitano e Labozzetta. 
Una perquisizione su cui gli 
inquirenti avevano mantenuto 
il più assoluto riserbo. Ieri il 
comando della Guardia di Fi¬ 
nanza ha smentito che siano 
I state effettuate perquisizioni 
agli .uffici del servìzio segreto 
del cKMpo. In ettettì è stato 
visitato l’ufficio del tenente 
colonnello Nunzi. In lui, 'in 
effetti, i magistrati hanno in¬ 
dividuato l’intermediario tra il 
servìzio segreto e l’organizza¬ 
zione dei contrabbandieri del 
petrolio. Roberto Nunzi, 54 an¬ 
ni. è da 11 aimi — da quando 
cioè Donato Loprete era alla 
testa del servizio segreto — a 
capo della più delicata branca 
deli’Ufficio I. quella del con¬ 
trospionaggio interno, che sor¬ 
vegliava gli appartenenti al 
corpo. Sembra che Tattivìtà 
prevalente di Nunzi sia stata 
quella, citte che dì sorvegliare 
i giudici che si occupavano 
deU ’ inchiesta, dì controllare 
da vicino il movimento dei 
finanzieri democrotìcL 

Nunzi, del quale è stata per¬ 
quisita anche l'abitazìooe. è 


stato indiziato del reato di 
favoreggiamento nei confronti 
dei trafficanti e interrogato. 
Non sembra però die i magi¬ 
strati. nelle copiose documen¬ 
tazioni sequestrate, abbiano 
trovato tutto quello che cerca¬ 
vano: il tenente colonnello del- 
ruffido I era certamente sul-, 
ravviso da akunì/mesd. ' *• ‘ 

Nu^^ % ' riiffidilé' èn èà 
dipendeva 0 tenente colonnello 
Giampiero Ciccone. capo de¬ 
gli «007.» dcdle.Fiamme.Gialle 
nel Veneto, in carcere a Tre¬ 
viso dal novemlxe scorso, 
accusato di deviazioni «a fa¬ 
vore de! pettoliari ». A carico 
del tenente colonnello Nunzi ci 
sarebbero prove, in oàrte 
acquisite nel «blitz» romano, 
in parte da testimonianze pre¬ 
cedenti. che ne) ' 1978. ancor 
prima che scoppiasse Io scan¬ 
dalo. si sarebbe recato a Pa¬ 
dova per raccogliere, tramite 
il locale servizio segreto del 
corpo, informazioni sull’inchie¬ 
sta dei giudid di Treviso. 

E’ luì l’uomo che rappre¬ 
sentava la continuità, nd ser¬ 
vizio segreto.- ddla gestione 
dì LoiHete? I nomi chiave per 
la gestione delle Fiamme Gial¬ 
le durante il periodo d’oro del 
contrabbando, coinvolti o me¬ 
no. sembrano infatti tutti af¬ 
filiati alla Loggia massonica 

Tra i vertici delle Fiamme 
Gialle affidati alla « P 2 ». 1' 
unica eccezkme è. come det¬ 
to. ù generale Marcdio Flo- 
rianì. che comandò il Corpo 


Donate Lo Proto 

dal dicenibre ’78 al febbraio | 
’80. iniziando im’opera di mo- 
ralizzaziooe. trasferendo una 
ventina di ufficiaH in odor di 
CMTuzioDe (ebe subito dopo il 
trasferimento si d im isero dal 
Corpo) e chiese e ottenne, do¬ 
po che era stato indiziato di 
reato dai giudici di Treviso, 
la sospetuione dal servizio del 
potentissiroo generale Lopre- 
te. IhnumerevtA furono le 
pressioni (si diré andie da 
patte di ministri tuttora ki 
carica ìndBcati come anOiati 
alla Loggia di (3eIU) affinchè 
U generale Fioriafri ri dlmet- 


Il C3S0 VcronÌQ 116 | difende l'avvocato sospettato di terrorismo 


(Dalla prima pagina) 

sabile della struttura di sup¬ 
porto gestione dei personale. 
Luigi Valentini 
'Inviando gii atti con le in- 
' criminazioni alTuificio istru- 
zioDe del tribunale — che 
dovrà decìdere se «Mivalida- 
re le accuse mandando'a pro¬ 
cesso gH in^xitati. oppure 
proscioglierli — il P» Ar¬ 
mati ha andie formulato ri¬ 
chièste di ulteriori uidagini. 
Tra raltro. il magi^to ha 
sollecitato una perizia fonica 
per confrontare la voce di 
Veronfque con quella che si 
sréte ne] pn«£ramma televi¬ 
sivo. allo 5C<H» di accerta¬ 
re se rffettivamente le ripre¬ 
se swiore erano state distorte 
elettronicamente per rendere 
irriconoscibili le voci dei 
elisiti della giovane francese. 

La inaediina ^udìziaria, 
dunque, è andata avanti con 
ìnsriita speditezza offrendo 
una amiHa rosa di imputati 
a] ^udizio de) tribunale. Dai 
d ir igenti della RAI nmi sono 
arrivati commenti ufficiali: 
senìbra ffi capire die questo 
esito dcn’mchìesta era abba¬ 
stanza previsto. La fonnula- 
zione del cap! d’accusa, tut¬ 
tavia. offre lo spunto per 
qualche considerazione. I rea 
tl contestali riguardano esdu- 
stvamente i sistemi usati per 
realizzare l’inchiesta televisi¬ 
va, e non i contenuti di quel 
programma, ri quale si pr^ 
fìggeva di mettere in evi¬ 
denza alcuni aspetti del fe¬ 
nomeno della prostituzione 
femminile: se le registe sia¬ 
no riuscite nel loro intento. 


se la trasmissione fosse bel¬ 
la o brutta, interessante o 
noiosa, misurata o di cattivo 
gu.sto. questo non si potrà 
mai dire, giacché due meri 
fa — prima ancora che scat¬ 
tasse rinchiesta penale — ^ 
spettatori italiani f^no giu¬ 
dicati « non maturi » per e- 
^irimere un simile giudizio. 

Cerne si ricOTderà. infatti, 
la ttasmissiixie fu tolta da¬ 
gli schermi aO’ultimo mo¬ 
mento in s^ùito ad un inter¬ 
vento censorio dd de Mauro 
Bulriiico. presidente della 
commissione parlamentare dì 
vigilanza sulla RAI. il quale 
aveva « invitato » la direzio¬ 
ne deH’ente a sospendere la 
messa in onda del program¬ 
ma. L’« invito » fu pronta¬ 
mente raccolto, e seguirono 
polemiche asperrime. L’ini¬ 
ziativa dì Bubbico. infatti, era 
stata de) tutto perdale, vi¬ 
sto die la commissione dì 
vigilanza non era stata nep¬ 
pure invitata a discutere del¬ 
la cosa. La decisione di Bub¬ 
bico, al di là dri contenuti 
del filmato. Che solo gli ad¬ 
detti ai lavori avevano visto, 
venne as p r a me nt e criticata lO 
quanto arbitraria e pericolo¬ 
sa. Dì fatto si tornava alla 
censura preventiva. I comu¬ 
nisti diieaero le dimissioni di 
BuMmcd. 

Ma intanto la bufera ri 
era ormai abbattuta su cA.A. 
A. Offresi*: infìoe 0 consi¬ 
glio di anwdnistrazione della 
RAI decise la sospensione de 
fìnìfìva del proframma. in 
attesa delle conclusioni dd- 
l’inchiesta penale. 


Spazzali: non capisco perché Peci mi accusa 

c Non ho mai fatto da tramite per nessuno » - Letto il « comunicato n. 3» - hfinacce per i «pentiti» 


Dal nostro inviato 

TORINO — Prima c’è stata la 
prevista lettura del «Comuni¬ 
cato n. 3 » delle Brigate rosse 
' di cui direno più avanti, poi 
l’awocato Sergio Spazzali, rin¬ 
viato a giudizio parteci¬ 
pazione a banda armata con 
funzioni organizzative, repbea 
alle accuse di Patrizio Peci. 

« Ho detto e ripeto — dice 
il legale milanese — che non 
ho mai fatto da tramite per 
nessuna cosa e per nessuno. 
Mi piacerebbe sapere come ta- 
•H-valutazioni possono essersi 
formate in un cervello come 
qudb di Peci. B se avesse 
detto che mia madre era la 
grande vecchia? Come faccio 
a difendermi? ». 

Detto questo. Spazzali allar¬ 
ga il discorso senza inoltrarsi, 
tuttavia, in quei sentieri del¬ 
la « contiguità » sui quali, in- 
I vece, si ara incamminato un 
'po’ incautamente in un lun¬ 
go articolo pubblicato giorni 
fa in m numero speciale dì 
Controbtfarmazione dedicato al 
processo. Certi temi scivolosi 
SpazMli preferisce, evidente¬ 
mente. trattarli in una rivista. 
Nella veste di imputato mo¬ 
stra maggiore accortezza. Di¬ 
ce cori che ci sono modi e 


stili diversi di fare Favvocato 
e che, per hii, Favvocato è 
IBI collaboratore dril'imputato, 
non deUà ^ustizia. 

«Certo — precisa Spazzali 
— io non ho mai cercato (£ 
facilitare il compito dei noagi- 
strati e gli argomenti da me 
svolti possono C5s«e stati rite¬ 
nuti non incompatibili con le 
accuse die mi vengono rivolte. 
Lo ammetto. Potrei anche es¬ 
sere uno delle Br. E questo 
può spiegare fl processo men¬ 
tale 4 una testa bacata co¬ 
me quella di PecL I giudici 
dell’Ufficio istruzione e^ della 
Procura della Repubblica (fi 
Torino, die io oooosoo molto 
bene, non mi hanno ma! ama¬ 
to. Lo so. F un po’ strano, 
di oons^uenza, che uno <£ 
loro mi abbia (^'esto perdiè 
ce l’avevano tanto con me 
quelli die mi accusavano. Ma 
non sono proprio loro die 
hanno sconsigliato alcuni im¬ 
putati ad affìdarsi alla mia 
difesa? 

Questo spiega anche i ten¬ 
tativi che sono steti . fatti per 
spremere da Peci fl (riò pos¬ 
sibile. Si dice, inoltre, per 
accusarmi'— continua Spa*- 
zali — che k) facevo coppia 
fissa con Arnaldi (Edoardo 
Arnaldi è il legale genovese 


che si è stàcidato durante la 
perquisizione operata ntìla 
sua abitazione, subito dopo 
la emissione del mandato (fi 
cattura nei suoi confronti, 
n.d.r.). Eréroe — soggiun¬ 
ge Spazzali — io avevo un 
rapporto (fi profonda ami¬ 
cizia e di stima con (}oest’ 
uomo e ho provato un gran¬ 
de dolore per la sua morte. 
Ma non è affatto vero però 
che io facessi coppia fìssa 
con lui». 

Dei magistrati di Torino 
hanno parlato, nd loro terzo 
comunicato, i «brigatisti». 
defìnoNioli. tento per cam¬ 
biare. « agenti - di Dalla 
Chiesa ». E poi si sono diffusi 
sid comportamento di Péci, 
facendo sfoggio dei rituali 
insulti. Data la notizia che 
anche ieri «altre celle sono 
state rese inagibili». Silvia 
ArancHo. che ha letto fl co¬ 
municato a nome di tutti i 19 
« prigionieri comunisti delle 
Br». ha detto che i «tra¬ 
ditori » pongono alla orga- 
nizz a ziqpe «solo un seconda¬ 
rio pr o ble m a m natura mili¬ 
tare». Quello, cioè, ae d rio- 
sdssero, di «scamarfi», per 
usare la truce espressione (S 
Rocco Micaletto. 

, Più interessante è le par¬ 


te dd oomorieato in col vie¬ 
ne oonfermeto fl te n tativ o 
(ieirAutomxiihi di eg aao ola- 
zaie le Br. Ecco il passo in 
(juestìone: «Quanto ai Asso¬ 
ciati con pretese di rappre¬ 
sentanza (fi chissà (inala lio- 
vimento (come Tréi Negri 
per intenderci), essi sono in 
realtà esterm al p eroor a o ar¬ 
mato dd prdeU^to. Sono F 
espressione potitica (fi una 
parte della piooola Iwr^iesìa 
sfracellata dalla crìri. rée ha 
solo provato a giocare dall’ 
esterno con (juesto p ercor s o 
per deviarlo. Non vi è riu¬ 
scita ed ora protesta vergo¬ 
gnosamente la sua innocen¬ 
za», n riferimento al ruolo 
svolto all’interoo delle Br da 
elementi come Moruod, «pi¬ 
lotati », pròna, chirante e dopo 
il seqrédro Moro dai feeder 
di Metropoli e defl’Autonania 
(è stato fl brigatista Brano 
Seghetti (die ha fcnpiefalo-fl 
verbo «làlotare» in un col- 
kxpiio con (|ti^ (fi Prima li¬ 
nea. riferito da Marco Donai 
(fettin) non poteva essere più 
esplìcito. 

MwTO ymf TOgniumi 

tante è stato feri quello.di 
Msroo OgniMMitt, fl gkm m e 
figlio di Petra Krawe. L* 
imputato a piede ISmo. oggi 


PALERMO 


La clamorosa 



tosse aoticipetamente dai co¬ 
mando. Promesse di caridie 
presti^ose ‘ non si contano 
purché l’onesto comandante 
abbandonasse spontaneamro- 
te Fincarico pròna dd tèm¬ 
po. Ora (die si sa die anche 
Loprete era della «P2» co¬ 
me pure il generale Giannini 
successore (fi Floriani attual¬ 
mente ancora alla testa del¬ 
le Fiamme Gialle, i magistra¬ 
ti si (diìe(]ono se la successio¬ 
ne .sia stata lineare o vi sia¬ 
no state «manovre» 

Roberto Bolis 


ventidoone. Marco Ognissan¬ 
ti ha confcnnato quanto già 
a veva dichiarato b ìstrotto- 
ria. Arrestato il 24 aprile dei- 
Ttamo scorso, dopo le prime 
negazionL il dovane ha am- 
me sa o dì aver ap partenuto al¬ 
le Br e ifi aver partedpato 
all’assalto di una caserma dd 
carabinieri a Rho. Dalle Br. 
Ognissanti se n’è uidato nd 
maggio dd '77 e fl presiden¬ 
te. ieri, gli ha (hìesto.se può 
coflègare la sua uscita a 
qualche fatto preciso. «Più 
che ad un fatto — è stata la 
risposta — posso ooDegare la 
mìa (fissociazioiie ad una va- 
kiUzione gloMe. Dopo Foml- 
cìdio di FUvìo Oooe non mi 
sono più sentito (fi condivide¬ 
re i p rogr ammi di (luella or- 
ga nìnaa one ». 

Con Fwfienza di feri ' (la 
sesta) è cori terminata te fa¬ 
se de^ intarrogatorL Oggi 
saranno ascoltati alcuni te¬ 
sti. Poi te parola pssaerà ai 
'fegaU ddte parte civile. G 
sarà, qumdi, te reciuisìtorte 
del FM, alla quale faranno 
seguito le a r r i n^ dd Afen- 
sori. Infine te seo t e oia che. 
è proréWle, si avrà entro te 
fhie'di maggio. 

Ibio Paolucci 


eliminazione di Salvatore Inze- 
rillo — boss di prima gran¬ 
dezza nel firmamento di ma¬ 
fia e droga -- ha rappresen¬ 
tato quasi la prova dd nove 
della ix'ofonda spaccatura che 
è in atto all'interno ddle gran¬ 
di famiglie siculo-americane. 
Già nel gennaio scorso un 
mafioso « pentito » anticipò al 
pudici palermitani che la 
scoperta della raffineria clan¬ 
destina avrebbe ' provocato 
traumatici contraccolpi e ri¬ 
velò la mappa del nuovo 
potere mafioso. Ma. qua¬ 
li siano gli schieramen¬ 
ti contrapposti, le possibili 
« migrazioni » da un clan 
all’altro (dal momento che 
sono in gioco cifre da capo¬ 
giro, il principio della fede¬ 
le appartenenza alla stessa 
cordata appare molto ridi¬ 
mensionato), la stessa logica 
che ispira e collega questa 
inipressi(wiante sequela di de¬ 
litti, restano ancora interro¬ 
gativi senza una risposta de¬ 
finitiva. 

Ridotta all’osso, la doman¬ 
da appare questa: Salvatore 
Inzeriiio è la «prima» vitti¬ 
ma di una contixwnossa por¬ 
tata a segno all’indomani del¬ 
l’uccisione dì Stefaim Bonta- 
de, un altro boss di primo 
piano da molti considerato un 
« intoocabile » — oppure la 
sua esecuzione non è altro 
che vma «puntata successi¬ 
va» di un (iopiòne scritto dal 
medesimo regista? Cioè: que¬ 
st’ùltimo delitto (fi mafia va 
letto nel quadro di una conti¬ 
nuità o di una brasca inver¬ 
sione di tendenza rispetto al¬ 
le vicende che hanno avuto 
per teatro Palerrno negli ul¬ 
timi due anni? 

Ieri, a palazzo di Giusti¬ 
zia, fi clima non era certo 
quello delle dichiarazioni «a 
caldo», ma. (piello dì una ri¬ 
flessione solamente ancorata 
al dati dì fatto di cui per ora 
(«spongonq'^ jgji , tavrétÌgatorl 
^Baiminiaròoii -r 

Innanzitutto, uocelli A 
bosco. Sono almeno (file. Luigi 
Gomiterò, titolare della con¬ 
cessionaria dì Carini, dove 
venne venduta l’Alfetta blin¬ 
data sulla quale Inzeriiio però 
non fece in tempo a mettersi 
al ricuro. Carlo Castronovo (fi 
Bagheria. al quale era inte¬ 
stato un certifìcato trovato 
nelle tasctie di Inzeriiio subito 
dopo Fesecnizione. 

n rìttovaroento del. furgone, 
avvenuto poche ore (iopo l’ese- 
enzione. ha permesso di stalfi- 
lire che I sicari spararono dal- 
Fintenio dell’automezzo: fl pa¬ 
rabrezza, anteriore è infatti di¬ 
sintegrato. Un demento (luesto 
(he in un primo momento ave- 
va fatto pensare ad un tenta¬ 
tivo esttemo di difesa da par¬ 
te di tezerillo già colpito a 
morte. 

I proiettili adoperati dal oom- 
nmndo sono (fi tipo non oomn- 
ne. sufficienti a sfondare an¬ 
che vetti blindati (i kìllers a- 
vev an o messo nd conto (fi giu¬ 
stiziate te vittima anche se al 
riparo odia sua Alfetta bian¬ 


ca?). C’è di più. Si dà quasi 
per certo (he qualche sera pri- 
i(ia ooti’agguaio .si svolge una 
inconsueta « anteprima »: pro¬ 
iettili analoghi vennero prova¬ 
ti contro la porta a vetri blin¬ 
data di una gioiellerìa della 
centralissima via Libertà, riu¬ 
scendo a forarla. Insomma. 
niente venne lasdato al caso. 
Tant’è che gli investigatori 
hanno disposto una prova ba¬ 
listica coenparata sm proietti¬ 
li che iKcisero Inzeriiio e qud- 
li che eliminarono Stefano 
Boutade. Se l’esito dovesse es¬ 
sere positivo, si ^vrebbe una 
indirdta conferma che enttam- 
bi i delitti furono compiuti dd¬ 
la stessa mano. E che, in una 
parola, (la qualche mese a Pa¬ 
lermo, i morti stanno cadendo 
tutti (la una « parte sola ». 

Ma qui si torna nel.campo 
delle ipotesi. Secondo dcninl 
sostituti procuratori, se fosse 
così, saremmo di fronte ad un 
gruppo mafioso emergente, 
feroce, disposto ad elirana- 
re finanem capi tradiziond- 
mente riconosciuti del grande 
traffico, pOT di imporre la lo¬ 
ro egemonia. A conforto di 
questa tesi, sì ricordano i 
rapporti familiari e di amici' 
zia di Sdvatore Inzeriiio. 

Intimo amico di Stefano 
Bontade, presente alla (>ena 
e]ett(B*de in cmore dell’allora 
ministro Ruffinì, il «grande 
mediatore », oltre ad « ag¬ 
ganci» e relazioni politiche 
(fi prima scelta, vantava pa¬ 
rentele che avrebbero dovuto 
conferirgli si<hirezza. Era in¬ 
fatti nipote (fi Rosario Dì Mag¬ 
gio «Il patria»»» della Ixr- 
gata di Torretta, stroncato da 
infarto l’estate scorsa nel cor¬ 
so di una battuta dei carabi¬ 
nieri, in seguito all’arresto di 
Vincenzo Spatola, pescato (»n 
le mani nel sacco mentre reca¬ 
pitava all’awocato di Sindona 
una lettera del suo asristito. 
Proprio nella sua fattoria i ca¬ 
rabinieri speravuio (fi trovare 
fl «scfiTTCto nascxmdfelio » dd 
ban(»rottiere allora « uffi(dd- 
. mente » seque^ato. . ^ 

.inzeriiio .«rtlpò sul 'eanpo-F 
'indis(n»sa:aiitorità deiréréabio 
boes. A questa al- 

feanza d’accido tra le fami¬ 
glie Di Maggio ed Inzeriiio. li 
.matrimonio del fratello . Rosa¬ 
rio, con una fì^a del vecchio 
«padrino» di Torretta. Per 
chiudere il c^chio, un altro 
matrimonio «programmdo a 
tavolino». Pnmrio quello di 
Sdvatore bizerillo con Filippa 
datola, sorella di Vincenzo e 
Rosario d centro (fi una ^Ile 
grandi inchieste su mafia.e 
droga.' ' 

Ma F a r g omen to delle amici¬ 
zie e delle parentele può es¬ 
sere. ribdtato. E’ la tesi di 
quanti propendono invece per 
una «morte a saldo», .cerne 
spiegazione di (jnest’ultìnio de¬ 
li^. Un ttafìico dì miglida di 
mflìardL o. an(he più modesta- 
moite qad(he aHare sfumato, 
possono far proliferare i bran- 
sfu^ aizzamio Fun contro 1’ 
altro tradizionafi collabaratori 
e soci in affari. (>od, la sfàraìe 
sarebbe appena a^ ìnizL 

Savurio Lodato 
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ECONOMIA E LAVORO 


M«rcoltdì 13 maggio 19S1 



sempre pntrn 


sindacato per ia ivdtà economica 

^ ^ ., nell OCSE per gli 

Oggi parte la vertenu con il governo aumenti deiprezzi 


CGIL, CISL, UIL chiedono scelte e atti concreti - Nella piattaforma nessuna proposta di merito sulla scala mobile 
La Malfa formalizzerà la sua iniziativa? - La Federmeccanica ipotizza la disdetta deiraccordo sulla contingenza 


I dati di marzo - Le rilevazioni di aprile airingrosso forni¬ 
te dall’ANCC - Il consumatore italiano è meno sprecone? 


ROMA — Oggi j segretari 
. della Federazione CGIL, 
M CISL, VIL porteranno a pa¬ 
lazzo Chigi, per il confronto 
col governo, un documento 
che detta le condizioni per 
una effettiva svolta di po¬ 
litica economica. L’accordo 
raggiunto Valtra notte dalla 
segreteria unitaria consente, 
infatti, al sindacato di re¬ 
cuperare la portata innova¬ 
trice dell’iniziativa contro 
l’inflazione e la recessione 
decisa a suo tempo dal di¬ 
rettivo della Federazione. E’- 
S governo che ora deve di- 
, mostrare di sapersi muove¬ 
re su questo terreno con 
scelte e atti concreti. 

. C’è da chiedersi se non 
, ffi sia perso tempo prezioso 
con una distia sulla scala 
mobile, che è servita unica’ 
mente alla compagine mini¬ 
steriale per giustificare il 
proprio immobilismo. Sin dal 
primo momento, infatti, tut¬ 
te e tre le organizzazioni 
sindacali avevano affermato 


di voler contribuire alla lot¬ 
ta all’inflazione con scelte 
autonome c coerenti dopo 
aver valutato gli orientamen¬ 
ti e le decisioni dell’esecu¬ 
tivo. 

L’intesa unitaria è stato 
raggiunta su una formula, 
zlone (disponibilità ad adat¬ 
tare l’evoluzione della dina¬ 
mica salariale, compresa la 
scala mobile, all’obiettivo di 
inflazione programmata) che 
ricalca quella linea comune 
sin dal primo momento. Non 
c’è nessuna proposta di me¬ 
rito del sindacato nel < raf- 
frer’damento » della scala 
mobile: se ne occuperà U 
direttivo unitario e, poi. sa¬ 
ranno i lavoratori a deci¬ 
dere su una o più proposte. 

Stupisce, quindi, l’affer¬ 
mazione di Colombo, segre' 
torio confederale della CISL, 
secondo la quale la e solu¬ 
zione unitaria % proverebbe 
€Come fossero strumentali 
certe posizioni, anche inter¬ 
ne al sindacato, sulla pro¬ 


posta iniziale della CISL». 
Si può osservare che sem¬ 
mai, è vero il contrario. 

Ma è alla sostanza della 
piattaforma rivendicativa 
messa a punto dalla segre¬ 
teria che, adesso, ci si deve 
attenere. Le proposte riven¬ 
dicano misure di program, 
mozione, sollecitano profon¬ 
de riforme, intaccano aree 
di privilegio e d{ interessi 
politici ed economici conso¬ 
lidati. 

L’iniziativa ha già colpito 
nel segno. Al di là delle po¬ 
lemiche reazioni della destra 
politica ed economica (la 
Confedilizia ha già scritto 
al presidente del Consiglio), 
non è certo a caso che la 
Federmeccanica ha scelto 
proprio la giornata di ieri 
per far sapere di voler sot¬ 
toporre al direttivo, e alla 
giunta della Confindustria 
un documento in cui si prò* 
spetta la disdetta dell’ac¬ 
cordo del 75 sulla contin¬ 
genza. 


La stessa organizzazione 
degli imprenditori ha comu¬ 
nicato di aver cominciato 
l’esame di varie proposte di 
contenimento del costo dei 
lavoro e di modifica della 
scala mobile avanzate dalle 
categorie o dalle associazio¬ 
ni territoriali. Evidentemen¬ 
te si vuol dar man forte 
alla proposta di intervento 
. sulla scala mciìlle formula¬ 
ta dal ministro La Malfa 
(tetto programmato agli 
scatti, conguaglio a fine an¬ 
no o ogni due, ripartizione 
del costo di quest’ulthna ope. 
razione tra imprenditori, go¬ 
verno e lavoratori) che ha 
già ricevuto l’tapprezzamen- 
to» dell’associazione 
Ieri mattina il presidente 
del Consiglio, Forlani, ha 
avuto — intanto — una riu¬ 
nione coi ministri del Bilan¬ 
cio, La Malfa, e delle Fi¬ 
nanze, Revlglio. Hanno di¬ 
scusso dell’incontro di oggi 
coi sindacati. E’ stato de¬ 
ciso di formalizzare la pro- 


. ROMA — <Per combaU^ ririilazìone e la recessiwie»: 
questo Tobiettivo delle proposte messe a punto ieri l’altro 
dalla segreteria della Federazione CGIL^ISL-UIL in vista 
dell’incontro di oggi col governo. Punto di riferimento del- 
riniziativa. la definizione di un tetto pro^ammato annual¬ 
mente di inflazione attraverso uno specifico confronto tra 
governo, sindacati e forze politiche democratiche. La piat- 
taiforina s? articola in dieci punti. Questi, In sintesi. 

: O Misure di carattere strutturale, tra le quali il piano di 
. ricostruzione e di rinascita delle zone tèi^motate a cui 
legare un programma finalizzato per l’occupazione (a par¬ 
tire dai 10.000 r-osti già previsti per l’area napoletana).^ 

0 Misure straordinarie per Toccupazione e Io sviluppo nel 
Sui a cmnindare dal programmi urgenti di risanamento 

- dei grandi centri urbani icorae Napoli e Falerno) per finire 
col piXA'veimenti per l’utilizzazione de! metano algerino. 

0 Intwventi immediati per i. settori energia, agro-alimen¬ 
tare, sidmirgia. chimica, trasporti, elettrMiica e telecomu¬ 
nicazioni. anche per ridurre la dipendenza dall’estero della 
nostra economia. 

O Interventi per la pubblica amministrazione: approvazìane 
d «* ll a legge-quadro; salvaguardia della libertà -contrattuale 
nel pubblico invpìego: aumento della produttirità e della 

- effidenza: adeguamento al tasso d’inflazione programmato 
della revisione automatwa dei prezzi degli aiH>alti pubblici. 

O Riforma e razionalizzazione delle strutture distributive. 

O Piaru) di risanamento finanziario e produttivo e riassetto 
dd sistema delle Par tecip azioni statali (à partoe dagli enti 

— dl'gestione'IRT'ed EFIM); -Nellé 'aree 'meridioriafi-óTOoirr^— 
reaU^re un programma straordinario di investimenti. 


Cgil- Cisl- UH 

«Ci vogliono 
10 novità, 
ecco quali.,.» 

O àUsure per la polìtica ài bfiancio. Si propongono tonda* 
tive immediate sul piano fiscale; dalla lotta efficace aU’eva* 
sione (anche con la riforma del contenzioso tributario che 
prevede le manette agU Ovasori) aH’totrodmtlODe un’im¬ 
posta patrimoniale gestita dai Comuni a partire dalla se¬ 
conda casa. -- 

0 Interventi selettivi sia suQa s^pesa corrente aia aui tra* 
sferimenti, salvaguardando gli investimenti e i servisi so- 
cidi collettivi. Per quanto riguarda la previdoiza ai chie¬ 
dano: gestkmi distinte dei fondi prevideoziali: miiffiara* 
-mentir- dri -trattatoentr paBlottlstiel X&òmtàtì ' dtì" mhffibtr 
garanzia dell’80 per cento effettivo, t rim e stra l teaz fc aie della 



Società pèt Aaom. Sede Soc e Direz. Centrale in Fircnae. 
Cap. Sociale, riserve e fondi rischi Lit. 285.283.752.%9. 






Mercoledì 29 aprile 1981, l’Assemblea degli Azionisti riunita in seduta 
ordinaria, ha approvato U bilancio dell’esercizio chiùso al 31 dicembre 
1980. L’utile netto di 10.%3 milioni ha consentito Tassegnazionc di 
3.648 milioni alle riserve, 500 milioni alle opere di beneficenza e la 
remunerazione del capitale sociale nella misura di L. 45 per ogni 
azione da nominali L. 200. 




H dhndendo è in pagamento dal 30 aprile 1981 presso tutte le filiali 
della Banca, nonché presso il Monte dei Paschi di Siena, il Credito 
Commerciale ed il Credito Lombardo, L’Assemblea ha provveduto 
altreri a ' 


ILANOO 

1981 presso tutte le filiali 

schi di'Siena, il Credito H 

semblea ha provveduto ■ 


-Depositi con sola clientela 

Cred iti per cassa __ 

Titol i di proprietà 
Utile 


4.786 milUrdi (-19,72%) 
1.916 miliardi (-h26,08%) 
2.082 miliardi (+23,66%) 
10.963 mdioni (+39,28%) 


Capitale 


riserve é fondi rischr 281 mSiardi (+30,69%) 


gh Sindacale per il triennio 1981*1983 nelle persone dei Signori: ' 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Martino Bardotti, 
Paolo Barile, Rodolfo Brizzi, Aldo Bertocci, Ottavio Boni, Giuscpi» * 
Catturi, Oreste Cecchi, Siro Cocchi, Giorgio Cori, Giorgio Kutuf^ 
Gianni* Menghetti, Enzo Meucci, Mario Montaini, Carlo Serafini, 
Bruno Tassi, Carlo Zini. 

COLLEGIO SINDACALE; Presidente Mario Tanini; Sindaa ef¬ 
fettivi: Virio Boschini, Antonio Di Meco, Ermanno Sagginellì, Alberto 
Zanni; Sindad supplenti: Elio Onaleiti, Pilo Politi 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione liunitoat succcssivaiBentt 
ha riconfermato le cariche sodali: ^ . ir * * * 

Presidente: Martino Bardotti; Vice Presidente: Rodolfo Bnzzi; 
AimniniRratore Ddegato: Carlo Zini ' . 

Alla carica di Segretario è suro riconfermato u Direttore Dirìgente 

Primo FaÙirì. ^ , 

La DIREZIONA CENTRALE è compo^ Direttore Centrale 
Fosco Buedanti; Vice Direttore Centrale Vicario Ragioniere Capo 
Domenico CxKcioli; Vice Direttori Centrali, Mark) Vasetti Dio Ro¬ 
ani, Olinto ABoei, Giovanni Della Rosa, Orlando Poggesì. 

n gruppo bancario: Monte dei Paschi dì Siena, Banca Toscana, 
Credito CommeicMle, Credito Lombardo c ItaBan Intcmarional 
Bank, amministra al 31-12-1980 mezzi per okrc 25.800 miliardi. La 
consistenza dei mezzi propri raggiunge i 1.221 miliardi 


75*esercii 


posta? Se cosi fosse, rin¬ 
contro odierno si risolvereb¬ 
be in un muro contro muro. 
«Sono preoccurmto — ha 
sostenuto Cerèmigna, segre¬ 
tario della CGIL — per cer¬ 
te avvisaglie, che considero 
pericolose e fuorvienti, co¬ 
me quelle che ha lanciato 
il ministro La Malfa ». AI 
centro dell’incontro c non sa¬ 
rà — ha sostenuto Mattina, 
della VIL — la scala mobile, 
ma la verifica sull’effettiva 
capacità del governo di in- 
cldere sull’inflazione». 

Già nella riunione delta 
segreteria unitaria era stato 
suggerito (ira gli altri, da 
Lama per la CGIL e Créa 
per la CISL) di rendere su¬ 
bito esplicito, con un appo¬ 
sito documento, il dissenso 
del sindacato. Si è poi de¬ 
ciso di non i formalizzare » 
le critiche per non dramma¬ 
tizzare anzitempo il confron¬ 
to. Ma la proposta è con¬ 
siderata « non praticabile ». 
Ha. commentato Sambucini, 


della UIL: €Non si può so¬ 
stenere il liberismo per i 
prezzi ed il dirigismo per i 
salari, così come propone 
La Malfa ». 

Qualunque sia l’esito del¬ 
l’incontro di oggi, le scelte 
del sindacato sulla scala mo¬ 
bile dovranno fare i conti 
con la necessità di non di¬ 
minuire ulteriormente la quo¬ 
ta di reddito destinata al 
lavoro dipendente, così co¬ 
me deciso a Montecatini. E 
l’IRES-CGIL ha rilevato co¬ 
me questa vada fortemente 
riducendosi. Per quanto ri¬ 
guarda la scala mobile, il 
meccanismo della contingen¬ 
za ormai copre il 69.92% 
dell’aumento del costo della 
vita (contro il 91,6i% del 
’78). E un ulteriore elemento 
di aggravio deriva dalla pe¬ 
sante incidenza del fìsco sul¬ 
le retribuzioni. Anche questi 
conti oggi saranno presen¬ 
tati al governo. 

p. C. 


contii^enza) anche con l’ade^amento dei contributi; con¬ 
tributi dei lavinratori autmioim in base al reddito; eventuali 
ticket sulle prestazioni sanitarie solo per chi ha più di 20 
milioni annui di reddito; revisione della convenzione dei 
medici generici. 

O P&: i prezzi e le tariffe queste le misure proposte: con¬ 
gelamento delle tariffe dei trasporti, dell’elettricità, tele¬ 
fono e gas per un anno; ^ le altre tariffe e il complesso 
dei prezzi amministrati si dovrà far riferimento al tasso 
d’infkzione programmato, blocco ' per un anno dei prezzi 
dei prodotti di largo consumo pc^lare, come pane, pasta, 

^ latte e zucchero, oltre al controllò del prezzo ddla carne; 
riduzione della metà, per un anno, dell’indicizzazione d^ 
canone d’affitto: controllo dei prezzi di 100 imprese leader: 
blocco dei premi assicurativi: legame «fi tasso d’infla^one 
programmato ^ del risparmio todicizzato: . riduzione deilo 
scarto tra interessi attivi e passivi; credito agevolato per 
rartigianato e le piccole im^ese; destinazione all’agricoi- 
tura del 12 per cento del credito globale. 

O II goveiTM della'dinamica salariale si basa stdl’evolu- 
zione del costo del lavoro, in tutti i suoi elementi costitutivi, 
entro i margini della difesa del potere di acquisto maggio¬ 
rato dalla produttività passata e futura. Si esprime la di¬ 
sponibilità ad adattare l’evoluzione della dinamica salariale, 
crmipresa la scala mobile, all’obiettivo dì inflaziODe pro- 
gramnata sulla base delle divèrse proposte «nerse nei- 
Tambito di ciascuna organizzazione.. Se ne discuterà al 
dircAtivo, qcmvocato rtoèobtrd coi gdverob. La 
sta ò'Iè priilidstè aìfémàtlvé saraimò Sottopóste ài cBbatoto 
dei lavoratori. - 


Sale ancora 
il dollaro 
che sfiora 
le 1.140 lire 

ROMA — Nuovo massimo 
storico del dollaro alla chiu¬ 
sura dal mercati italiani; la 
valuta USA è stata quotata 
1.138,50 lire contro 1.132,25 li¬ 
re alla chiusura di ieri, con 
un guadagno di più di sol li¬ 
ra. Secondo gli operatori II 
dollaro è stato rafforzato so¬ 
prattutto dal rialzo del tas¬ 
si di interesse americani. La 
lira ò rimasta invece stabile 
nei confronti del marco men¬ 
tre ha guadagnato terreno 
nei confronti della sterlina, 
cha oggi ha quotato 2.383,72 
lira contro 2.388,40 lira, a del 
franco francese, che oggi ha 
chiuso in Italia a 206,7 lira 
contro 207,25 lire lari. 

Il franco ha continuato a 
perdere terreno anche nel 
confronti della altre valute: 
rlepatto al marco la diviia 
francese è rimasta per tutto 
li giorno incollata al < limite 
Inferiore di Intervento all’In¬ 
terno dello SME. Il franco 
francese ha continuato a in¬ 
debolirei anche nel confron¬ 
ti del dollaro, usato coma 
principale valuta di rifugio 
da ’ parta dai poeaaaaori di 
franchi. - 

Per discutere la situazione 
valutaria, il eagratarie al te- 
aoro etatunitanaa Donald Re- 
gin si Intratterrà a ' eollo- 
quio con II ministre dalle fi¬ 
nanza tedesco Hans ' Matt- 
heafar a Kronbarg, nella vi¬ 
cinanza di Prancoforta, nel¬ 
la giornata di vanardi, dovè 
Raagan fari un’appoaita tap¬ 
pa nel corso dsl suo viaggio 
cho lo porterà prima In Ma- 
dioriénta a poi a Llbravilla^ 
nai Gabon. Qui Infatti è in 
programma, par il 20-;» 
già una riuniòna dal conih ; 
tato' - frttàrInala dai Fonio ■ 
Mutarlo Intèmazioriaif. ; 


Produzione 

industriale: 

- 3,9 per cento 
a marzo 

ROMA — Continua la fase 
negativa della produzione in¬ 
dustriala, anche se la ten¬ 
denza al calo dell’ attività 
produttiva appare meno ac¬ 
centuata che nai masi passa¬ 
ti: l’indica grezzo della pro¬ 
duzione industriale (cha mi¬ 
sura Il volume fisico del¬ 
la produzione effettivamente 
realizzata) ha registrato in¬ 
fatti, nello scorso mese di 
marzo, una flessione del 3,9 
per cento rispetto ' a feb¬ 
braio; mentre, nel primo tri* 
meetre di quest’anno, il ca¬ 
lo è stato del 5,8 per cento 
rispettò al corrispondente 
periodo del 1980 (nel quale, 
però, vi era stato un giorno 
lavorativo in più). Anche 
l'indica « destagionalizzato » 
calcolato dall’latat a dàll’lsco 
ha segnato in marzo una 
flessione; l'Indica — reso no¬ 
to ieri — è infatti sceso a 
142à al di sotto dsl livello 
di 144,9 registrato in febbraio, 
ma al di sopra di gennaio 
(134,9) a dal dicembre 1980 
(136.4). 

L'Indica grezzo della pro¬ 
duzione industriale in mar* 
zo è acato da 156,3 a 150,2. 

; La produzione, nel primo tri* 
mastra di quaat'anno, setto¬ 
re par sattora, ha fatto re¬ 
gistrare un aumento dal sai 
per canto par I beni di in¬ 
vestimento ed una diminu¬ 
zione dairStà par canto par I 
beni di consumo a dal 7.3 par 
cento par i beni intermedi a 
le materia autiliaria. Secon¬ 
do l’Istat c l’Indice registra¬ 
to in marzo indica un ral¬ 
lentamento della tendenza 
negativa della produzione in- 
duatriala». La flessioni più 
sensibili rispetto al marzo 
del 1980 tono atata ragiatra- 
te dai settori dalla calzatu¬ 
re, dal vestiario, della carta 
a metallurgico; aumenti con- 
.tenuti, invece;,. par la tiìdu-. 
. .stria mcecanlòhc t.. dello la- 
voràzione' del ^miharèll non' 
■ 'metilllfafl. ' ‘ 


Blocco trasporto merci confermato 
Stasera rincontro per i tranvferì 

Ancora senza risposta le rìeliieste degli antotrasportatori - PCI: rivendica¬ 
zioni giuste che il governo deve accettare-Sarti: perì bus riunione risolutiva 


ROMA — n fermo del tra¬ 
sporto delle merci su strada 
è confermato. Le organizza- 
xiom degli autotraspmrtatori 
(la Fita-Cna. l’Amta e la Fai 
che hanno dato vita ad un 
« ocHnitato d’intesa » e l’ANCS 
della Lega delto cooperative 
die ha dato la sua adesione 
all’azione di lotta promossa 
dalla categoria) hanno ricar- 
dato ieri, nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti, die 
non si sono Rnora re^strate 
novità tali da consentire una 
eventuale sospensione del 
fenno. ' 

Dal 18 al 22 (di fatto però 
si dovrebbe parlare dì un pe¬ 
riodo pressoché dopi^. per¬ 
chè i trasp(^i sono fermi o 
limitati per legge nei giomi 
di sabato e dom^ca) le mer- 
d non viagg^anno più su 
strada. Le conseguenze sono 
facilmente immaginabili: d 
sono aziende anche grosse 
che hanno scmie per 48-72 
ore. mercati che abbisognano 
di rifmiiroenti quotidiani di 
derrate, distributori di ben¬ 
zina che possono rimanere a 
secco, iw non pollare deBe 
difriooltà die sì potrebbero 
creare andie per qodebe cen¬ 
trale elettrica. 

E non c’è rmrwtmi o da pen¬ 
sare dì « trasferire > qìiote 
importanti o comunque stra- 
tegidie alla ferrovia. A parte 
Q fatto che in ogni caso le 
m er ci sono obbligate ad una 
peroopeiaa su strada, le FS 
non riescono nemmeno a smal¬ 
tirà le mer ci che hanno avuto 


to carico to una situazione 
dì cDonnalìtà». Basta guar¬ 
dare a dò che sta succedendo 
nello scalo merci San Do¬ 
nato a Bologna. I consigli 
d’azienda hanno dovuto invia¬ 
re telegrammi a Pertini. For- 
iani. Formica, alla direzione 
delle FS per dentmdare la 
<giacenza» da giomi di ben 
52 treni (1.500 carri comples¬ 
sivi) diretti al Sud e 10 treni 
(650 carri) d^tinati al Nord. 

Sodo li to attesa di poter 
riivendere la marcia. NÙl gli 
scàlì mmdionali non sono in 
grado di ri c ev erti per scarsa 
ricettività, il parco locomo¬ 
tori è andi’esso insufficiente. 
Intanto lo scalo bolognese va 
verso la paralisi mentre fioc¬ 
cano le proteste dei « dienti »: 
qualche - azienda ' ha dovuto 
chiedere la cassa integrazio- 
ne per mancanza di matoie 
prime, bloccate a San Donato. 

Ma torniamo all’antotra- 
sporto. F7n qui — dicono i 
dirigenti del c comitato d’in¬ 
tesa » e defla Lega delle coo¬ 
perative — il g o v erno si è 
limitato a fornire soltanto 
< asricurozìooì di ^sponflnli- 
fd e (fi buona volontà». Ri- 
soluti € concreti », nessonc». 
Insomma non si può « esi¬ 
mere un gìadizio compiuto 
sulla effettiva volontà gover¬ 
nativa di definire posUwà- 
mente la vertenza . Anche Tin- 
(xntro di ieri l'aliro con 0 
ministro Fonnica ha avuto 
carattere . interlocutorio pur 
avendo fl titolare dei Traspor¬ 
ti — afferma una nota éà- 


rufftoio stampa — « assieu-. 
rato che in sede governo so¬ 
sterrà le richieste avanzate 
dagli autotrasportatori » (toe 
coinvolgono, però, la compe¬ 
tenza (li aitei membri del go¬ 
verno. Formica e auspica» la 
sospensione del blocoo del 
trasporto merci 
E’ dò che anche gii auto- 
teaspcHrtatori vogliono. Tutto 
dipeìiderà dal cpacchetto» 
die il governo offrirà loro 
nell’toocHiteo alla presidenza 
(iel Consiglio in {xogramma 
per domani. Per definirlo, di 
tempo 0 governo ne ha avuto 
a iosa. Le questioni sul tap¬ 
peto sono vecxhie di anni, 
mmtre la dedsiooe del fermo 
è stata presa oltee un mese fa. 

. L’incontro efi domani — ha 
dichiarato U compagno Lucio 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti del Pei — 
deve approdare ad cima so¬ 
luzione positiva» e consenti¬ 
re di scongiurare » la para¬ 
lisi dèi trasporto defie merd. 
n Pd — ag^unge Liberti¬ 
ni — ribadisce che c le ricen- 
dìcazùmi degli autotrasporta¬ 
tori sono giuste». La «foro 
esasoerazione è provocata da¬ 
gli assurdi ritardi e dalle 
gravi inadempienze del go¬ 
verno e ddla pubblica ammi¬ 
nistrazione ». ^ domani fl go¬ 
verno cjion offrirà soluzioni 
positive o garanzie adegua¬ 
te» fl Pcì chiederà che fl 
Senato discuta subito la mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
comunista e die e sostiene le 
richieste degli autotrasporta- i 


tori». H govono — conclude 
Libertini — c in nessun caso 
potrà sfuggire a questo con¬ 
fronto c alle sue responsa¬ 
bilità». 1 ^ 

‘ Particolare attenzkme è in¬ 
tanto rivolta airincontrp in 
programma stasera al mml- 
stero del Lavoro per la ver- 
tenu dd tranvieri. L’incon¬ 
tro — avverte fl compagno 
Armando Sarti, presidoite del¬ 
la Cispd (aziende municipa¬ 
lizzate) — deve avere earat- 
to'e t risolutivo ». I sindacati 
— aggiunge — hanno dato 
pexiva di responsabilità so¬ 
spendendo gli scìoperì in pro¬ 
gramma; le aziencie pubbliche 
hanno; « dimostrato continua 
disponibilità alla trattativa» 
che poteva e «doveva con¬ 
cludersi ben più rapidamen¬ 
te ». Purtroppo — ag^unge — 
c è mancata la sede àbUitafa 
a definire non tanto la parte 
normativa, quanto ad a’ssìcu- 
rare la piena copertura finan¬ 
ziaria ». E’ mancato cioè l’in- 
tervento del governo. E la 
« mancanza di un interlocuto¬ 
re autorevole sul piano détte 
decisioni fmamìarìe è stata 
la ragione — conclude Sarti — 
non solo di un grave spreco 
ecònomìcó indotto dalla para¬ 
lisi détte città, ma di una gra¬ 
ve omissione governativa, che 
ha determinato anche una se¬ 
ria perdita di credibilità del 
settore pubblico, come conse¬ 
guenza di servìzi che non 
funzionano regolarmente ». 

Ilio GìQffr«di 


Domani consegna delle firme 
per i due referendum M DP 


RiunUme Fiat per contare 
di più netta Confindustrìa 


ROMA — Daraanl Domoora- 
zU proietoria consegnerà al¬ 
la Corte di caHoiiona le fir¬ 
me laocoite In calce alle due 
'rienieste di referendum po¬ 
polare: una per inbrogatlone 
della lene di «eoagdamentc» 
della oontìngensa aoBa Uqul- 
' daatnni. a Faltea par leatenato- 
‘ na alle ptoeoto azienda a al 
pabbUeo Inpien dtolo a^- 
to dd lavoratorL Le firme 
lacxolte ^ tnforroa un ccxnu- 
nlcate di DT et aggirano 


•alle TtO mila per ognuno 
DP annuncia pure che to 
oooaelofw della consegna del¬ 
le firme (ISO scatoloni) ha 
Indetto a Roma una manl- 
feetàsione naslonala, die par¬ 
tirà da ptoàm aSi Apotocll 
alle SA per eendiidard die 
ILIO daranCI alla Cotte, dove 
vi sarà una oonfaremaatoai* 
pa dai dimeoti di DP. Hel 
poroerliilo. alte 17. manlfe- 
staslane-epettaoolo a piana 
!favena. 


TORINO — I rappreaententi 
Fiat nei vari organismi della 
Confindustria si sono riuniti 
ieri a Torino per discutere te 
caratteristiche e le finalità 
della preeensa dell’azienda in 
seno alla confederazione tn- 
doatrtola. Seopo principale 
dell’tooqatro era quello di 
stablUre una radcmaltemlo- 
ne degli Interventi 
Per ramministeatoie dele¬ 
gato Cesare Romiti, «si trat¬ 
ta di rivedere un toteio etete- 


ma dove una astenda come la 
Fiat, presente aia al canteo 
che In periferia, può giocare 
un ruolo di rilievo». «Da 
questo sistema — ha affer¬ 
mato ancora Romiti — la 
Fiat non vuole uscirà. NOI 
vogliamo reetare denteo l’or- 
gantesastone di rappresentan¬ 
za imprei^torlale perché ri¬ 
teniamo illusorio che una Im¬ 
presa, per quanto grande, 
possa tutelarsi meglio da 
sola ». 


ROMA — Nello scorso mese 
di marzo. l’Italia ha - avuto 
ancora una volta il primato 
degli aumenti del prezzi al 
consumo: lo dicono i dati del- 
roeSE, che danno ai 24 pae¬ 
si un aumento medio dello 
0.9% su febbraio, del 10,4 su 
base annua; ma per noi la 
percentuale si alza all’l.S sul 
mese precedente, ed è addi¬ 
rittura doppia sul marzo ’80: 
+20,4. La stessa Gran Bre¬ 
tagna. che ci è sorella nell’ 
aumento • mensile, nell’anno 
registra però un tasso più 
contenuto: +Ì2,6%._ 

E che succederà àd aprile? 
Per ora. abbiamo solo le ri¬ 
levazioni sui prezzi all’in- 
grosso fornite dall’Associazio¬ 
ne Nazionale Cooperative di 
Consumatori aderente alla Le¬ 
ga, che registra «tensioni» 
soprattutto sui prodotti di più 
largo consumo (carne, riso, 
pomodori, olio d’oliva) e un 
andamento stagionale, che 
somma alle indubbie cala¬ 
mità naturali — come l’im- 
provviso congelamento pa¬ 
squale — i riowTenti guasti 
della scarsa attenzione, nel 
nostro paese, ai problemi del- 
l’approvvigionamentp 
E’ U caso dell’olio d’oliva, 
esploso nei giorni scorsi: au¬ 
menti al consumo dì 200-230 
lire al litro, con una tenden¬ 
za più che negativa per l’im- 
mediato futoro. A rendere 
sempre più un miraggio . il 
«crudo» ' d’insalata ci ha 
pensato soprattutto VAIMA. 
con due gravi, concomitanti 
inadempienze: pesanti ritardi 
n^ pagamento degli < aiuti » 
(i produttori lamentano . un 
credito da ottobre dell’anno 
scorso), altri ritardi neli’im- 
mettere sul mercato grosse 
quantità « ammassate ». che 
avrebbero potuto spingere i 
prezzi, una volta tanto, al- 
ì'ingiù. 

Non è runico rincaro ad in- 
cid»e . direttamente , su ;un 
c paniere » di modèste 8^1- 
razioni;. gU'togro^ si è 'ie- 
gisteato . Ito - ^ 13,14% . s^ 
(sqrai boViiie,'hoa comitensàio 
'dalla stasi o" regresso dèi ta¬ 
gli efi suino. Per quest’ultimo, 
. infatti, la stagione non è fa- 
vorevòle. Omtinua la córsa 
del riso 6 anche la pasta ci 
risserà cpialcbe sorpresa 
nei prossimi mesi; intanto, il 
ccmsumatcvé italiano, consi¬ 
derato da tutti un po* spre¬ 
cone, ha limitato i suoi a<^* 
sti di tonno, diveltato un ge¬ 
nere di lusso. Ma che fare col 
tradizionale «sugo all’italia¬ 
na»? I peanodori di stagicme 
costano quasi il doppio , del¬ 
l’anno scorso: 1.500 lire in¬ 
vece di 800, all’ingrosso. - E 
una spolverata di paitnigiano 
o di ^ana è soggetta ^ di- 
ccMK) le rilevazioni dèll’ANCC 

— a evinte rivalutat!ve>.' 
Un capitolo a parte per 

frutta e verdura. Qui parle¬ 
remo per chissà quant’alteo 
tempo gli sbalzi d’umore del 
tén^ invernale e primaveri- 
lè. tanto die fl mercato cón- 
ténuto — poche richieste, 
quest’anno, per le primizié ^ 
nem calmiera i cartdllni dd- 
ròrtolano. ' Cerne sdh'pré in 
questi casi, sarà imposrihìle 

— data rinesistenza di sistè¬ 
mi di controllo sulla tomazio- 
oe dei prezzi — distìnguere 
la provenienza dei prodotti 

Senza ^uegazkmi — lieti di 
averne, nd caso — fl «mo- 
vìmeoto al rialzo » impres¬ 
so ' dagli industriali italiani 
ddla torrefazione al caffè, 
che all’origine, ha mantenuto 
il prezzo invariato; caréi- 
ze (lì produzione, invece, tire¬ 
rebbero in alto tutti ri di 
di semi, destinati tra l’altro 
ad essere sempre più richie¬ 
sti in sostituziooe dd eaiis. 

I sfcno olio d’oliva. r 

C’è da stupirsi dd fatto che 
organizzazioni imprenefitorìa- 
lì e commerciali — ne dava, 
ieri, notizia un'agenzia eh 
stampa — lamenttoo . una 
« stasi » net consumi degli ita¬ 
liani; o. per meglio dire, im 
tentativo di acquistare io 
stesso vaitaglio di prodotti a 
un prezzo più decente, maga¬ 
ri scendendo un poco n^a 
qualità? Non sono dati uffì- 
dall solo impressìoDi racod- 
te, tra gli addetti e, come 
abbiamo visto, questa disaf- 
feziooe non ha per nulla raf- 
ftoddate. ancora, la febbre 
dei lacizl 

Ma state tranquilli, flooo- 
menta la stessa àgeotis, 
(All’italiano « aUegrone » che 
cmoeni od 1888 ha costretto 
il nostro paese ad importare 
migliaia e migliaia di railiaidì 
di salmoni pernici, fagiani e 
orchidee (dtre allo duunpa- 
gne, che. come si sa. sulla 
buona tavda ' non ^ manca 
mai) ha messo la testa a 
partito. I consumi voluttuari, 
dkx)oo le stinte *81, calano a 
capofitto, travolgendo teleco¬ 
lor e arazzi. Bene, ognuiM 
a) suo posto. 


n. t. 
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ma non riesce a lassìcurarli 

Incontro ieri nella sede della Montedison a Milano - Vecchi e nuovi timori riaffiorano nelle orga- 
nizzazionì dei lavoratori - Alla ^enda di Foro Boaaparte la chìniica ricca e all’Enì quella povera? 


MILANO — Un timore vec¬ 
chio e nuovo riaffiora nel 
sindacato dei chimici all' 
indomani dell ' operazione 
Montedison. E’ una preoc¬ 
cupazione legata al futuro 
della ’ chimica nel suo in¬ 
sieme. Ci si chiede, in so¬ 
stanza, se la ripartizione 
del settore tra un polo pri¬ 
vato ed uno pubblico non 
sottintenda ^ nelle inten¬ 
sioni di coloro che oggi 
guidano Tindustria — l’at- 
trlbuzlone delle produzioni 
più moderne e appetibili al 
primo (la Montedison) e 
il dirottamento di quelle 
- più. vecchie e di più costo¬ 
so ammodernamento verso 
il secondo (l’ENI). Timore 
antico: antico almeno 

"quanto l'uso assistenziale 
che deirindustrla pubblica 
si è fatto in Italia, quindi 
pienamente giustificato. 

Ma anche nuovo, poiché 
; oggi un altro passo è sta¬ 
to compiuto verso la t bi- 
polarlzzazione > della chi¬ 
mica, senza eh nel fratr 
tempo si siano ben definiti 
' i compiti da attribuire all’ 

; altro colobo, PENI. 

L’incontro di ieri a Mi¬ 
lano tra 1 massimi dirigen¬ 
ti dell’azienda, tra cui il 
presidente Schimbemi e il 
responsabile del personale 
col sindacato unitario di 
categoria, non ha dissipato 

I dubbi, nonostante i toni 
rassicuranti usati dal ràp- 
presentanti di Foro Bo- 
naparte^ né forse poteva. 

Alla delegazione sindaca¬ 
le Schimbemi si è presen¬ 
tato rilassato e disponibile 
al dialogo, come uno che 
può permetterselo perché 
rèduce da un successo. Vo¬ 
glio trattare con un sinda¬ 
cato -forte e riorganizzare 

II gruppo cosi, avrebbe det¬ 
to il presidente. - Ho un 
obiettivo: 1) recuperare 
produttività ed efficienza 
rispetto al • concorrenti 
stranieri con una politica 
di innovazione e di ricerca. 
Questa politica — avreb¬ 
be detto Schimbemi — vo¬ 
glio farla nel quadro del-> 
la piro^àùimazlOné; basta 
coi doppioni, ci ^ole un 
piano di intesa con l’ENI, 
per il lungo periodo. 

Queste cose, peraltro, il 
sindacato, la sinistra le 
vanno dicendo da tempo, 
ma ora le dice anche il pre¬ 
sidente della Montedison. 
Che cosa replica il sinda¬ 
cato? Che sono propositi 
ovviamente . .condivisibili 
ma la cui consistenza oc¬ 
correrà tastare attenta¬ 
mente, anche durante il 
confronto col governo. K 
questo infatti ; ora il vero 
Interlocutore, poiché è. a 
lui che spetta il coordina¬ 
mento del. settore, spetta 
cioè di . dire, nelle grandi 
linee, quali compiti sono 
della Montedison e quali 
dell’ENI. Soltanto una ri¬ 
sposta positiva a questo li¬ 
vèllo potrà cancellare ' 1* 
Impressione che. si voglia 
portare la Montedison «al 
livello dell’Europa» e l’ENI 
« al livello del terzo mon¬ 
do ». 

La cautela, la diffidenza 
del sindacato, spiega il se¬ 
gretario nazionale della 
FOLC Neno ColdagelU, so¬ 


no dovute alla memoria di 
ciò che è accaduto in que¬ 
sti ultimi mesi, dopo la 
firma con la Montedison. 
Dove sono finiti gli impe¬ 
gni per l’innovazione, per 
il Mezzogiorno? Dov’è 11 
piano per la Montefibre? 
Come si pensa di mante¬ 
nere gli Impegni per l’oc- 
cupazlohe?. 

Sono queste le risposte 
che il sindacato attende. 
La Montedison ha un piar 


no di Innovazione e svi- 
luppo? Vogliamo conoscer¬ 
lo, dice Coldagelli. « Ma 
vogliamo anche sapere in 
che modo il governo inten¬ 
de coordinare 11 processo 
di riorganizzazione ' della 
chimica, capire qual è II 
ruòlo che compete all’ENI*. 
Da questo versante nasco¬ 
no peraltro preoccupazio¬ 
ni. Esse riguardano In pri¬ 
mo luogo le note vicende 
al vertice del gruppo, le 


lotte intestine, 1 travagli 
che ne provocano la . para¬ 
lisi. 

' Basti dire Che negli sta¬ 
bilimenti della SIR, il grUt>- 
po passato all'ENI dopo le 
tormentate vicende che 
l'hanno condotto suH’orlò 
déll’abisso, lasciandocelo 
per anni, non funziona 
neppure la manutenzione 
ordinaria. Che l’ANIC non 
si ■ capisce ancora bene 
che cosa esista a fare.. 


1 timori di un declino 
della chimica pubblica ri-, 
guardano soprattutto il 
Sud, dove è concentrato 
Il grosso degli impianti di 
base. Sono questi che han¬ 
no bisogno soprattutto di 
essere riorganizzati e ram- 
modematl là dove sia ne¬ 
cessario. Ma rappresenta¬ 
no anche un patrimonio 
industriale enorme che 
non può andare dilapidato. 


Benefattori o, in vece, beneficiati 


■ A leggere certi giornali, sembra che ■ 
a un certo momento alcuni grandi grup- 
pi industriali, con la regìa della Medio- 
banca (anche se questo dispiace a De 
Michelis che vuole tutto il mèrito del¬ 
l’affare per sé) abbiano assunto il com¬ 
pito di * benefattori » della collettività, 
rilevando la partecipazione di maggio¬ 
ranza dello Stato nella Montedison. Ma 
che cosa costerà a questi * benefattori » 
salire in sella alla Montedison? 

■ In proposito circolano dèlie cifre, di¬ 
ciamo ufficiose, abbastanza sconcertan¬ 
ti. L’acquisto della partecipazione del 
60 per cento della Gèmina, ora in ma¬ 
no alla Montedison, si fa ascendere tn- 


tomo ai 25 miliardi, altri 60 miliardi sa¬ 
ranno sborsati dalla < Nuova Gemina y 
di Agnelli, Pirelli. Bonomi, Orlando, 
Mediobanca per acquistare il 16,6 per 
cento delle azioni Montedison detenute 
dalla Sogam. e altri 110 miliardi per 
sottoscrivere la propria quota del 16,6 
per cento relativa all’aumento di capi¬ 
tale (fissato in 641 miliardi). Se si fa 
la somma si arriva a malapena a 200 
miliardi di lire. . > 

Con questi 200 miliardi scarsi (ben 
lontani dal coprire e soltanto y il prezzo 
pagato dallo Stato per ^rare nella 
società) stando alle notizie che circo¬ 
lano, i « big y della Mediobanca co- 


manderanno una società con mille mi¬ 
liardi di capitale e con un fatturato di 
gruppo che, nell’80, è stato assai vicino 
agli 8.000 miliardi di lire. 

Quanto l’indebitamento, i « benefat¬ 
tori y Montedison sembra abbiano già 
ottenuto dal minisiro De Michelis l’as¬ 
sicurazione di poter consolidare qualche 
migliaio di miliardi di debiti a breve 
e comunque di poter incassare in tem¬ 
pi brevissimi i fondi ingenti già richie¬ 
sti per la ricerca e. quelli della legge 
7S7 sullq ristrutturazióne finanziaria. 
Benefattóri o beneficati? 

: ■ r. g. 


Clì edili della Campania in lotta 
Dall'Emilia un impegno per il Sud 


. Vn arnie , é .mezzo fa noi 
ponemmo eon molta forza V 
azigenza di tuta, radicale ri¬ 
forma della tassazione sulla 
casa, nei',quadro di una nuo¬ 
va politica ’ edilizia, e cri¬ 
ticammo la cosiddetta im¬ 
posta sulla seconda casa 
istituita dal ministro Revi¬ 
glio perché essa complicava 
ancor più là giungla fiscale , 
e andava nella direzione op¬ 
posta a quella della rifor¬ 
ma. Allora queste nostre po¬ 
sizioni suscitarono molte o- 
biezioni vìvaci, anche netta 
sinistra, e Reviglio difen¬ 
dendo la . sua linea, ci cri- 
ticò apertamente. 

Ma la regione ha una sua 
forza. E oggi non solo Re¬ 
viglio ha -dovuto modificare 
in parte i suoi orientamen¬ 
ti,' ma il rapporto di una 
commissione ministeriale, i- 
siituita anche in relazione 
a ' quella polemica, fornisce 
molti validi. argomenti ' alle 
nostre tesi: sfortunatamente 
il governo, al di là di al- 
Cline dichiarazioni,^ non è in 
grado di muovere un solo 
passo sulla vìa della rifar- ' 
ma. Sarà necessario dun¬ 
que,. da parte nostra, una 
iniziativa feima e incisiva 
se vorremo sbloccare questa 
situazione. . 

Che cosa c’è di sbagliato 
nell’attuale sistema di tas¬ 
sazione? Quasi tutto. Intan¬ 
to, mancando U catasto, 
l’area delle evasione è assai ' 
grande, e le imposte colpi¬ 
scono i proprietari di allog¬ 
gi in modo ingiuste e sqtn- 
librato. In base alla analisi 
delle dichiarazioni dei red¬ 
diti nel 1978 nove milioni 
di cittadini risultavano pro¬ 
prietari di -alloggi: di essi 
sei milioni percepivano un 
reddito inferiore a quello 
metfio della industria mani¬ 
fatturièra (S milioni nel ’77> 
e dichiaravano redditi ' da 
fabbricati pari a circa il 
50% del totale. Su questo 
patrimonio gli italiani paga¬ 
no ogni arino 3.000 ihxliafài 
per i trasferimenti di pro¬ 
prietà, e solo 1.800 miliardi 
in rapporto al reddito. 

Vengono ' dunque penaliz¬ 
zati fortemente 0i acquisti 
e le vendite, e durique quèUa 
mbbìUtà degli . alloggi che 
tutti a paróle invocano carne 
una. soluzione dei problema 
della casa. Sul red^to, in¬ 
vece, le evasioni sono lar- 
ghe, i sistemi di accerta- 
mento rozzi; e inoltre (dato 
sud qudle occorre riflettere) 


blpill qquisti I vnulit*, 
Id rendltd flmolw prdMta 


a casaccio 


una casa 


no importante e relativa¬ 
mente recente ■— la diffu¬ 
sione ddla proprietà della 
casa — e mancando dei mez¬ 
zi ..e > delle condizioni per 
una corretta imposizione fi¬ 
scale — ha per.cosi dire inse¬ 
guito i proprietari di allog¬ 
gi. aspettandoli al varco dei 
trasferimenti e colpendoli con 
aliquote pesanti perché ba¬ 
sale sulla presunzione della 
evasione. 

Le imposte 'sulla casa sono 
dieci (IRPEF. IRPEG, ILOR, 
INVIM, Registro. IVA. Ca¬ 
tasto, Ipotecaria, Succes¬ 
sioni e donazioni) più àlUi 
tributi minori. Si raggiun¬ 
gono cosi due risultati ne¬ 
gativi in una volta. Da un 
lato At rendono più difficili 


terìzzano. U - metodo sin< qui 
adattato detta rivaUdazione 
degli estimi catastali, che 
non conduce affatto a una 
tmpomzkme fiscale giusta: 
e che non si parli più di 
quella tassa sulla seconda 
casa, che in realtà, fondata 
su criteri dubbi, invece di 
perseguire gli intènti di Me¬ 
stizia cui dovrebbe ispirar¬ 
si, accresce la giungla fL 
scale e in pratica gli squi¬ 
libri e le ingiustizie. ■ 
Bisogna dunque rimettere 
Vintero problerna con % piedi 
per terra, in coerenza insie¬ 
me con i criteri di una seria 
politica della casa, e di una 
giusta . imposizione fiscale. 
E qui prendono forza cre¬ 
scente, ; atta lùce delle ' ve -. 


gli acquisti e le vendite — Tifiche,, le nostre proposte 
sui quali gravano ancora, originarie. Il traguardo fi- 


óltre. VIVA, pii r esosi oneri 
notarili — contraddicendo le 
esigerne della politica detta 
casa; dall’altra si colpisco¬ 
no i contribuenti a casaccio, 
con effetti complessivi che 
in realtà non tengono con¬ 
to dette regole esset^iaU 
per le quali le tasse devono 
essere in rapporto al reddi- 


tutte cui dobbiamo tendere, 
sia pure con molta gradua¬ 
lità, è l’unificazione e la. 
semplificazione della tassa¬ 
zione: al limite, una sola 
tassò che colpisca ì redditi 
patrimoniaU, partendo dalla 
quantità e della qualità dei 
metri quadri posseduti, -e 
euimentahdo le tttiquate via 


to e (A patrimonio comples- ■ vkx che questa qualità ere- 


axvo e crescere con il cre¬ 
scere della loro entità. La 
tassazione è ingiusta, ed eco¬ 
nomicamente dannosa: infi¬ 
ne dà atto Stato un gettilo 


A NapòU manifestazione di seimila lavoratori contro la mancata ricostmrimie 


ROMA — In Emilia-Romagna tl lavora con eccozionala Impegno per lo sviluppo delle attività aconomiche mI Sud, 
migliala di edili di Napoli a dalla Campania hanno manifestato ancora una volta lari per la ricostrra^. L'Impegno Mgli 
emiliàni è stato testimoniato, invece, dalla Impegnativa «giornata sul Mezzogiorno» svoltàsf 1^1 • M^na. 1^ manlfést^ 

zione, organizzata dah’assessorato aUe attività produttive e daU’I^tato per l’assistenza allo sviluppo ^ Mezzogio^ (lasm). 
è stata, come hanno riconosciuto, tutti Md intesvenuti, «lih.momento..per m^lio opposq^ gli ^le^pr o^yu re 

;''nistràtivè„,jgB organi operativi di ^serviziOL e per rendere, più agevoli linsedUmento • 


tto basse pmhé U patri- 
mòrno edilizio è posseibdo 
in larga misura da cittadini 
con basso reddito. E*. evi¬ 
dente che lo Stato, trovan¬ 
doci di fronte a un fenome¬ 


entrate fiscali. E* interes¬ 
sante, infine a quésto pro- 
PMÌto, che il ministTO Re¬ 
viglio riconosca, nel docu¬ 
mento ministeriale, la preca¬ 
rietà e le storture die earat- 


sce. In questo modo si po¬ 
trebbe con molta semplicità 
agevolare la prima casa, , la 
casa economica, stabilendo 
eiiquote molto basse . o ad¬ 
dirittura esentando coloro 
che possiedono uh numero 
timUato di metri quadri, « ; 
inasprendo la tassazione mo¬ 
no a mano che crescono i 
liveUt. Con il riferimen t o al 
etmttto détte stqierfiei si 


vUerebb^o I pasticci per I 
quali una setta grande villa 
è colpita meno di chi possie¬ 
de due; monocamere (ciò che 
invece avviene con la tassa ; 
sulla seconda casa). Nello ■. 
stesso tempo occorre ridur¬ 
re e alla fine eliminare nel¬ 
la gran parte le tasse sui 
trasferimenti di proprietà. 

Naturcttmente una tette ri¬ 
forma richiede tempo, pas¬ 
saggi graduali, e la reettiz- 
zazione urgente di un ca¬ 
tasto che determini la base 
imponìbile in modo corretto. 
"Perciò noi chiediamo che 
subito si prendano tre deci¬ 
sióni. In primo luogo occorre 
definire e riqualificare il ca¬ 
tasto, secondo uno dei me- 
todi ' che sono stati suggeriti 
in Parlamento (per esempio 
l’autodenuncia). In secondo 
luogo occorre individuare la 
nuova , imposta progressiva 
sui redditi patrimoniaU e il 
cui gettito dovrebbe.. essere 
riservato agli enti locali. . In 
terzo luogo occorre comin¬ 
ciare a ridurre subito le im¬ 
poste sui trasferimenti, e 
in particolare l’imposta di 
registro e l’INVIM (che va 
sopipresm), sciogliendo nel 
contempo il nodo : degli as¬ 
surdi òneri notarili sugli at¬ 
ti di còmvravendita. 

Siafno lieti che il mtnl- 
steró diètte Finanze ' abbia 
realizzato una prima apertu¬ 
ra, al livello di studio, in 
direzione delle nòstre richie¬ 
ste. Ma ‘non intendiamo o- 
spettare dieci o venti anni 
perché dalle parole si passi 
m fatti. E dunque prende¬ 
remo a questo punto tut^ 
le necessarie iniziative, in 
Parlamento è nel Paese per¬ 
ché si cominci a;camminare 
netta direzione giusta. Lo 
stesso libro bianco di Revi¬ 
glio riconosce che per _que- 
, sta via si potrebbe., miglio- 
,rare- l’equità della imposi¬ 
zione fixtUe; favorire la mo¬ 
bilità è il migliore utUizzo 
del. .patrimonio tmmobttiare; 

• agevolare l’acquisizione della 
prima casa; . frenare la di¬ 
namica dei prezzi delle abi¬ 
tazioni; rilanciare l’attività 
edUizia; ridare un ruolo at¬ 
tivo agli enti locali resti- 
tuendó loro fórme di auto¬ 
nomia tributaria. Sono que¬ 
sti precisamente i fini che 
indicammo nel 1979 in una 
risoluzione del Cornxtato Cén- 
trale, e che abbiamo ribadi¬ 
to hélla'- recente Conferenza 
della casa. Allora suscitando 
scàndalo; òggi si riconosce 
la verità. Md non bàsUtm 
i riconoscimenti, occorrono 
le azioni positive, i cambia¬ 
menti, le riforme. E noi sia- 
mo decisi a conquistarle. 

Lucio Libertini 


romagnole nel Sud >. Simq. in¬ 
fatti, 34 le aziende private e 
cooperative che prevedono ac¬ 
cordi di tKLsferiméntì di ca¬ 
pitali ed iniziative al Sud o. 
andie. il potauàamenito di 
quanto già esiste in quelle 
zone. Dìdaimove solo s<^ nel 
settore metalmeccamco. due 
in qu^o delle costruzioni e 
ceramico, una nel settore tes¬ 
sile, sette in quello alimenta¬ 
re ed, infine, una azienda po¬ 
ligrafica. . 

Inoltre, secondo ima inda¬ 
gine delia Federazkme deDa 
industria deU’Emilia-Romagna. 
risulta che sono 190 lé im¬ 
prese - interessate ad avere 
una pces^iza nel Sud. E an¬ 
cora: a governo rotHiocolore 
comunista alla R^one ha 
sottoscritto con la Basilicàta 
e la Campania protocolli; d’m- 
tesa con lo specifico obiettivo 
di contribuire allo sviluppo 
delle zone interne ddle re¬ 
gioni più povere del S^ co- 
stituet^ anche l'Ufficio per 
a Mezzt^omo, che fa capo 
aU’assessorato all7ndustria. 
per eòordiname ' l’attività. 

H dott. Nino Novaoco. pffe- 
ridente dello lasm. ha p ortato , 
infine, una ulteriore testimo- 


niàìiza della volontà àeìle fòr¬ 
ze economiche deila Regooe j 
a sviluppare fl Sud: ben ot¬ 
tanta staWlimentì òri^naii 
deH’Ennlia-Roniagna sono pre¬ 
senti oggi nel Mezzogiorno e 
danno lavorò ad oHie ott^ 
nula e cinquecento lavòratori: 
Di segno conq)letMnente 
verso quello die avviene in 
Canqiamai ' 

Ieri sono dovuti soeidere in 
piazza Castello, una delle pù 
belle di Napoli, oltre seimila 
lavoratori delle oostruzkxu, 
disoccupati e senza tetto per 
< 10*0 basta ' alle intoUerabSi 
lentezze nella ricosteuzioiie 
il terrèmoto del 23 no- 
v^bre scorso e per prote¬ 
stare vivacemente contio le 
sc^te >. antìroeridionalisticfae 
del governo e ddlo stesso com¬ 
missario . straoedinario Zam- ] 
berretti. ’ ■ 

Scelte gravi — si è detto 
nella manifestazione — che 
penalizzEmo rapparato pr^ 
duttivo campano e m parti- j 
calare il settore deHe còstru- | 
rioni. CM sono ^ le P^e di 
questa grave discriminazione 
— è stato gridato dai la^^ 
ratori —Dìfatti neQa regio- I 


ne ci sono ariende motto qua¬ 
lificate nel campo dell’edili¬ 
zia: basti pensare alla Iroec, 
alla Scac, all’Eternit « alla 
Cementir che, assieme àB* 
Italsìder. costìtuiscoDO un ve¬ 
ro e proprio ciclo integrato 
per l'ediliria induririale.' 

« Éd esiste poi — ha detto 
Renato FWv«izano. ddla FIX) 
regionale —, una miriade di 
piccole e piccolissime azien¬ 
de che potrebbero fornire pre¬ 
fabbricati ” leggeri ” e con¬ 
tribuire ■ alla realirzaztone di 
quelli ” pesanti ” ». Il com- 
missàriò Zamberletti, invece; 
ha prefeito affidare tutto 
' nelle mani della < Fiat en- 
geeneringy .e cori la fdta 
grossa delie ordinazioni (fi 
prefabbricatt - « pesanti » ha 
già preso il volo verso il 
Nord. (tove. fa agguato, ci 
sono aziende come la «Gran¬ 
di Lavori » o la Cementi dell’ 
ÙHiustriale Arturo Ferruzzi, 
indicato da motti come la 
« longa manus » di Gianni 
Agnelli neU’operarione che — 
guarda <»so! — vorrei^ w- 
dere la privatizzazione appun¬ 
to d^a (^ementfa. E tt go¬ 
verno che fa?- 




S>ì> 
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Chi controlla II traffico è tuo amico ; 

Le Infrazioni ai codice stradale sono generalmente 
pericolose ed hanno uh costo molto alto.il binomio 
«risparmio e sicurezza» deve tradursi in un 
comportamento costante ejn una «filosofia» di . 
guida.Dobbìamo essere tutti sinceramente grati a ctìi ci 
«costringe» ad osservare, nostro malgrado, le leggi del 
traffico: la dissuasione, in tutte le forme opportune, 
contribuisce nel tempo a prevenire incidenti 


iapattofato ctrcolarfon# 


pericolosi e, facendo proprio un corretto 
comportamento, permette un notevole risparmio. A! di 
là della pena pscuniaria, il monito che scaturisce dalia 
contestazione di una infrazione stradale da parte delle 
forze preposte alia sorveglianza dei tràffico rappresenta 
una lezione salutare che può salvare rautomobìlista 
da fatali errori. La «multa» scotta? No: ti salva da 
incìdenti. 


L'autoarticolato procedeva a velocità troppo 
sostenuta e l'auto lo ha superato con una manovra 
azzardata. La Polizia Stradale sta applicarido le 
sanzioni di legge ad airti^edue i conducenti H 

controRo del traffico è un sano dstanante contro 
la guida spericolata ed irresponsabile. 




Dal presidente del gruppo 
Ansaldo, Damele Luigi AftZ- 
rto, riceviamo e pubbli- 
chtamo: 

fregio Olrritore, (»hi ri- , 
ferimento agli articoli c<»nr 
pùsi sul Suo gtornale in 
qoesU ultimi giorni a propo¬ 
sito della centrale nucleare 
di Caorso. desidero farLe pre¬ 
sente quMjto segue. - 

81 sono coiiclnse (xm esi¬ 
to, positivo il 2 maggio scor¬ 
so Je prove ili accettazione 
della centrale di Caorso se¬ 
condo quanto previsto dalle 
riausoie contrattualL Que¬ 
ste prove avevano come o- 
biettivo qurilo di dimostrare 
la funricmalità dell’impianto 
mantenendolo per trenta 
giorni <»nsecutivi ad una po¬ 
tenza media non inferiore 
an’85%-di ({uella massima 
effettiva raggiunta nelle 
precedenti prove di potenza. 
E" comune prassi che dopo 
il oompietamento di ogni ci¬ 
clo di prove vengar» effet¬ 
tuate Isperiont per control¬ 
lale lo stato dell’impianto e 
per effettuare i normali in¬ 
terventi di manutenzione pro¬ 
grammata e straordinaria. 

Nd corso dell’ultima prova 
di funzionalità effettuata, gli 
struroenU hanno indicato 
rumorosità di una pompa di 
ricircolo in regime di poien- 
m tra il «9% e U 100% della 
massima e una perdita di 
acqua di circa 9 1/rain 
(quella ammessa dalle pre¬ 
scrizioni tecniche è di . 20 
1/mln). Nessuna perdite di 
gas è mal stata rilevata. Ve¬ 
niva quindi deciso dall’Auto¬ 
rità di Sicurezza di effettua¬ 
re tin’ispezlcn« all’interno 


L'Ansaldo chiarisce 
l'uhimò caso Caorso 




del contenimento primario, 
per poter poi continuare il 
normale esercizio dell’lmpiaja- 
to in (XMidizioni ottimalL 
Essendo l’intemo del con¬ 
tenimento primario (dassifi- 
(tato cxmie « Zona controlla¬ 
ta» cioè soggètta a conta¬ 
minazione. gli interventi al- 
l’intcmo di esso vengono ef¬ 
fettuati dal personale indos¬ 
sando particolari tute pro¬ 
tettive e maschere dotate di 
filtro assoluto. Nel caso spe¬ 
cifico si è estuila la nor¬ 
male procedura consistente 
neU’arresto del reattore (che 
è stato mantenuto in cxfadi- 
zlonl di « arresto caldo > cioè 
in condizioni di pressione e 
temperature nominali) e nel¬ 
l’attesa che la temperatura 
all’interno del contenitore 
primario scendesse a livel¬ 
lo sufficientemente basso da 
consentire l’ingresso del per¬ 
sonale. 

L’ispezione è stata eseguita 
da 6 tecnici altamente quali¬ 
ficati e precisamente il ca¬ 
po esercizio. Il capo eserci¬ 
zio aggiunto, il capo manu- 
t^iricme. il medico autori»- 
rato, l’esperto qualificato e 
capo sezione fisica sanita¬ 
ria, n capo reparto rsk» sa¬ 
nitaria. Durante rispezkme 
non è stato riscontrato nulla 
di anomalo ed è stato iden¬ 
tificato H punto di prove¬ 
nienza della perdita di acqua 
(una guarnizione di una val¬ 
vola che è stata prontamen¬ 
te sistemata con un norma¬ 
le intervento di manutenzio¬ 


ne ordinarla). ■ 

-Durante l’Ispezione si è 
anche riscontrato <fae una 
porta dett’alr look del <xmte- 
nimerito inm si riiiudeva 
prettamente. La squadra 
di tecnici (che non è (juin- 
di mai stata bloccata all’in¬ 
terno dei contenitore) ha de¬ 
ciso di riparare l’anomalia 
e l’operazione ba . richieste 
circa venti roinutL Come d’ 
uso. all’as<dta della sona con¬ 
trollata, il personale è sta¬ 
to sottoposto ai ctmtzolli di 
misura di contaminazione e 
radioattività assorbita anche 
da inalazione (fae hanno dato 
esito completamente negati¬ 
vo per ({uaUzo di essi e al 
limite Inferiore della soglia 
di verificabilità (10-5 i^cocu- 
rie) per gli altri due. 

Dopo l’effettuarione della 
ispezione la Centrale è sta¬ 
ta riawlata dato (fae nes- 
stm eiem.mto è emerso che 
Indicasse una situazione di 
non perfetta funzionalità. Le 
notirie pubblicate con am¬ 
pio risalto daU’Unità U 5. 7. 
8 prendono cpiindl spunto 
da fatti reali di trascurabi- 
ie entità che ve gono ampll- 
ficatt con toni allarmistici 
per motivi che nulla hanno 
a che vedere con rimpianto, 
che ha dinmetrato Invece di 
scxldlsfare 1 pesanti requisi¬ 
ti ftaUlonaU e di ri(mrem 
nel corso di prove estrema¬ 
mente severe e condotte con 
cautela e meticoloBità non 
certo connuni. 

La conclusione con «sito 


positivo delle p rove (B ac¬ 
cettazione, conclusione far 
tervenuta appunto il 2 mag¬ 
gio, è la conferma della ca^ 
pacità deU’fadustria italiana 
di realizzare fa Italia e al- 
l’estero centrali nucIearL 
Con viva oordiatità. 

D. L. MILVIO 


F da eonsUererti positivo 
che finalmente, una détte 
partì in causa — VAnsaUìo — 
si sia decisa a fornire una 
spiegazione degli ultimi inci¬ 
denti atta centrale di Caorso. 
La lettera del dott, Miìcio 
prerisa Veniità dei fatti e ne 
definisce la natura: « rumo¬ 
rosità » di una pompa di ri- 
circolo, m perdita di acqua y. 
guasto di una porta che 
€ non ti chiudeva perfetto- 
mente 9.- esito non « comple¬ 
tamente negativo 9 dei con¬ 
trolli di contaminazione per 
due del sei tecnici incaricati 
déTisperione. 

La descrizione dei fatti for¬ 
nita dal presidente — ammi¬ 
nistratore delegato dèlTAn- 
saldo — non smentisce, ma 
delimita, ittastrandoU. i ca¬ 
ratteri délTultimo s inciden¬ 
te 9 . Ne prendiamo atto non 
senza manifestaré sorpresa 
per Vaceusa di « attarmi- 
smo9. La preoccupazione di 
tutelare le s capacità déWin- 
dustria italiana » è anche no¬ 
stra, B vorremmo che ne fos¬ 
sero altrettanto partec i pi i 
responsabili delTENEL. cui 
compete di far fun^onare la 
centrale. Le troppo frèquenti 
intérruzkmi degli impianti di 
Caorso sono purtroppo un 
fatto reale e di entità tutt’at- 
tro che a trmseurabOa ». , 
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PAG. 8 l’Unità 


Storie demoniache dell*800 in TV 


Quei fantasmi 
che tutti 

vorremmo vedere 


SPEnACOLI 


Marcot^dl 13 maggto 1981 



Tradurre in immagini racconti fantastici, 
visualizzare il visionaiìo, include, fra una 
&eri« di seduzkmi. almetw un problema serio. 
E semplice. Le Impe^ttlbill oscillazioni o 
t esitazioni > fra verlsimile e soprannaturale 
(p forse fra livelli di verisimiglianz^ ìncan- 
patibili a lume di senso comune) che 11 rac¬ 
conto visionario istituisce con le parole di 
cui è tessuto, sono poi protette sulla pagina 
da un dispositivo di reticenze deliberate, che 
lascia campo alle supposizioni e ai fan¬ 
tasmi del lettore. Questo comporta, per chi 
si disponga a tradurre in cln^a o tv la 
letteratura fantastica, Tobbligo di travasare 
in Immagini non sono quello che il racconto 
dice, ma anche quello che tacé: lavorare 
sulla labilità, Tambivalenza, l’indistinzione 
del concreto; documentare l'assenza. 

Di fronte a quest'ordine dì problemi, è 
lmp<ssibile cavarsela senza la ccnsapevdezza 
dell'inevitabile arbitrarietà della ■ procedura, 
cioè senza un bel coraggio intellettuale e 
qualche spericolatezza espressiva. 

H ciclo televisivo I giochi del diavolo (Sto¬ 
rie fantastiche dell’Ottocento). curato da 
Itobeita Carlotto, che ha scelto in un ca¬ 
none suggerito da Italo Calvino sei racconti 
che coprono, più o meno, tutto il secolo 
ecorso, non sembra — a un primo ai^iroc- 
ciò — dilatare né di oorag^o né dì coasa' 
l>evolezza« 

Le sei aerate, in ordine di programma- 
sione: La Venere <ffile, da Frosper M&*i- 
mée; L’uomo della sabbia, da E.T.A. Hoff- 
mann; La presenza perfetta, dal Sir Edmund 


Orme di Hoiry James: tt diavole neUa bei- 
tiglio, da R. L. Stevenson: La mano indemo¬ 
niata. da Gérard de Nerval; Il sogno del¬ 
l’altro, da n caso del fu Mr, Evelsham di 
H. G. Wells. 

Tre di questi racconti sono girati con la 
cinepresa, tre con la telecamera in studio. 
Il progetto stilistico d’insieme assegna al 
cinematografico i racconti del genere «fan¬ 
tastico-visionario z o € figurativo ». all'elet¬ 
tronico quelli di genere «fantastico men¬ 
tale ». Distinzione insieme un po’ sofisticata 
e un po' meccanica. Lo stesso Calvino, che 
indica nella presentazkme del ciclo peculia¬ 
rità e ingredienti dei due generi (case ca¬ 
denti, morte che fuoriescono dal sepolcro ad 
una estremità: all'estremità opposta angosce 
senza nome e senza oggetto sensibile) con¬ 
fessa die « lo stesso ragionamento che è 
servito ad istituirli potrebbe portare a can¬ 
cellarli ». 

Ma se è legittimo diffidare della distin¬ 
zione di genere e delle sue implicazioni 
tecniche, è giusto apprezzare la timida ambi¬ 
zione. die le ispira, di mettere un minimo 
d’ordine nel massimo dell’indistinzione. Che 
tanto più è apprezzabile, in quanto si sposa 
con rimpegno di rinnovare gli spettacoli pro¬ 
dotti dalla Tv pubblica muovendo da un 
progetto di rinnovamento del linguaggio. Ciò 
che in^ca, mi pare, un atto di riguardo 
nei confronti dello spettatore, e di onestà 
intellettuale, vale almeno ad aggUnviare 
le produzioni nazionali ai nrodotii stranieri 
che da qualche anno la Rai-tv (specie la 
Rete 2) ha l'avvedutezza di ospitare saltua¬ 


riamente, saltuariamente dimettendo l’airo- 
ganza dì chi a Viale Mazzini ha preteso 
per decenni di assecondare « il mercato delle 
forme», attribuendo al pubblico la propria 
volgarità culturale e, p» intanto. Imponen¬ 
dogliela.' 

Indizi rilevanti della congruenza fra pro¬ 
getto e risultati mi pare si riscontrino nella 
Venere d’Ille (sceneggiatura Cesare GarboU, 
Lamberto Bava; regia Mario e Lamberto 
Bava), che aprirà la serie stasera alle 20,40, 
rete 2. Due parole. 

Gli « idoli pagani » allungane la loro ombra 
stregata e funesta sulla sensitività dei ro- 
mantlcL NeUa loro bellezza « che precede 
la storia » la vertigine della dannazione sem¬ 
bra rendersi inappellabile, l'istinto di morte 
riveste la forma della stazione estetica e 
la sostanza dell'aberrazione erotica. Così suc¬ 
cede che nella Francia di Luigi Filippo, 
Prosper Mérlmée, sulla trentina, ripeschi la 
vecchia storia delle nozze involontarie e 
ferali. di un atleta con ima statua divina, 
senza crederci affatto ma coltivando con feb¬ 
brile freddezza 1 terrori ràe suscita anche 
in lui. Miscela il tema pagano con una serie 
di favole successive (Don Giovanni, per fare 
un nome) e le impasta nel « color locale * 
più vistoso e crasso deU'uHinìa provincia 
francese, con la perizia di chi ispessisce 
quanto possibile l'evidenza e l'inerzia della 
realtà quotidiana per pcolingare il tracdato 
del brivido con cui sì dispone ad attraver¬ 
sarla. 

Perdié raccontare la storia di questa Ve¬ 
nere d’aie a chi non la conosce? Osterà se¬ 


gnalare che il racconto di Mérlmée esemplifi¬ 
ca nd modo più rigoroso le oscillazioni fira 
livelli (H verislmlglìanza cui si accennava 
all'inizio. Tutto quanto accade in quelle po¬ 
che. impeccabili pagine trova una sjriega- 
rione plausiMle tanto nella logica lacunosa 
ma «naturale» di un «giallo» irrisolto, 
quanto nell’ipotesi di una sinistra interferen¬ 
za del «sovrannaturale». L'inesplicabile af¬ 
fiora dalla plurdità di spiegazioni che la 
pretta calibratùra narrativa rende possi¬ 
bili. Nel € filmetto» per la tv (l’ultimo che 
ha girato) la suprema ' souplesse tecnica 
di Mario Bava traduce le reticenze delibcs 
rate del racconto nell'elusività di immagini, 
insieme, documentarie e allucinate. Alluci¬ 
nate proprio in quanto «documentarie». Ne 
è riprova la recitazione degli attori, da Mario 
Maranzana a Daria Nlcolodi. da Fausto Di 
Bella a Francesco Di Federico a Adriana 
ftinocenti (su Marc Porel o, forse, sul suo 
ruolo andrebbe avanzata qualche riserva), 
che non sono né bravi né no. ma brutalmente 
coincidenti con la propria concretezza fisica 
e mentale, «documentati», appunto, e con 
tutta la loro « concretezza documentaria » 
smarriti in i» racconto per immagini che 
mette In questicne senso é realtà di tutto 
quanto succede a loro e intorno a kro. a, 
insieroe. Vocchìo di riti li guarda. 

Vittorio Sormonti 

NELLA FOTO: Darla Nlcolodi a Mare Parai 
In un apisodio (c la Vanora d'ili# ») dal « Gl^ 
chi dal diavolo », In onda da stasera 


FATTORE AMERICANO PROTAGONISTA DI UN AMBIZIOSO CICLO TELEVISIVO 

Soldato John Garfield: insubordinato 


Prende <Z vìa staserai suUa 
Rete 3 alle 20,40. un nuovo 

• ciclo televisivo dedicato a un 

• sitOTe. Vettore i americano, 
H titolo e John Garfield: la 
.forza di un volto t>. Il doto 
.farà breve. Verranno presen¬ 
tati soltanto sei film, U pri¬ 
mo e Vultimo compresi, dei 
\trentuno da UH interpretati 
tra a 1938 0 a 1951. 

Un altro. Perdutamente 
(J^J, l’abbiamo rivisto da, 
poco in altra ra^egna. tSar. 

. field era il vloUnistà protet^~ 
tc da Joan Crawford, la qùa- 
.ìe alla fine si uccideva. Nel 
film di stasera. Quattro figlia 
(JS38J, è un pianista, e a 
.recidersi è luL A metà der 
igli anni Cinquanta, la stessa 
trama fu rifatta con Frank 
.Sinatra al posto di Garfield 
(morto nel ‘52) 0 U suicidio 
. faUitm, Questo la dico lunga 
■ tul mutamento di rotta del¬ 
ia medesima ditta, la Warner 
: Bros, che aveva dominato il 

• cinema ti sociale n nei due 
precedenti decenni: Era arri¬ 
vata, infatti, la scaccia alle 
streghe ». 

Perché « Za forza di un 
voliOB? Per coirlo basterà 
guardare Quattro figlie. iZ 
film di Michael Curtiz che 
impose l’attore euUo schermo 
(in teatro aveva già un no¬ 
me). NeUa casa asettica e 
tranquilla delle quattro so¬ 
relle con un padre flautista, 
nel loro tran-tran familiare 
punteggiato di concertini, lui 
irrompe come un emargina¬ 
to e un irregolare, portando 
una ventata di strada e di 
disordine. Con la barba lun¬ 
ga, la cravatta allentata, U 
cappello spinto aVindiedro, 

. la sigaretta peridula dalle lab- 
tsra sensuali, è un musicista 
sul generis in quéHorehestra- 
sione perfettamente ameri¬ 
cana . 

V U ribèlle che si affae- 

• cia nel cinema di HoUywood, 
Ufi precursore della gioventù 
bruciaia, di quegli antieroi 
che troveranno in Marion 
Brando e in James Dean le 
ineamazioni più complete. 
John Garfield, coi suoi per¬ 
sonaggi tra indolenti e in¬ 
troversi, tra romantici e di¬ 
sperati, eoi suo fatalismo af¬ 
fascinante 0 la nascente co¬ 
scienza dèSa propria origine 
di classe, segnò il passaggio 
dai duri tipo Cagney e Bo- 
gart al nevrotici tipo Dean 
t$ Montgomery CUft. Più cf 


Da stasera, la Rete 3 traccia il profilo 
del primo ribelle hollywoodiano 
perseguitato dal maccartismo 
Sei film in programma 




A sinistra, un'Inquadratura di « Quattro (Iglle » In onda stasar#; a dastra, John GarflaM in una scana di « C'è sampra un demani > 


ogni altro ■ alPepoca, egli 
espresse la ribalderia tormen¬ 
tata, la grinta e linfelicità 
di una generazione uscita 
dalla grande crisi per entra¬ 
re nella guerra e, se soprav¬ 
vìssuta. in un dopoguerra 
non meno incerto e doloroso. 

Quando PriseiUa Lane, la 
sorella che s’innamora ■ di 
lui, lo ascolta suonare al pia¬ 
no una sua composizione, se 
ne esalta: ma è U pianista a 
non credere in se stesso, a 
dire che la composizione «fa 
schifo». E te spiega che se 
è. povero, se non riesce a 
esprimere U proprio talento, 
la colpa non è sua. ma * lo¬ 
ro b. Si, anche dei membri 
di questa saera famiglia tut¬ 
ta chiusa neUa riservatezza 
e nella estraneità, vale a dire 
nel prMtegio borghese, 

NA 1947, Garfield parlerà 
chiaro a una rivista america¬ 
na di cinema, dichiarando 
con franchezza che «gli at¬ 
tori devono e^rtmere le lo¬ 
ro c<mvinzionl politiche ». 
Le sue erano di sinistra da 
sempre. Ebreo povero nato 
net 1913. cresciuto fn un 
quartiere «tasso» nesoyorke- 


se, la sua Infamia travaglia¬ 
ta, l’adolescenza inquieta, il 
lavoro e la solidarietà coi 
compagni del Group Theatre 
Tutto ciò aveva giovato alla 
sua formazione civile. 

Il comitato per le attivi¬ 
tà antiamericane gli rinfac- 
cerà più tardi, come una 
macchia indelèbile, di aver 
partecipato a diciassette an¬ 
ni a una riunione della gio¬ 
ventù comunista. Sólo per 
questo i maccartisti lo mhiac- 
ceranno di cinque anni di 
prigione. «Uha cosa ignobi¬ 
le». commenta John Berry 
che lo diresse in Ho amato 
un fuoril^ge. U suo ultimo 
fUm. mAWepoca tutti anda¬ 
vamo a quelle riuniont Era 
il solo modo di lottare contro 
la situazione (Ufficile in etti 
ci trovavamo ». 

Ma (Taltronde, non aveva 
la depressione creato una fel¬ 
la di diseredati e di disadat¬ 
tati? Non erano la crimina¬ 
lità gUtvanUe, le ingiustizie 
socù^ la miseria diffusa, i 
problemi aHordine del giorno 
della nazione, tanto da pene, 
trare e ricorrere perfino su¬ 
gli schermi? Non zi era H 


Warner Bros addirittura qua¬ 
si specializzata in essi? Il 
teatro, U romanzo non parla¬ 
vano forse di tati realtà? 
L’autore americano <U un re¬ 
cente ‘ profUo di Garfield, 
pubblicato anche in Italia, 
si sforza invano di smentire 
la teoria che sia Famblente 
a formare U carattere, ma 
nel caso in questione fu prò- 
prio cosi. Anche se non si 
può certo pretendere che 
fosse BoDywood a sposare 
questa tesi, e che i personag¬ 
gi interpretati deJFattore ri¬ 
spondessero sempre alle oon- 
xrinzioni dèWuamo. 

Dopo Quattro tigUe, si ve¬ 
dranno neZ ciclo due fUm di 
guerra. Arcipelago in fiam¬ 
me di Howard Hawks e De- 
stinazimie Tokyo di Delmer 
Daves, prodotti entrambi net 
1943; C’è sempre un dmnani. 
ancora di Daves. che nel ’45 
p recede r à tutti svi tema del 
recu p ero e riadattamento dei 
reduci invàlidi (GarfùM è 
un marine cieco); Le fona 
del mate di Abrahm PoUm- 
sky. che nei 19a sarà la 
punta socialmente più espU- 
cita, e infine U ^ citato Ho 


amato un fuorileg:^ (1951), 
dove la morte di Garfield 
sullo schermo precede di po¬ 
co quella reale, avvenuta uf- 
fieiabnente per infarto. 

Ma fu la morte inevitabi¬ 
le, o venne piuttosto provo¬ 
cata? Da anni, è vero. Fat¬ 
tore soffriva di cuore, come 
U personaggio delFonesto fra¬ 
tèllo maggiore, che non vuol 
farsi corr o m p er e , nel film 
Le ftsne del mate, l gangster 
U) sanno e, proprio per la 
sua malattia, lo ricattano. 
Ma non vorrebbero trovarse¬ 
lo. come invece accade, mor¬ 
to tra i piedi l maccartisti 
fecero di peggio con Garfield: 
vollero deliberatamente spez¬ 
zare la sua resistenza a te¬ 
stimoniare contro i suoi ami-, 
et e maestri di teatro, come 
U drammaturgo Clifford 
Odets. o di cinema, come Al¬ 
bert Màttz (uno dei m Dieci 
di Hollywood B) che sceneg¬ 
giò U terzo e U (fuarto fUm 
dèi ciclo, come Abrahm Po- 
bmsky, che sceneggiò e di¬ 
resse U quinto (e oórèbbe do¬ 
vuto aspettare ventanni pri¬ 
ma di poter temare ella re- 
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OSE - SCHEDE • Matematica; «Le bolle di sapone» 
IL GIARDINO INGLESE - «11 tempo della regina 
Vittoria» (6l p.) 

TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di P. Gr^een 
(6. puntata) 

BRACCIO DI FERRO - Disegni anlmatt 

OSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

M. GIRO D’ITALIA - Collegamento eurovisione da 

Trieete 

HAPPY DAYS • «n giorno dal fldanaaU» • TetefUm 
T01 FLASH 

3, E 1— CONTATTOI • DI Sabastiano Romeo 
OSE - RISORSE DA CONSERVARE - (tJlL p.) 

I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI - DI Lulsa Rivalli 
CRONACHE ITALIANE 

240 ROBERT • « I gemelli smarriti » • Con John Beimett 
pàiry a Joanna Cassidy (X parta) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ^ 

TRIBUNA REFERENDUM - Dibattito sull’aborto: DO 
PSDI, PR. PDUP „ ' 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «B piro- 
mane», con Robert Stack e Shelly Novack 
QUARK • Viaggio nel mondo della icienm - A cura 

di P. Angela . . 

TELEGIORNALE • Nel oorso della trasmissione. In 
eurovisione da Dusseldorf; Calcio • m chiusura: 

T01 NOTIZIE • al Parlamento 


13 TOt ORE TREDICI 

13,30 DSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • (t. pi 

14 IL POMERIGGIO 

M.10 LA DAMA DEI VELENI - DI aUrerio Blasl. con Ugo 
PagliaL Warner Bmitivegna, Anna M. Qherardi (L p.) 
15,25 DSE - L’UOMO S LA NATURA - « Accampali nella 
foresta vergine» (7. pi) 
n T02 FLASH 

1740 BIA LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1t DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
t qs q TOt SPORTSERA ' 

1130 BUONASERA CON. PAOLO FERRARI Segue telefilm 
1Mi TOt TELEGIORNALE 

IBm I GIOCHI DEL DIAVOLO - «La venere d’Ille». Ragia 
di Mario e Lamberto Bava, con Liana De Cuztis, Darla 
Nlcolodi (1. puntata) 

tMi E.. INVECE NO - Con Edoardo Bennato (L eplaodlo) 
a45 SPECIALE PARLAMENTO - n voto parlamentare per 
gli interventi in favore dei terremotati 
ILISTOt STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV 3 


□ TV2 

VUNTOt PRO E CONTRO 


Per una cultura a più vod 


173t INVITO A TEATRO • L’Ultimo Paust, con Paolo Gra¬ 
ziosi e Piera Degli Esposti 

li TOt 

1t4t VENTANNI AL INt • (6. puntata) 

BME OSE - EDUCAZIONE REGIONI • aH bambino naOa 
famiglia e nella società» (3. puntata) 

■40 QUATTRO FIOLIE • RegU di Mtcbaal Omtis • OoB 
Priscilla Lene, Roeemazy Lana, Lola Lana, Cìaiida 
Rains, John Garfield 
S.10TOS 

«40 FREDERIC ROSBIF - aO tsPHio a la maOMrla» 

■40 01 GIRO D’ITALIA 


«014DA VERDE»: Con la 
radio per te strade d'itaiia- 
noUsie, messaggi e consigli 
per chi guida: 1040. 1X03. 
17,03, 2L 3X25. 33.03. 
GIORNALI RADIO: 7. 8, IX 
13. 15, 17, m 2X ORE 6.44: 
len al parlamento; 644. 745, 
S40: La oomblnaslana musi 
cala; 745: GRl lavoro; 0: Ra¬ 
dio anch'io Si; U: Q^tro 
quarti; 1346: D pianata can¬ 
tautore; 1340: Via Asiago ten¬ 
da; 1345; La diUfOnta; 1345: 
Master; 1440: Libredlscoteca; 
15,06; ORI; 15.10: Rally; 
1540: Di bocca in bocca; 
17.05: Ruota Ubera; 17.15: 
Pstchwork; 1545: Caterina di 
Russia; 1940: Una atoria del 
Jazs; ■; Rssiagna Premio 
dittila *■; 30.M: Impreseio 
ni dal vare; 3145; Premio 33; 
2140: ’Lu ctessidra: 23: Or- 
ehastra naOa asta; 3X30: Eu¬ 
ropa con noi; 9Mi: Oggi al 
nriameato, la tatefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI ' ' RADIO; 6.06. 
640. 740. 540. 940. 114a 1340. 
1340. 164X 1740. 1940. 1940. 
234a ORE X tiOX 545. 74X 


745.8,45:1 giorni fai termina 
sintesi dei programmi); 740: 
Un minuto per te; 046l5i42: 
Radiodue 3131; 10: Speciate 
GR2; 1143: Canzoni per la 
vostra estate; lXlO-14: Tra¬ 
smissioni regionali. 1X45: Cor- 
rmdodue; 1X41; Soond-tiack; 
1540; GR2 Economia; 1842; 
Oiscoclub; 1743: c La mie 
prigioni » (al termine: le oca 
della mnsicu); 1843: 1* vita 
oomincia a W anni; 1840: 
^leciate QR2 cultura; 1947: 
n dlalocn; 30.40: Spailo X; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: X4X 
9.45, 11.4X 1X45. IXIX 1X4X 
3045. 2X56i ORE 6; Quotidia¬ 
na Radiotre; 64X 845, 1X45: 
n concerto del mattino; 748: 
Prima pagina. 9,45: n tempo 
e le strade; 10: Noi, voL kùo 
donna; il,48; Succede In Ita¬ 
lia; 13: Pomeriggio musicale; 
15J8: QR3 cultura; 1540; Un 
certo diaooiso; 17; Liarte In 
questione; 1740: Spasiatee; 
31; TYedloI concerti detTcr- 
chestra ainfonlea di ChlciM 
(7), neinntervalle (3140) «Li¬ 
bri novità»; 3X15: Emanue¬ 
le Severino U filosofo de lla 
verità; 21: H Jaa. 


Il musicista inglese al «Magg 


Max well - D a vie s, 
un giocoliere 
di suoni e gesti 



già), come John Berry, che 
diresse U sesto. 

ttDa quel che ho saputo — 
dichiara il suo ultimo regi¬ 
sta — John è morto perché 
viveva sotto le minacce: non 
dormiva più, beveva troppo, 
era spaventato e angosciato. 
Doveva comparire ancora da¬ 
vanti alta commissione per 
difendersi. Ed è stato la 
mattina stessa in cui do¬ 
veva prèndere U treno per 
andare a WashingUm, che U 
suo cuore ha ceduto. La su» 
mòrte~non fu wta fataUtà. 
Fu causata dalla pressione 
esercitata su di lui b. 

La continuità e Fintensità 
di tale pressione possono es¬ 
sere immaginate, se anche 
lui fu costretto a far conces¬ 
sioni ai persecutori, se non al¬ 
tro « teoriche ». Non era un 
eroe sullo schermo e non potè 
esserlo nella vita. Ma non 
è qui U punto. Il punto è 
che, come moltissimi altri, 
egli fu una vittima, una vit¬ 
tima di (jueUa persistente e 
infame ondata di ter r or i s m o 
che inquinò FAmerica, e che 
U presidente Beagan, anche 
neùa sua qualità di ex atto¬ 
re, dovrebbe conoscere me¬ 
glio di tanti 

«Si è recentemente saputo 
— scrive Giuliana Marcio in 
Lista nera a Hollywood (Fel- 
trineUl. 1979) — che la segre¬ 
taria di Garfield, Helen Le¬ 
viti. ricevette una ricattato¬ 
ria proposta dalla commis¬ 
sione, e cioè in cambio della 
« liberazione » del marito, po¬ 
sto allora in lista nera, ètta 
avrebbe dovuto giurare su 
alcuni elementi che avrebbe¬ 
ro p er mess o Fineriminazione 
detrattore per falsa testimo¬ 
nianza ». 

Ecco, da questa sera, ripen¬ 
sando a questi fatti, il vol¬ 
to di John Gaifield non et 
sembrerà sprigionare sàitanto 
la sua indubbia forza, ma 
anche la sua dèbcìezza. Cioè 
U suo merito di attore con¬ 
sistette neZ non nascondere 
mai il sottofondo umano, le 
sue contraddizioni, la sua fra¬ 
gilità. Per tale motivo, appa¬ 
riva così moderno negli anni 
Quaranta, e non c'è dubbio 
che, avendo offerto ai suot 
successori un materiale ten- 
sOtUe in cui scavare, non 
risulterà più. oggi, così ano¬ 
mala e singolare la sua fi- 
gara anticipatrice. 

Ugo Cssirsghi 


Nostro tsrvlzlo 

FIRENZE ^ Le serate dedi¬ 
cata aUa produzione teatrale 
di Pater MaxweU-Davies. U 
compositore inglese cui il 
Maggio ha riservato il meda- 
gitone oontempiH'aneo, sono 
proseguite aUa Ingoia con 
altri recenti lavori, frutto di 
esperienze diverse. Se, ad 
esempio, con The Mortyrdom 
of Saint Magnus il discorso si 
inserisce ancora nel solco del- 
roperina a brevi azi(Hii sceni¬ 
che, secondo un certo schema 
tradizimiale (arnie in The 
Lighthouse, di cui ci siamo 
occupati la scorsa settimana), 
con Le Jongleur de Nótre Da¬ 
me e VesalH Icones siamo in¬ 
vece rispettivammte in pre¬ 
senza di un « Masque > (per 
baritono, strumenti a «gioco¬ 
liere») e di una «Coreogra¬ 
fia» per danzatore e violon¬ 
cello. Dal canto al gesto, in¬ 
somma. sul filo della consueta 
traiettoria linguistica di Da- 
vies, percorsa da eterogenei 
elementi culturali (teatrali a 
musicali), mescoiati e dosati 
con gu^. inteiygenza ad es- 
aenziaMtà. 

Se The Lighthouse TMa ave¬ 
va conato sid piano della 
unitarietà drammaturgica, 
questa è stata invece piaia- 
mente realizzata Martyr- 
dom, ricavato da una saga 
islandese del Xn secolo. In¬ 
torno al personaggio di Saint 
Magnus. padfìsta «x>e vichin¬ 
go delle Qrcadi entrato in 
conflitto con l’altro pretenden- 
te al omtrollo delle isole, il 
crudele Hakon di Norvegia 

— dte finirà con l’ucciderlo 
usando però l’inganno — si 
snoda tutta una sarie di si- 
tuaziaii collaterali in una ra¬ 
pidissima frequenza di nove 
ficaie. E la musica, a tratti 
di bellissima a suggestiva 
condotta strumentale (morbi¬ 
di glissando, laceranti squilli 
di ottofd, rarefatte cadenza 
del flauto, semplici affetti 
dkammatid ottenuti eoo la 
chitarra), i^segae 1 pereooag- 
gi nella kré specifica conno- 

' tazk^. ' 

. CkKd l’uso del gregeriano 
che costitiiisce la cifra lin¬ 
guistica (^tteriizante d<d 
pacato dìsoorrera admodian- 
ta del Santo-Martìra. Maria 
la Cieca, una sorta di Cassan- 
oompres^ita e malaugu* 
ranta, riceva ònpulsi ritmici 
di eccezionale vigore espre^ 
sionista. La scena del nùrti- 
rio, invece, traspi^ta ai no¬ 
stri gionii per si^ùficare l* 
eterno motivo della repressio¬ 
ne suB’uomo mediante l’eser¬ 
cizio del potere assoluto, si 
ooafruisoe sulla falsariga di 
sguaiate canzonaooe a vortl- 
cosi ruHi di tamburo (questi 
ultimi fanno fi giro della sala 
prima A entrare nril’orcbo* 
atra) par sottolineare, sulle 
grida dei reporters chiamati 
a dar copto del fatto, la ver¬ 
gare ìTTuzioDe dei ' mezzi di 
infarroaziooe sidla purezza 
ddl’atio sacrificale. 

Tutte queste situaziooi con¬ 
vivono le una accanto aBe al¬ 
tre senza urtarsi, (fisponaido- 
si anzi come oggetti «fi agile 
e sicura teatralità. 

Le voci — le stesse die ave¬ 
vano agito in The Lightìumse 

— erano <)udle ^iprezzabili, 
ndte loro ««ntinue mutazioni 
d’abito e «li personaggio, «fi 
Neil Madoe. (tenore. Magnus, 
Prìgknfccn,. Ifròno repòrter. 
Monaco). Cfaristopiier Keyte 
(baritono in bea otto ruoli ^ 
versi). Brjran Rayner Cook, 
(baritono). Bodoey Macann, 
(basso). Mary Tbonas (nea- 
zosoprano). ' Direttore John 
Carewe con R^ia «fi David 
WiUiam e scene, poche ma 
fmzionali secondo lo ztfle so¬ 
brio dd teatro in c ese itino- 
r a nte. d| Sue Plonner. 


la Scuola di Fiesole), il «Ma¬ 
sque » funziona benissimo an¬ 
che perché la musica di Da- 
vles. oltre a essere chiara e 
«fi gradevolissima scrittura, 
è suonata di'vinamente dai 
< Fires of London > David 
Campbell, (clarinetto), Gregory 
Knowless, (percussioni), Fhll- 
lip e Davles. (flauto). Stephen 
Fumiss, (violino) Stephen 
Pruslin. (pdanoforte). Jona- 
tìian Williams, (violoncello). 
Le scene e i costumi erano di 
Pamda Howard. 

Quando invece Davies vuo¬ 
le essere quello che non è. 
ovvero sprigionare dalle sue 
partiture Intense dranunatiz- 
zazioni che dovrebbero, co¬ 
me in Vesalii Icones (1970). 


La sorpresa è che ■mtre 
la Vcrgina non batta d^io 
«fi fronte ai v ir t u o sis mi dei 
muBcanti ( da r in etta, flauto. 

. percossknl), accetta i «ioni 
ddl’amOa Ghdun sdogUeo- 
«fad ìO/«aia melodia (viefino) 
venata di doioa a me lan coni- 
00 Urimto nell'ambito «Il mw 


paDuo a tratti dhertenta par 
la bravura «Wl'biterpreta 
(Stuart FaO) a quaM» tro¬ 
vate. eosto raBagra banda 
«lai basdiw eba 
fi Giocoliere afi’inttto a aUa fi¬ 
ne «Mio s pe tta colo (fra cui di 
allievi dd «Cberubini > a «id- 


suggerlre a! ballerino niente¬ 
meno che una rivisitazione ge¬ 
stuale delle quattordici stazio¬ 
ni della Croce, l’effetto non 
viene raggiunto e ne esce un 
pasticciacelo. Nlent'altro da di¬ 
re «die elodare ancora una 
volta fi violoncello solista di 
Jonathan Willlains e la fatica 
« sprecata » del mobile e seó- 
sitivo solista William Imther. 
Contenuto l’applauso per que¬ 
sta coreografìa, nmfré.calo- 
rosissìme erano state le ac¬ 
coglienze tributate a Le Jon¬ 
gleur. Chnaggio fiorentino a 
Davles vìssuto, dunque, nd 
segno «li una scemeertante di¬ 
scontinuità. , 

Marcello de Angellt 


Q «Masque» Le Jongleur 
de Nòtte Dame (1377). awdi* 
eno in primn ithaliana. fa psu- 
te delle esperienre «didatti, 
che» «fi HaxweB-Davies. sul. 
la sda «lei Due Muskanti pre¬ 
sentati a Fiesole «pialdie an¬ 
no fa. Una cosa semplice per 
«a storia semplice: R 6i«ÌI«i- 
re della Madonna, attìnto «ia 
una leggenda medìevate fran¬ 
cese. è un peraanaggio che. a 
«fifferenza dd frati, abili sua- 

uviwj Q smBMQCt wwtm 

con i qivii si emtbeeoo da- 
vmitt «Àa Madonna credendo i 
«li cnnmaoverla, non sa far 
nìent’dtro che fi «vile» me¬ 
stiere di giooofiere. 


COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitazione privata 

per l'appaltò del lavori occorrenti per la costru¬ 
zione del 3^ lottò del sistema fognario della Città 
di Vercelli. 

Importo s base dt gara: i. 560.000.000 

iseriz.: Cat. IX importo minimo L. 1.000.000.0(Ì0. 
Procedura di cui arr'art. 1 lett. c) della Legge 
2-2-1973 n. 14. 

Le domande di invito in carta legale. Indirizzate 
al Signor Sindaco del Comune di Vercelli (Ufr 
fido Contratti), devono pervenire entro lunedi 
25 maggio 1981. 

La presente richiesta non è comunque vincolante 
per l'Amministrazione. - ^ 

IL SINDACA): Ennio Balardl 


AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIAU 
REGGIO EMILIA 

91 r«ii*i aàia bwhAcaaé 'CÌBMwt«iÌé d Itissia SM» 

Ila s r ewSf» «sO aaaaW S*ll« a«sMaU «rem ■ 


— A mmm Hd f« l««i« vthaia «I ««wi MTWL l-NN. a) Mia 
lòia» 3-a-iS73, a. I4t 

a) FomltuT» • fai «pw » Mia ta fart n l pm la «••traslaa* «M 
MlMlaM teanri» cow—ft a » imì Ceamni) N fcieSlMia • Itea* 
. si» Emilia (RE). L’I m a a rt o a imual a Ml’Vpan a faaaa 
aaRa è Si l. 977410.175 (IVA amlaM). 

aelllmpiuM%!m«ria Un»Smia*wi ^ a mM ii» oTL I^ c B a' (RE)l 
L'taawtia ar aw ta Mr«a«ra a faaaa E’ippalta fa N i. 138 
aUUaal OM^IO (IVA aadaaa). 

a) S a i a Rwa a aaaa fai avare SaUa t afa a a laa l per la « aa tuol oaa 
Oair h aa lB a i a t asa ari a nwaartn# a raWire S aa m a toi a ad 
moaa SI Coilagaa (RE). L’faavafta awaaa ta OaB T aaare a faaaa 
S ’ avva U a fa SI L. 34147345» (IVA aattaaa). 

* > y*. *" tem a Ori la tafaaa laal p zr la aattrealaaa 

SSaaTw). I/Srela sreaaala^M^para a fawTsSfwIla 

fa SI L. 345445474 (IVA aadaaa). 

a) Osare alatireaiamaalcfaa a4 aSRl par la iiaflwwiifiai Sai S«vm 
retare l a s aar f a T iaaiir tl la aal C aaia a a Si tis aadi l a (RE). Lisi- 
varia a faare SWa fa SI L. 108.005400 (IVA aadaaa). 

O Orare aiittfoaiawaalcfaa aS aSUI var la milhudiai Sai Sava- 
latore f a snail a coooortlla poi Camaao SI VnaSimia (RE). Llm- 
vorta a faaaa S’area fa O I. 178.000.000 (IVA aadaaa). 

U I m pw a a l a t a re i wta y oaaoaa^ dS«S«re, aaa Sama nSa la carta 
Ireaia. SI aaaare lavitata a vartadvare alla aava^ 

La viffaliila Saaaaa vwreafa a . aalfaa w nt a al cartWeata S TvuIai aaa 
aU’ANC var faaparta aS a a aata, an’AdmiSa Ore Areaa Cowaordda 
Si Roatia Imllio — Via CmHn alll ia — «atta 1S itoval Sdia 
Sala SI pafafaa rarln aa mS laslia famma l aal Srt Iwtlattlna Ufficiala 
Salto Rapoao. 


N. PIRETTORB: 




1BBMMI SA 


TNbioalalSIfirM 


RINVIO DI ASSEMBLEA 

f 

fSI awsrtono I SigRori Azionisti della SIP 
f che rAssemblea ordinaria dei Soci, convo- 
f cala in prima convocazione per il giorno 18 
f niagglo 1981, sari tenuta. In seconda con- 
; vocazione, il giorno 1* giugno 1981 alle ora 
;9, presso la Sede della I Zona sita in Via 
r Mercantini n. 7, Torino (come da avviso di 
Iconvocaziona pubblicato sulla Gazzetta 
f Ufficiala n. 119% 2 maggio 1981^^ 


li Preeidenta 

(Oott. Ing. Ottorino BeltramO 



Viaggi a toggiomi che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Mtrcohdl 13 ma 0 g!o 1931 

La morte del re del ireggae 

Uno strario 
profeta 
di nome 
Bob Marley 

Le ragioni d’uno sconvolgente successo 
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SPETTACÓLI 
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Si apre il 35! Festival all’insegha deirEuropa protagonista 
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n mondo del cinema è à un bivio 

Le grandi case americane snobbano la rassegna in attesa di una manifestazione del genere oltre¬ 
oceano • In compenso, molti i film europei, anche se pochi dalFEst - L’Italia ben rappresentata 


B 8Uccee4o è qua&i aetnpr« 
uni concomitanza di eJemcn* 
U. TalvodU la itnteii di tali 
deoienti k un’operazione eoo* 
dotti dii loro ««terno ed al* 
lori dovremmo più eeinamen* 
t« definirli ingredienti. Ma ci 
sono casi in cui tale concomi* 
lonza è spontaneo rapporto di 
fatti ed allora il risultalo non 
è un satellite artificiale ma 
qualcosa che assomiglia a un 
pianeta. Coel in questi armi 
c'è stitOt nei firmamento del* 
la musica, il « pianeta Bob 
Marley ». 

L’exploit milineoe a Sin 
Siro, dmanni ai centomill 
del 27 - giugno del 1980, for* 
e« aveva avuto i suoi prepa» 
Fativi, ma in fondo il sue* 
cesso italiano, magari per al» 
tre vie e motivazioni, non i 
stata un’esplosione molto dis* 
•imile da quella che aveva 
precedentemente proiettato il 
eanlante giamaicano al oen* 
tro dell'universo aonoro. 

Certo, rinvolucro musicale 
di questo reggae non appare 
rivoluzionario nel linguaggio, 
sonoro, ma piuttoeto una va* 
rìaiita dei discorso rock. Gii 
qui, però, ò possibile indi* 
vìduare una prima ragione di 
successo, esterna ad ogni in* 
tenzionalità di Marley e di 
tutto quel filone da coi emer¬ 
geva: l’appetibilili di quei* 
l'elemento di noviti rlvitaliz* 
sanie dentro Tormaì statica e 
standardizzata dimensione rit* 
mica del rock. 

Non nuova, vedendo, era 
neppure la c fosion » fra rock 
• una musica che ai era evi* 


La morta di Bob Marloy, avvenuta l'altro Ieri a Miami, 
non ò stata purtroppo una aorpresa. Si sapeva da tampo 
cha ir cslabré musicista reggae era ammalato di eanore, 
anche so notizls preciss non se ne erano mal avute. Rita 
Marley, moglie di Bob • cantante nel suo complesse del 
«Waiisrs», aveva d lobi a rato ad un giornale giamaicano 
«ha il marito ora affatto da una forma‘di tumore al oar» 
vello, o cha si trovava in cura presso una clinica tedesca, 
nel dintorni di Monaco. Il 7 màggio scorso, Marley era 
rientrato In Germania dalla Florida; sembrava che. du¬ 
rante le euro cui era stato sottoposto In Germania, il auo 
stato di salute fosso migliorato. Purtroppo non è stato co¬ 
sì: Marley è morto all’oepodale c Cedri del Libano» di 
MIsmI. airetk di. 36 anni. 

Bob Marley, maaslma atella mondiale del reggae. ara 
nato il 6 febbraio 1946 da madre giamaicana a da padre 
inglese (Il padre era ufficiale di marina). La sua carriera 
musicale era iniziata quando aveva appena diciassette anni, 
a solo dopo diversi anni di gavetta Marley aveva comin¬ 
ciato ad ' essere conósciuto all'estero, per poi diventare, 
nel corso degli anni 70, il cantante reggae più. noto nel 
mondo. 


luppata fuori e indipendente¬ 
mente da esaoi e ia mente 
corre facilmente a Bob Dylan 
• tutto souunato agli stessi 
Beatles. Non nuovo era nep¬ 
pure il reggae di per sé, una 
decina d'anni prima appro¬ 
dato dinansi alle platee ou< 
ropee. Ma con altra forme, 
non c’ò dubbio, e magari per 
intermediari. Come il garba* 
io e sofisticalo Neii Diamond, 
mentre chi, come Jimray Cliff, 
lò proponeva cop più grin* 
ta, non godeva degli stessi 
favori. 

Ma, affondando più adden¬ 
tro ai suoni di questa nuova 
ondata reggae, era ben faci¬ 
le cogliervi quel dinamico in¬ 
crociarsi di lingue, compor¬ 
tamenti, istanze espressive e 
valori la cui antenticità è tan* 
to maggiore quanto più sem¬ 
bra nascosta, sommeraa dal 


.calderone che ne sprigiona. 

E' forse qui che più si co¬ 
glie il senso e la portata de) 
successo di Marley. Che. ov¬ 
viamente, ha una sua bipola¬ 
rità: - da un lato li mondo 
giamaicano dell'artista, dall' 
altro il pubblico che lo rece¬ 
pisce. Il senso del calderone 
nasce già da questa contrad¬ 
ditoria c fusion a ed è un 
simbolo mudemUsiitio, uii» 
caratteristica del nostro tem¬ 
po, dove standard di vita si 
incrociano .e. reagiscono a ape* 
cifici cuilurali, ma dove so¬ 
prattutto la manipolazione, il 
falso costituiscono uno spesso¬ 
re quotidiano con il quale, 
giocoforza, vanno fatti i sonll. 
11 rock può essere appunto la 
proiezione del, falso in seno 
alla cultura nera giamaicana, 
ma grazie airimposseseamento 
di tale proiesìone la Giamaiea 


musicale «essa d’essera iaela- 

U (privilegiala seppure in sen¬ 
so negativo di eondiiiesw ras* 
zisde) e fronteggia U mondo 
reale che U oinconda. 
L’operazione, nata eomun* 

3 ue prima deirinteressamento 
a parte deirindustrìa disco¬ 
grafica, non poteva che am¬ 
pliare l’ambiguità dei rappor¬ 
to fra offerta e domanda, fra 
comportamento sonoro e la sua- 
interpretazione, „ 

Passa per la mente, ebissù 
perché, ' l’immagine ' gloriosa 
del primo Chmìus day: ma 
è un a chissà » relativo, per- . 
che in fcHtdo la massificadona 
spettacolare ha fatto ' in en¬ 
trambi i casi da cassa di riso¬ 
nanza a un’aggressività contro 
il mondo negativo. Le bravate 
verbali del pugile erano K.O. 
che egli regalava ai suoi fra¬ 
telli. come i pugili bianchi 
che sconfiggeva: la. società 
bianca le accettava, te brava¬ 
te, perché manipolabili come 
spettacolo. Tn Marley l’assun¬ 
zione spettacolare dell'eggree- 
sività si svolge a livello dell* 

esoterismo. Diviene l’offlciante 

-___ __ 

uciia rt 3 ii|^iC>iiT 7 r<r 9 tog luzie ai 

di fuori della « filosofia dell* 
erba a che essa ingloba, tale 
religtesilà conterebbe fino a 
un certo punto se non andas* 
se a rafforzare, spettacolar- 




Un'inquadratura di «Tre fratelli» di Rosi, una Kana del «Postino suona sempre due volta» con 4ack Nfcholson a Claudia Cardinala nella «Pella» 


Dal nostro Inviato 

CANNES — Eccoci qua, e 
per ruUitna volta negli stes¬ 
si luoghi: il,vecchio Palazzo 
del Cinema, benché via via 
ingrandito, non basta più ad 
accogliere il Festival interna¬ 
zionale (non da 1 solo. . alme¬ 
no). DalÉanno prossimo, il 
centro della rassegna, oggi 
trentacinquenoe, " si trasferi¬ 
rà nella nuovissima sede in 
ai^irontamento sull'area del 


mente appunto, la dimensione j Casinò, ZQIM del porto, .fino- 


delia diversità che la musica 
nera, anche giamaicana, por* 
ge aH'ascoitatore « estraneo ». 
Mazari assolvendo una fon- 
zioiie consolatoria. 

Daniele Ionie 


ra un tantino meno contraf¬ 
fatta dalla speculazione edi¬ 
lizia. 

E' ancora presto, per dire 
se e quali riflessi avrà, su 
Cannes (parliamo delle fu¬ 
ture edinoni del Festival), la 


svolta avviata, in Francia, 
dalla vittoria di Mitterrand. 
Prima e àopo il 1968. gli or¬ 
ganizzatori della ' manifesta¬ 
zione. duttili ad accorti, han¬ 
no riconosciuto e patrocinato 
gli « spazi autogestiti > (come 
ti direbbe da no!) rispetti¬ 
vamente dai critici — la 
«Settimana» — « dagli auto¬ 
ri — li «Quindicina» —; con 
la sezione ufficiale, ma non 
competitiva. «Un certain re- 
gard ». hanno creato una val¬ 
vola ^ sfogo per le troppe 
tensioni intwne ed esterne al 
«concorso», che tuttavia con¬ 
tinua ad accentrare n mag¬ 
gior interesse; la più recen¬ 
te invenzione (altrè si sono 
perse per strada), e Proapet* 


dal basso in aila 

4 




Pfcf tro CDiTCtta Igiene delegenghfeedel dentlk>spazzoHrK> deve es^ 


aiutarvi a mantenerlesane. Inoltre, razfoné disinfettante di AZ15, con l'uso corrrt- 
to dello spazzolino, contrasta la formazione della placca batterica e quindi la cane. 


Slnisba destra, 
destra sinistra. 




Per UT» conetta Igiene <■ tutte le suu«fldder«aM?,^>^5fino deve ef- 
fcttuare m movirnento trasversale arKtie lungo le supeifkJ mastKand 

pfCTxSto iTKxto Az 15, graziealla partfeotarecòmp^^ 

contano con racqua si sdogrie ìmmecSatamente, riesce a pul^ 

naturale penetranda con i suoi oomponeno attivi, anche nd soktii der«al. 


Interno esterna 
esterno interna 






■ vgBnrwtafsìallasiipeffìcjeesteff>8<W<fc^nwv3é( felttgj ^ 

4 ne. Più difficili da raggiungete ro non meno IrriportartófcTqu^mod^^ 

\ r cpnra2ionedisinf^^^Ueiizalconioclori*o,irfipedìs( gfa 

è I batteri che; fissandosi sola palina derTetefprortfdbbero 

' delia carie. 

AZ B il gengideritifncìo eh Plai^ 
spazzolinQassiajrano una cxAicUa Igiene orale. 

• b Uhaalttnnectiir era lgiBWcralegraeneli TOMBrt 

l\«ede><lenti.AZI5,«gengl(lenBIW^craP|Bret h».p«fei iona> Pneg 

I fòrmula In moltì anni diesperienza fa nwaoeKfca e odonto-^^^^^ 
■ ianks, aiuta chi ha la bocca sana a manierieria 
F sana e cN ha problemi • 

arisolveril 
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live del cinema francese*, ap¬ 
paga in qualche modo il pa¬ 
triottismo. insidiato nel cam¬ 
po specifico (ma non solo 
in esso) dallo strapotere del¬ 
le multinazionali. 

Una delle Tttajors di Holly¬ 
wood preclam», eviden¬ 
te compiacimento, di avere 
quattro titoli, da sola.. nti 
cartellone dei Festival, due 
dei qutii in gara. Ma è cer¬ 
to che gli americani, nel com¬ 
plesso. sembrano guardare a 
Cannes con accentuato distac¬ 
co, forse neiripotesi, della 
quale si mormora, d’una lo¬ 
ro iniziativa a largo raggio 
commerciale (qualcosa di ben 
differente dai «pìccoli» festi¬ 
val di New York o di Chi- 
eago). stà proprio territorio. 

Sta di fatto che mai forse 
come quest’anno il Festival 
ha mostrato una fisionomia 
coti < europea », ma anche 
coti « occidentale ». E l’Ita- 
. Ha è {n'esente in forze. Ab¬ 
bastanza paradossalmente, se 
si tiene conto della stagione 
non eccelsa alle nostre spal¬ 
le. Ma due dei fflra In lizza, 

' La tragedia di Un uomo rldi- 
,còlo di. JBemanio Bertohioci,^ 
la , Pelle ; ^Cayàni 

(dia rottiiuini%<hnido Mar 
1af)«rte);vsdnó -àttera Inedi¬ 
ti, mentre «Passione drAnio- 
re» di Ettore Scola è di 
freschissima uscita. Quanto a 
Tre fratetU di Francesco Ro¬ 
ti, ^ tocca molto onorevol¬ 
mente la serata inaugurale, 
fuori conco^. . . .v 

' ’ Un’altra notevole rappre¬ 
sentanza - «azionale è quella 
inglese, che annovera Cha- 
riots oj /ire di Hugh Hudson 
(un film «com{)etitivo> anche 
ntila tematica, poiché vi è 
questione di Ol^piadi). Quar- 
tet dì James Ivory. Loóks and 
smUe* di Ken Loadi. il non 
dimenticato regista di Poor 
COIO (die ha fatto in seguito 
altre cose egregie, ma tra- 
scm*ate dalla nostra dìstri- 
biizione). Ci sarà pure ITr- 
landa. ma si tratta, nel ca- 
' so. d’ima bandiera ombra, 
per un grosso prodotto anglo- 
amencano. a firma d: John 
Boorman: ExcaJìbttr. Che do¬ 
vrebbe segnare l’inizio del 
rilancio (Tun antico «gene¬ 



re»: esaurita infatti, con ia 
serie dì Guerre steUon. la 
esplorazione del «Medioevo 
{urossimo venturo» eccoci 
tornare, nientemeno, a Re 
Artù e ai Cavalieri della Ta¬ 
vola Rotonda. Nella ^teram 
za che non ci ininga troppo, 
al confronto, il ricordo della 
Sj^da nella roccia di WaH 
Disney. ' . 

Ci sarà poi qui. sulla Co¬ 
sta Azzurra. do{>o le dure 
sentenze camminato da cri- 
. ticà ó-pubblico d’oltito ócem* 

Vto ’<i>0toaàìnnd;Vì^^ 

' di Cassazitme. e néll’eventua- 
lità peggiore gli idmarrà so¬ 
lo da fare domanda d} gra¬ 
zia) {ter ta porta del eielo 
di Michael Cimino, il discus¬ 
so regista del Cocciotore. 0 
quale stavolta è andato a fio- - 
care il naso in foschi fatti 
di cronaca primo Ottocento, 
e ti è attirato accuse.. fra 
l’altro, di scarso rispetto del¬ 
la realtà storicodocuinenU- 
rla. Pensare che noi. per 
avere rilevato rìnverotimi- 
glianza del Coectolore. siamo 
stati coperti d’insulti (ma, 
proprio negli Stati Uniti, uno 
dei giornali^ che più a lun¬ 
go e da vitino seguirono la 
guerra del Vietnam ei diede 
indirettamente ragione, ridi¬ 
colizzando fnm e autore). 

Aspettiamo invece eoa qual- 
die fiducia, dagli Stati Uni¬ 
ti. Il postino suona sempre 
due coìte di Bob Rafelson. 
{trotagonista Ja<^ Nicholson: 
quarta versione {ter lo scher¬ 


mo. e seconda fra quelle ame¬ 
ricane (dopo Tomonima ope¬ 
ra di Tay Gamett, 1P46). dti 
bel romanzo di James Caio, 
che ispirò prima il francese 
Qtenal e {>oi. glorlosamento. 
in anni drammatici, il nostro 

LUcimiV 

dogli il suo folgorante esor¬ 
dio dì cineasta. Ossessione. 

U nostro gu^ {tersonalt 
{iro{)ende tuttavia verso le ci¬ 
nematografie «minori». E an¬ 
notiamo con piacere, scorren¬ 
do il programma, la duplice 
partecipazione dell'Unidieria. 
con Cserepek di Istvan Gaal 
e con Mephùto (dal libro di 
Klaus Mann, adattato in tea¬ 
tro della Mnoudtkine) di Ist- 
van Szabo. E salutiamo la 
rÌa{)parizlone di Ltds Garcià 
Berlanga, ormai un vetera¬ 
no del cinema spagnolo, eoa 
Patrimonio nacUmed; la revi¬ 
viscenza di Dusan Makave* 
Jev. jugoslavo già in esìlio, 
ma ora, con Montenegro, ga- 
re^iante sotto la du^ce in¬ 
segna del suo {taese e della 
Svezia: l’operosa costanza di 
Alain Tanner. svizzero-fran¬ 
cese: Tinoplnato ingresso in 
campo della Finlàndia. ; - 
Le lacunè j^ù.-. sensibltt 
ivwrtoiH» à-.w., Ci sarà/ ^ • 
esempio l’URSS (con un film ' 
baltico), ma non la Polonia. 
A meno che. con un colpo a 
sorpresa, non si ripeta il ca¬ 
so dell’UofRo di marmo. Ma 
sappiamo che Andrzej Wajda 
è molto affaticato, ed è dub¬ 
bio che gU riesca di mettere 
a punto in tempo l’annuncia- 
to Uomo di ferro. Quanto ad 
Andi'zej Zulawski. fl suo 
PossessioH (che, cosi a suo¬ 
no, ci rammenta ' EepiilsUm 
di Polanski) reca lo tiampo 
franco-tedesco. - ' ^ 

La Francia. {)eraltro, si com¬ 
porta da ospite discreta. S{)et- 
tacolare si profila soltanto 
GH uni e gli altri di Claude 
Leloudt. Neve di Jùlìet Ber-, 
to (nota come attrice) e Jean- 
Henry Roger. Suocero di Ber¬ 
trand Blier (figUo di Ber¬ 
nard) hanno a{)parenze mo¬ 
deste. sin dalla loro corta 
intestazione. Ma attenti agli 
outsider. 


Aggeo Savioli 


Un convegno di studio organizzato dalla Sctda 


ancora Oggi se ne parla 


ICLAHO — Mentre volgono al termine te 
manifestazioni del Festival MuMsergSki, la 
Sonia ha dedicato al eompositore russo un 
convegno tntemaztonale che ha offerto una 
grande ricchezza di informazioni e stimoli 
di riflessione, costituendo damerò una indt 
sgen saM l e integnuéone degli spettacoli a dei 


NtìTimpestazione si è tenuto o pp o r t u nm- 
manie conto deirassensa di una monografia 
miéuaa sm Mussorgski e si è voluto guindi 
fornire con gli atti dèi convegno un quadro 
organico, rigoroso e aggiornato di tutta la 
■rerfiirtoae Bai compositore, di alcuni aspetti 
Mie infbienae esereUate e delta eoOocazione 
storico^ulturale: un quadro ampio che sarà 
un ponto di riferimento anche per i non spo 
dnlisti. Ne mseiré aa heOissimo libro su Ma»- 
mreeM di cui sono aa ghiotto anticipo le 
mmte rsla sion i già distribuite durante le tra 
giornate M convegno, con una tem pes t iv it à 
che fa onore alTorganizaazione. 

GH atu integreranna la raceotta détte tet¬ 
terà puìibhemta proprio ia questi giorni dal 
Saggìatara a daaa Scala con U titolo Musica 
a vartià. la traduzione di qttesti doeumentt 
Qfféeetnanti ad essenzkdt appare /inatimenie 
la IMia, con mcUo ritardo tipetto UTeBà- 
atoae russa Bel tm e a qmOla fuglete del 
fMT: non è eertawsente Puttmo dei mariti del 
Festival M uss or gski Tacer stimékOo questa 
tomdamsnUìs gmb bUemsi o ne , sa cui bisognerà 
rUam are plà ampiamente. 

il eauvegno ha presentato con t r ib uti di dt- 
wersa p roe en i eu z a e metodologia. Dagli stu¬ 
diosi HaUaal «oao veaate alcune retetoni Bi 
e aialte re ial er B i rliBfaar» (Bn » t o re lli, Malca- 
oaHl Mister} a stimolanti Iatture di eia s euna 
dsDa apara taatrali (Danmi. Mao, Santi, Ta- 
daachi, Lanaa T orn asi ). BeBa muska piaaitti- 
ca fRattatina) a dalla tirieha (Yìadf, altra ad 
um aiwiaal» atudio adtinfluanau di Masaorg- 
m ia franela (Casini}. 4 studiaai eeeteHe i 
zi Bwwae aleaaa riflaùkni sulla «veBiaÉ Bi 
Massorgsài aal aoztro geoola e aaa dea am a n - 
iattsstma rtìasiona di Alanandra onore, che 
fa tace aneha sa aspetti malnoti dal riporti 
Gha legavano i protagonisti del « drappo Bai 
Ctnqaes, praemmdo i HmiN Bzwa comprtn- 


storne a della solidarietà che Mussorgski troab 
presso i compagnL A studiosi di lingua trigiese 
si deve una approfondita ricérca suUa aeea- 
gtienze critiche che Mussorgski ebbe dai eoa- 
temporanei (Oldani), an importante studio 
suUa Russia deU’epoea (Ribenbour) e aae 
anàlisi dei problemi della orchestrmziona eri- 
girtele del Boris. 

Quesfuttimo argomerua (affrontato eoa la 
massima eompetenaa da David lAagdJanes. 
che ha curato la recenta edixkme erìtiem dalla 
partitura} si accostava necessariamenta ad 
ano dei problemi critici centrali del ooaoe- 
gno. toccato anche da Rattalino nella sua 
acuta analisi della scrittura pianistica dei 
Quadri di una esiiositimie. e in vario modo 
presente m gran parte delle relazioni: il 
problema cioè del cosiddetto dilettantismo di 
Mussorgski. S" aa vecchio equivoco, legato 
alte rivoluzionarie novità del pensiero musi¬ 
cale di Mussorgski e ai fraintendimenti dbe 
esse generarono. 

I suoi contemporanei, e mollo dopo di lem. 
venero riconoscere lacune tecniche nelle so¬ 
luzioni pfà radicalmente antieonvensùmaU. 
nòne ricerche più. lontane dal gusto predo¬ 
minante. Su questo equivoco si è soffermato 
Luigi Paatulozsa e molte olire rslasioni hem- 
ao fornito eùiorhaeati e indkmsioni impor¬ 
tanti. da prospettive diverse e oonverge nH . 
Froprio al wuwe si o ceatrole del e dilettan¬ 
tismo s di Mussorgski era non a caso dedi¬ 
cata la reazione bstrodsativa di Cari Dahì- 
haus. che deUneam la posizione di Mussor^ki 
Mena storta mustcale deffOttocenio. Per Dahl- 
haas è fl r e aWj iao Bi Musm^gski Taspetto dia 


m ag g ior i oorreaft musicali Bel suo tampo 
(cha pura oMe affermarsi il reaUsmó ia al¬ 
tri campi artlsttet} o càe la induca a saia- 
aloni stiUstiemmenta atarodsste. Par appro¬ 
fondirà Tindagtna aa fo rate eoteoioai OoM- 


Tuav di aa mataéa affine a quello 
p re lM oii WI Bai /lonaoliime razzo 
m salii fniW saz tatiarmrla otto- 


Paolo Potazzi 
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Così si prepàra l'appiiiitàméntó uriìtàiio A 


In piazza, 
nei quartieri 
a spiegare le 
ragioni dei «no» 

Oggi assemblea alle Contraves con la com¬ 
pagna Seroni - Appello dei consigli di fab¬ 
brica di Pomezia - Gli altri incontri di oggi 


Mancano pochi giorni al voto • a! moltiplicano le iriiziativ* 
per. difendere la legge auU’aborto, pei* spiegare la ragione 
dei due c no». Oggi la giornata-di mobilitatone culminerà 
con la manifestazioiie a piazza del Popolo (di cui parliamo 
in un’altra parte del giornale), ma dc^ne di altri incontri, 
organizzati un po’ ovunque, preparerànnò questo appunta¬ 
mento. I lavoratori della Contraves hpnnO indetto per le 9,30 
un’assemblea in fabbrica; alla qqale.pairteciperà-la compagna 
Adriana Seroni. della direzione del Pei ici saranno . anche 
rappresentanti del Movimento per la vita e del Partito Radi¬ 
cale). Incontro unitario in via Monzambàno (uffici statali), 
dove per il Poi parteciperà la compagna Anna Maria Ciai, 
e all’Ente Montevei^, dove, tra gli altri, prenderà la parola 
la compagna Pasqualina Napoletano. Ancora altri dibattiti alla 
Sip, con la compagna Leda Colombini, all'Itc di Spinacelo, 
dove assieme a Renzi del Psi e Macri del Pii intenrerrà per 
il Pei Cascia; alla Sacet con Carla Capponi; all’ospedale Cto 
con l’assessore regionale, il compagno Luigi Cancrini; alla 
scuola € Della Valle » con la compagna Vestri. 

Tra le tante iniziative, va segnalata andie quella organiz¬ 
zata per domani pomeriggio dalle. donne dei consultori ' di 
Pietr^ata e San Basilio, alla quale ha aderito il coordina¬ 


mento per la difesa della e 194 ».• della V circoscrizione. A 
piazza Sacco, alle 17. Andrea Barbato condurrà una tavola 
rotonda pubblica, durante la quale tutti potranno intervenire 
sottoponendo domande, sollevando problemi, dicen^ 'la loro. 

■ Assieme alle iniziative decentrate nei quartieri, numerose 
Mno le'prese di posizione di organizzazioni sociali, politiche 
à> dife^ della legge c I94 ». Anche ieri ne sono arrivate mol- 
tissùnel Tra le più importanti c’è sicuramente - quella di 
ventitré consigli di fabbrica della zona di Pomezia.'Insòmma. 
superando anche qualdie ritardo, i lavoratori, il movimento 
ol:^raio organizzato hànno deciso di scendere in can^ in 
questa battaglia. E c’è da segnalare che la presa di posi¬ 
zione. riprodotta su un manifesto affisso nella zema industriale 
della città, è firmata unitariamente da tutti i delegati, delle 
tre organizzazioni. L’appello pier i due cno», per «una pro¬ 
creazione cosciente, per non abortire, per la'difesa della legge 
per non morire» è stato sottoscritto dai rappresentanti del¬ 
l’Ausonia. dell’Alfaplan, ’ della c Business Equipment Ine. », 
della Coop. 1. Maggio, della Club. Roman Fashion, della E.P., 
della Fealsud, della Gimac, della Innav, dell’Italtrafo. della 
Laterizi Tacconi, della Legabloch, della Litton, della Metalsud, 
della MobU Sud 2000, della MolU, deUa Mossi & (Biisolfi. del¬ 


elle dieciniila donne 


ssnte dì qui 


n positivo bilancio di tre anni di esperienza al Servizio di interruzione di gravidanza dell’Università 


Qualche effetto personale e 
tanta paura dentro. Roberta, 
Grazidla, Maria arrivano al¬ 
la spicciolata e si infilano in 
fretta nella porta laterale : di 
Clinica Osteteica, e Ginecolo¬ 
gica deU’Università. Passano 
attraverso la sala dove quin¬ 
dici donne attendono di esse¬ 
re visitate per la prima volta 
stri^icciando tra le dita il 
ceriificato di gravidanza; e- 
entrano nel reparto di < Pic¬ 
cola chirurgia ». Ckisi, tutti i 
gionù. da tre annL Da quan¬ 
do. cioè, è stato istituito qui 
ij primo Servizio di interru¬ 
zione della gravidanza di Ro¬ 
ma per volontà di pochi e nel¬ 
la ostilità' dei più. Diecimila 
donne sono passate di qui. e 
altre tremamila sono state in¬ 
dirizzate altrove perché i-tre¬ 
dici Ietti, l’unica camara ope¬ 
ratoria. i quattro ginecolo^ 
e i due aspiratori a disposi¬ 
zione non bastano, a far fron¬ 
te alla domanda. Diecimila 
casi strappati al mercato 
clandestino perché queste 
donne — e sono i medici e 
gli psicologi a sottolinearlo 
dopo aver ascoltato le loro 
storie — avrebbero comun¬ 
que abortito. Con o senza 
legge. 

Dentro, pochi ed essenzia- , 

. li i gesti. Un intervento * sem- 
‘ plice» dal.pmito di vista sa- 
‘nitàrio, ma ' effettuato con 
tutti gli scrupoli e le atten¬ 
zioni che un’operartohe richie¬ 
de. 11 ginecologo comincia al'^ 


Assistenza 
domiciliore 
agli anziani 
affidato nlle 
cooperative 

L’Incarico di svolgers 
aaaiatehza domiciliare agli 
anziani è stato affidato 
lori mattina dalla giunta 
capitolina a cooporathra 
medianta convenzioni ap¬ 
provata con apposita de¬ 
libera. L’intervento previ¬ 
sto sarà. svolto nel terri¬ 
tòrio delle circoscrizioni 
XII, XV. XVI e XIX e 
fassicurerA particolari pre¬ 
stazioni a persone anzia¬ 
ne che. in condizioni di 
incompleta - autoeuffieien- 
za. fruendo di un reddito 
inferiore a 25a00O mensi¬ 
li. non sono in grado di 
procurarsi assistenza. 

Il personale delle coo¬ 
perative interverrà su se¬ 
gnalazione delle circoacri- 
zionl per asaicuraro -un 
servizio sociale, un aiuto 
familiare, il tras porto di 
pasti caldi a domicilio, 
una terapia di piooola 
Infermeria a di riabilita¬ 
zione. e raeeompagnamen- 
to degli anziani in case 
di necessità. 

Nella riuniona di Ieri, 
la giunta ha. Inoltre, ap- 
preivatD, tra raltro, alcu¬ 
ni proinredimenti ' riguar¬ 
danti la esecuzione di o- 
pero pubbliche. E’ stata 
aggiudicato Tappalte dei 
' larórl per la costruzio¬ 
ne della rota di fognatu¬ 
ra In località Boccea 
(Foaso Oaleria) nel com¬ 
prensorio Roma-Sud. Il 
costo deiropara supera i 
t miliardi e 900 milioni. 

A circa un miliardo di 
Uro ammonta roners per 
la esecuzione di lavori 
di ristrutturaziono della 
- Scuola Magistrala « G. 
Càrduod ». in via Palago- 
sa. decisi dalla giunta. 
Lavori di pronto fntar- 
' sento sono stati approva¬ 
ti inoltro per le vie Mon¬ 
ti dell’Ara a Tre Denari a 
' Maccareaa. onde consti¬ 


gli autobue che traspor¬ 
tano gli alunni a scuola. 
In un’arsa di vie dagli 
Orsaolo, poi sarà realizza¬ 
to un porco pubblico con 
' attrezzature per II gioco 
dei bambini. Con apposi¬ 
te provvedimento seno sta¬ 
ti appaltati I relativi la- 
• Yori* 

La giunta ha Infine de¬ 
cito di pi oce dero alTe- 
apfoprlo di orse ne l pls - 
no di zona n. 99 Oretta- 
perfetta (Ardeallno), ne- 
’ cessarla alla realizzazione 
■ di un piano di Intervento 
di edilizia oonvanilanata. 


le 8 in punto, inslaije ' con ^ 
l’anestesista e due infermière 
che assistono soprattutto la 
donna, parlandole, spiegan¬ 
dole man mano quello che av¬ 
viene su di lei, stringendole 
semplicemente la mano. 

Tutto è. pronto e si comin¬ 
cia. Gli occhi di Grazìéila cer¬ 
cano intorno aiuto, solidarie. 
tà, e le assistenti le carert»- 
no la testé doICèiiìéutÈ.. L é- 
spiraziòtie ' dura un mtoùto. 
pòi può raggiungere il letto 
a piedi sé se la srate, altri- 
mrati c’è la bareMa pronta. 

Anche Maria ora riposa in 
una delle tre camere, ha sei 
figli, è preoccupata di far-. 
nare a casa prkna possibile 
per accudirli. Roberta, inve¬ 
ce, è àncora sotto anestesia. 

<t Un sonno breve — spiega 
la dottoréssa — dosato sul suo 
caso prasonale in base alle 
sue condizùMii genraali. e con¬ 
cesso dopo controlli ■ supple¬ 
mentari • a quelli fichie^ a 
tutte». • -v - • . 

«Non è facile lavorare a 
Piccola diirurgia — dice Bi¬ 
ce, caposala — lo faccio per¬ 
ché credo che sia giusto of¬ 
frire aUe donne una struttu¬ 
ra che stia^ dalla loro parte, 
diversa dalle altre, e per riu¬ 
scirci ho subito a sospetto e 
la. diffidenza delle oollegbe 
dSlrà^ rep«urti».:i tentativi di 
soora^iànm perfino di mio 
marito». 

..«Non è facile — ingiunge 
un medico — perchè ài pre¬ 
giudizi. ai moralismi, alle ipo¬ 
crisie si sommano le difficol¬ 
tà di una gestione . burocra¬ 
tica della strtittura pubblica. 
Stamattma ^sianiò lisciti fuori 
tempo perdiè uh aspiratore 
si è rotto e possiamo usarne 
iHK) solo. Gli ” speculwn ” so¬ 
no soltanto s« e devono es¬ 
sere i^i volta risterilizzati». 
Uno staiiddio quotidiano di 
prdilemi che si risolvono, sen¬ 
za intenzione, in boicóttagi^o. 

«Siamo arrivati il 9 giu¬ 
gno - *78 a ridono ddla 194 
— ricorda Vincenzo Coscia 
che, , con i dottori MarceHi e 
Subrizi, è il ginecologo die ha 
cominciato ■ ad applicare la 
legge in una struttura pub- 
blfca —. I direttori delle cli¬ 
niche sono entrambi oWettori. 
Non ci hanno aiutato, ma nep¬ 
pure Ostacolato. La spinta de- 
cisivà Tabbiamo ricevuta dal¬ 
le donne. Sono loro , che han¬ 
no consentito, attraverso una 
occupazione, la cosiruzìfnie. di 
questo reparto in locali die 
prima èrano inutilizzati. Era¬ 
vamo all’avanguardia per ef¬ 
ficienza e professionalità, io 
in particolare avevo' speri¬ 
mentato U ” Karman ” a .Loii- 
dra e in Francia. Dal settem¬ 
bre del *79 abbiamo avviato 
la contraccezione: qiii dentro, 
per agganciare le donM più 
restie, meno preparate; coUe- 
gandocì con i consultori del 
territorio per tutte le altre. 
La maggkvanza torna rego¬ 
larmente per farsi applicare 
la spirale o farsi prescrivere 
la paiola. Cè anche uno psi- 
col^o che parla con tutte: 
queDe Hiteressate torn a no per 
incontri indiriduali. Diecà^a 
interventi, nessuna complica¬ 
zione seria». 

«E se domenica ■ vincono 
quelli del Movimento per la j 
rita? ». « Non d credo. H me¬ 
dioevo è lontano secoli e le 
dorme non hanno cosdenré 
suicida. Chi ha subito un in¬ 
tervento sa quanto vale la 
sua vita. .Anche gli uranini 
stanno cambiando' hd con¬ 
fronti delle loro compagne. 
Non si può pretendere die 
capiscano cos’è un aborto, ma 
che siano portatori di un 
amore e di una solidarietà 
che si trasformi in progetto, 
qnesto è possibile diiedev- 
dido. E molti dà lo famo. 
Vedi, in questi granii sto par¬ 
tecipando a dibattiti e assem¬ 
blee come un forsenriato. Le 
” loro ” a rgome n tazioni sono 
inconsistenti: se a b rog a nd o la 
** 194 ” si dùninasse. o anche 
riducesse, l’aborto dàndeat i - 
no... Ma non è cosi. Invece 
di sprecare tante energie po¬ 
tevano istituire ”{ consultori 
dd Mo vim en to ddla vita ** 
con proposte tecniche, scienti- 
fiche e "morali” siilla con¬ 
traccezione. Non V> fanno '* 
non k> vogliono». 

Anni Mortili 


« SI, n nostro è un consul¬ 
torio che funziona. Abbiamo 
un ottimo ginecologo e una 
bravissima pediatra. E poi 
ci sono lo psicologo, l’assi¬ 
stente sanitario, l'assistente 
sociale e quello per la -ma- 

gli operatori che qui, .in.via 
dei Torriani (a due passi 
da via di Bravetta), si al¬ 
ternano per non lasciare 
sguarnito il servizio. Eppure, 
guarda, pur lavorando a pie¬ 
no ritmo, mattina e pomerig¬ 
gio, non ce la facciamo a ve¬ 
nire incontro a tutte le ri¬ 
chieste'. E non sto parlando 
solo di certificazioni per r 
aborto, (in questo ultimo an¬ 
no ne abbiamo rilasciate po¬ 
che)'ma anche e soprattut¬ 
to di assistenza e prevenzio¬ 
ne: dagli esami ginecologici 
alla somministrazióne della 
pillola e applicazione della 
spirale. Anche sé per latra¬ 
re e per non rimandare gli 
appuntamenti di mese in me¬ 
se, qui alla sedicesima circo¬ 
scrizione non dovrebbe esser¬ 
cene solo uno di consultorio, 
rna almeno tre . 

Pina Ciaf fi, assistente sa¬ 
nitario deUa più sanzianda 
delle strutture pubbliche a- 
perte dopo Ventrata in vigó¬ 
re détta legge, sorride dioérr- 
Uta atta battuta. Alle spatté 
una lunga esperienza: quella 
di ieri, • nei locali dell’opera 
naiàonale maternità e irifan- 
zia. gli stessi che ora ospi¬ 
tano U consultorio, e quella 


Una esperienza positiva 


« Se il consultorio 
funziona è grazie 
aUe nostre lotte» 


di òggi. Anni e anni di lot¬ 
te e di battaglie insieme al¬ 
le donne ' del quartiere. « Il 
risultato lo puoi vedere da 
te — dice indicando la sala 
d’ometto piena zeppa di gen¬ 
te —Ifo non credere che 
questo sia avvenuto per ca¬ 
so. Ci sono volute decirie e 
decine di assemblee, volanti¬ 
naggi fatti casa per casa, per 
spiegare cosa era effettiva¬ 
mente un consultorio e di 
quali servìzi si poteva usu¬ 
fruire gratuitamente, etti ini¬ 
zi, certo, non sono stati fa¬ 
cili, hanno c^ato anche di 
farci chiudere, con la scusa 
che i locali non erano suf- 
cientemente ampL Un pre¬ 
testo, ovviamente, a cui la 
gente ha risposto con uria 
specie dimobUitazione popo¬ 
lare. Sai. qui le donne non 
sono disposte a cedere, ogni 
conquista che qttengono se 
la tengono ben stretta... Mi 
toma in mente un episodio 
successo anni fa. Fece tanto 
scalpore che anche i giornali 


ne variarono. Una ■ volta 
mandarono un medico, un gi¬ 
necologo, un -certo dottor 
Berti. Noi operatori non lo 
conoscevamo, ma le nostre 
s utenti» si. Allora di .abor.- 
to legale rUmmeno. se ne 
parlava, e lui invece le ifi- 
térruzioni di grdvidànza ‘ le 
faceva tranquillamente nel 
suo studio facendosi pagare 
fior di soldoni. Bene, in un’as¬ 
semblea pubblica là hanno 
smascherato. Chi, per forza 
di cose, era dovuto passare 
sotto le sue mani, lo ha det¬ 
to. Lui ha negato, ha detto 
che si stavano inventando 
tutto. Ma poi atta fine non 
ha retto, era troppo atto 
scoperto. Cosi, dopo nemme¬ 
no un giorno di presenza, è 
sparito. Da allora rum lo ab¬ 
biamo più. visto »,■ « Il ' SMÓ 
postodo occupa adesso un al-^ 
tra ginecologo,, né cucchiaio 
doro, né obiettore. Sutta sua 
scrivania duo fogli eómptta- 
ff con cura, riepilogano Vat- 
tivitàr del consultorio per un 


per un 


Di sorpresa in sorpresa la grande stagionò dall'ordieologia o Roma (e dintorni) 

I Fori si uniscono al Camphioglio 
e la vm Sacra diventa più giunga» 

In questi mesi numerose scoperte - La città sabina sulla via Salaria è quella del « rat¬ 
to»? • Dopo le due tombe preromane possono venire alia hice altre téstimonianze 


Una grande statone per la 
archeologia. Sarà un ' caso, 
una semplice coìncidenra. ma 
da quando sì è tignati a par¬ 
lare di Fori. di. monumenti 
da salvare, di «riuso» di un 
patrunonio per anni abban¬ 
donato. non passa giorno che 
non giunga una buona .noti¬ 
zia. E’ come se tutto un 
mondo, un po’ esclusivo e «ri¬ 
servato ». si fosse risvegliato, 
. fosse, uscito da tm lungo si¬ 
lenzio. Non arrivano scio no¬ 
tìzie «amministrative» (180 
miliardi per restaurare i be¬ 
ni ardieotopcì ddla caintale. 


provvedimenti per nstemare 
collezioni e musei), ma anche 
araunci di importanti, in aL 
Clini ca^ clainraosé. so^ierte. 

Chi non ricorda il famo¬ 
sissimo e. per hi verità, as¬ 
sai poco glorioso ratto delle 
Sabine? Ebbene, la legenda 
ha . trovato {KOfrio qualche 
mese fa una formidabile con¬ 
ferma. Sulla via Salaria tra 
il sedìcesiino e il dicràttesimo 
chiloinriro. sono tornati alla 
luce i resti di Cnistumerio, 
città sabina assai nota dalle 
fonti stoririic, ma tinora mai 
localizzata. Sembra p roprio 


Gravissima sentenza del tribunale di Rieli 

Per un picchetto operaio 
alla Texas condannati ; 
cinque sindacalisti 


Ieri è stato edetirato a Rie¬ 
ti il pr o c ess o ai cinque lavo- 
nitori della Texas Instru¬ 
ments denunciati daHarien- 
da nientedimeno che per se¬ 
questro di persóna e violenza 
privata. Un caso aitiflcioBa- 
mente creato daBa multina¬ 
zionale per inasprire la ver- 
téna con trat tuale dd 1979 e 
per punire i proUgonIsti di 
qudla stagione di .kAta. Pur¬ 
troppo il tribunale di Rieti 
ha, seppure in parte, dato ra¬ 
gione alla irraltinazionale, no¬ 
nostante il PM dottor Canaio 
avesse chiesto l’assolazione 


degli impuutL ProaciaM dal- 
raccosa manifestamente in¬ 
fondato di sequestro di per- 
aorut per insufficienza di pro¬ 
ve, Sestina De SanUs, Emilia 
Renai. Fr anc esi ^ Rinaldi, En¬ 
rico TnrcM éd Antonio Posi 
sono stati rioonosetutl coipe- 
ToU dd rectto di v4oiensa 
vato continuato e condapna- 
ti a pene che vaitano dal ven¬ 
ti al trenta giorni di reclu¬ 
sione. Una sedia grave, che 
premia rattoggissnento arro¬ 


gante e provocatorio ddla 
azienda, e che giunge a con¬ 
figurare coinè reato la pazte- 
cipEUEkme ad a ssembl e e strato- 
cab e Forganiisadone di plc- 
cheCU opmaL 

U verdetto deUa gtustida 
reatina ha suscitato viva 
prèoccupirakine de^ ambien¬ 
ti democraticL Esso rischia in¬ 
fatti di essere interpretato co- 
use un segnale di Tto Uberm 
da quei settori più rdrivi dd 
padronato che aHTCAR, alto 
Verbania, alla SNIA Visocoa 
già d sono lanciati in una 
gara di emaladone con la 
léxas sul piano ddlc ritorsio- 
iti, delle rappresa^ie, delle de¬ 
nunce strumentoli ed intlntt- 
datricL QuaU ripercumloni, ed 
es empi o, avrà questo sentonm 
sulle tnttottve per i nuovi 
oontnUi che si aprono in 
antuiuw? Vi sarà un nuovo 
giro di vite, un cr es oettdo di 
chiusure e di iirigldlraetitt? 
Come si vede, questo dlsenti- 
blle verdetto è fonte di mol¬ 
te ineognite. i 

c. tu. 


che tra le vittime dd*«rat- 
to» ci fossero le gkrvàsi dd- 
la cìttadme. - . : 

Fortificazioai, ' chiartoìml 
traóciaU di antiebe vie. pra- 
fino im cunicolo. sotterraiKo 
pèr.il controllo e 4 deflusso 
ddle acque-soDo tra le prime 
cose ind i viduate. Due ddizio- 
ee-statuette bronzee.dd dio 
Marte (VI secolo avanti Cri¬ 
sto) testimoniano <4 un’arte 
raffinata andie se sobria. 

Perché diciamo questo? 
Perché la scoperta «fi Cru- 
shanerio non è ini caso isola¬ 
to. E* stata una scoperta vo¬ 
luta. «xreda come tante al¬ 
tre £ (]uestì ultimisaniii me¬ 
si. A compierla sono stati 
due ricercatori del 04R che 
all’espanaone romana verso 
mzd-est si sono s ci en Ul lc a - 
roente e programmsficaiPjEnte 
dwBcal L Insomma c’è m )e- 
taresse mero per le «lose dd 
passeto che non nasce scio 
«Mia buona volonti «fi .«]ua]' 
che arefaedogo, ma dafi’imp^ 
gho «fi risarse ^ lo piò 
pubbliche.' - 

' La - sovTìiile Bdtmte ar cheo- 
kgica ;he. amoDciato pòcte 
seCtoiùme fa la scopèrta 'cB 
due tombe p rero m ane all’in- 
crocio «ieOa vìa O rt i e n s e con 
il grande ra ccordo' anulare. 
E* la prova coi c’è- ancora 
un Lazio antira (1è tombe ri¬ 
salgono a 2800 ami fa), in 
gran parte, da studiare. A1- 
TinCerno, «iggdti. «fi oso do¬ 
mestico, cecmnìche, argi9e,- 
«fipinle. spOe e tibote testimo- 
làono che aioane faefii sisto- 
mazàn teoriche suOa.vita e 
sui castami'<ieBe dività sgri-' 
ede e pastor al i ' prèranane 
po ss ono utihoeate . essere ri^: 


Anche per ««oesta ricerce, 
soie pootà ami fa, bsasì ae- 
rdibe trovato mi soldo de 
s pendere. Tutto rarse eich e e - 
logica attorno ella città è- 
sempre-stato m po’ terra di 
nessuM»- Oggi, ferlanatamen- 
te. le ìènu avi Ni inifisrdi 
per i beni cukaraH ha hi qual¬ 
che. BMdo en tlcl ìs i l o i tempi. 
Starato infatti anche fondi 
per scavi attorno alto ciUà, 


l’Ora Acciaio, della Sim Elettronica, della Staderinl, della 
Supèrior, della Wellcome Italia. Un altro appello, sempre da 
Pomezia, è quello firmato da venti medici. I sanitari invitano 
a votale « no » aU’abrogazione « per la tutela della maternità 
e l’abolizione deU’aborto clafidestino ». 

Infine, e non certo per importanza, c’è il comunicato del 
coordinamento delle assemblee dei consultori romani. « Noi 
che abbiamo dato vita all’assemblea delle donne nei consul¬ 
tori — c’è scritto nella nrta — fin da quando sono stati aperti, 
siamo tutte mcrfiilitate in difesa della lègge 194 e siamo im¬ 
pegnate per ottenere la sua piena applicazione nei consul¬ 
tori e negli ospedali, malgrado le resistenze che si oppon¬ 
gono, malgrado l’obiezione «U «^scienza.* le difficoltà. og¬ 
gettive ». 

Manifestazione in diretta a Radio Bili 

' Oggi l’emittente radiofonica Radio Blu, alia 18, trasmattarà 
(sui 94,800 ' mhz) In diretta - la ‘ manifastaziono di piazza dal 
Popolo per i due « NO » a cui partaciparanho Barlingùar, Craxi, 
.Biondi, Magri a Spadolini. 



Sari Nanni LOy, oggi. Il 
protagonista del «filo dirot¬ 
to > dell’Unità con i lettori 
sul toma daH’aborto. 'Il regi¬ 
sta risponderà alle telefona, 
te dallo 16 allo 18. Lo potete 
chiamare ai numeri 48S03S1- 
.2-3 o al 4850141. 


E ora sTnventano pure 
ì morti in ospedale 


anno intero, dal gennaio del- 
l’80 a quetto detrai: quasi 
novecento visite, eseguite 
complessivamente dal pedia¬ 
tra e dettò psicologo'altret¬ 
tante ' effettuate dal gineco¬ 
logo. Poche le richieste (so- 

oc «219/ per *€A tote 

presentare nell’ospedale per 
ottenere . l’interruzione di 
gravidanza. 

Elevata è stata la percen¬ 
tuale di applicazioni detta 
spirale e del diaframma, e 
di esami clinici come il Pop 
Test L’età media delle don¬ 
ne in cura dai sanitari dèi 
consultorio di via dei. Tór- 
riani vària tra i 2S e i 37 
anni; nétta maggior parte 
sono sposate e se &è richie¬ 
sta d’aborto viene .sempre 
da ehi è. ormai arrivata atta 
terza gravidanza. Per lo più 
sono casalinghe, ma non 
mancano le impiegate e le 
studentesse. 

Marina è una di queste; è 
la prima volta che viene in 
via dei Torriani. La pittóla, 
consigliata att’Aied, le sta 
procurando dei piccoli fasti¬ 
di. Vorrebbe una visita di 
controllo, ma il calendario 
degli appuntamenti del gine¬ 
cologo è pieno fino a metà 
giugno. La indirizzano al S. 
Camttlo, Pospedate ptò vicino 
ruAlà zona,, Potrà andarci di 
mattina, e un-medico la vi¬ 
siterà gratuitamente come al 
consultorió. « Visto — dice 
Pina Ciuf fi — se non fossimo 
<m»l carichi di lavoro, avrem¬ 
mo potuto curare anche lei». 


C’è chi fa propaganda con 
la ragione e Chi con le bu¬ 
gie terroristiche. : 

Qualche giorno fa al cine¬ 
ma Farnese, in un’assemblea 
pubblica della scuola « Co¬ 
lomba Antoniètti ». un’espo¬ 
nente del «.movimento per la 
vita »,. tale. Maria Antonietta 
Calabrò, se n’è uscita con 
quésta dichiarazione: « la 194 
è una legge contró la salute 
della dorma (è testuale: . éè 
tanto di registrazione del suo 
intervento, n.d.r).-al S. Gio¬ 
varmi, per esempio, cd sono 
stati due casi di morte per 
aborto legale ». Dopo un al- 
, tro po’ di sproloqui (fra tutti 
una perla: «il metodo Kar¬ 
man è superato », come dire 
insomma che la signora Ma¬ 
ria Antonietta Calabrò è più 
avariti dei risultati a cui è 
arrivata la medicina in cam- 
- po mondiale), una seconda 
accusa precisa: « Al Sah G^ 

I vaimi ~ hà detto .ancora — 
per un certificato, d’urgenza 
per l’aborto i medici .chiedo¬ 
no dalle 2 alle 30Ò mila liire ». 

Insamma pur di spaventa- 
. re le studentesse, il « movi- ’ 
mento per la vita » è arri¬ 
vato a inventarsi morti e 
corruzione. Purtroppo per 
Maria Antonietta Calabrò a 
quell’assemblea c’era anche 
la compagria Pasqualina Na¬ 
poletano, consigliere regio -. 
naie del PCI. Ovviamente, 
vista la gravità dette accuse, 
la compagini ha subito pre¬ 
sentatori rtn’interrogaziófte-ur¬ 
gente allassessore atta Sani¬ 
tà, a compagno Ranatti. La 
risposta è arrivata subito ed' 
era, in fondo, anche scon¬ 
tata. «Sutta base detta rile¬ 


vazione e . della elaborazione 
a fini statistici dei dati rela¬ 
tivi agli aborti nelle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche ■ e 
convenzionate della regione 
— ha scritto l’assessore — 
risulta che non si è mai ve¬ 
rificato alcun decesso in se¬ 
guito a interventi di intemi- 
zione uolòntaria della gravi¬ 
danza. Si può pertanto.' cate¬ 
goricamente smentire ogni 
diversa notizia ». 

Insamma, ' Vesponenté del 
« movimento per la vita » s’è 
inventata tutto di sana 
pianta. 

Sulle accuse di corruzione, 
che certo non possono essere 
accertate da un’indagine am¬ 
ministrativa, ai occuperà la 
màgistratura. Il presidente 
delVunità sanitaria locale, la 
Roma 9, Luigi Tinazzi, dèlia 
quale fa parte il San Gio¬ 
vanni,- assieme a tutto il co-^ 
mitato di gestione ha deciso 
di presentare una denuncia 
per diffamazione. B vista la 
« leggerézza » "dèìTattrà ' accu¬ 
sa. tutto fa pensare che Ma¬ 
ria Antonietta Calabrò se la 
dovrà vedere brutta. 

La notizia è tutta qui: Vale 
solo la pena di sottolineare 
come ha fatto Vassessore nel¬ 
la stuz dichiarazione « l’irre¬ 
sponsabilità e la faziosità di 
chi, pur di strappare un vo¬ 
to favorevole atta propria te- 
si, diffonde senza scrupoli 
notizie false o vere catun- 

Ma ' non ét sono sitto le 
« bugie » netta propaganda 
degli abirogazionisti. C’è an¬ 
che di peggio. C’è ad esem¬ 
pio lo • sfruttamento » dei 


bambini, costretti a improv¬ 
visarsi « galoppini ». E’ acca¬ 
duto nella scuola privata (ge¬ 
stita dalle suore) di via Ti- 
burtina Antica. L’altra mat¬ 
tina, all’inizio delle ■ lezioni, 
una bambina di 7 anni è sta¬ 
ta costretta a distribuire da¬ 
vanti all’ingresso i volantini 
per U « Sì» ai genitori che 
accompagnavano i loto figli 
a scuola. I depliant, i soliti, 
dai contenuti terróristtef, che 
si vedono in giro in questi 
giorni, èrano stati portati da 
qualcuno il giorno prima nel- 
Visiituto. Insamma tutto era 
stato organizzato nel detta- 
glìo. / . , 

Stessa attenzione ha an¬ 
che messo un sacerdote, don 
Nello, nella preparazione di 
un’assemblea « chiarificatri¬ 
ce» che si è svolta nella par¬ 
rocchia della Chiesa dei SS. 
Angeli Custodi a Montesacro. 
Già netta lettera di invito si 
specificava che &era poco da 
« chiarire » e che i cattolici, 
come _ ha detto il Papa, , de¬ 
vono schierarsi per il «Sì». 
L’assemblea era talmente 
democratica che a un gio¬ 
vane compagno della Fgci 
(regolarmente invitato ^ per¬ 
ché aveva frequentato l cor¬ 
si di catechismo) dopo le 
prime paróle è stato impedi¬ 
to di parlare. Tanto spazio 
è stato invece dato a un 
dottore che ne ha racconta¬ 
te di tutti i tipU Tra le tan- 
'te,.^:upa_ iògnalata:.. dot¬ 
tar Perròne — cosi si chiama 
— ha detto che «la preven¬ 
zione non deve interessare il 
medico, ma. U sociologo». 
Quésti sono gli abrogazkmi- 
stL 







per nuovi «mdaggi in grado 
«ii «idineare una mappa atten- 
« fi «Iddio che c’è aòtto 
terréni da senifve. appetiti 
dalla ^lecUlazioDe. Le «àie 
tombe «fi Torrino confermano, 
seppure oe n’ere bisogno, 
«he la strada , intra p res a , è 
«piella giusta. 

DaSa - perverto ■ M centro 
«Idia città ri è invertHa una 
ten«lenza al degratio e 4d’d>- 
bàn«i(aio «^ Don solo .salva 
il srivabOe, ma aggiunge del 
nuovo ad un patrànonlo già 
ricchissimo. A via «lefia Con- 
solazioDe. ad esempio. gU 
scavi SODO antera ai fiv^ 
più saperfkàalL Ma già l’in- 
tero coEnprensotio «tei Fori ba 
un altro aspe^. La via Sa¬ 
cra non ri mterionipe più 
«tovanti (o aaegìto sotto) ri- 
raafaito dA’«irmai actiiqMrsa 
'Vto «Ma Consplaiioiie. L’uni- 
Cà dri CanpiAriib con D re¬ 
sto «leB’area attbeOlogioa è 
già uno spettacolo nu o v o, vi- 
sibjla . (basto sa l i re.' podio 
rampe À scale) anefae. a chi 
non, può a ccedere ala zona- 
cantj^' àttraveno' i Fori. 

' Un gtoino, non proprio Kn- 
tiffiìBSBiM (i toreri ■ «^ovrebbe^ 
ro iniziare tra «luattro me¬ 
si). sarà aperto anche 3 Ta- 
Udarìum,.. to jocoa . abbwbi- 
cato'.ri (torapidoitito che^ig^ 
fa ^ « fondaroenla »> ri pa-^ 
torio che ospita il Oomùne. 
Sarà un altre spiodùo «fi quel- 
[ roperaxìone ; ooEnpiessiìva di 
' recigiero' e di ' riimtfieazione 
deH’area a rcheologica più pre¬ 
stigiosa deBa città. 

ànsomma, . dalla polep i ì ca un 
po’ s chemaitica (Fòri' chiusi 
i ri; Fòri chiusi no) si ria pas- 
soomIo, aEiche ntile discussioni 
' fra esperti, a toni più ' A- 
stesi ’e-operativi. D’altra par¬ 
te eni p r e vwfibìle. I 'fatti 
sono più forti delle posizioni 
aprioristiche a schem a tic h e. 

^ Ini^ propoall* di ap- 
pnnlMMVti con rari*, sarà 
bene ricordwe dba a gtofno 
in una deBa stonsa dri Quiri¬ 
nale aarann* visibBi i Aia 
bronri .di Mìaòo-.Sarà., la loro, 
tùia tappa óbUigata anche se 
breve nel viaggio verso 3 sud. 



Gli scavi sotto Koa-vla dslla 


: ^ Medico aggredì ^ 
una pazienté: 
<;<mdannato a 17 mesi 

Un macllco dal R^na Elana, N «let to i 
LucMa Oaaslni tanto di appraflt to ro di una 
rapasaa cfw ara a nd ata da M àN'Oapadala 
par farai visitar*, ceenindè a palparla, 
quindi a p ic c h iati* quando, si raas eanto che 
M volava fuggir* a tutti I aastL La squal¬ 
lida a grava apisodia riaala a aèrea trs an¬ 
ni fa, al 39 nsuantora dsl *39, lari m a t ti n a 
Pattava oaaiona dal trlhwnala ha ri c ano 
ociut* plan a manta colpavolo H dottor Oaa- 
ainl (nsure fls lapstolsi l oo ) dal Ratina Clo¬ 
na a lo ha c ond a nn a to a un anno a c inqua 
masi di caroors. 

La parto Iosa, la giovano L. T. ah* aveva 

vantun anni aH ’ spo c a di qusati atti di vfo- 
lanra soasuala fu travata da un altra ma- 
dica dal naaoaamlo In l a c rima appone da* 
po secar* rhnelta a sf P g glre al me di ca. Al 
Regina Clona ara andata par C i n a ral una 


alto toc* tastimonianxe ccpoft* 


E* morto il giovane 
tossicodipendente 
^ di Centocelle 

_ Lrigl A ndreoli. il giovane ventitreenne tos- 
noodtoendente che aveva tentato di ucci¬ 
dersi sabato scorso, è morto nel centro gran¬ 
di-ustionati dell’Ospedale S. Eugenio di 
Roma. 


fRtav* o di và 


sempre la v lUl ma 
alar* I fatti. 


a è alata a ssi st i ta dOIPav- 
fato Eten u n c lè Paccaduta a 
mattina, al è a vana H pra- 
sadlol che tontana di a ppr o - 
witara giovani danna alPIn- 
•dall a negli eludi privati 
ph i ttaato frequenti. Non 
to aa lo aanlana di dtnun 


• n rapcai^ «die abitovs a Centocelle. ave- 
ra^uiertp II rubinetto del gas dopo essersi 
sdraiato sul pavimento della cucina dell’ap- 
p artam ento In cui viveva con i genitori 
Aveva tosciato una lettera in cui spiegava 

««sto* attribuendolo 
alla situazione insostenibile In cui si era tro- 
vato tiopti essersi a<raorto di non avere la 
capacità «fi uscire dal ricatto della droga 
pesante. ^ 

^Ha cucina orniai satura di gas deve es¬ 
sersi acceso una sigaretta «*e ha provcraato 
Pespioalone «tolto micidiale miscela che si 
era fot mata nel frattempo. Le fiamme sono 
divampate improvvisamente e lo hanno av¬ 
volto rlducen<lolo In gravissime condizionL 
Un autoamtoilansa lo ha portato Immedla- 
U^nte nel reparto specializzato dell’ospe- 
dal^ 1 medici si s<ifM> accorti subito delle 
delicate condMonl In cui si trovava e gU 
hanno somministrato le prime cure. 

lue oontfakmt si s«>no aggravate nel 
gtornl ittoomivl o ieri è morto. 
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1 Mcioldemocratici escono dallo nuggioroain di sinistra r Itirando 1 duo nssMSorl 

Il racconto delle due sorelle di Formello al magistrato inquirente . 


n Psdi ha aperto là crisi, Sìlvia e Mìcol: ^La prigione era lontàna> 


sì è dimessa la giunta: 
la Regione è senza guida 

Una decisione grave e immotivata in un momento difficile déireconomia e della so¬ 
cietà del Lazio - L'intervento di Santarelli - Quattrucci: una scelta che porta alla paralisi 



Che 

senso 

ha? 


Che senso ha? Il PSDI 
ha messo in crisi la giun¬ 
ta regionale costituita ap¬ 
pena sei mesi fa, a qua¬ 
ranta giorni dalle elezio¬ 
ni per il Campidoglio e 
quando gli altri tre par¬ 
titi della maggioranza a- 
vevano dichiarato chiara¬ 
mente la loro disponibili¬ 
tà per una « verifica y> 
(detta in soldoni, una di¬ 
scussione per appianare i 
contrasti). Per spiegare 
questa decisione, t social- 
democratici hanno usato 
l’argomento del « tanto ve 

10 avevamo detto ». Ave¬ 
vamo. specificato — dico¬ 
no — consideravamo que¬ 
sta giunta « a ■ termine », 
quindi perchè vi stupite 
.se ora la . consideriamo 

■ K terminata»? 

Se è un argomento se¬ 
rio', giudicate voi. Noi, in¬ 
tanto, non torneremo sul¬ 
le considerazioni intorno 
ai danni che la nuova fa- 
. se di paralisi e non go- 
; verno alla Regione è àe- 
' stinata a procurare. Se 
rie è parlato abbondante¬ 
mente nei giorni scorsi, 

' sulla stampa e nei docu- 
' menti di partito, e ieri in 
consiglio ci è tornato su 
con forza il compagno 
Quattrucci. Vogliamo in¬ 
vece sviluppare una rifles¬ 
sione più semplice, meno 
« politica », se volete, ma 
importante. 

-Che senso ha, dunque, 
la mossa del PSDI? Di¬ 
ciamolo senza ipocrisia e 
senza la freddezza diptó- 
' maticà che gela, talvolta, 
la sostanza delle cose nei 
documenti e nói'discorsi' 

■ ufficiali. I sociàldemocra- 
' tici a rompono» odia Re- 

• gijone non perchè non gli 

■ va - bene il programma, 
nè perchè vedono i pro^ 
blemi da affrontare in mo¬ 
do diverso dagli altri fse 
così fosse avrebbero vòlu- 
fa la e verifica»), nè tan¬ 
to meno perchè la situa¬ 
zione, da sei mesi a que¬ 
sta parte, si è modifica-, 
ta in modo tale da ren¬ 
dere inutile e dannoso ciò 
che si considerava utile e 
proficuo il 13 novembre 

• scorso. . - ; 

No, mettono in crisi la. 
Regione perchè fra • nua- 

■ ranta giorni si vota per. 

. il Comune e il PSDI ri- 

. tiene (a torto o ragione. 

non ci interessa qui) che 
; gli convenga andare r li- ■ 
j bero e disponibile» a quel 
voto. . ' - . r : 

Questo cocotteggiare è 
deplorevole di per sè, ma 
; lo è ancor di più perchè 
si véla di ipocrisia. Se al¬ 
meno qualche esponente 
socialdernocratìco, negli 
: ultimi tempi, avesse avu¬ 
to il coraggio e Voncstà 
di dire apertamente: « si, ci 
'^sganciamo” alla Regione 
perchè pensiamo che ci 
convenga in vista del 21 
giugno » (apertamente, al¬ 
la. gente, non quando di-. 

- scutono fra loro o ne par- 

- lano con gli addetti al la¬ 
vori, perchè allora questo 
discorso Io fanno, ecco¬ 
me!), avrebbe introdotto . 
un elemento di chiarezza. 

11 che, pur dentro una lo- 
, giea inaccettabile, avreb- 

be almeno aiutato la gan¬ 
te a capire quello che suc¬ 
cede. 

Invece cosi, no. Il citta- 
] dino, se vuol capire, de-. 
i ve leggere fra le righe. 
Trova scritta una cosa e. 
se non è troppo ingenuo, 
capisce che in realtà si 
parla d’altro. E perchè 
dev’essere cosi? Non si 
contribuisce in questo mo¬ 
da ad alimentare proprio 
quella sfiducia verso le 
istitiuioni e i partiti che 
tutti f socialdemocratici 
compresi > dicono di ro- 
ìer combattere ? Quella 
sfiducia deriva da ■ tante 
cose, ma non è certo V 
.ultime il modo in cui cer¬ 
ti partiti, certo « persona¬ 
le politico» (specie a li¬ 
vello locale, dove pure so¬ 
no più vicini ai cittadini) 
er fanno » politica. La po¬ 
litica come « gioco », per 
intenderci, come balletto 
su un palcoscenico che 
per sfondo non ha la so¬ 
cietà reale e i suoi pro¬ 
blemi, ma il tortmeonto di 
partito, di gruppo, di cor¬ 
rente, di questo o quel 
personaggio. E non lo av¬ 
verte Pietro Longo il fa¬ 
stidio che c’è. tra la gen¬ 
te. per questo modo di 
giocate sui suoi guai più 
■seri? • • 

• .Voi lo avvertiamo e ci 
preoccupa perchè abbia¬ 
mo una concezione molto, 
ma molto più seria del¬ 
la politica. 

• • • 


La Regione è senza governo. 
Come era ormai previsto, nel¬ 
la seduta dì ieri mattina del 
consiglio, il Psdi è uscito dàlia 
maggioranza ed ha ritirato 
i suoi due assessori dall’ese¬ 
cutivo. Subito dopo la giunta 
di sinistra, in carica da ajv 
pena sei mesi, si è dimessa. 
Si è così aperta, p^ respon¬ 
sabilità e scelta dei socialde¬ 
mocratici, una crisi politica 
che non sarà certo iK^ve e 
che porterà la Regione alla 
paralisi in un momento dif¬ 
fìcile dell’economia e della so¬ 
cietà regionale. 

La decisione del Psdi di in¬ 
terrompere l'esf>erienza di go¬ 
verno in piedi nel Lazio sin 
dal marzo ’76 e confermata 
il 15 novembre scorso, è ma¬ 
turata e si è concretizzata nel¬ 
le ultime settimane. Lo stesso 
segretario nazionale Pietro 
Longo — si parla di lui come 
capolista il 21 giugno il 
Campidoglio — ha seguito con 
cura le mosse di qUestd c di¬ 
simpegno» dalla coalizione di 
sinistra. I socialdemocratici 
hanno didiiarato di gìucbcare 
«esaurita» l’attuale fase po¬ 
litica e «concluso» l’assetto 
di governo della Regione. In 
pratica, gli . organismi dirigen¬ 
ti del Psdi hanno voluto, in 
tal modo, arrivare al voto 
amministrativo per il Comime 
e la Provincia, « defilandosi » 
dalla maggioranza ; regionale 
dì sinistra — 30 seggi, contro 
29 di De, Pii e Risi, con la 
astensione del Pdup — e met¬ 
tendo in crisi la giunta. 
Contro la posizióne dei so¬ 
cialdemocratici si sono già 
pronunciati, nei giorni scorsi, 
tanto il Pei e il Psi che il 
Prì, quarto partito delia coa¬ 
lizione, non presente nell’ese¬ 
cutivo diretto dal socialista 
Santarelli. Anche dal Pdup e 
dai liberali sono venuti giu- 
diri qegativj suUlapertiprà del¬ 
la crisi. Quando mancano* 4ra 
l’altro, solo 40 ^giorni , al voto 
àmmirasttótivo e i cÒiisigli Co¬ 
munale e provinciale sono, se¬ 
condò la legge, chiusi. I co¬ 
munisti . hanno ribadito ieri, 
dopo le dimissi<Mii annunciate 
da Santarelli a nome . della 
giunta, la grave preoccupa¬ 
zione per il vuoto di governo 
e per i reali rischi di paralisi 
alla Regione imposti datila scel¬ 
ta unilaterale, intempestiva ed 
inimqtiyata fatta dal Psdi. In 
aula è intervenuto il capo¬ 
gruppo Mario Quattrucci. Al 
, termine del suo discorso, il 
. dibattito in consiglio è stato 
sospeso e rinriato a stamat¬ 
tina. • ' • 

La seduta di ieri _è entrata 
nel vivo con l’intervento ' di 
Paolo Pulci, capogruppo dd 
Psdi. Parlando pochi minuti 
ha " comunicato in modo uffi¬ 
ciale il ritiro del suo partito 
dalla maggioranza e le di¬ 
missioni formali dei due as- 
, sessori Pietrosanti e Mattoni. 
«La coalizione di sinistra — 

; ha affermato — è debole nu- 
; mericamente. Non è in grado 
di gestire.i prowedimerji nc- 
. cessali a risolvere i gravi 
^ proWemi del Lazio e mette la 
Regione in ima situazione di 
. stailo ». 

Dopo le péirole di Pulci — 

• che ha ripreso in seguito M 

• microfono per un nuovo di- 
. scorso più lungo, ma ugual- 
; mente, non capace di rendere 
; conrincente e plausibile la 
- scelta del Psdi — il ^esiden- 
: te Giulio Santarelli non ha 

potuto far altro che rassegna¬ 
re aU’assemblea il mandato 
. ricevirto dalla giunta il 15 no; 
vembre ’80. «Comincia ora 
— ha sostenuto Santardli — 
una nuova fase d; confronto 
pclitico che deve ptalare pre¬ 
sto ad una soluzione della cri¬ 
si. Il momento attuale non 
tollera senza danni una vacan¬ 
za del governo regionale. La 
giunta appena dimessa era hi 
grado di andare avanti — ha 
continualo il presidente — nel 
suo importante calendario e 
programma di proi'vedinienti 
a favore della gente e delle 
forze sociali del Lazio. Ora 
dovrà occuparsi solo ddla or¬ 
dinaria amministrazioóe. Chi 
ha fatto questa scelta, com¬ 
pie un errore >. . 

«n gesto del Psdi — ha 
esordito il compagno Mario 
Quattrucci — è un atto grave 
e preocoqiante. le cui ragioni 
restano inoomprensibfli. I co¬ 
munisti giudicano profonda¬ 
mente sbagliato e dannoso 
aver aperto la crisi nella at¬ 
tuale fase difficilissima che 
attraversa la vita sociale ed 
economica del Lazio. E’ eli¬ 
dete l'assoluta inopportunità 
di aver portato le cose fino 
a questo pimto. fino alla pa¬ 
ralisi deH’istituziooe regionale. 
Se esistono divergenze signifi¬ 
cative sulle scelte e sull’opra 
di governo tra il Psdi e gli 
altri partiti della maggioran- 
< za — ha proseguito Quattruc¬ 
ci — bastava una "verifica” 
politica e programmatica. 1 


socialdemocratici hanno pre¬ 
ferito, invece, la via della la¬ 
cerazione che blocca l’attività 
della Regione». 

« Non è affatto vero, come 
ha motivato Pulci, che la giun¬ 
ta non ha esercitato una rea¬ 
le funzione di governo. Al con¬ 
trario. Difficoltà, impacci, ri¬ 
tardi ci sono stati. Ma la di¬ 
rezione di marcia, che ha ca¬ 
ratterizzato l’alleanza di si¬ 
nistra dal ’76 e alla quale il 
Psdi ha dato un contributo 
indispensabile di responsabi¬ 
lità, è rimasta intatta e ha 
portato a risultati di grande 
valore. Questa giunta ha. in¬ 
trodotto un costume nuovo di 
governo: forze sociali, enti 
locali sono stati coinvolti in 
atti decisivi dell’amministra¬ 
zione. Una prova recente? Il 
modo come si è arrivati ad 
approvare il bilancio preventi¬ 
vo ’81 della Regione ». 

La crisi poi — ha afferma¬ 
to con forza il compagno Ma¬ 
rio Quattrucci — impedisce U 
varo di un largo ventaglio di 
leggi e di provvedimenti mol¬ 
to attesi in ogni campo. Tra 
questi, innanzi tutto a «Qua¬ 


dro di riferimento territoriale 
per la programniazione » or¬ 
mai pronto. Né va dimentica¬ 
to il momento politico gene¬ 
rale del Paese, la battaglia 
contro il governo per i tagli 
alla finanza locale (meqo 887 
miliardi di lire) die impegna 
tutte le venti Regioni italiane. 
Si tratta, dunque, di una cri¬ 
si non necessaria, preoccu¬ 
pante, grave e intempestiva. 
E che porta la stampa a de¬ 
finire «elettoralistico» il pas¬ 
so del Psdi. 11 Pei farà — ha 
concluso Quattnicci — ogni 
sforzo perchè il consiglio pos¬ 
sa continuare a lavorare e 
la crisi — aperta dal Psdi 
senza avanzare alcuna pro¬ 
posta — sia risolta al più pre¬ 
sto. Rimane confermato per 
i comunisti il valore perma¬ 
nente della giunta di sinistra, 
contro cui la De ha lavorato 
sin da giugno. Non pensando 
davvero, come sostenevano e 
sostengono, ad iniziare un 
confronto nuovo, ma solo per 
ribaltare la maggioranza de¬ 
mocratica e bloccare così il 
suo programma di cambia¬ 
mento». , , 


Giornata di tregua : 
bus e metrò regolari 

Una giornata di tregua per I trasporti: oggi gli autobus a la 
metropolitana fu'fizloneranno :regolermante. La federazione 
unitaria di categoria ha intatti deciso di sospendere gli scioperi 
in attesa dei risultati dell'incontro che st terrà, stasera, alle 
20, tra il Ministro dal Lavoro Foschi a t rappresentanti degli 
autoferrotranvieri. Insomma, i sindacati hanno deciso, di 
fronte a un pur minimo segnale di disponibilità da parte del 
governo, di non penalizzare ulteriormente gli utenti, costretti 
ormai da una settimana a viaggiare « a singhiozzo ». 

L'unica tncognifa resta l'atteggiamento che assumerà il 
« comitato di lotta », l'organismo che due mesi fa capitanò 
gii scofperi selvaggi. Il « comitato » ancora non ha fatto sa¬ 
pere come si comporterà. Qualunque sia la sua decisione, 
comunque, resta da ricordare che venerdì scorso, quando im¬ 
provvisamente gli autisti dell'Atac decisero di prolungare lo 
sciopero Indetto dalla Cgl|-Cis|-UII lasciando la città a piedi, 
l'organizzazione autonoma subì una pesante sconfitta nella 
assemblea - generale. I «leader» del comitato, infatti, si 
presentarono sostenendo la necessità di continuare a oltranza 
lo sciopero fino a che Foschi non avesse accettato la proposta 
economiche avanzata dalla categoria. Questa posizione suicida, 
sta pure In un'assemblea < calda » come quella di venerdì e 
in un clima teso ed esasperato dalla latitanza governativa, 
è stata battuta. 


n rapimento di Silvia e Mi- 
col resta ancora avvolto nel 
mistero. Dopo la liberazione 
delle due sorelle di Formello 
sembra che non ci siano no¬ 
vità nelle indagini condotte 
dal carabinieri. Rimane, co¬ 
munque, ancora II dubbio che 
dietro a questo sequestro ci 
siano motivi diversi dall’è- 
storsione. Gli inquirenti sono 
abbottonatissimi e non par¬ 
lano. Si sa soltanto che si 
sta indagando nella vita del¬ 
la famiglia nelle settimane 
precedenti al rapimento. Per 
ora niente di più. Ma non è 
escluso che presto si potreb¬ 
bero avere novità che daran¬ 
no una svolta alle indagini. 

Ieri mattina Silvia e Ml- 
col sono state di nuovo in¬ 
terrogate dal magistrato in¬ 
quirente Imposimato nella ca¬ 
sa di amici dove sono ospiti 
dal momento della llberazio. 
ne. L’incontro è durato qua-, 
si due ore e non è stato — 
hanno detto gli inquirenti — 
pressante. Sì è voluto solo 
cercare di puntualizzare al¬ 
cuni elementi emersi nel cor¬ 
so del primo racconto. II 
magistrato ha incontrato nuo¬ 
vamente ieri pomerìggio le 
due sorelline. 

Che cosa hanno detto le 
due sorelle? Silvia e Micol 
hanno brevemente racconta¬ 
to le fasi della loro cattura. 
Le due bambine — sècondo 
quanto hanno detto al magi¬ 
strato — sarebbero state sor¬ 
prese da due o tre persone, 
immobilizzate, bendate è por¬ 
tate fuòri dalla villa. Silvia 
indossava un vestitino e RIicol 


Si cerca il negozio 
dove sono 
state comprate 
le tute sportive 
indossate 
dalle bambine 
Resta ancora 
qualche dubbio 
sul motivo 
del sequestro 


un accappatoio. Ma appena 
dentro la macchina le due so¬ 
relle hanno vestito due tute 
da ginnastica (che avevano 
ancora indosso al momento 
della liberazione). .Alle tute, 
molto , comuni, di color cele¬ 
ste, gli inquirenti sembrano 
dare molta importanza. Si 
tenterà di risalire al nego¬ 
zio che le ha vendute ai 
banditi. Una pista che non 
sembra riservare molte sor¬ 
prese ma che comunque i 
carabinieri sono intenzionati 
a seguire lo stesso. . 

Le due bambine hanno det¬ 
to di aver avuto indosso per 
tutto il periodo della loro 
prigionia (durata due mesi) 
le tute sportive. Silvia e Mi- 
col sarebbero state nascoste, 
in un posto buio e umido, 
forse una grotta. Non hanno 
avuto contatti continui coi 
loro rapitori-e hanno uìan- 
giato molta «Nutella», Nd 
corso dell’ interrogatorio le 


due sorelline di Formello so- ^ 
no apparse molto stressate, 
ma non hanno dato segni di 
cedimento, di profonda stan¬ 
chezza. Insomma — anche 
secondo quanto hanno detto i 
genitori — Silvia e Micol 
avrebbero sopportato dÌgniU> 
samente, senza scosse, la vi¬ 
cenda del loro rapimento. 

La più grande. Silvia, ha 
detto che l'auto su cui sono 
state caricate sarebbe di 
grossa cilindrata. Il tragitto 
sarebbe stato lungo ' e tor¬ 
tuoso. Ma oltre a questo (co¬ 
me si vede non è tanto) le 
due bambine non sono state 
in grado di fornire altri par¬ 
ticolari utili alle indagini. 

Imposimato ha cercato di 
soffermarsi sulle fasi del ri¬ 
lascio ma anche qui novità 
di rilievo non ce nq sono. 

; Si sa soltanto che il tragitto. 

, anche in questo caso, è sta¬ 
to lungo. E poi che Silvia e 
Micol sono state abbandona¬ 
te ad Attiglìano. E che han¬ 
no potuto riabbracciare poco 
dopo I genitori in un posteg¬ 
gio autostradale. Imposima- 
to. comunque, come abbiamo 
già detto tornerà di nuovo a 
interrogare le due bambine. 
C’è la speranza che qualche 
particolare esca fuori e pos¬ 
sa far decollare le inda^ni. 

Sembra che per il paga¬ 
mento del riscatto emissari 
della famiglia Incardona ab¬ 
biano a lungo vagato in at¬ 
tesa dell‘aiH>untamento buo- 
. no. I millooi potrebbero es¬ 
sere stati pagati in una. lo¬ 
calità della Toscana. 


«Vertice » ieri in prefettura per un bilancio dei danni e delle prime necessità 

Già 250 famiglie senza un tetto 
I sindnei: siamo zona calamitata 

Chiedono una legge per le sovvenzioni -1 soldi serviranno a non far morire i 
centri storici - Ancora molti disagi • A Marino un gruppo di coordinamento 


Tre attentati: 
contro sèdi 
della De 
e un medico 

Attentato a uno studio me¬ 
dico ad Ostia. Una bomba è 
esplosa, intorno alle 22. sul 
pianerottolo dello studio del 
ginecologo Pasquale I^mbu- 
sa. Un professionista abba¬ 
stanza oenosciuto nella zona. 
L'ordigno ha causato danni 
all’ingresso dell’appartamen¬ 
to del medico — in via Lucio 
Colilo 19 —, a un altro ap¬ 
partamento, alle rampe delle 
scale e alle vetrate. 

..Poco prima, altri attentati 
erano stati, compiuti contro 
sezioni della DC in via Aci¬ 
reale, nel quartiere Tuscola- 
no, € via Conte di Carma¬ 
gnola. Alcune bottiglie incen- 
efiarie . sono state lanciate 
contro Tingresso delle sedi, 
provocando . lièvi dtinni alle 
serrande. 


« Zona di calamità pub¬ 
blica». E’ con questa formu- 
letta chè~ i' slndaci dei Ca¬ 
stèlli’ róm&hT sforano' di sai* 
vare’le éiirtl def lóro" co^ 
munì Lo hanno chiesto 
esplicitamente al. governo, 
attraverso il prefetto: vo¬ 
gliamo lina legge per otte¬ 
nere tutte le sovvenzioni e 
le nonne previste in questi 
casi. 

E non hanno tutti 1 torti 
Anche se i danni non .sono 
certo gravissimi, quasi tutti 
I centri storici hanno subito 
lesioni non più sanabili con 
piccoli interventi Occorrono 
fondi adeguati per il loro re¬ 
cupero integrale, perché non 
vada • distrutto: un patrimo¬ 
nio storico che ha molti 
secoli 

Quella della classificazione 
come «zona sismica» è una 
delle proposte discusse nel 
« vertice » convocato ieri mat¬ 
tina dal prefetto su pressio¬ 
ne degli enti locali C’erano 
praticamente tutti 1 diretti 
interessati: il prefetto, il 
questore, il comandante dei 
vìgili del fuoco, carabinieri 
finanza. Croce rossa, tecnici 
sismologi, gli amministratori 
della ^ovincià e i slndaci 
dei Comuni colpiti. 

Le cifre riferite in questa 
riunione, rappresentano un 


primo bilancio della situa¬ 
zione, hi verità non troppo 
fasslcufanté. I vigili del 
fuòco- hamid Infatti òrdMàlo 
fihorà ló 'sgombéro' ‘ .ben 
252 appartamenti 37 negozi 
e 10 locali pùbblici Significa 
che .quasi 600 peraòne sono 
rimaste senza casa. Molti de¬ 
gli sfollati sono stati trasfe¬ 
riti negli alberghi, portando 
un ulteriore danno alla sta¬ 
gione turistica, dopo che i 
commercianti hanno già vi¬ 
sto diminuire notevolmente 
le vendite, dopo il vero e pro¬ 
prio R esodo » degli stessi 
abitanti. 

Nella riunione di ieri sono 
stati elencati anche i primi 
interventi-tampone. Prefet¬ 
tura e Provincia hanno in¬ 
viato tende, roulottes, co¬ 
perte ed altra materiale per 
quanti non sì fidano a rien¬ 
trare nelle case. E sono tan¬ 
tissimi. una media del 50 per 
cento nei centri più «sensi¬ 
bili» allo «sciame sismico», 
cioè le ripetute scosse del 
terzo, quarto e quinto grado 
della Mercalli. 

Intanto, come primo prov¬ 
vedimento, si è deciso di so¬ 
spendere M Castelli l’esecu¬ 
zione degli sfrattL Per il 
resto, si è ancora a livello 
di proposte. ^Tra le altre. 


quella di formare un gruppo 
tecnico-sclièntlflcó per stUr 
diare lò' stato del centri stó 
ì-ìél' e^’flnàhzJamè, 'attràve?- 

50 là jRégtone, li cohspUda- 

inento. ' 

. Ner comunicato dei prefet¬ 
to c’è poi un accenno al-. 
l’osservatorio di Montepoizió. 

51 parla di «premure della 
Regione Lazio perché intra¬ 
prenda iniziative per 11 fun¬ 
zionamento dell’osservato¬ 
rio». In realtà, Vimportante 
struttura per il rilévamento 
dei movimenti tellurici di¬ 
pende dal ministero della 
Pubblica istruzione, ed è il 
governo ad essersene sempre 
lavato le manL anche quan¬ 
do infuriò la polemica al¬ 
l’epoca della tragedia del ter¬ 
remoto in Irpinia e Basili¬ 
cata. 

Ancora oggi ì dipendenti 
non coprono le 24 ore, e i ri¬ 
levamenti vengono effettuati 
solo negli «orari d’ufficio», 
come in un ministero. Per 
quanto riguarda le altre ini¬ 
ziative, la Provincia ha de¬ 
cìso di incaricare 1 tecnici 
che aiuteranno ^i ammini¬ 
stratori locali nei rilevamen¬ 
ti dei danni, mentre a Ma¬ 
rino avrà sede un centro di 
coordinamento diretto dal 
viceprefetto, al quale faran¬ 
no capo tutti gli interessati. 



Energia dolce per un intero quartiere 


Entrerà in funzione nel 1982 la centrale 
di cogenerazione til Tor di Valle. Fornirà 
contemporaneamente energia elettrica e ca¬ 
lore per il riscaldamento ad un quartiere di 
2L000 abitanti, un totale di 5.000 apparta¬ 
menti. 

La centrale sórgerà a Torrinb Sud, fra la 
Cristoforo Colombo ed il Raccordò Anulare, 
e si servirà, per il telerlscaldamento, di una 
rete di tubazioni di. circa 9 chilometri. L’ac¬ 
qua vi scorrerà ad una temperatura di 12(K3. 

L’impianto sarà in grado di erogare una 
potenza elettrica di 24,5 MW ed una potenza 
termica continuativa di 44 MW. Quei 24,5 
MW in più di energia elettrica soprattutto 
nelle ore di punta invernali, saranno pre¬ 
ziosi a tutta la città. 

Il sistema centralizzato di produzione e di-, 
stribuzione di energia e di calore avrà dei 
riflessi positivi sui costi che dovrà soppor¬ 


tare il privato per usufruire del servizio (zi 
prevede un risparmio del 10%). quanto per 
la mancanza totale . di spese di esercizio 
(mancano gli oneri di funzionamento delle 
caldaie e della manutenzione). . • 

. Anche nella costruzione delle case e dei 
negozi si potrà ottenere un risparmio per¬ 
ché non si dovranno fare i lavori per la si¬ 
stemazione delle caldaie. 

Ne trarrà vantaggi anche l’ambiente per 
l’assenza di inquinamento acustico e da re¬ 
sidui tossicL . 

‘ Tutto questo sarà possibile grazie alTinl- 
ziativa. del Comune (assessorato ab Tecno¬ 
logico), che, dopo aver indetto nna gara di 
appalto, ha affidato i lavori a<l una società 
specializzata di Firenze (la « Nuoim Pigno¬ 
ne »). n mutuo Imi sarà a carico dell’Acea. 

Nella foto: il plastico della centrala di • 
Tortino Sud. . . . 


Con i lavori del tunnel sotto l’Anrelìa un altro anello per completare la cintura ferroviaria urbana ^ 

Una talpa-sommergibile per la galleria «impantanata^ 

Ieri visita del sindaco Petroselli ai cantieri - Il terreno infido aveva fatto fallire tutti i tentativi - L’adozione di una macchina salale 


La grande galleria che la 
Farrofir sta costruendo è un 
tratto del raccordo ferrovia- 
rio Roma-Maccarese. Quan. 
do sarà tarminato (tra po. 
chi anni assicura il ministe¬ 
ro) il raccordo assorbirà tut¬ 
to il traffico cho attualmon- 
to utilizza il tratto termina¬ 
lo della Roma-Pisa. Quest'ul- 
tima, oramai liberata, verrà 
trasformata in treno urba¬ 
no, opportunamento ammo¬ 
dernata diventerà una linea 
metropolitana par II collega¬ 
mento diretto tra la stazio, 
no Ostlonso o l’aoroporto di 
Fiumicino. 

Una volta entrato nella cit¬ 
tà, il raccordo prandorà due 
direzioni dhrorao. una • aud, 
verso San Pietro, lo atazieni 
Tra s tevere. Oatlanaa a infine 
Tiburtlna; una a nord; Val¬ 
lo Aurei la, Fera Italica o i 
Prati Ficcali. In quaato mo¬ 
do vorrà eoa! completata la 
cinta urbana. Il grande anel¬ 
lo ferroviario di raccordo tra 
tutta la ferrovia che entrano 
nella città. 

All’attive dairaziona svolta 
dalia giunta di sinistra nel 
campo dai trasporti, non ci 
sono soltanto l’inaugurazio- 
na dalla metropolitana a la 
riforma dalla rata Atac, c’a 
anche II grande, costante im¬ 
pegno profuso dagli amminì. 
stratori perché il nodo far- 
ravlario dalla città vaniste 
completato al più pretto. 
Non si tratta, infatti, «ì! una 
opera utile soltanto ai grandi 
oolla g amontl natlonaU, ma 
dssttnata a far diminuire 
anche il traffico urbane 



La visita al cantieri setta l'Aurafla 


Ci avevucìo provato tante 
volte, l'ultima nel ’60 ma di 
fronte ad un terreno infido 
e a mezzi tecnici inadeguati 
avevano. sempra . dovuto . al¬ 
zare bandita Manca. Stiamo 
piando della gallerìa ferro- 
vìatia che raccorderà la sel¬ 
leria Aurdia sulla linea Mac- 
carese-Roma con la stazione 
di R<xna-S. Pietro. Oru fi¬ 
nalmente è stata trovata la 
giusta sMuzione per supera¬ 
re l’ostacolo ftapposto 
presenza dì sabbia e falde 
acquifere. 

Da al cuni mesi a Consondo 
Fierrovlr che ha ki appalto 1 
lavori, avvalendosi di una 
màodiina a scudo ad aita 
tecnologia e capace di sca¬ 
vare anche su terreni acqui¬ 
trinosi. ha iniziato i lavori 
di' scavo defia gàUòla die 
dalla stazione 8. Pietro, pas¬ 
sando per via Aurdia, via 
Madonna dd Riposo, plana 
di Villa Carpegna arriverà 
al cosiddetto < cam^ooe di 
smistamento» anch’esso già 
in oostnisione a 500 metri ^ 
vaia Carpegna, Il coamero- 
ne > che si inserisce nel 
progetto dd grande anello 
ferroviario di raccordo di tut¬ 
te le linee ferroviarie che en¬ 
trano in città, permetterà lo | 
smistamento del trafficò che 
grava sulla Roma-Pisa in due 
diresioni, una à sud e i’al- 
tra a nord di Roma. Ieri mat¬ 
tina raccogliendo linvlto dd 
Consorzio Ferrovir il sinda¬ 
co Petros dlle gu atnrolnlstTa- 
torl ddla XVuX cirooscrizio- 
ne hanno compiuto ima vi¬ 
sita ai cantieri. E’ stata una 


mattinata di alta tecnologia. 

Gli ingegneri dell’impresa, 
Tarsitani e Prati (autenti¬ 
ci «ciceremi»). hanno UIu- 
strato le caratteristiche di 
questaopera al sindaco e agli 
amministratori della XVin 
circoscrizione. Trasfoimati in 
'«ndnatori» con tanto*di sti¬ 
vali e casco i visitatori sono 
stati condotti all’interno del 
tratto di galleria'già scavato 
in circa dnque mesi di la¬ 
voro. Giunti davanti alla mae. 
china a scodai che in questo 
momento sì trova sotto il 
ponte' deUa via Olimpica al¬ 
l’altezza di via Anastasio n. 
gli ingegneri hanno Illustrato 
le caratteristiche ddla «tal¬ 
pa » denominata Hydroehleld. 
La macchina dì fabbricazimie 
tedesca è capace (adattan¬ 
do la fresa di scavo) di la¬ 
vorare su tutti i tipi di ter¬ 
reno. Finora — ha detto 
l’ii^egnere Prati — ci siamo 
mossi su un terreno argil¬ 
loso e quindi grossi proble¬ 
mi non ci sono stati. Ma 
quando ci troviamo di fron¬ 
te a sabbia e falde acquifere 
l’Hydroshield si trasforme¬ 
rà in una sorta di «sommer¬ 
gibile». La macchina proce¬ 
de scavando un metro e 25 
centimetri di gaUeria. A 
qu^to punto vengono fis¬ 
sati gli anelli di cemento, 
larghi appunto un metro e 
25-ceatimetrì, con i quali si 
provvede ai rivestimento dd 
tunnd. 

Ma non c’è solo la mac- 
el^ aDa lalkria lavorano 

più di 200 operai In gran nu¬ 
mero ex minatori che han¬ 


no acquisito una notevole 
luofessionalità in realizzazio¬ 
ni di. questo tipò. Mdtl di 
loro ad esenmio hanno lavo- 
I rato ad una gaUeria simito , 
quella dd Casti^oncello 
E non mancano altre curio¬ 
sità. Ad esempio pr opri o in 
questo momento la «ta4»» 
sta lavorando a sdì tre me¬ 
tri e mezzo sotto U manto 
stradale, precisamente al¬ 
l’altezza del ponte suU'OUm- 
pica vicino a via Anastasio 
n e anzi proprio per il pas¬ 
saggio sotto il ponte è stata 
usata un tecnica di alta in¬ 
gegneria. Per ,far passare 
l’Hjndroshield sono state 
tolte le fondamenta origi¬ 
nali del cavalcavia e dopo U 
passaggio ne sono state rico¬ 
struite di nuove. 

‘ Terminata la visita alla 
gafieria S. Pietro U sindaco 
è stato cimdotto a visitara H 
cantiere del «camerone» di 
deviazione suUa via Aurdia. 
I lavori del « camerone » so¬ 
no stati effettuati a delo 
aperto data l’ampiezza ddlo 
scavo (la macchina a scudo 
era inadeguata). Andie qui 
però non sono mancate dif¬ 
ficoltà per la presenza di 
acqua. Con dei pozzi è stato 
abbassato il livello della fal¬ 
da per permettere uno scavo 
profondo 29 metri. Terminata 
l’opera di costruzlane ddla 
paratia e dd fondo in ea^ 
cestrozso l’aoqtaa verrà di 
nuovo immessa. Una vdta 
poi coperto sol «tetto» dd 
oamerooe potranno essere ri¬ 
pristinati i campi di calcio 
preesistenti. 
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Giovedì, organizzata dal Comune 


Una festa-festa : 
bambini, siete 
^ut^ invitati 

Si svolgerà a villa Borghese, tra lo zoo e 
piazza di Siena • Maschere, pupazzi, aquiloni 



Festa grande II 14 maggio 
a Villa Borghese. Ad organiz¬ 
zarla l’assessorato alla scuola 
dei Comune aiutato dal Tea¬ 
tro di Roma, da tante coo- 
périàjtive (rArcobalenò, il 
Qn^ipo del. Sole,. Ruota, .Li- 
bwa. il Grauco) molte delle 
quali da. anni impegnate con 
attività per ragazzi, e (è 
proprio a caso di dirlo) da 
tanta fantasia. ; 

Per un giorno intero, a Vil¬ 
la Bprgehese (daUo spazio 
antistante a giardino zoolo¬ 
gico fino a Piazza di Siena) 
si svolgeranno spettacoU, gio¬ 
chi,' attività «creative» e di¬ 
dattiche varie (costruzio¬ 
ne di «mostri storici e 
fiabeschi ». di masrfiere, 
pupazzi, aquiloni..). E non 
finisce qui. AUo spettacolo 
si aggiunge lo sport organiz- 
rato dafi’ISEF e dairARCI- 
UISP: corse, marce, « salti ». 
Un camion trasformato in un 
teatro ambulante con tanto di 
porte, botole . e quinte, alle¬ 
stito per l’occasione dalla 
coop. « Tea^ dell'Esist^za ». 
girerà da im punto aU’altro 
della villa portando ovunue 
le sue « sorprese >: musicisti, 
clown, animali veri e... il r^ 
sto è sorpresa, appunto. Chi 
avrà voglia (accade) dì guar- 
, - *'.\ - . ■ ■ • 



dare in cielo, invece, non s’ 
annoierà. Vale, anche, per chi 
ha sempre «la testa fra .le 
nuvole»: simpatiche mongol¬ 
fiere, rappresentanti ad esem¬ 
pio uccelli, tenteranno di vo¬ 
lare mentre degli elicotteri 
tenteranno d’atterrare: per o- 
spitare | ragazzi o per por¬ 
tarli a vedere quanto son più 
piccole le cose viste dal cie¬ 
lo... • ‘ 

Certo: a far tutte queste 
cose ci ; si stanca e a .qual¬ 
cuno. forse, verrà fame. Ma 
non c’è da preoccuparsi. Per 
ottomila ragazzi il pasto è.of- 
ferto, e naturalmente « ofre la 
ditta », cioè il Comune.- Il t 
menu? Arrosto, patatine, frut¬ 
ta e per chi può solo man¬ 
giare in biancò c’è sempre 
yogurt e latte. E il dolce per 
tutti. Ma non dimenticate che. 
volendo (e sarebbe un pecca¬ 
to perdere l’occasione) si può 
apiprofittare per fare una vi¬ 
sita ai tanti animali dello zoo. ' 
proprio a due passi, visto che 
in questa giornata le visite 

sono guidate e gratuite. Quan- .. .. .., ^ i__ 

«A «*«« -rf nn .i nula giocm aiuaujci uiitrti n, czic woiimia: Ìc Ioim 

un giorno sdo.,, dalla Mondadori, in regalo, le, hanno fatto sapere che 

Varrebbe propno la pena di Cinquemila-fcinqueinila fanno non mancheranno a questa 

conservare un ricordo. Ma non diecimila. grande festa. • 

c’è da tenere. Ci sono chi- Chissà se basteranno visto i, | ^ 

quemila aquiloni e cinque- die. già. sono migliaia i ragaz- /VUCnfilft tapuanO 


y js.'-■ t . 


Di dove in Quando 





Sarri; davanti 
alla macchina 
1 miti vanno in fumo 


SERGIO SARRI — galleria « La Mar¬ 
gherita». via Giulia 108; fino al £3 mag¬ 
gio; ora 10-13 e 17-20. 

Il rapporto tra la macchina o meglio 
tra l'uso sociale della macchina e l'uomo 
è sempre stato figurato da Sea-gìo Serri co¬ 
me un rapporto di tortura e di schiavitù. 
E Io ha fatto con una tale fantasia e 
una tale esattezza formale, si direbbe 
da pittoredesigner, che quando si pensa 
all'uso disumano, oppressiyo e coloniali¬ 
sta, della tecnologia si pensa a Sarri. 
Con questi dipinti recenti ha fatto an¬ 
cora un bel balzo in avanti portando la 
pittura a una tale crudele esattezza a un 
tempo oggettuale e visionaria che il suo 
discorso critico sulla-scienza e l’uso del¬ 
la scienza si è Infinitamente arricchito. 

In ogni Immagine sta in primo piano 
la forma di una macchina lunare, lem 
o lunakod. dipinta con un’evidenza gran¬ 
diosa e minacciosa. Lo spazio è giuocato 
suU’ombra e sui mezzi toni di colore e vi 
affiorano da una lontananza incredibile 
le figure di ■ ùna nuova mitografia dei 
tempi industriali, tra greca e canovlana 
e raffaellesca, quale fu tentata dal gran¬ 
de pittore classicista francese Ingres in 
una serie della quale il capolavoro, con 
sorprendenti implicazioni psicoanalltlche, 
è «Giove e Teli» del 181L E -proprio le 
figure del « Giove e Teti » tralucono nel- 
Tombra sulla curva di un arcobaleno e 
con un uomo app>eso per un piede che 
fa da pendolò^ 

Nella* parte alta rimmagine è sfondata 
su un tettangoQo-finestra aperto sulla 
cresta folgorante di luce di una catena 
montagnosa: è «L’Olimpo» 1881 di Ser¬ 
gio Sarri, un capolavoro tia realtà e 
simbolo di uno stile severo e malinconico 


che si direbbe quello di una neometa- ; 
fisica dove lo stupore è fatto daH’appa- 
rlzlohe di macchine misteriose e dalla 
lontananza sempre (più fantasmica degli 
antichi dei. Se nel dipingere Sarri dimo¬ 
stra l’esattezza del designer, rimmaglna- 
zlone e il lirismb proiettano l’esattezza 
in una dimensione simbolica della storia 
e deH’awentura modeima' degli uomini 
creando un senso .struggente di un mondo 
‘ che scompare e del primi oggetti di un ' 
mcndo altro che avanza con gelidi splen¬ 
dori di macchine, di automatismi secondo 
un progetto e una finalità che restano 
oscuri. 

n racconto freddo di Sàrrl evita accu- 
rataménte l’Immagine fantascientifica, 
che potrebbe essere una grossa tentazio¬ 
ne, e si attiene a una realtà che è già 
tale da battere la fantascienza. E la pit¬ 
tura fa miracoli, dispiega tutto il suo po 
tere di finzione, di Imitazlcne, di costru¬ 
zione. L’invenzione grande è. questa luce 
serale e cosmica, quasi luce intravista 
da un oblò di nave spaziale, nella quale 
awlene il trapasso da un mondo a un 
altro. 

E nella sera cosmica circola una paura 
strana sciolta nei colori e nell’ombra. ' I 
richiami violenti al vecchio mondo e alla 
vecchia natura, che sono fatti aprendo 
nell’Immagine delle finestre su paesaggi 
o sui aspetti abitudinari e cari del mon¬ 
do, assùmono il valore di -imo strappo 
doloroso come quando im Jet. si .alza di. 
forza dàlia pista e ci schiaccia contro u 
sedile. Porse, Sergio Sarri è il primo ita¬ 
liano che va incontro senza im lamento 
a un mcndo nuovo che porta in sé stu- 

Dario Mìcaechi 
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In libertà 
l'attore 
Helmut 
Berger 

! L'attore cìnémàtqgrafico. 
Hébnubi Berger. che era sta¬ 
to arrestato due giorni fa e 
accusato di resistenza e ol¬ 
traggio a pubblico ufficialè, 
ha ottenuto oggi la libertà 
prawisarià. H prowedimeri- 
tp^ jgtato firmato dal sostitu-- 
tà- pipocuratare ^Ua R^Mib- 
bli^ dottor Geremia, che ha 
accolto un'istanza d^i avvo¬ 
cati Giovamii Le Pera e Adol¬ 
fo Gatti. 

Berger venne fermato il 10 
maggio scorso lungo la via 
(HÌm{Mca da una pattuglia di 
polizia che rtava facendo dei 
controlli. Tra le guardie e 1' 
attore è sorta una discussione 
durante la quale Berger 
avrebbe offeso i poliziotti, che 
rhanno arrestato. . : . . 

'L'attore ha lasciato nel pri¬ 
mo pomeriggio 3 carcere dì 
Itogina Coelì. ; ' 


ROMA 

COMITATO CITTADINO: Demani 
elle 21 riunione del comitato cit¬ 
tadino su: consultazione per ia 
fonnazionc delle Hste per le ele¬ 
zióni amministrative. Relatore il 
compagno Piero. Salvagni. segre¬ 
tario del comitato cittadino. 

AiSEMBLEiE SULLE LISTE: FLA¬ 
MINIO aMe 21 (Ounttnjcci); SET¬ 
TORE PRENE5TINO aite 21 (Mi- 
cùcd): TORRESPACCATA eHe 21 
(Giordane); VILLAGGIO BREDA 
alla 21 (Stortini) ; CENTOCELLE 
ABETI alta 21 (Tallona). 


Russegnn 
di teatro 
« off » 
al Civis 


‘ Performance e ' spettacoli 
di arti visive, una rassegna- 
di teatro off e di avanguar¬ 
dia: Questo il «menù» di 
spettacoli offerto dal teatro ‘ 
Civis in questi giorni, orga¬ 
nizzata con U patrocinio del¬ 
l’Opera universitaria di Roma 
e dell’assessorato, alla cultura 
del Ckimuncv 

Vérranno a Roma in .pr|r. 
ma assoluta, in oocasipne. di . 
questa-lolnirassegnà ^ « E- 
venti teatrali Civis, maggio 
'81 » — tre gruppi di Torino 
(il gruppo di ricerca mate¬ 
rialistica, il Mutus Liber e 
Giorgio De Sllavestre). Il per¬ 
former tedesco, Mike Hentz, 
terrà uno spettacolo di 48 
ore con tutti quelli che vor¬ 
ranno partecipare dal 18 al 
20 maggio, nella sala del tea¬ 
tro. H programma si comple¬ 
ta con altri due spettacoli: 

« Giallo in acqua marina » 
di Angela lani Grò ed im al¬ 
lestimento scenico in multi- 
-visione della Ckioperativa 
« Alzaia ». 

La «Urttr Opera» predi¬ 
sporrà. inoltre, dei giochi lo¬ 
gici'di Intrattenimento. 


Mostra 
di figurini 
deiristituto 
professionale 

; ' Hanno ‘ studiato ' per cinque 
anni e coronano adesso il loro 
corso di studi con una grande 
mostra rivolta, da una parte, 
al grande pubblico ma con un 
occhio anche — perché no? — 
al mercato del lavoro. E’ quin¬ 
di anche con qualche, tenue 
speranza, forse, ché le 'allie- 
^ ve dei? corsi di Fìgurind, • Stile 
*é - Grafica Pubblidtaria .del- 
llstitoto profesrionaie fenmi- 
nile di via Casilina 119 inau¬ 
gureranno la loro mostra sul¬ 
la Moda italiana e moda eu¬ 
ropea. -• . . 

■ In tutto 200 cartoni dì mo¬ 
delli di abbigliamento, quasi 
esclusivamente femminile, ma 
anche bozzetti di disegno su 
tessuti, realizzazioni di fou- 
lards e accessori. 

Insomma. un panorama il più 
vasto possibile sulle capacità 
« creative » delle allieve del 
corso. La mostra si inaugure¬ 
rà il 25 giugno e resterà aper¬ 
ta fino al 5 giugno. 


IL PARTITO 


TIVOLI »{!« 20 Attive di celle- 
gio. 

- Si svolge oggi • Fresinone 
(L.ge Turrtzìani), con inizio alle 
: ere 18 una manifcsterionc unita¬ 
ria in difesa della legge 194. Par¬ 
tecipano; per II PCI la compagna 
Lina Rbbi iM Comitato centrale. 


PROSINONE 

Comizi: Cassino ' (mercato co¬ 
perto) alle 9 (Cossuto); Cassi¬ 
no ■ (Vìa Garigiiano) aUe 18 
(Cossutto-Leenc) : S. Elie Centro 
alle 22 (Vacca); S. Elia (lACP) 
alla 19 (Cocorochlo); - S. - Eia 
(Portella) alle 19 (Vacca); 5. 
Elia (Olivclla) alle 20.30 (Vac- 


i : 


Organizzazione Amoimpott Roma ConoessiofMrUi della Opel Genetal Moioffs 

Via Salaria, 729 - Vìa Corsica, 13 - Via Veturìa, 41 - Via Oderisi da Gubbk), 209 Viale 
- Aventino, 15 - P. 22 a Cavour, 5 - Via Raminta, 478 
^ A. Graf. 81 - Via Prenestma 1205 (1200 flit oRre il G.RA) 


Romonzo 
di Pertica 
alla libreria 
Croce 

« Le voci dell’isola >: questo 
il titolo del nuovo romanzo di 
Domenico Pertica, scrittore, 
giornalista, collaboratore del- 
rUnifò. Un cast d’eccezione, 
quello che parlerà l’opera que¬ 
sta sera alle 21 alla librerìa 
Croce, un luogo deputato, or¬ 
mai. in fatto di presentazkniì 
di «cose» di letteratura: Sa¬ 
ranno presenti infatti fl criti¬ 
co d’arte. Giulio Carlo Argan 
€ il sindaco compagno Petro- 
selli oltre a Gianni Borgna, 
Massimo Grillandi. Elio Peco¬ 
ra e Walter Veltroni. Alcuni 
brani dri romanzo . saraimo 
letti dall’attrice Jleana Ghione. 

Urge sangue 

La compagna .Anna Cautul- 
lo, ricoverata al Policlinico 
Umberto L reparto materni¬ 
tà-ginecologia, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue, di qualsiasi 
gruppo. Chiunque fosse in 
grado di donarlo è pregato di 
rivolgersi all’ospedale. 


CB); Valleluce 20.30 (Cece- 
rochio)i Stmigolagelli sHe 20,30 
dibattito • PCI-PSI (arillo). 

LATINA 

SI svolgt oggi a Latine (P.zza 
dal Popolo) alle 19,30 una ma¬ 
nifestazione unitaria in difesa dal¬ 
ia 194. Partedpa per il PCI il 
compagno Gustavo ImbeUona, se- 
greterìo deUa Federazione. 

Incontri unitari: Sezze (Casa 
Rosse) elle 20 (Di Tropeno); 
Sezze (La Montagna) alle 20 
(Siddera-Robibare). 

Assemblee pnbbllcbe: Itti 

(Straccio) alle 19,30: Aprifla al¬ 
le 20 (Raco); Cori Monta alle 
19 Comizio (A. Vitelli). 

RIETI 

RI (Chiesa Nuova) alle 21 co¬ 
mizio (Fcstuccia), - 

VITERBO 

Comizi: Vetrelia a'4e 19 (Cs- 
paldi); Monteromano alle 20,30 
(Fanella): Vailerano alle 17,30 
(Amici). 

Aaaembfaa: Onole atle 17,30 
(G. Pepe); San Martino alle 17 
(E. Vona); Cerchiano alle -18 
(Gianmrdi); Bussano Remane al¬ 
le 18,30 (G. Ginebrì); Gratta 
di Castro aHe 20,30 (A. Da 

Loca) ; Precano - aUa 21 (Dia¬ 
manti). 


Notato a Frascati 

In quella tela 
è disegnata 
un’Utonia 


Al Palazzo Comunale di 
Frascati, fino al 17 maggio, 
espone Domingo Notare un 
pittore cosmico e simbolico 
che sogna sterminati spazi 
germinali e vi immerge flut¬ 
tuanti figure antropomorfe 
0 rigide figure geometriche 
(cerchio, rettangolo, trian¬ 
golo) come per un incessan¬ 
te scandaglio dell’utopia. 
Sulla cosmologia utopistica 
di Domingo Notato ci sono 
Ili catalogo scritti di Patri¬ 
zia Pulciniti, Augusto Gen¬ 
tili (il più analitico ed esau¬ 
riente), Giòrgio GuadagiiL 
Carlo Guaraldo, Vittorio Le¬ 
ti Messina e Paola Romano. 

La tendenza a pensare e 
progettare in grande rimma- 
gicie è tutt’uno con il modo 
di dipingere, di Intendere 
la materia-colore, lo spazio, 
la forma, il disegno (rive¬ 
latrici, nella sobrietà tec¬ 
nica sono le serigrafie). Nel- 
rimmagìnazione prima vie¬ 
ne Io spazio cosmico poi le 
figure che devono abitarlo. 
Notare ama immensamente 
la linea e i ritmi e il flus- 
so che la linea può creare 
e direi che la spirale ascen¬ 
sionale sia il motivo pittò¬ 
rico prediletto, e che riesca 
a cavarla con strana ener¬ 
gia anche dalla forma del 
corpo umano tanto gli è ca¬ 
ro Q dinamismo incessante. 

In « Ordine-Annonla » e 
« Occhio-iuce-pluriverso » le 
sue idee sulla pittura, co¬ 
me metafora dri destino 
dell’uomo, sono espresse al 



da. mi. 


TEATRO — Avete mal vl- 
' sto un figlio co^ ribelle da 
voler ammazzare per ben 
due volte il proprio pa¬ 
dre, e un padre cosi coc¬ 
ciuto e coriaceo da riuscire 
a! resuscitare per altrettan¬ 
te volte? AU'Eliseo succede 
qualcosa di simile: Il fur- 
. fantello dell’Ovnt, di John 
Millington Synge racconta 
una vicenda di questo stes¬ 
so tipo. La regia dell'alle¬ 
stimento è di Franco Bran- 
ciaroli. 



Frascoti: 
un Moggio 
in grande 
stile 


meglio della qualità simbo¬ 
lica. Certo. 11 simbolo con¬ 
templa delle stratificazioni 
di significati che non sem¬ 
pre la concretezza della pit¬ 
tura riesce a dare e. a comu- , 
'hlcarè. E" questione ^e'. il . 
simbolo non è 'tóSàntir ger- ^ 
minale e utopico tea' ha ra- • 
dici profondissime^ magari 
inconsapevoli, tanto neU’io 
quanto nella storicità. R non 
sempre alla cwnplessità 
, simbolica corrisponde la ric¬ 
chezza della pittura. Credo ' 

- che lo schematismo sia, per 
. quel che comporta di sem¬ 
plificazione su una materia 
cosmico-storica così comples¬ 
sa e ricca, il nemico primo 
deUhmma^nazione di Do- . 
mingo Notare. • ‘ , 

Ci sono, in pittura, cose , 
che soltanto la costrurione - 
pittorica con la materia-co¬ 
lore e con la luce possono 
dire: le parole, i concettL 1 
messaggi sono importanti 
ma restano aridi se non so¬ 
no portati direttamente dai 
valori pittoricL Ci sono sta- 
ti nella storia della pittura 
grandiosi esempi di pittura 
simbolica dal bizantini a 
Michelangìolo al messicani 
Orozeo, Rivcra e Slquieros. 
Ma sempre, mi sembra, il 
simbolo è vitale quando bru¬ 
cia quale fiamma di una 
grande combustione di idee 
.e. di concretezza. esistenzia¬ 
le e storica. 


Al Palazzo Comunale di Frascati la pianista Laura di 
Paolo ha inaugurato, con un concerto beethoveniano, la 
ricca serie di iniziative musicali del Maggio Tuscolano, 
promosso daU^Assessorato alla Cultura del Comune di Fra¬ 
scati in coUaboTàzione con'il Centro Tuscolano per la mu- 
'iìca, promotori anche della Scuola popolare di musica che, 
attiva ormai da.àìmhi.annt hd coinvòlto forze e soued- 
tato positivi cóhtiioutf dà tùtti i Castelli Romani. . .. 

Laura di Paolo, che recentemente si è perfezionata con 
il massimo profitto in musica da camera con Riccardo 
Brigala ed ha partecipato con successo a concorsi ita¬ 
liani è intemazionali, è rèduce dà una tournée giappo¬ 
nese; sàbato la. felice iniziativa del Maggio Tuscolano Vha 
- riproposta all’attenzione del suo primo pubblico con un 
programma che, accanto ad opere consacrate dalla cele¬ 
brità, figuravano brani di rara esecuzione: la Sonata in 
mi bem. magg. op. 81, « Gii Adii ». e la Sonata in do min. 
op. Ili erano infatti precedute, rispettivamente, dalla 
Fantasia hi srt. min. op. TI e dal Rondò a capriccio in soL 
ma^. op. 129; è sembrata questa una formulàzióne op¬ 
portunamente studiata per sottolineare la "fantasia’* come 
componente di molte pagine peraltro fissate, per la storia, 
-nella loro prevalente identità formale, quella della sonata. 

' Ai due pezzi minori e atte due grandi Sanate, Laura di 
Pàolo ha dato respiro" interiso e severo, scaturito con coe¬ 
renza e chiarezza da un preciso disegno interpretativo, 
ormai riconosciuto ed apprezzato nélVampiezza Urica _ e 
nétta dràmmatica concitazione: un Beethoven vero, fan¬ 
tastico e dolce, commosso e profetico. 

Non sarà facile misurarsi con la qualità imposta in 
partenza dalla salda e sensibile mano della di Paolo, ma 
fino al 10 giugno, si succederanno nel calendario del Mag¬ 
gio Tuscolano, e si prevedono esiti pregevoli, ^organista 
Giancarlo delle Ghiaie con musiche di Bach e Mendels- 
sohn; Franz Albanese e Francesco Cùoghi, fiatilo e chi¬ 
tarra; la pianista Siena LvpoU, con un programma da 
Scarlatti a Prokofiev; ancora flauto e chitarra: Giovanni 
Tardino e Marco Salerno; U giovane duo pianistico Alle¬ 
gra Forneris e Paola Ghigo; e un concerto "alternativo/": 
blues, folk e jazz con Stefan Grossman e Rodolfo Maltese. 

ìi.p. 


Bob Marley 
a Radio blu 


Bob Marley: un grande nome, alla cui memerla sene 
legati migliala di giovani di tutte il mondo. Dopo i vari 
«special» che TV o radio nazionali hanno dedicato alla 
figura di Bob Marley stasera Radio blu (Mhz MAN) fa 
qualcosa di più: offre el suoi ascoltatori un vero e pro¬ 
prio moga-concerto del grande musicista giamaicano: 
cinque ere filate di canzoni dallo MAI ainAB- Por gii 
appassionati, an appuntamento da non pardoro. 


Sì chiama 
Enrica 
il Fregoli 
della voce 


Continua al Taatre (tei Sa¬ 
tiri il lungo viaggio di En¬ 
rica Guarini attraverso quat¬ 
tro secoli di canto. Un viag¬ 
giò, nel .-tempo • nelioJiv»- 
zlo che porta' la .cànfante 
a navigaro su pentégramml 
italiani, francasi, spagnoli è 
todoschi dal lontano Caccini 
lino ai eontomporanol. Sarà 
dedicata proprie al cehtentt 
poranet la sorala dal 1. giu¬ 
gno, con musiche • di Sire- 
vinski, Britten, Cagò, Pa¬ 
trassi, Dallapiccola, Pannisi, 
Guaecero e Bucchi, 

Siamo andati al Teatro dot 
Satiri a sentire il soprano, 
che è sempre accompagna¬ 
to al pianoforte dal. brave 
Marco Baldori, nella sarata 
dedicata alia musica fran¬ 
cese, Il programma spùia- 
và dal Settecanle ad oggi, 
coma è ntlle aMfudhiI ■— 
ormai lo abbiamo, visto — 
di questa cantante che sa 
con abilità fregeliana smet¬ 
tere abiti vocali settacaide- 
schi o passare m rivestirà 
panni - vocali più roo d a ml 
riuscendo a fornire unTn- 
lerprctazlone pertinente di 
tutti gli stili a cui si acco¬ 
sta. Ci è piaciuta nel «.Che 
farò senza EurMIces canta¬ 
lo con calore è impegno^ a 
sepraftutfo. nell'aria tratta 
da «L'aman Jaleuxo . di 
Grarry, 

Grande prova A vorsafL 
ntè ha dato pel, dopo I pe» 
zi di; Beriioa;, Debussy» Pau- 
ré e Rayel in programma, 
nel finalè «Chemins de Fo- 
mour»' scritti da un Insa¬ 
lilo Poulen c noi panni (nan 
troppe strani a ben-guarda¬ 
re per un discepe l a di Sa¬ 
tin) di autore di meledie da 
café chantant: un^nfarpra- 
lazione intalHga nla a' gnsla- 
sissima. . 

c,cr. 


LA TALBOT HORIZOH 1981 
SnDA ILCARO-AUia LL871MKNL 


IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 


E, sempre compresi rie! prezzo: 


accensione transistorizzata 
lunotto termico 

cinture di sicurezza a rìawofgìmento automatico 
bloccasterzo 

sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 


ISA Km 
con 1 litro 


TALBOTHORIZON 
m in5versionie3cilindrate: 

I 1118cc-1294cc-1442cc 


@T*ùeT 

AUTOMAR 

Vi 3 delle Antille, 1/9 • Tel. 569.09.17 • UDO DI OSTIA 


AUTOBERARDI 

Via Collatìna, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 

Viale del Caravaggio, 137 • Tel. 513.40.92 - ROMA 


AUTO COLOSSEO 

Viale Marconi, 260/262 - Tei 556i32.48 - ROMA 

AUTO DARDO 

Via Prati Recali, 246/258 - Tel, 812.04.15 • ROMA 


BELLANCAUTO 

P.zza di Villa Carpegna. 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

lAZZONI 

Via Tuscolana, 305 - Tel. 7a49.41 - ROMA 
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Mtrceltd) 13 maggio 1981 


Lirica 


Concerti 


ACCADIMIA FILARMONICA (Vii Flimlnla n. 118 • 
Tal. 360.17.52) . - .■ < . 

Ali* 21 

Al Tvttre ' Olimpico, concertò deirEniemblt Get^ 
barino. In progriunma musiche di Patrassi, Dona» 
toni * Schubert. Biglietti , in vandiia alla Filar¬ 
monica. Dalle 16 la vendita prosegua *1 botteghi¬ 
no del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di . VI* 
della ' Conciliazlon* • Tel. 654.10.44) 

Riposo - 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 654.33.03) 

Domani alle 20,30 

; Presso i’AudItorium dell’IILA (Piezza Marconi 
;n. 26): concerto degli allievi di chitarra. In 
Pfògramma musiche di . Sagreras, Giuliani, Car-. 
cassi, Coste, Sor, Villa Lobos, De VIsee, Dovv- 
l*nd, Mlien, Mudarra, . Bach, Albeniz. Ingresso 
libero. 

AUDITORIO DEL PORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625) 

Sabato alle 21 ' ^ 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Luciano Be¬ 
rlo. Mùsiche di Frescobaldl, GhedinI, Berlo. Soli- 
' sti: The swingle tinger. Violinista: Carlo Chiarap- 

- pa. Orchestra sintonica di Roma dello RAI - Ra- 
' dioteievisione Italiana. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
^ (Aufa Megna - Palazzo della Cancelleria) - : , - 
Dal 17 al 24 moggio alle 21 
'XIII Festival Internazionale di davlcembalo. Dlre- 
. siorì* artistica: Miles-Morgan. Per informazioni ri- 
, volgersi ài n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
•-mie n. 1/b - Tel. 655.952) 

.. Domani aKc 21,15 

- Basilica di San Lorenzo In Damaso (Piazza della 
Cancelleria) : Concerto dèi complesso viennese « At- 

. .tetti musicali • con M. Ronez (violino barocco), 
E. Kubitschek (flauto dolce c traverso), R. Lco- 
' pold (violoncello), R. Jsud (cembalo). Musiche 
.di G. F. Haendel e Telemann. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti 
n. 23/e - Tei. 580.07.12) 

Alle 21 

Presso la Sala Baldini (Piazza Camplteill): e Mu¬ 
siche de) Rinascimento inglese » con I. Strazza, 
A. B. Zimmer, A. Tecardl, S. Miecke, B. Re, A. 
losue. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) . . 

Venerdì alle 20,30 

Presso l'Aula Magna deli’UnIversItk degli Studi di 
Roma per la rassegna «Aspetti storici e formali 
del pianismo del XX. secolo a: « Il ptanoforte og¬ 
gi nel mondo a. Pianista: Giancarlo Cardini. Mu¬ 
siche di Feldman, Stockhausen, Fukushlma, Take- 
mitsu. Skempton, Riley. Gli Inviti si ritirano al¬ 
l'Opera Universitaria, al Rettorato * ella Segrete¬ 
rìa della Istituzione. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLI • Via 
di Torre Spaccate n. 157) 

Venerdì alle 20,30 

. Per. (a rassegna « Roma-Primavera Musica «I »: 
Concerto del pianista Sergio Cafero. In programma 
musiche' di Chopin. 

ARCOMUSICA (Saia parrecchiala in Via Vittorio 
Montlglio) 

'■Domani all* 17 

. « Concerto di fin* d'anno degl! alunni delle scuo- 
. la media adatai* V..Secchettò>. Al pianoforte: En- 

- rico Nasi.-- .- -r' 

ASSOCIAZIONI MUSICALI BEAT 72 (presso Tea¬ 
tro Olimplee) ’ ' 

Venerdì all* 21.30 _ 

L'Aasodezione Musleel* Beat 72 presenta: Open- 
' li^ concerta II: > Concerto di Giorgio Battistelti ». 
Ingréseo onico L. 3000. / ' ■■ 

TEATRO OLIMPICO 
Venerdì alle 21,30 . 

Il Beet 72 presenta un concerto di Giorgio Bat- 
tistelll. 

CASTBL S. ANGILO . . 

Domani olle 21 

Concerto con M. Coen (violino), L. Lsnzillotta 
(violoncello), F. Ferrentu (clarinetto), V. De Vi¬ 
te (pianoforte). Musiche di Berg, Schoenberg, 
Webem. 

GRAUCO-MUSICA (Vi* Perugie, 34 - Tel. 7551785- 

- 7822311) 

Domeni alle 21 ' 

■ COacerto d’erp* ». Musiche di Surleni, Haendel, 
Debussy, Selzcdo, Grendiany. Interprete: Mkhclt 

- 'Sborleti.' Ing. L, 2.500 - RId. L. 1.500. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazz* 

Mozziiti, 8 - Tel. 6211881)., 

Demani elle 21 

Presso la Chiesa Valdese (Piazze Cavour) per le 
. rassegna > Donna in Musica »t « Dai conventi al- 
. le certi », concerto con Mary Beverly (soprano) 
e Thomas Luna (basso). Musiche A Msddalens 
Xoesulene, Suore Isabelle Lconsrda, Francesca Cac- 
. Cini. Direttore S. Siminovtch. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • TM. 3598636) 
Alle 21 

Fiorenzo Fiorentini presenta: < Cba peaslone II 
varMà > con E. Guerini, L. Gatti, F. Simonl, P. 
Fezi, I. Bevilacqua. 

■AGAGLINO (Via dei Oua Macelli, 75 - Telcfo- 
006791439) 

Alle 21.30 

* Hedè Oenarl » di CastcIIacct * Fingitore. Musi¬ 
che di GribonovskL Con: Oreste Lionello, Lee 
Gullotte, Mena Stallar. Evelyn' Hanacfc. Anne Ma¬ 
rie Biai^Inl. 

•ELU (Piazza S, ApoIIoni*. 11/e - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 _ , 

La CòoperativB Teatro IT presente: * Er Betli 
shock show >; commedia con musioa di Roberto 
BonannL 


VIDEOUNO 

(canato ■) 

12.00. Film: c Pene, wnore e fan¬ 
tasia » 

14.30 Cnema e sodetS 

15.00 'Tutto quello che voìete 
sapere suiri.N.P.S. 

18.00 TV regazà - TG 
18,00 Teicfilm: c Maud* » 

18.45 L’auto per voi 

20.30 Telefilm: « Maude * 

21.15 Film: ■ Proiettile in can¬ 
na * 

23,00 Motori 

PIN EUROPA 

(C8I1»I« 48) 

15.30 Documentario 
16,00 Telefilm: « Kronos » 

17,00 Guida medks 

17.30 Cartoni enìinatl 
18,00 Telefilm; « George ■ 

18.30 I cinque cantoni 
19.00 24 pista 
19.25 Lunario 

19.30 Contatto 

20.15 Film: « La decima vittime » 

22.30 Un terno al Lotto 

23.30 New* - Contatto 

24,00 Cineclub - Il citwme nel 
cinema - 

ROMA TV CAN. 5 

(canal* ft) 

12.00 Cartoni mtiinoN 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale canale S 

14,00 Film: ■ La nonne Sabtlla » 

15.30 Telefilm: • Loasle a 
16,00 Cartoni am'mntl 

18.30 Ryu. cartoni 


TBATRO OELL'OPBBA 

OuHta tara «Ile ore 20,30 (Abbonamento alle 
nime Nrall, ree 62) prime rappresentazione 
di a Optra » di- Luciano Berlo. , DIrattora d'or- 
cheatra Marcello Panni, - regista Luca Ronconi, 
acanograta costumista Gas Aulantl, pianista eoli- 
; età Pietro P.igaccI, complesso vocale The New 
Ewlngle SIngers, Interpreti: Colette Alllot-Lugez, 
Alida Maria Saivetta, Paul Sperry,, Mario Be- 
: elola, Cathy Barbarian. 


BORGO 8. tPIRITO (Via del Penttanzleri, 11 * T*. 
Ictono 8452674) 

RIpoto 

CAPANNONI INDUSTRIALI (VI* Faliarago • Itola 
Sacra ■ Tal. 6451130) 

Alla 21,15 

• Antigone » di Claudio Ramondi a Riccardo Ca¬ 
porotti. Con: 5. De Guida, P. Orsini. P. Cagatln. 

- L. Monachatl. Intormaiionl. prenotazioni * vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 a un'ora prima 
dallo spettacolo «1 Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Piazza Venezia (solo H aabato e domenica). 
CBNTRALB (Via Calta, 6 • Tal. 6797270) 

Alte 21 

La Compagnie Silvio Spaccasi con Giuli RetpanI 
Dandolo nelle novità di G. Perrette: • Clae fan» 

. toaia ». Regia di Lino Procacci. Con C. Allagrlnl, 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarte, B. RIbeudo. 
E. Ricca. M. Rossi. 

Oli SATIRI (Vie di GrettepInte, 19 • Tel. S5653S2- 
6561311) 

. Alle 21,15 (ultime Httimane) 

, Le Compagnia Teatro Rigorista presenta: e Rendea- 
véna Rotainl » di NIvio Sanchlnl. Regia di NMo 
Sanchlnl. Con Gtual Mertinalli, Franco Mazzieri. 
DB SERVI (Via dal Mortaro, 22 - Tel. 6795130) 
V Alle 21 

' ' « Il Principe di Palegonte » di Giovarmi MKchIat 
riduzione teatrale di G. Macchia a Ramon Pare]a. 
Regie di R. Parc)a. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 4758598) 
Domani alle 20,45 « Prima • (turno A) 

. La Compagnia Stabile Delle Arti presente hoia 
Borboni, Dlerw Del, Franco Meresca in: ■ Tre ci¬ 
vette sul comò • di Romeo Da Beggit. Regie di 
Terry D'Alfonso, 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

ELISEO (Vie Nezlonele, 183 • Tel. 462114) 

Alla 20,30 

Il Teatro Ragionala ToKsno presenta: • Il furtan- 
: tallo doll'Oveet » di J. M. Synge, con Franco Bran- 
ciaroli, Edooerdo Florio, Franco lavarono. Lina 
Sastri, Gabrielln Zamptrinl. Regia di Franco Bran- 
ciarott. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 - T. 465095) 
Domani elle 21,30 

Il C.T.B. compagnie della Loggetta e II Teatro R» 
/glonale Toscano presentano: ■ Reimersholm » di 
1 H. Ibsen. Adattamento e regia di Massimo Ca¬ 
stri. Con ' Piera Degli Espoiti e Tino SchIrenzI. 
ETI-OUIRINO (Vie M Minghettl, 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 (abb. t. 4) 

. ^ - Le Compagnie dell'Atto diretta da Renato Catit- 
pese presenta: « Il divorzio » di Vittorio Altieri. 
Regia di Gabriele Lavìa. (Ultimi due giorni). 
BTI-VALLE (Via del Teatro Velie, ,23/a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Alle 21 (abb. t. 3) (ultimi 4 giorni) 

. - Le Compagnia II Grenteetro presente • Il com¬ 
pleanno » di Fintar. Con T. Bertorclll, D. Cant^ 

' rem, C. Cacchi, M. Confalone, P. Grazlinl, C VI- 
vlanl. Regia di C. Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Te- 
. lefono 353360) 

De venerdì. Salvo Rendono In: « PeiMael Giacomi¬ 
no » di Luigi Pirandello. 

LA MADDALENA (Via delle Stelletta. 18 • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 - 

c Mary del mostri » di Adele Marziale e France¬ 
sca Pansé. Con Beatrice De Bone. Barbare Ber¬ 
nardi, Francesca Panta, Frattcasca Sfurio. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L, Spe.i- 
lanzanl) 

AHe IO: I Frettelarl presentano « Alóne ». Al¬ 
le 17; concerto rock e jazz septien. Ade 21 II 
Teatro Wilhelm Melster In: « Domani p r ep arat i n 
piangere». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45 

Gruppo Teatro Libere RV diretto de Giorgio 0* 
Lullo presenta: * Anima nera • di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. Con: Corredo Peni, Fulvia MammI, 
Anita Bartoluoci, Caterina Sylos Lcbinl, Marie 
Marchi. Ragia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via N. Btttoni. 7 • Tei. 5810342) 
All* 21,15 

Marte Terese Albont. presente: « Le denae di 
Moravia ». due tempi di Alberto Moravia, del 
romanzo II « Paradiso ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - Tel. 7472530- 
6542770) 

Alle 20,45 (ultime settlmetM) 

Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: e PIceola monne romaneaco » di Placido 
; .Scifonl. Negla dl. E. Liberti. ^ ; 

SALA UMBERTO (Vlé dalli Merced*. SO - Telo- 
; fono 67947S3) 

Alt* 21 • 

* Mifltiee » di Paole Peli. . 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • .Tel: 4756841) 

Alle 21 

Gerìnei e Gtevannlnl presentano Enrico Monteseno 
In m BravoI » di Terzoll * Veini*. Regie di Pietre 
- Garinei. Musiche di Armando Trevaìoil. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
de! Barbieri, 21 - Tel. 6544601-2-3) 

All* 20,30 

Le Compagnia del Teatro RustevclI della Gconle 
presenta: « Il carchi* di •aseo del Caucaee » dì 

Bertolt Brecht. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
■ (Vie Sento Stefano del Ca cc e 15 • Tel. 8788S89) 
Alla 21,15 

Il Teatro di Rema e l'Ente Teatrale Italiane 
presentano: c il settimo teatro > in: • Qalntetto » 
di Luca De Fusco e Giuliane Mortola. Regia di 
Luca Da Fusco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tou S9S.B68) 
Alle 21,15 

La Compagnia di Teatro di Luca Oa Filippo pra- 
aenta « Ferttma 'a Pallcanella » dì Pasquale Alta¬ 
villa. Regia di Eduardo Da Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Fiaroinia Vecchia. 250 • 
Tel. 393269) - 
Alle 21,30 

« Teomedìo » (Uccello di rapine) con Don Secky, 
Ludana Dona, Glanfranee Bocca. Ragia di Marco 
Gagliardo. 

ARCAR (Via F- P. Tosti n. 16/0 - ToL 839.57.67) 
Alle 21 _ 

Le Compagnia S oeW a H « Teatro Stabile tona E » 
aorte II patradnie deUa libera c o nt ad a ra al e n a cem- 
mereanti presenta ■ Un po^ di aala • di Araamide 
Rispoli. Ragia dall’autore. 

DEL PfUDO (Via Sere. 28 - Tal. 5421933) 

Alle 21,30 

li Gruppo Teatro Del Beccano dirette da Mario 
Pavone presenta Lamberto ConsmI In: « Logica, 
owero t la precarietà deli nggl a. 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 108 • Tal. 47S9710) 
Alla 21 

m Fabbrica Pubblica COstruriono apattaeell ». Esibì- 
Tiene su commissiono altrui di Fauste CesSantini 
con la Cattiva Compagnia. Ra^a dcll'awtera. (Pre¬ 
notazioni solo al botteghino dalle 16 elle 19). 

IL LEOPARDO (Vieele dei Leop a rdo. 33 • Tel»' 
fono 5895540) 

Alle 17 

La Co mp agn i e di Prosa e Roma * piasMTa. • C» 
mlncio eoo 7: Gaaè. Giada. CaHa. Canaio. Sr^^ 
Popolano o MaffAMoolo» acrìtte. «ratto od la- 
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n SEGNALIAMO 


TEATRO 


q)A. fortuna 'a Pulloanalla >'(Ta8tro 
TiiRda) 

aAntigonaa (Itola Saera) ' 

a Mammagratta a (Taatro In Tra- 

■Rvara) 

c Watt a (Politecnico) 


CINEMA 

• cMovacanto Atto Ila (Aixhimado) 

• a Mon oncia d’Amériqua a (Aleyona. 
Buldulna) 

• c iTaMl driver a (Ambastada, Rouga et 

Noir) 

• a Dalla nova all* cinque orarlo con- 
, tlnuato a (Arlston, Hollday) 

• a Eldobant man » (Capranica) 

• e Fuga di mezzanotte a (Diana) 


tarpratatt da Antonie AndolH. 

Alla 2TI5. La Coop. Enterprise Film presenta: 
* LI ptia*peng » di A. Adamov, con G. Bullo, 
E. Da Jlirik, U. Liberati. Regia di A. Bito. 

LA COMUIIITA' (Via G. Zanane, 1 Tal. 5817413) 
Alle 21130 

Le Coruunltà Teetral* Italiane presenta: * Atte 
senza pitela » di S. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sapa. Cmn Franco Cortese, Anna Menlchctti, Ro¬ 
berta Rin, Vittorio Stagni, Pino Tutlltaro. 

LA PIRAMIIOI (Via G. Benzoni, 51 - Tel. 576162) 
Alle iena (ulHml giorni) 

' Lebopatorio <■ Eilogebalo » di Memà Parllnl. 
POLITBCNICO (Via G.B. Tiepoto, t3/a feiafoRo 
36075SI;) 

Sala A'• Alle 21,15 (ultima retHice) 

La Coos. Teatrale Mejekovski presente: • Un cer¬ 
to geMnsno Jonathan » di AlessarKlro Ciotti o Ro¬ 
berto Roomontl. con Luisella Mattai e FrenceKe 
' Patrone. Regia di Roberto RIpamontL 
Seta B ■ Alle 18 

La « Compagnia Teatro » presanta: « Watt » trab 
to dall'oiMra di Samual Beckett con Clara Colotimo. 
Ragia d Martino Natali. 

TEATRO ID (Vis G. Ferrari, .1/a - Tal. 384334) 
Alla iS.ILa Grand* Opera presenta il «Kafavala». 
Alle 21 

- m Due U altalena » di W. Gibson (trad. Laura Dal 
Bono). Ragia di Paolo Perugini. Con: Patrizia D» 
mlnkis II Paolo Buglioni. Scena di Javad Bohloury. 
TEATRO MSTAIILB (Via dai Caravaggio. 97) 

Alt* 21 

Il Grupfiie Teatro Instabit* presenta e Tre scim¬ 
mie nel Plachiev* » di'M. Moretti. Regie'di G. Leo- 
netti e ff. Mestelli. 

TORDINOUA (Vie degli Acquesperte, 16 • Teief» 
no 654«(90) 

Domani alle 21,30 « Anteprima » 

La ComiriBnla U Plerrot presenta: e | cigni aon* 
lontani i di Anne Bruno. Con Anna Bruno, An¬ 
tonio SiKrmo. Plererdo Dovlnl, Roberto Prosperi. 
Regie dilil'aiitTiee. ■ 

Oggi... liVfOV* aperte). 

TEATRO 180 (Via dalla Paglia. 32 - Tel. 8895205) 
Martadt'19 alle 21,30 (ultima settimana) 
li Teattii Studio Da Tollls in: « Dal nuovo mon¬ 
do » di Mino De Tollls. 

TBATRO IH TRASTEVERI (Vicolo MoronI, 52 - T» 
lefono 13895782) 

Saia A - All* 21,30 

Le cotsfugpnia 4*1 « Teatro di Nella » presenta: 
e Mamnaaraasi » di * con Alfredo Cohen. 

Sala C ■ Alla 18 (prove) 

Il Teahni Autonomo di Roma prosante: * H di» 
volo » (H S. Benedetto a A. GlardTne. 

Saia Po«o - Alta 2T,30 ’ 

La dOoù. Taotromuska pratenta: oKyhala» dl- 
: Anita Pierini.. . - 

PICCOLO RI ROMA (Via Calla Scola • Tiastavarò 
TaL 58j»i7a) 

AH* iBfiO - ■ . ; ■ ■' ' • ■. 

li tMtPi' Pleeolo drt Rome prasanto: « Aiàérè o 
onardiià VA^aT • di Akhè Nanà, eòa L^ €r» - 
vate, E. Umao. P. Lorafìea, P. Bronco o Aiehà 
Nanà. tzrtopo ahidanti L. 1.S00. 


Attmtà .pèr ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONR COMUNITARIA 

(Via PcTVSk. 34 • TaL 7551785-7822311) 
Grauco-Tnatro 

Allo 18 Saminarie por operatori «coute: «Gl» 
■ co orgadtapRo o dhwiiilca di grappo». 
MARIONErrrS al PANTHRON (Vla eooto Angellce 
n. 32 Tal 81018 87) 

' AHe 9.)N (per le scuoi*) 

In occosiriia del «eatetwrio collodione; « Le ow a a 
' ; gate «liptoocddo» con le MarìoiMMo dagtl A» 
cettelie n la sorprese dei buretttnò Gusttvo. 


Cabaret 


TV 

private romane 


17,00 

17.30 
18.00 

18.45 

20.00 

20.30 

21.30 
23.20 

23.45 


Tctcfilm; « S upe i man « 
Telefilm: « Lessìe » 

Popcorn 

Telefilm: « Dsktari » 
Spedale Cerale 5 
Telefilm; « HswaH ■ Sqo» 
dra Cinque Zero » 

Film: c Le Tosci » 

Spedale Canale 5 • News 
Film: c La baerda J. e 5. 
Crofìeca oimìnale de] Per 
West » 


QUINTA RETE 

(canale 41) 

12,00 Seen a iwl t to 

12,25 Sceneggiato 
13,15 Marameo : 

13.40 Telefilm: * Manidx a 

14.30 Film: ■ Le apla » 

16,00 Cibemelle 
18.00 H 

16.30 Cendy Otndy 
17,00 Cartoni animaM 

18.30 Candy Candy 
19,00 Gbarnello 

19,50 TtlafHm; e Ora zero e 
dintorni » 

20.30 Film: • Le nwanture a gli 
amori dì Moli Fiandera » 

22.30 Telefilm: > U fattorìe dei 
prati verdi » 

23,00 Telefilm: « Ster Trek • 
0,35 Derie Day show 


LA UOMO TV 

.. (canal# SB) 

12.00 Film: c 9rema di vivere > 
13,30 Telefilm: cHuMer» 

14.25 rnam TMer, sewiegg. . 
14.50 Certellene 

19.10 Tetafitinr e Chip*» 

16,00 Telcfitm 

16.25 Cartoni non-stop 

16,90 Sapemar Getttger. cai toRI 
17,40 lino per mf otte n t u ne^ 


1930 Teìefìim: cHunler» 
1930 CartoHof» 

20,00 Ttanm Tholer, ecenegg. 
20,30 Film: « Le tre ncóti 

Evo • 

22.10 Telefilm: • Joe Fe nu le 
23,0$ FRm: • Dereu Usale » 

TELEREGIONE 

(MMto«) 


15.30 Ruhrko 
15.00 Un quartler* aeeu» 

1830 N corriera c u lt uro le 
19,00 TG 

1930 Don* A alla Z 
20,00 II g u ed ra ttew a . quia 
, 2130 TaMlhn 
‘ ' 22.00 Occhio al pa n anaggio 
2230 C a we a r ea ippico . 

TELEROMA 56 

faanale gg) 

19,00 Cenegamtnte 
14,00 Coido incese 
1430 Telofìlm: « La legga del 
Fot Waa* a 
, 1730 TeMllia 

1830 Da una domenica oirattra 
19.00 Teatro ègSI 
1930 Goleoder 
29,10 Tdefilm: « Woaied » 
29,49 I pranipetl 
, 2130 Mono.., a panie 


SFQR 


5,30 Film: e Patenti * dsnaett • 
8,00 Film: ■ Rote re sa* per H 
Fùhrer » 

930 Film: e N colote doRl 
peti* * 

11,00 Fihm ■ 99 cerdr* le api* » 
1330 T u tteepoft 
13,00 CartenI animati 

13.30 Steli*, pianeti e com p« W 7 

14.30 Concorso Ipplce 


11.90 
1230 

14.90 

14.90 

19.90 
19.00 

17,99 

19,00 

19,30 

19,00 

1930 

29.90 

21.90 

22.00 

29.90 


Enfllah li 
Filai: « Il 


Tcletthoi e Peyteo FI 
Telefilm; « hnradan 1 
Fltaq « Agguato eoi 
de lloaw » 


TeletUni 

Oonaetm dal cinema 
Tom Ri pMo 
■ngllsh la aoar 
TaMiMb * ^nrtofi Pi 
Talafìlai: e Pappar » 
FB io t e 11 toma wio 
Watt» 

TatefUm 


• c 1 cavallari dall* lunghe wnbra b 
(A usonia) 

• « Incontri ravvicinati dei terzo tipo a 
(Capitol. Cucciolo^ Induno) ^ 

• a Ricomincio da tra » (Eden, Emba» 
ay. Eurolna, Ololallo, Oragory) . . 

• • Tra fratelli > (Quirinatta) 

• c Toro scatenato» (Radio City) 

• « Ùultlmo metrò» (Rivoli a Politacnl- 

co. in francosó) . 

• «Un sacco bolle» (Ciòdio) 

• « Il fantasma dal palcoscanico » (El¬ 
dorado) 

• c L’ape raginoi (Fama**) 

• c II piccolo grana# uomo» (Noveelno) 

• a Uh mondo di marionetta » (Rialto) 

• « Chinatown » (Rubino) 

• cMASH» (Traiano) 

• « Miseria e nobiltà > (TIbur) 

• a Rassegna Orson Wellas» (L’Of¬ 
ficina) 

• aToby Dammlt» a ' a | CIOMms» 
(Sadoul) 


9WBET 9DX (Via di Villa Acquari - angela Via 
Latina • Tel. 5128492) 

Domani alla 21,30 

Cabaret con Paota Feny a Miguel Portino. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi, 36 • Tal. 5894667)- 
Aila 23 

La voce a la chitarra di Sergio Canti. Al pian» 
forte: Massimo. Prenotazioni talatonlcha. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio 82 - Tal. 777.372) 
Alla 21,30. ■ Ridiamo Inaiamo» con Lucìa Cassini 
a Qtallo BetardL (Fino a domenica 17) 


Jazz e folk 


BARIN STREET JAZZ BAR (Vla Aurepa. 27 • T» 

lefono 483586) 

Alla 22. I Jazz Makar di Enzo Scoppa. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via O- 

tenà, 8 - Tel. 8313418) 

Alla 21. « Trio di musica claaaka », Statano S» 
bene (flauto traverso). 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dell’Olio. 5 • Tal. 5895928) 
Alta 22. Carmelo Dakar praoanta: a Mutlcha aud» 
mericana ». 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 Tal. S892374) 
Alla 21,30. Unica sarata latlno-amaricana con il 
gruppo « Conosur ». 1 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini) ' 

Domani alia 22 

Trio: Michele Ascolase, Giampaolo Ascolesa. En¬ 
zo Piatropnoll. 

MAGIA (Piazza Trilutsa. 41 • Tal. 5810307) 

Tutte la aera dalla 24: a Musioa rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angallee. 16 • Pioiza Risorgi¬ 
mento - Tal. 6S40348-654S625) 

Alla 17: tono aparta la iscrizioni al corsi di mu- 
. sica per tutti gl! strumenti; alla 21: Concerto con 
il gruppo « Jn-Da ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vìa dallo Trom- 
pia, 54 - Montasacro - Tal. 8179711) 

Alia 21 : «SI ascolto musica dal vive ». 

LIFE BOAT (Vìa C Da LolHs 22 • Tal. 492.101) 
Alla 21. Suona H duo di chitarra di « Albcustìca 
folk ». Ingrasso gratuito. 

BARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Novena, 87 • 
Tal. 6581402) 

Dalla 21: « Musica brasiliano dai vivo o tàgiatr» 
Specialità vara ' batido ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34-9. Piatto) 
Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cartelle 13/s - 
Tal. 483424) 

-Ripooo ■ Vi • 

' f.i ^ r a::: y .;v 

UÌfltUE'. (Luna Park Poniiananfò • Vts daRoTTrói 
. Fontana - EUR - Tal. 5910808) 

Il poeto Ideala per ttascerroio inw placavoia aarata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Il circe sette cosà In VI» dai Calli Albani (Quao- 
. tiare Apple) fine al 24 maggio. Tutti I giorni 
due spettacoli: or* 17 • or* 21. T*i. .83807^ 


Sperimentali 


TEATRO CIVIS (Aula A - Viti* Minletaro dagli 
Eslori, 2 - Tel. 7598777) 

Venerdì alla 21,15 

Il Gruppo di ricerca materialìstica Torino pr a« a i >- 
to: « Mutamante lo p ro s p e t ti va » (1. po^). 


Cineclub 


RATACUUI evie Trientala. 130/a • Tal. 389118) 

' Alla 21- • QuaHi dal aettarfugio » In « I grkoà- 
divi ». Usala di Piero Caatallacd. 

Il PUFP Wia a Zanazie. 4 • T. 5810731-9800989) 
Alla 2^0 (lattimi giond) 

. «L'tafoiaa aoà a tt a n da n m di M. A m a n dol e o 
9 . Cortuod. Con: (X ■ Di Nardo. R. CertoU. M. 
Gatti. Biwp'cha di M. MordllL Ragia daRli OiitorL 
JBLLOW IRAG CLUB (Via dalla Puriffeazieno, 41 • 
Tal. 4811951) 

Tutti I morceiodl o I giovedì olla 22. Vito Don» 
toro pitvuBt a « I Autta Candita » in: o Dalli o 


MAHONJS (Vla Agostino Darlanl n. 8-7 • Talafono 
581046!t) 

All* 22 nwalcs laKne-omaricano • Jàraakana, 
MANUIA KVicolo dal Cbicpi*. 98 • Tr ai ti v er * . Ta 
lefono !l)17016) 

Della 2U39; ■ Rogar o Rehart In conc a rto ». 
PARADISI tVfo M De Mori. 97 . Tei. 8794829) 
Alla o 0.30 II CarrouaM da Parto praaanta 

Il supoqpottacoio musicate; « Troppo bollo par 0» 
sora von ». Apertura locaio oro 2030. Pionot» 
ctoni «Ì539D854459. 


PILMSTUDIO (Vie Orti d'AUbort. 1/c - ToiMono 
657378) 

Studio 1 . Alte 1930-21.19 « Flllmóra Ora «•» 
cart >; alla 18,30-23 « Tha Maafc a a a a i al l ee » di 

. A. Po*. 

Studio 2 ~ Alte 18,30-20-2130-23,30 « Orarar,.. 
runica , mi* gran paastaoo» di L Kristì*. - 
L’OFFICINA (Via Bonaco. 3 Tm. 882530) 

Alte 18-20.15-22,30 «Il p r o ia asa » di O. Waitaa. 
con J. Merasu. R. Schnoictar (votaiona Noilana). 
SADOUL (Via GaribaidL 2/m rrastavora 1»» 
fono 5816379) 

AUa 17-19-21-23 « Toàr Dammll» (optoedfo dal 
film ’’Tra passi dai daiirio”) di P. Falllnl; al 
cloaras » di Falliid. 

aNBCLUR POUTECNICO (Vie G.V. T l raMOh 13/a • 
Tal. 3607599) 

Alte 18-20,30-23 « L’attimo mattò» di F. Tnilfoul, 
con C Daneovp (v-o. con aott. Italiani). 

C R . 9 . IL LABIRINTO (Via fempmo Ma g na , 27 • 
TaL 312383) • P iou o L 1.000 - Tassara qu» 
dfimaatra te L. 1.000 

Alte era 1830-19.30-22.30 o W aaitt o Jlp di M. 
Wadieìgh. Musicate 

CRAUCO (Via Panigia. 34 - T. 7823311-7351789) 
Ah* 18,30 «Donna o tovoio», audiovisivo di 
Martella U Socchi. 


Cinema d’essai 


Caoitep 

(18y4»22.a0) 

iNOUNOCVteG. induno - Tal 


•824M) U 2900 


(18.90-2330) 

MAESTOfO (Vie Apple Nnev*. 110 • TOL 700080) 
, L. 2900 

Riposo 

MAJESTIC (vte 95. ApoatoO. 20 • Tei: 0784900) 

L. 3900 

Atta tanttana con M. Broafea > SnHHca 

(17-2230) 

MBRCU8V, (Via P. C aa i a il a^ 44 - TaL 8981787) 

C 2000 


ARCHtMlDB O'tSIAI (Vie 
fono 875567) 


71 • Tai» 
L. 3000 


Drammatico - VM 14 

AUSONIA (Vie Pa oov a , 92 • T. 438100) L. 1300 
« I sa i aEwI dodo bm«m ombra » con D. Camfno 

Ananturooo 

APRICA (tfia Goflo o SMonm. 18 - Tal. 0300718) 


Toon* - Musicate 

PARNSSK (Pan Campo dT Meri. 90 • T. 6564395) 

« L’ape roghm • con M. Vlady - Satirico - VM 19 
.MIGNON. (Via Vitarho, li Tei. 989493) 

« La footano daha vorghm » di I. B aipn an - Dram¬ 
matico - VM 18 

NOVOC1ND (Vis Card. IHornr dtt Voi, 14 • Tal» 

.fono 5818235) . 

« Il pi cca l o pa oia ooom • con D. HofTmon • 

■ Avvantureoe 

KU8INO (Via 5. Sebo. 24 • TfL 5750837). 

« Chiimtown a con J. Nkholson • DiannnaDco • 

■ VM 14 


(18-2230) 

MBT80 DRIVI IN (VIo C. CaleRNe» 21) L. 2088 
BUls naR’osnno con J. Robaidk • PiaiamaltLi 

(2035-23) 

MBTROPOUTAN (Via dtt Cmm, 7 - T. gTDBlOO) 

L- 3900 

UNka H aa bnbraaUo con ■. gauid - (Balfe 

(17-2230) 

MODRRNETTA (Pjo RapnbBtta^ 44 - T. 400289) 

l. 3800 

ClocM oratttt In landgRa ' 

(16-2230) 

n yERNO Cp R ig «al ila . 44 - T. 480288) U 2900 

(18-22.30) " 

NSW TORR (a. aaila Cara 38 • T. 700371) L. 3300 


MODRRNETTA (Pj 


Cornice - VM 14 
(17-22.30) 

N.IJL (vIo V. carm 


(1630-2230) 

PARIS (vie Ma 


Tot 9 00 2218 ) 


113 - Tal 79438D) 
I. 2900 


Prime vÌMonì 


ADRIAM3 (Pao Cavoor, 2 2 • T. 29 2198) L. 8908 

(17-223^ 

AIRONI (Vie UMa, 44 • TaL 7827182) I. 1900 
Chiuao 

ALCTONR (Via L. Cattim, 39 • T. 0300930) L. 3900 


(1 7-223 0) 

P MQOINO (vJp dtt _Maao , 

n'6jNL3230) 

ODATTRO PONTANR (vN gl 
fooo 4743110) 

I taiUllilifl «aa G. Ovom 

(17-3330) 


1 D - ToL 


93 . Tal» 
L. 2000 
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AMIEICA (Via N. dal Grand*. 6 • Tal. 9210180) 

L. 3000 

L* mogli* In bianco ramante al p*p* con L. Banfi 

Comico - VM 14 

(17-22,30) 

ANIENS (P.za Samplona, 18 • T. 880817) U 2000 
Li perno.vOfU» 

ANTARI5 (V.la Adriatico 21 • T. 880947) L 2000 
. Quiodo -la «oppia icappta con I. Mentasin* • 

Comico 

(16,30-22,30) 

ADDILA (Vi* L'Aquila, 74 • T. 7594931) L. 1200 

* Laàbr* bagnàta 

ARISTDN N. 1 (Via Cicaron», 19 • Tal. 353230) 

- , L. 3500 

Dall» 5 all* 5 orarie continuate con J. Fenda • 

Comico 

(16,45-22,30) 

ARI5TON N. 3 (0. Colonna • T. 8793267) L 3500 
A Compatitlon con R. Drayhisa • Sontlmantoio 
(17-22,30) 

A8TDRIA (Via O. da Perdanone • ToL 8119105) 

» L 2000 

■agnit» di aoaoo 

ATLANTIC (Via Tuoealana. 745 • Tot. 7810538) 

L. 2000 

Laguna blu con i. •hloldt • SontimonMo 
(17-22,30) 

AVDRID ERDTIK MOVIR (VIo MocoraN. 10 - T» 

; ^ Ittono 753527) . L. 2500 

^ { Ponw proibito 
(16-22) 

BALDUINA (P. Boldutno 92 * T. 347992) U 2900 
■ Mon ondo d’AmorlRoo con O. Dopordlau • Dram- 
• ■ matice’ 

(18-22,30) 

BARBERINI (p. Borberlnl 25 T. 4751707) L. 3500 
Passiono d’omora di t. - Scola • Drammatico ' • 

; VM 14 
(17-22,30)' 

8RLSITO (p.la M. d'Ore 44 • T. 340887) L. 2000 
Camera dtolborgo con V. Gassman • Satirico ... 
(17-22,30) 

BLUE MDON (VI» dal 4 Cantoni 53 • T. 481330) 

\ U 4000 

L« ereditiera suptrporno 
(16-22,30) 

SDITO (Via Ltoncavallo. 12-14 • Tal. 8310198) 

L. 1200 

. Chiuso par restauro 

BOLOGNA (Vìa Stamira, 7 • Tal. 428778) t. 3500 
, Uno contro l’altro praticamaato amici con R. Po» 
letto • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Vla G. Sacconi) • Tot. 353380) L. 2500 
Incontri ravvicinali dal tane tipo con R. Droyfuoa. 
. . Avventuroso . 

(17-22,30) 

CAPRANICA (P.n Capranloa, 101 • Tal. 8792489) 

L. 3500 

Blaphant mpn con J. Hurt • Ommmattco • VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHBTTA (Ptezao Montodterlo. 129 • T» 

lefono 6796957) v . . 

Pantfulto viva (Prima) 

(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassio. 694) ^ U. 3000 

Laguna blu con 0. Shialda • Santimantila 
COLA DI RIENZO (Piataa Col» di Rionzo. 90 - T» 
lefono 350584) L. 3500 

I falchi dolio notto con 5. Stallono • Giallo • 
VM 14 

(17-22,30 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39 • Ttt. 588454) : 

L. 2000 

II bitbatico domato con A. Calontano - Comico 
(17-22,30) 

DIAMANTE (Vte Pranastlno. 23 - Tol. 295605) 

L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Calanttno • Comico - 
DIANA (via Appio. 427 • Tol. 780145) 1. 1800 
Fuga di m a m a n al te con B. Devia • Drammatico 
DUE AÙ.OR1 (Via Casilina. 806 • TaL 273207) 

L. 1500 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 - T. 380188) L. 3500 
RIcomlhdo da tao con M. Traili • Comio» . 
(18,30-22.30) 

BMBASIY (Via Stoppini. 7 • T. 870249) L. 3900 
Rlcomlndo da Ir* con M. Tratti • Com ic o 
(17-22,30) 

■MPIRE (Vte R- Morghtrita, 29 • Tata». 857719) 

L. 8900 

- Soldato OHulto agli ov d l a l ooa O. Htwn • Satbice 

■-.(17-a2,30>'-,--,.- 

BTDlLB Ioab.M Liicliio;41*'r.‘«7979940 L. 3900 
.Ganto coamoa con D. Sutbmtand • Sontt n isàdo te ' 
(17-22,30). 

ETRIÌBIA (da Calala, 1872 • T. 0910788) L. 1800 
L’aapmto Im ardo - 

EURCINE (Vte Usai, 32 • Ttt. 9910988) L. 9900 
RIaoai lodo da tao con M. Tralil * Coaaieo 

(17,30-22.30) 

EUROPA (C d'Italia, 107 - Td. 865736) L. 3500 
La figlio .di Ryao con 9. Mila* • Drammatico • 
VM 14 
/(1642)'--' 

FIAMMA (VIo Biiaeloll. 47 • T, 4791100) L. 9900 
Piati ima dtomora con M. Mittrilttml - fatirtoe 
(17-32,30) ' 

FIAMMA N. D (Vie 9^ N. do Tataatl a o, • • Tal» 
fono 4750464) . 

R lr am laif g da tra ean M. TroM > Coadeo 

(17,30'33,30) 

GARDEN (viete Trattovara» 240 • Tata». 903840) 

L. 2900 

Oeddo aito poaao con B. Sgancar - Caiaicà' 
(16.30-32,30) 

GIARDINO (p.ra Vultara • TaL DD4D48) L. UOO 
Il b lab a tt ra damate «un A, C ttaw to aa • Cearica 

(16,30-2230) 

GIOIELLO (V. Nomantana 42 • T. 0041400) U 3000 
Dtram l wcl a do tra ean M. Traitt * Caadao 
(18.30-2230) 

GOLDEN (Via Tarante. 30 • T. 799003) U 3900 
•anotgliaio D «adora eoa P. N ò b e l • Còmico 
(I7-22,M) . 

GRIGORT (VIo Cr agatia VII, 100 > TaL 0200000) 

L. 2900 

Rl aam to i l a da tra con M. Traitt » C aaa l aa 

(1630-2230) 

HOUOAY (Lge B. Ri m calla - T. 090220) L. 2900 


QUIRINALI (via Naaionato * T. 402653) l. 3000 
iiick est con P. Magia • Giallo • VM 14 
(17-22,30) . 

QUIRINETTA (vte NI. Mlngh*ttl. 4 - T«I. 

Tra fratoni di F. Reol • Drammatico 

RAOlVcÌT? (via XX taltambra. 90 • TaL fW 

Tero ocatonato con R. Da NIro • Drammatico - 
VM 14 

RlklS^(p!»» Sonnlno. 7 - Tei. 9010234) I- 3500 
I carabbiniorl con G. Bracardi • Comico 

RE^i'^feers^Trlest», ll3 Tei. 884165) L 3000 
Aiutami a aognara con A. Franciosa * Satirico 

RITÌ^(%^Som»lia) 109 • TaL 837481) L. 3600 
Qonta oemuna con D. Sutharland • Santlmcntala 

RlVM?^'vla\ombardla, 23 • T. 460883) L. 3500 
L'altimo mottò di F. Trutfaut - DrammaHco 

ROUGÌ? BT°NOIR (via Salari», 31 • Tal. 064S0S) 

U 3500 

Tizi drhrtr con R Da NIro • Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

ROYAL (vi» t. FUIbOfto, 178 . TaL 7574549) 

L. 3500 

I carabbinterl con G. Bracardi • Comico 
(17-22,30) 

•AVOIA (via Bergamo, 21 • Ttt. 865023) L. 3000 
I corabbiiiittl con G. Bracardi • Comico 
(17.15-22,30) 

iUPIRCINBMA (vìa Viminate • T. 485489) l. 3500 
I talchi dalia setta con ^ Stallen» • Giallo • VM 14 
(17-22,30) 

TIFFANY (VI» A. da Preti» - Ciliari» • Ttt. 482390) 

L. 3500 

La megli» Ingorda 
(18-22,30) 

TRIDMPHE (p.aa Annibollano. 8 • Ttt. 8380003) 

L. 2600 

Oalltti Inutili con F. SInatra • Giallo 
(17-22,30) 

ULISSE (via Tiburtln», 254 • T. 4337441) L. 2500 
Un caldo corpo di lammlna 
UNIVERSAL (vìa Bari. 18 Ttt. 895030) U 3000 
La mogli* in bianco l’imont* al p«p* con L. Banfi 
Comico • VM 14 
(17-22,30) 

VERSANO (p.sa Virbano, 8 - T. 8511951) L. 2000 

Riposo. 

VITTORIA (p.za S. M. Ub«rattk* - Ttt. 97l3Sp 

L. 2900 

Black col con P. Magò* * Giallo - VM 14 ‘ 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita • Ttt. 0050049) L. 1900 

Non pervenuto .. 

ADAM (via CasiiinL Km. 18 - Ttt. 8181808) 

Non pervenuto 

APOLLO (via Cairoti. 98 • Ttt. 7313300) L- 1500 
il vizio In boera con A, Amo > Sexy ^ VM 18 
ARIEL (V. di Montovarda 48 T. 930521) L. 1900 
li mio carpe ani tao corpo 
AU0U5TUS (Loe V. Emanuata. 209 • TaL 899459) 

L. 1900 

Parche no? ean Samy Fray - Santima n to la 
ORiSTOL (via Tuscotena 950 • T. 7615424) L. 1500 
Ani 

OROADWAV (via dal Narctol. 24 • Ttt. 2819740) 

L. 1200 

Sene erotica aeno a*xy «ano perno 
CLDDiD (via Riboty. 24 Tal. 3595657) L. 2000 
Un »a««o belle con C Verdona • Satlrle* - . ' 

DII PICCOLI 
Riposo 

iUNMtADO (vino d*tl'Es«cIte.-S8 . Ttt. 9010692) 

u toeo 

Il fantoam* dal pttcoMMdco con P. WMItoma • 

Satirico - VM 14 

ESPERIA (P.Z» Sennino. 37 - T. 882884) L. 2000 
Quando là coppia a copp l a een E; MoMasano • 

■ Cornice. 

8SP8RO (vli Nam ao tonò Muotth 11 • TaL 003008)- 

*- Jfo®, 


fÌARLEM (via. dal'Labara, 984 • Ttt. 891 


10844) 
L. 900 


- Non parvanuto 

HOLLYWOOD (via dtt Plgnat^ 108 - T. BtOBSI) 

L. 1500 

JOLL^[v/LagT^inbarde 4 - T. 422898) t. 1900 
Chiuso por rastaure 

MADISON (via a Chlabraia. 121 • Ttt. 9120928) 

U 1900 

Caady Caadr « Taraaca • DtoognI onimaH 
MISSOURI (V. BembaMl 24 • T. 5902944) L. 1900 
La parila la m ml i r a 

MOUUN OOUGE («lo O.M. COrMae^ 29 • Ttt» 
fono 9962950) L 1900 

I «apmgaraa tollocndi 

NUOVO (via Asdanghi. 10 - Taf. 980116) t. 1900 
L’ara dal M oc k a nna con 6. Pack t AwttrtWbfo . 
ODEON (mas RopubMlea 4 • T. 484700) L. ttOO 

FALUSSUM (PLta ÉL Remmto» 11 • T. 0110209) 

L. 1900 

■and • D ii aanl antfimH 

PIUMA PORTA (pra Sara Rubra, 12.19 • T e l a»» 
ne 6910198) L. 1900 

Ripeto . . 

RIALTO («fa IV Novembra, ISO • TaL «7007 89 ) 

L. 1900 

Da monda « arar l a n aNo di I. Oargmmi • Drm» 

malico • VM 14 

•PLBIIDID (via no dono VIgBO. 4 • T. 02020^ 

l. 1900 


TRIANON (vto M. Scmielg. IDI • TaL 700902)' 

L. 1000 


Cìneina'teaki 


■ORA JOVIIMLU (Pa* O. Pòpe • Ttt. 721290R) 

L. 1700 

Emmr Takfc R eoara garfaata a Rfvtola di «p» 
iEaralio 

ILTORNO (Vto Vettarnow 97 • Tato». 4791997) 

L. .1200 

■ccaatt mag a o Rlvtoto di « pag li a rall e 


Ostia 



- T. 9010799 L. 


(1«,1S4230) 

afOCMljO (Vto del PblleRlid - T. OOODItO) t. 



Flomicino 


TRAIANO (ToL 044011S) 

-RIASH era D. Sutkorlaad • SaHitoo 


Sale diocesane 



1 ta ad ataco ta bai 

■Mng cari W. Mollhaa • Sàfirtoo 

Mtoarlg o ooMIN a 

oa 9. Laran • Camita 


(17-22.90) 

ALFIiRI (Vto Rapfftt. 1 . TaL O BItBJ) L. 1200 


A M OA KI ATORI 5IXT MOVIB (Vto MaaNòaRO. 
101 - T tt. L 9000 

AMOA99ADR (Vto A Aptofi. 97 • Tot tdOiMl) 

L. 9000 

Itori Nim oan R. Oa Nbo • Orgauaaitoo • VM 14 
(17-22,90). 



'viaggio soggiorni dbe ràmo anche 
arricchùaiNito coltanle e nofiik» 


UNITA* VAGANZK 

usa? * “ Tgl.-é4J34S7- «W^dO 

ROMA -VfagH'riiwl8V.1f.TgMàaa(«9)45Jd't41 
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SPORT 


Marcelèdi 13 maggio 1981 


Un Giro dltalia senza fremiti particolari prende avvio oggi a Trieste 


i ( « 


l'insanabile dissidio Saronnì - Moser 


potrebbe favorire Battaglia o Frinì 

Baroncheili compieta il quintetto dei più attesi protagonisti - Il parere di Binda e il rimpianto per ia mancanza dei sovietici 
Il ruolo importante degli esordienti: sono una trentina e parecchi di loro se avranno coraggio potrebbero avere successo 

Speranze 

timori 

e attese 
dei due 

htl§ailtl saronnì con l'olvoMco MUTTÉR; umbra porplosso | cVònVsii. Infaitt. sVancesco 1 l'ST IVCipOII~JUV6nTUS SOrQ D 




saronnì con l'tlvolico MUTTÉR: sembra perplesso 


Nostro servìzio 


TRIESTE — Un prologo a cronometro di 
sei chilometri e s mezzo assegnerà oggi la 
prima maglia rosa del sessantaquattresimo 
Giro ciclistico d’Italia. Sarà una breve e ve¬ 
loce galoppata sul lungomare che pur regi¬ 
strando piccole differenze farà classifica, 
perciò l campioni cercheranno di ottenere 
il mlgliòr risultato' possibile. Ascoltate, ad 
esempio, cosa dice Saronni. « Nel prologo si 
possono guadagnare preziosi secondi e di 
conseguenza nessuno di noi andrà a spas¬ 
so...». 

Beppe Saronni è invitato ad eeprimersi 
su una serie di quesiti. Fmori pioviggina, 
l’aria pizzica e prima di recami in piazza 
dell’Unità per le orazioni della vigìlia,. 
Beppe sembra meditare le risposte nella 
R hall » di un grande albergo. « Chi è il 
rivale che maggiormente ti preoccupa? ». 
kLo svedese Prim». «Per quali motivi?». 
t Primo perché milita nella Bianchi, cioè 
nella squadra più forte, , secondo perché. 
è un elemento completo». Gli abbuoni ti 
avvantaggiano, ma dovrai ■ faticare per ; 
conquistarli, dovrai spendere molte ener- . 
gie nelle ■volate... ». « Sono qui per vln- - 
cere il Giro, pertanto gli abbuoni mi inte-: 
Tessano, però cercherò di ragionare, di ge¬ 
stire bene le mie forze ». « Hai molti ne¬ 
mici...». «All’infuorl del compagni di colore, 
tutti punteranno il fucile contro di me, for¬ 


se perché mi temono, forse perché non ho 
peli sulla lingua». «Hai dichiarato che Mo¬ 
ser non finirà il Giro ». « Questa è la mia 
opinione, tocca a Francesco smentirmi ». 

Più tardi, Saronni si sentirà in dovere di 
correggersi. Portato al microfono di Giaco¬ 
mo Santini, il capitano della Gis, dirà: « Mo¬ 
ser? E’ un signor avversario...». Evidente- 
i mente, nel timore di essere qualificato uno 
; spaccone il ragazzo di Chiappano ha voluto 
buttare un po’ d’acqua sul fuoco. In quanto 
a Moser, il suo sorriso e la sua voglia di 
scherzare sembrano confermare un certo di¬ 
stacco. o quanto meno il desiderio di voler 
correre in maniera diversa dal passato. «Vivrò 
alla giornata, non voglio, crearmi troppi prò- 
- blemi»; questo il succo del discorso di Frati- 
ìcesco, ma subito uno dei suoi consiglieri 
(Luciano Pezzi) aggiunge: «Ve lo immagi¬ 
nate voi-un Moser che misura le pedalate? ». 

Giancarlo Ferretti, li tecnico della Bian¬ 
chi. assicura che i suoi uomini assumeranno 
sovente l’iniziativa. «Abbiamo tre capitani, 
e precisamente Baroncheili. Prim e Conti¬ 
ni. manchiamo di un velocista e quindi do¬ 
vremo tentare azioni da lontano». 

Battaglio critica il percorso, ma sull’on¬ 
da del trionfo spagnolo promette cose inte¬ 
ressanti. Oggi il primo risultato e le prime 
discussioni. 

' •g***'- 


In 54'^ con io stile violento di Rocky Marciano 

Gerry Cooney ha 


L’invitto «killer» irlandese forse si misurerà con Wéaver prima di sfi¬ 
dare Holmes - La Rocca domani a Sanremo nella « Notte dei campioni n 


Pugni Chiusi a New York 
City vuol dire, oggi, soprat¬ 
tutto ' il « Bobby Glearson's 
Gym ». Questa palestra pu¬ 
gilistica, che si trova non 
lontano dal n Madison Squa- 
re Garde n e abbastanza vi¬ 
cina alla. «.Penn Station*, 
ha preso il p<^tó del lég~ 
gendarió aStiUman’s Gym-*. 
Bobby-Gtearson, che in real¬ 
tà si chiama Roberto Ga¬ 
gliardi ed era oriundo abruz¬ 
zese, è morto ma il suo suc¬ 
cessore ha mantenuto al vec¬ 
chio • Gynnasium* il pit¬ 
toresco colore antico, un po¬ 
co tenebroso e selvaggio. 

Oggi la vedetta del « Glear¬ 
son's Gym * è Gerry Coo¬ 
ney chiamato k gentleman* 
dai suoi « fans », un peso 
massimo invitto dopo 25 com¬ 
battimenti. Lunedì notte si 
è scatenato nel « Garden * 
contro Ken Norton, il colo¬ 
rato della California, un vin¬ 
citore di Cassius Clay, già 
campione del mondo per U 
WBC nel 1S78. Gli esperti 
degli States pronosticano per 
Gerry e Gentleman* Cooney 
la 'conquista della « cintura » 
che fu di Rocky Marciano e 
il giovanotto di origine ir- 
taràese potrebbe riuscirvi. 

L’atletico Cooney, che avrà 
25 anni il prossimo 24 ago¬ 
sto, i alto 6 piedi e 5 pol¬ 
lici (IJ9S circa), pesa 222 
libbre che fanno poco più. 
di 100 chili di ossa e musco¬ 
li, possiede un sinistro de¬ 
vastante-ed un destro che 
sembra una clava. L’altra 
notte,' dimenticando d'essere 
un gentiluòmo, Gerry si è 
subito scagliato contro Nor¬ 
ton colpendolo a due mani 
al mento ed al corpo. In- 
vestito da tanta furia, Van- 
tico campione del mondo è 
finito contro le funi dove 
ha subito un’altro pesante 
bombardamento. L’ultimo col¬ 
po di Gerry Cooney, quello 
che ha concluso la distru¬ 
zione di Norton è stato un 
selvaggio « uppercut » stni- 
stTO che aveva doppiato un 
rude «hook» destro. Ken 
ffórtàn si è afflosciato «d 
tavolato e Varbitro Tony Pe¬ 
rez, sema neppure contar¬ 
lo KO. ha chiamato U me¬ 
dico di servizio. Il califor¬ 
niano è rimasto svenuto al¬ 
cuni minuti e Cooney, spa¬ 
ventato, ■ ha ~ scambiato un 
lungo sguardo a-ngoscìato con 
U suo trainer, fl piccolo Vic¬ 
tor Vane Poi Ken Norton 
■ fi è ripreso e potrà ora go¬ 
dersi i suoi 850 mila dollari 
guadagnati tanto in fretta. 
Difetti il « fitght * è durato, 
in tutto. 54 secondi, meno 
di un minuto. Il raccolto di 


Basket femminile:: 
Zòiu-Pagnossin 
per lo scudetto 

VICCNZA — ihrst* «UT* «1 
lesartt* Si Vkens» infHoatm 
rcflio-tr» I» »«»e<lre <1 
Zeta • I» di p«r 

H titmlo femmlnlta <•! 



NORTON, stretto allo corde, sfa crollando sotto il furioso mar- 
tallamento di OERRY « GENTLEMAN > COONEY 


mGentleman Gerry* è sta¬ 
to, invece, di un milione di 
dollari, oltre, un miliardo di 
lire. Per vedere pochi, seb¬ 
bene possenti e drammatici 
pugni, gli spettatori del 
« ring-side * hanno. pagato 
200 dollari. 

Ken Norton. 35 anni ben 
suonati, ha subito il quarto 
KO della sua carriera, t tre 
precedenti li ebbe ■ da .José 
Luis Garaia. George Fore- 
mah ed Eamie Shavers che, 
pure lui, lo stese nel primo 
round. ■ Ken Norton ha ot¬ 
tenuto l’ultima vittoria lo 
scorso novembre a San An¬ 
tonio. Texas, daWimbattutO 
Randy « Texas ’ Bdbb; ora 
lascerà i guantoni per fare 
Fattore. A sua volta Gerry 
Cooney che rassomiglia va¬ 
gamente a Silvester Stallo¬ 
ne, il K Rocky s cinematogra¬ 
fico. avrebbe in vista un com¬ 
battimento mondiale con F 
altro californiano di colore 
Moke Weaver campione del¬ 
la WBA e che possiede tZ 
m big-punch*. Se andrà be¬ 
ne, e Gentleman Gerry* sfi- 
darà Larry Holmes campio¬ 
ne del WBC per la rtunifi- 
cazibne del massimo titolo 
e per un affare sensaziona¬ 
le. Però, sino ad oggi, Coo¬ 
ney si è battuto soltanto con 
vecchie glorie come Jlmmy 
Young, Ron Lyle e Ken Nor¬ 
ton: ci vorrebbe, a , parere 
nostro, un « test * giovane ed 
ambizioso per un esame de¬ 
finitivo. diciamo Mike Do- 
kes di Akron. Ohio. . 

A proposito di giovani spe¬ 
ranze ambiziose, il 23 mag¬ 
gio a Sanremo la IBP di 
Sabbatini e Spagnoli presen¬ 
terà nel » teatro Arlston* i 


cosiddetti « Tomorroufs Cam- 
pions*„ t campioni del do- 
manL Ci saranno 4 america¬ 
ni invitti, inoltre i nostri 
tfino La Rocca e Loris Stec¬ 
ca pure imbattuti. La « star * 
delia notte televisiva (spon¬ 
sorizzata dalla NBC, dal co¬ 
mune di Sanremo e dal set¬ 
timanale « Guerrin Sporti¬ 
vo *) sarà il peso medio 
texan Tony Ayala jr, detto 
«El Torito* o. se preferite, 
« Baby Bull *, collaudato dal- 
Fesperto Mike HaUacy del 
Kansas. .L’altro medio Alex 
Ramos, un portoricano del 
Bronx, New York, si batterà 
con il bostoniano Danny 
Long. Il peso welters Davey 
Moore di New York, che lo 
scorso 8 febbraio mise KO 
Jeff Passero, troverà nelle 
corde Fugandese Jotep Nsu- 
buga, un avversario di Ro¬ 
berto Duran e Mani di pie¬ 
tra*. n 140 libbre Johnny 
Bumphus di NashfviO*, Ten¬ 
nessee, se la vedrà con Ar¬ 
seneo Green d e lla Pennsyl¬ 
vania mentre per Nino La 
Rocca è stato scélto il ven¬ 
do Fred Coranson della Mar¬ 
tinica. Un altro trance» do¬ 
vrebbe misurarsi con U ri- 
minese Loris Stecca, un pe¬ 
so piuma irruento. t*trtHno- 
so. picchiatore che proprio 
domani, giovedì, sarà presen¬ 
tato nel « Palazzetto * df Mi¬ 
lano contro il spagnolo An- 
gel Oliver. Si tratterà del ' 
debutto della nuova sigla 
« Italboxe * e U meeting i 
imperniato suUa rivincita tra 
Paolo Castrovilli e Pireddu 
per il campionato d’Italia dei 
mosca. Ne riparleremo. . 

Giutappo Signori 


Marchesi : «Giocheremo per vincere 
il pareggio non serve più a niente» 

Juliano elogia la maturità del pubblico napoletano -1 tifosi sognano lo scudetto ma non rispolve¬ 
rano antichi e logori cliché - Festeggiato Palo - Biglietti quasi esauriti - Affari d’oro per i bagarini 


' - Nostro servizio 

’TRIBSTE — Quando parte un Giro d’Italia, sono mille gli auguri e le strette di mano, mil¬ 
le l ricordi, mille le domande, e giunto il momento di trasmettere 11 pezzo al giornale, ti 
accorgi di aver lasciato molte cose in sospeso, di dover attendere per ricavare dal mo¬ 
saico un filo conduttore. Intanto ti accoglie Trieste con le sue bellezze e 11 suo calore, ti sa¬ 
lutano Giordano Cottur e Guido De Santi, due ciclisti degli anni cinquanta, uno sempre coi 
primi in salita, l’altro guascone al punto da provocare le vendette del campioni con fughe 
pazze. Fu cosi che un giorno Coppi gridò a De Santi: «Provaci ancora e me la pagherai...». 

Incurante della minaccia. Guido andava nuovamente all’attacco nella tappa seguente per 
opporsi a chi voleva riposare fra le pieghe del gruppo, e tutti a scrivere, tutti a romanza¬ 
re le vicende del ribelle. Abbiamo già detto che questo è un Giro senza fremiti anche se • FELICE GIMONDI (a destra) saluta MOSER alla punzonatura 
parecchi sonò i motivi di di- 

scussione. Capita anche di ve- ... 

dere un Moser passare dal ” : ^ ^ ^ ^ 

panni dell’inlervlstato a quel- - . .1 

cronista, infatti. Francesco Per Napoli-Juventus sarò polvérizzàto il recòrd ' degli incassi 

ha chiesto: « Parlami del Gi- * * : 

ro delle Regioni, raccontami . 

dei sovietici, in particolare di .. . -m * 

Soukhouroutchenkov... ». Ho |m fm ■ • m- 1 ^ ^ 

Marchesi: «Giocheremo pe: 

Zilioll, Martini ed altri os- . JL 

servatori. « In quanto a Sou- 

kho, pensa un po’ quale en- ^ ■ _ _ ^ _ _ ^ _ 

s?s5.m II pareggio non serve piu a 

di rimando: «Certo, quell’a- ^ ”*■ 

lometri a trentotto di media I Juliano elogia la maturità del pubblico napoletano -1 tifosi sognano lo sci 
iSTOipitopureme.peròtoo”iJ rauo antichi c logoiì cHché - Festeggiato Palo - Biglietti quasi esauriti - Aff 

po frettolosa è stata la de- . 

tìsione di aprire ai dilettah- ' ' - ^ ' 

ti e nulla 1 iwomotori hanno Daiia nostra redazionè - iimo. E^, .ÈOmunquò, un ìnì^ritró ' di?- ^ Perché qussts volte !! pubblls 

ottenuto. Io tomo a suggerì- fieli» per entrambé, quello di dome- è etato ingannato. La aociatà hi 

re di meditare prìma di com- — In città, nei ritrovi delia nica. La Juva forte ha il vantaggio lato chiaro, non ha venduto fu 

piere passi del genere...». tifoseria già ,si vive latmosfera della maggiora aaparienza: I suoi uomi- .la gante ha raeapito la serietà di 

Moser difende il proprio or- pande vigilia. Na^li sportiva ni tono abituati a giocare per I grandi disconl. Ora allo atadlo più n« 

ticello dimenticando gli Inte- scudetto, pregusta 1 incontro di d^ traguardi, mantra II Napoli ancora no». chieda rimpossibile». 

ressi generali del ciclismo: — Juventus-Roma ha deluso sotto il orMi«r»r»« 

più si tentenna e più si pon- e logori clichè. C è attesa per 1 incontro profilo * dèlio spettacolo. La delusione LA SQUADRA, e' durato mpi 
gono ostacoli alla soluzione di domenica, ma non rì nesi^ano i np^terà al termine di Napoli- n 

del problema. Il dado è trat- mandolini, i putipo, i Pulcinella. Con Juventus? ^ fa soSSa 

to e bisogna insistere, biso- gioia, ma anche con senso de la mi- , credo. Domenica scorsa la Ro- settimana ^orsa.^ 

gna muoversi alla svelta per sura e deUe cose, si attende l’appun- «,prattutto. ha giocato pensando f sorriS l?^ battuti ih, 

evitare un giro open soltan- lamento domenicaie. anche al Napoli. Al glallorossi poteva ff sSlli snlfie 

to suUa carta.. Ia scorsa set- Affari, d’oro, naturalmente,' per l andar ban» il paraggio. a oerclò lo jf pacche sulle palle. F^te^aU 

Umana il signor Torriani ha bagarini. Quasi esauriti l bigliettì alla; lMttacolo'*non afato del ^migliori. del goal della vittoria di 

nascosto in TV il suo falli- « Tuttazzurro », l’agenzia delegata dal aI San Paolo sarà diverso Domenica scorsa. Freddo e anahUco 

mento, ha ignorato Soukhou- Napoli alla vendita di quelli che ormai n Napoli conterà solo *la vittoria sempre. MarchesL Sentitelo. 

roUtehenkov e il Giro delle possono esspe considerati «preziosi» _ Brady. Viene al San Paolo lo «Diciamo che il Napoli ha q 

^gioni e ciò è ^ave, cioè tagliandi dingresso. Dovrebbe essere straniero che disse «no» al Napoli... possibilità in più di domenica i 

.dlm^tra che ^dobbiamo libe- polveripato 11 record dph incassi. Per « Brady ' ha confermato in questo La nostra probabilità, però, r 
rarci dei faziosi e dei cp- la partlU entreranno oltre seicento mi- campionato quanto già ai sapeva sul largamente Inferiori a quella ( 

serv^pi se veglilo porta- boni nelle casse sociali partenopee. conto. Davo però dira che con vantus a Roma. Contro la Juva, 

re ordine nel disordine. .... •••ipi Brady il Napoli avrebbe reso di mano. ralmenta, giocheremo par vincan 

Per fortuna c’è chi ha le JULIMIMU. Le suggestive Ipotèsi affa- Krol, non dimantichiamoto, si è rive- abbiamo nulla da perdere. Ori 

idee chiare, chi avverte la scinano il direttore generale parte- lato coma li migliora atraniaro dal posto in Coppa UEFA non ca lo 

necessità di profondi cambia- nopeo. Contro la Juventus, da calcia- campionato». , nessuno, a sa vogliamo contini 

menti e uno di questi è Al- tore, Juliano non ha mal vinto. Ora — La città e la partita. E’ maturo ‘ tenera In vita la iperanza, dot 
frèdo Binda, cla^ 19OT. vm- sogna la rivincita da dirigente. il pubblico napoletano per ospitare un vincere. Il paraggio a questo pun 

eitore .di cinque Girl d’Italia . «l» vigilia di questa partita — dice, incontro cosi importante? aarva più a niente», 

e di tre campionati 4el mon- con sfumatura nostalgica —• avrai vó- « Napoli ha già vinto Io scudetto par _ ta juve giocherà oriva di ] 

5?. Vù horoo ® . luto viverla da caleiatora. Indubbia- la aua folta.-Il pubblico dal i^n Paolo, e di Bettega... . . 

dissimo. «lo sono. pCT 1^11* manta al tratta di un ' incontro cha, ^ ad ha.qvtitb. n^'o di cUnìostràrlo. in . .tu !,«.«h 

cerna uMca da parecchi ani^ par il Napoli rivaa'tò una Importanza pTù di una'òècaàiòne, è maturo par'la 

da quan^ cto prMl^^ aecazlonala soprattuto : In ralaziòna a. manifaetàzlonl di grande richiamo. Al 

• programmi dalla eo-. . San Paolo corti atteggiamenti data- bìA oraattfiMa 

donale * *“ città. Avevamo un programma trien- riori non hanno più diritto di citta- . ■•••nza più praatigiota 

apppi^nento di 'Itì«te ^ naia, ora, dopo appena un anno abbia- dinanza». hAarrmt 

SpWil^tative duStaS^^^ già raggiunto il . traguardo maa- — Perché? . ^ 1 . Marmo Marqi 

che. Come si fa a non capire - . • ' 

che lo sport della bicicletta ! ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ : ' 

dev’essere alimentato, che il ^ • -re ' i • a i 

Nel « calcio-tv » Berlusconi sembra perdere terreno 

do universale? Fosse arriva- — ' 

to Soukho...». ‘ 

la RAI ha avanzato la controproposta 

to l piani diMoser e Sa- . m 

Ora i presidenti decidono (per il sì?) 

ina^ormente Unpegnati per ■ - " > ^ 

salvaguardare u loro presti- Contratto pluriennale, .Cinque miliardi fissi, più cogestione di ogni possibile entr, 
:^^m^t,^a°m'io pa'ie^ pubblicitaria • La commissione di vigilanza largamente a favore del servizio pubbi 

re il verdetto finale era scon- ‘ 

tato in partenza, con Soukho. » . . . • ’ ■ 

invece wttb sarebbe stato da ROMA — Ufficialmente e friniti della RAI e del ser- nella impimibilità di vada- colta di pubblicità: 

scoprire. Ripeto* ci volevano formalmente i presidenii del- vizio pubblico. Cmnu^ue la re la partita., la .istituzioni quello che dovesse a 

i sovietìcL i cecofilovacchL i le società decideranno demuu giornata di ieri, movimenta- pubbliche si debbono far ea- oltre il minimo garanti 

colomblanL i tedeschi qim- «h dopo. essersi incontrati, te all'inizio dall’ennesiiiio ri- rico di questo a tutala dai > 5 miliardi andrebbe 

ranta. cinoìianta elementi ca- stamani, con Berlusconi, ed lancio di Berlusconi, si è cittadini..;^ la grand* maggio- tra RAl e società II 

TMcidi i^vanizzare la com- essersi riuniu (nel pòmerìg- conclusa con una RAI nurito ranza della commistione à che — assieme alla Fec 

TCtizione » ^ assemblea tra di io- rafforzata; benché nessun orientata ad ssarcitaro. ov» do — si è anche ieri 

* otiMtA n\Tn hft lai favo, ^o; ma cl sono più tndizi dai sostegno visibile le sia venu- occorra, i potori eh# lo dori- rato a sostegno della 

n» quali si capisce che. sia pure to da chi — ministero delle vano dalla leggo nei confron- sarebbe di^iosto a met 

«ma lotta lo. CO® fatica, U RAI ce la Poste — più di ogni altro si tl di un fatto che invaato la disposizione lo spazio p 
TVo ruri Ai » mantenere Tesclusiva. sarebbe dovuto preoocupare collettività nazionalo». citarlo sulla schedina d 

Mo della ripresa c delle tiasmìs- di tutelarne diritti e prero. In sostanza un segnale tocaldo 

dea® partite di caldo gatlve. ^ preciso: U Parlamento non Questa Ipotesi di a< 

runoS. 1 « Berlusconi dovrà battere in Segnali predsL Inveoe, so- avrebbe assistito inerte a un —sulla quale oggi pm 

ritirata. Anzi, se sarà appro- no venuti dalla commissione «mercato» della informazio- gio dovrà pronunciarsi j 

B progctto chc l’azienda parlamentare di vigilanza: ne sportiva venduta ai pri- sigilo d’ammlmstiazion 

ha illustrato ieri alla deìe- inrima attraverso interroga- vatL la RAI — è stata Ulu 

mm e t>aroiicncui ». gazione del presidenti di so- aioni dei compagni Pavolìni La controproposta della ieri nel corso dell’incon 

«Gli abbuoni sembrano av- cietà, i rapporti tra RAI e e Bernardi (PCI) e di Mila- RAI è ancora top-aeerat. ma oltre 4 ore, in due ripn 

vantaggiare Saronni ». ' sono destinati a raf- ni (PDUP). che hanno chia- sostanzialmente sarebbe que- tra i massimi respor 

cSarorml dovrà possedere forzarsi garantendo meglio: maio bruscamente in ca u s a sta: ' 5 miliardi per l’esdu- della RAI (Zavdi. ^ 

doti di fondo per imporsi ». gu interessi dei teleutenti, compiti e responsabilità del- siva (una prova di fermezza Livi) e la delegazione 

• « Cosa consiglia agii csor- quelli della RAI e quelli del- le Poste e dello Spettacolo; da parte dell'azienda pubbli- Lega (Righetti. - FTa 

dienti? Sono una trentina, un le medesime società in termi- più tardi da una dichiara- ca che in questo modo si ri- Sanscn e Jurlano) Po 

bel numero». ni di introiti pubblicitari - rione del- presidente della fiuta di fare la corsa al riservate le dtohiajazio 

« Consiglio di non mollare Ovviamente nessuna con- commissione, U de Bubbico. rialzo con i privati) delle p^- lasciate al termine d 

le posizioni di testa, di ten- clusione è scontata e non è dalla quale emerge una posi- tite dì A e B. Coppa Italia, ^ettl ma si è avuta 

tare e rìtentaré: più d’uno da escludere che in seno al- zione chiara e nettamente diritto di prelazione per le l’impressione che l’or 

potrebbe aver successo. la Lega più d’nna voce si le- maggioritaria all'inteivio del partite dì club nazionali e in- mento della Lega sìa , 

«Cl vuole coraggio per dar vèrà ancora a favore di Ber- massimo organo di governo temazionali; scelta della par- cettare la proposta 

retta al suo incitamenta co- lusconi e delle sue offerte del servizio pubblico. ■ E’ in- tita da trasmettere fatta di RAI. Stamene i pres 

raggio e gambe». d’altra notte il costruttore co ncap i bllo — ha detto Bub- concerto con la RAI; validi- vedono Berlusconi-poi ! 

« Esatto, ma se manca il sarebbe arrivato a erffrire 22 bico — eh* lo sport più po- ' tà plorieniuUe del contratto niscono nel pomeriggl( 

coraggio è inutile tntrapren- miliardi contro i 5 della polar» o seguito in Italia . (almeno di 3 anni); proposta la decisione definitiva 

dere il mestiere del ciclista RAI) non soltanto per miopi poaaa non aaaara trasmoaao a di costituire una società mi- rando che prevalgano il 

le pare? ». motiin di cassetta ma per coati normali dal a anr t z i o sta RAI-Lega per tutte le tal- senso, il rispetto per ir 

Gin A Cala preconcetta ostlità politica dì pubblica. La maggior parta ziative atte a promuovere ti degli sportivi, anziché 


usua nostra reaazionè 

NAPOLI — In città, nei ritrovi della 
. tifoseria già si vive l’atmosfera della 
grande vigilià. Napoli sportiva sogna 
lo scudetto, pregusta rincontro di do- 
• menica senza però rispolverare antichi 
e logori clichè. C’è attesa per rincontro 
di domenica, ma non si riesumano i 
mandolini, i putipò, i Pulcinella. Con 
gioia, ma anche con senso della mi¬ 
sura e delle cose, si attende l’appun¬ 
tamento domenicale. ' 

Affari, d’oro, naturalmente,' per l' 
bagarini. Quasi es'auriti 1 biglietti alla - 
« Tuttazzurro », l’agenzia delegata dai ' 
Napoli alla vendita di quelli che ormai 
possono essere considerati « preziosi » 
tagliandi d’ingresso. ’ Dovrebbe essere 
polverizzato 11 record degli incassi. Per 
la partita entreranno oltre seicento mi¬ 
lioni nelle casse sociali partenopee. 

JULIANO. Le suggestive Ipotèsi affa¬ 
scinano il direttore generale parte¬ 
nopeo. Contro la Juventus, da calcia¬ 
tore, Juliano non ha mai vinto. Ora 
sogna la rivincita da dirigente. 

- « La vigilia di questa partita — dice 
con sfumatura nostalgica —■ avrai vo¬ 
luto viverla da caleiatora. Indubbia¬ 
mente al tratta di ~un ' incontro cha , 
par*.il 'Napoli 'rivaa'tò una Importanza 
oecaziohala soprattuto ^ In ralaziòn* a 
qualtl che arano i programmi dalla so-, 
clatà. Avevamo un programma trien- 
naia, ora, dopo appena un anno abbia¬ 
mo già raggiunto il traguardo mas- 


iifno. c, .ÈomunqUa, un ìnvOitlró ' u!?- 

ficiia per entrambé, quello di dome¬ 
nica. La Juva forte ha il vantaggio 
dalla maggiora esperienza: I suoi uomi¬ 
ni tono abituati a giocare per I grandi 
traguardi, mantra II Napoli ancora no ». 

— Juventus-Roma ha deluso sotto il 
profilo ' dèlio spettacolo. La delusione 
si ripeterà al termine di Napoli- 
Juventus? 

« Non credo. Domenica scorsa la Ro¬ 
ma soprattutto, ha giocato pensando 
anche al Napoli. Ai giallorosst poteva 
andar bene il pareggio, a perciò lo 
spettacolo non è stato del - migliori.. 
Al San Paolo sarà diverto. Domenica 
par il Napoli conterà solo la vittoria. 

— Brady. Viene al San Paolo lo- 
- straniero che disse « no » al Napoli... 

« Brady - ha confermato in questo 
campionato quanto già si sapeva sul 
tuo conto. Devo però dira che con 
Brady il Napoli avrebbe reso di mano. 
Krol, non dimantichiamoto, si è rive¬ 
lato coma II migliora atraniaro dal 
campionato ». 

— La città e la partita. E’ maturo 
il pubblico napoletano per ospitare un 
incontro cosi importante? 

« Napoli ha già vinto lo scudetto par 
la aua folta.-ll pubblico dal i^n Paolo, 
ad ha .qvtitò. jn^'o di djtù)oatràrlo . ih 
pTù di una'òècaalòne, è maturò par'la 
manifattazlonl di grande-richiamo. Al 
. San Paolo corti atteggiamenti dete¬ 
riori non hanno più diritto di citta¬ 
dinanza ». . 

— Perché? 


i Perché queste vetta !! pubblico non 

à stato ingannato. La società ha par¬ 
lato chiaro, non ha venduto fumo, a 
. la gante ha raeapito la serietà di certi 
discorsi. Ora allo stadio più nessuno 
chieda rimpossibile ». 

LA SQUADRA, b' durato meno dì 

. dieci minuti il rapporto di Marchesi al¬ 
la squadra. Solo un ricordo i musi 
lunghi delia settimana scorsa. Sono 
tornati i sorrisi, le battute scherzose, 
le pacche sulle spalle. Festeggiato Palo, 

; l’autore del goal della vittoria di dome¬ 
nica scorsa. Freddo e analitico come 
sempre. MarchesL Sentitelo. 

■ Diciamo che il Napoli ha qualche 
possibilità in più di domenica scorsa. 
La nostra probabilità, però, restano 
largamente Inferiori a quaila di Ju¬ 
ventus a Roma. Contro la Juva, natu¬ 
ralmente, giocheremo par vincere. Non 
abbiamo nulla da perdere. Ormai il 
posto in Coppa UEFA non ca lo toglie 
, nessuno, * se vogliamo continuare a 
‘ tenera In vita la speranza, dobbiamo 
vincere. Il paraggio a questo punto non 
serva più a niente». 

— La Juve giocherà priva di Furino 
. e-.di Bettega..., f .-•.i-. 

-c OuanBi’òààl ffoeatoii. ^ua greasa'aa» 
sanza. Ma la Juva ha un parco di 
giocatori tale da potar sopperir* an¬ 
che all* assenza più prestigiosa». 


LAZIO: 
Annibaldi 
annuncia le 
dimissioni 


Marino Marquarcit 


Nel « calcìo-tv» Berlusconi sembra perdere terreno 

la RAI ha avanzato la controproposta 
Ora i presidenti decidono (per il sì?) 

Contratto pluriennale, .cinque miliardi fissi, più cogestione di ogni possibile entrata 
pubblicitaria • La commissione di vigilanza largamente a favore del servizio pubblico 


ROMA — Ufficialmente e 
formalmente i presidenii del¬ 
le società decideranno deano, 
ni dopo, essersi incontratù 
stamani, con BerlusconL ed 
essersi riuniti :(aei pomerìg¬ 
gio) in assemblea tra di lo¬ 
ro; ma ci sono più tndizi dai 
quali si capisce che. sia pure 
con mite fatica. Io RAI ce la 
farà a mantenere Tesclusiva. 
della ripresa e delie trasmis¬ 
sioni delle partite di calcio 
e Berlusconi dovrà battere in 
ritirata. Anzi, se sarà appro- 
vato U progetto che l’azienda 
ha illustrato ieri alla dele¬ 
gazione dei presidenti di so¬ 
cietà, 1 rapporti tra RAI a 
Lega sono destinati a raf¬ 
forzarsi garantendo meglio: 
gli interessi dei teleutenti, 
quelli della RAI e quelli del¬ 
le medesime società in termi¬ 
ni di introiti pubblicitari 
Ovviamente nessuna con¬ 
clusione è scontata e non è 
da escludere che in seno al¬ 
la Lega più d’una voce si le¬ 
verà ancora a favore di Ber¬ 
lusconi e delle sue offerte 
d’altra notte il costruttore 
sarebbe arrivato a erffrire 22 
miliardi contro i 5 della 
RAI) non soltanto per miopi 
motiin di cassetto, ma per 
preconcetta ostlità politica dì 
alcuni presidenti nei con- 


fnmti della RAI e del ser¬ 
vizio pubblico. Cmnunque la 
giornata di ieri, movimenta¬ 
ta all'inizio dall’ennesiiiio ri¬ 
lancio di BerlusconL si è 
conclusa con una RAI imrito 
rafforzata; benché nessm 
sostegno visibile le sia venu¬ 
to da chi — ministero delle 
Poste — più di ocmi altro si 
sarebbe dovuto preoccupare 
di tutelarne diritti e prero. 
gatlve. - • 

Segnali precisL Inveoe. so. 
no venuti dalla commissione 
parìameritare di vigilanza: 
inrima attraverso mterroga- 
zioni dei compagni Pavolìni 
e Bernardi (PCI) e di Mihu 
ni (PDUP). che hanno chia¬ 
mato bruscamente in ca u s a 
compiti e responsabilità del¬ 
le Poste e dello Spettacolo; 
più tardi da una dichiara¬ 
zione del- presidente della 
commissione, il de Bubbico. 
dalla quale emerge una posi¬ 
zione chiara e nettamente 
maggioritaria all'inteivio del 
massimo organo di governo 
del servizio pubblico. ■ E’ in- 
concap i bllo — ha detto Bub¬ 
bico — eh* lo sport più po. 
polara o sopwito in Italia 


coati normali dal a arv t z i o 
pub b l ic a La matglor parta 
dal cittadini aa r abba poeta 


nella imponibilità di ' voda- 
re la partita., la .istituzioni 
pubblicho si debbono far cà¬ 
rico di questo a tutela dai. 
cittadini..;, la grand# maggio¬ 
ranza dalla commissiona ò 
orientata ad ssarcitara. ove 
occorra, i poteri eh# lo deri¬ 
vano dalla leggo nei confron- 
ti di un fatto cha investa la 
collattività nazional* ». 

In sostanza un segnale 
preciso: il Parlamento non 
avrebbe assistito inerte a un 
«mercato» della informazio¬ 
ne sportiva venduta al pri- 
vatL 

La contro p ropo st a della 
RAI è ancora top.aaerat. ma 
sostanzialmente sarebbe que¬ 
sta: 3 miliardi per l’esriu- 
siva (una prova di fennezza 
da parte dell'azienda pubbli¬ 
ca che in questo modo si ri¬ 
fiuta di fare la corsa al 
rialzo con i privati) delle pa¬ 
tite dì A e B. C<^}pa It^ia. 
diritto di prelazione per le 
partite dì club nazionali e in¬ 
temazionali; scelta della par¬ 
tita da trasmettere fatta di 
concerto con la RAI; validi¬ 
tà plurieniuUe del contratto 
(almeno di 3 anni); proposta 
di costituire una società mi¬ 
sta RAI-Lega per tutte le ?Bi- 
ziative atte a promuovere 
la sponsorizzaziane e la rac- 


- colta di pubblicità: tutto 
quello che dovesse andare 
oltre il minimo garantito dei 
5 miliardi andrebbe diviso 
tea RAl e società II CONI 
che — assieme olla Federcal- 
cio — si è anche ieri schie¬ 
rato a sostegno della RAL 
sarebbe di^iosto a mettere a 
disposizione lo spaziò pubbU- 
citarìo sulla schedina ^ To. 
tocakio 

Questa Ipotesi di accordo 
—sulla quale oggi p<xnerìg. 
gio dovrà prominriarsi il con¬ 
siglio d’ammimstiazione del¬ 
la RAI — è stata illustrata 
ieri nel corso dell’incoQtro — 
oltre 4 ore, in due riprese — 
tra i massimi responsabili 
della RAI (Zavirii. De Luca. 
Livi) e la delegazione della 
Lega (Righetti. - FTaizzoU, 
Sanscn e Jurlano) Poche e 
riservate le dichiarazioni ri¬ 
lasciate al termine da Ri- 
ghettL ma si è avuta netta 
l’impressione che l’orienta- 
mento della Lega aia dì ac¬ 
cettare la proposta delia 
RAl. Stamene i presidenti 
vedono Berlusconi poi si riu¬ 
niscono nel pomeriggio per 
la decisione definitiva Spe- 
rendo che prevalgano il buon 
senso, il risprtto per i dirit¬ 
ti degli sportivL anziché l'av- 
ven turismo. 


ROMA (GJV.) — Quali» di An- 
tonio Sbardell» ed Aldo Leiuini 
cr» «tate foltinto una vittoria di 
Pirro. La Lazio Mmbrava aoeeral 
data un « governo » efficiente (21 
t membri), intenzionato a portar# 
avanti una politica societarie in 
piena unità di intenti. Però qual¬ 
che avvisaglia che il clima non fos¬ 
se così idilliaco ara già venuta re¬ 
centemente, soprattutto In merita 
alle funzioni dì Sbardella a Mog- 
I gi. Ieri aera è acoppiata la «guar¬ 
nì» aperta. Un'operazlona del pre- 
■idehta Aldo Lenzinl, non cencór- 
data con Fausto AmlbuW, ha fah- 
to acoccanrlaadntilla. Il praslden. 
.ta aveva • allaltucte un oaraanieii. 
te In una banca (e per aaaelvera 
dei dovérf -'cen' la Léga »,' coma 
pel dIcMaiarà al glerBallstt), gtio- 
sande II « censenao a di Annlbal- 
di che è taaeriera a dapeaHario 
delta .aacenda firma. Quaata epa* 
raziona dava aver rafforzata ilm- 
prassiona dia. nonostanta I buoni 
propositi, tl latoodeasa — da par¬ 
ta di Lanzinl —. centinnara a prl- 
I vila g i a ra . una e cenduzieDa pars», 
nele ». Àbnibaldi ba chiesto una 
riunione straordinaria, par fare chia¬ 
rezza. 

Al tarmino Aldo Lanzinl, - ap- 
parso quante mal Imbarazzato, ba 
cercato di arrampicassi sugli spec-. 
chi. Ha persine tentate di acero- 
ditaro la tesi che vi fossa stato 
un chiarimento, o che al massimo 
permanevano divergenza con ■ uno 
o due consiglieri ». In realtà le 
cesa stavano dhrarsamante. 

Le ha inquadrata nella giusta 
prospet ti va Fausto Annibaldf, i|- 
quale ha letto una sua dichiara¬ 
zione. In pratka persistevano dl- 
vsrge n io profonde e per metterle 
n fuoco era stata indatfa, per mar¬ 
tedì prosshno, una riunione del 
Consiglio di amministrazione, An- 
nibaidl ha anche annunciato cha 
' In quella seda rassegnerà le sue 
dimissioni, de Ini - definite « irre¬ 
vocabili ». Si è parò capito cha 
' essa rientrerabbaro sottanto a pat¬ 
to. che Aldo a Angelo Lepzlni si 
decidessero Ja passare ta mane, 
cedendo la loro parte azionarla. 

Cba la s p acca t ura sia pro f ond a 
è emerso anche dalla dichiarazio¬ 
ni del vicepresidente Fernando 
ScTaira. e del censigHert Paroc- 
cittl a Rotolo. Sdarra è stato mof- 
te dure; ■ CI si com p ett a anco ra 
con I s gg i f c iz i, and con in l a g ga 
rezza di sempre, la pratica: « Il 
pa d rona seno Io e quindi d s dd o ». 
Parocdal ha ri co rd a to In e g n a rrn 
; pereona l n • nel soni c onf ro nti n nel 
c n nl ro n t l dt Rùtolo a coma c'ara 
chi aspettasse la sconfitta del Mi- 
lan per mettere setto accasa Mog¬ 
gi a la opera zi oni di mei a wl o . 
Ha anche predaste che neiraltimo 
censtgllo non si era parlate «H 
azione contro la Lega canta rlsar- 
dmento per la rctreccssiena dal¬ 
la Lnrio. Chi se Tè inventata? 

Sbardella e Calli non hanno fn- 
vaca condivise la presa di posfado- 
na di Annibaldi e degli altri. In¬ 
vocando i « Sanremi Interes si » 
della Lazio. Il faHo è che sniral- 
tara di questi suoremi infamasi, 
seno st a te avallate in nassa to trop¬ 
pe operazioni poca diiaro. I conal- 
glìerf che d ovr e b be r o segn l r o net- 
la decisione Annìbsld?. . J ev uààei n 
essa i » il vìeeprcsìdento Sdarra. 
Pameclnl. Riitolo. Di Cola. Ma», 
si. CSTbonI, Pnldni. S ca r toaa . Ec¬ 
co perciò efte risoqt a il fantasma 
di im commissario della Lega alla 
Lazio. 


: ; Il campione olimpico deirosto domenica allo Pasqua dell'atleta 

Wladislaw Kozakìetvìcz torna di scena a Milano 


MiLAlfO — SI dUama ePa- 
aqua dell'atleta», ma per me- 
^io definizla btaofnere b be 
chiamarla cFuqua dei niira- 
coU ». Ed è Infette un mim- 
oolo che la RlocanU di Mi¬ 
lano — uno dei pocM club 
di atletica sema sponsor; ma 
ha mlUe amid dl^xisti a da¬ 
re senza nulla pretendere — 
e il suo presidente Renato 
Tammaro riescano da 35 an¬ 
ni a organizzare U meeting 
d’apertura della stagione eu¬ 
ro^ deU’òUetica leggera. La 
«Pasqua» numero 35. abbi¬ 
nata al 4. Trofeo (Periplo, è 
in proframma domenica 
E’ un patrimonio di tutti 
— •e non solo della città di 
Milano come Renato Tamma¬ 


ro si osteoa a ribadire — an¬ 
che se d tratta di un vero 
e proprio «miracolo a Mila¬ 
no». I mezzi son pochi e 1 
oamploni son tante. L’anno 
scorso, ezm ni maggio, il po¬ 
lacco Wladlslaw Kozakiewlcz. 
sulla corta pedana dell’Are¬ 
na saltò con l’asta 5.72: re¬ 
cord del monda n pomeriggio 
trasodorava in una sera dol¬ 
ce. n meeting si stava esau- 
renda ma non altrettento U 
polacca che prc^rlo a Mila¬ 
no preparava la medaglia d’o¬ 
ro olimdca. La gente Invase 
lo stadio e 11 grande atleta 
biondo e forte fu subito adot¬ 
tato. Le «Pasqua dei mira¬ 
coli» aveva tenuto a batte¬ 
simo Edy Ottoz, aveva * ap- 


piaadlte Carlo Uevore. aal- 
vatore Morale, Steve Ovett e 
SUvano Simeon (tre xeoord 
Italiani del disoo uno dietro 
ralteo nello spazio di un’ora). 
Le mancava il r ecord del 
monda 

D salto con l’asta mrà an- 
ébe quest’anno la gara del¬ 
le gare e Infatti la Usta de¬ 
gli iscritti presente tre del 
quattro oampkmialmi della 
specialità acrobatica per ec¬ 
cellenza deU’atteteca leggera: 
Wladislaw Kozakiewlcz. 'Phi¬ 
lippe Houvlon, Jean-bOchel 
Bellot. « Boia » è U campio¬ 
ne ollropioo e iMlinatesta del 
mondo con 5.78. E* un atleta 
sanguigno e potente. Se non 
si fone apedalissato noU’gero- 


baaia sarebbe diventato un 
grande sprinter. PhiUppe 
Houvioii. francese ventiquat¬ 
trenne, a Mosca fu quarta 
Ha un record personale di 
5.77 che fu anche record mon¬ 
diale, l’anno scorsa per 13 
giornL Jean-Michel Bellot. 28 
anm, è U quarto acrobata del 
mondo con 5,70. 

Il meeting servirà da pro¬ 
va generale per il quadran¬ 
golare del 23 e 34 di questo 
mese a Roma dove gli azzur¬ 
ri affronteranno i sovietici, 
gli spagnoli e 1 greci. Alber¬ 
to Cova troverà U tedesco 
federale Thomas Wesslngha- 
ge, un medico di 20 anni ca¬ 
pace di correre 1 tremila in 
7’38”88. • aeoonda preatailone 


assoluta, e 1 ISOO in 
H salto In lungo dovrebbe re¬ 
galare emoalooL d sanuuw 
Mario Lega, iwimatista Italia¬ 
na l’anno scorso con 7.96. e 
Marco PiochL reoordman fre¬ 
sco con tjM. 

Su^ 800 metri cl sarà k> 
spaginilo AnUmio Pzez. ex 
campione europeo al coper¬ 
ta Sugli ostacoli alti ci sa¬ 
rà l’altro spagnolo Javler Mo- 
racha finalista olimpica Su¬ 
gli ostacoli bassf Roberto Mi¬ 
netti. spesso discontinuo e 
talvolta bravo, si scontrerà 
con Oary Oaks, un inglese 
che a sorpresa vinse li « bron¬ 
zo» e Mosca. 

Rmho Musum«ci 


Gol di Zìco 
e il Brasile 
supera 
ringhilterra 

LONDRA — In una partita 
amlehevoi* disputata ieri nel- 
!• Stadio di Wembley ii Bra¬ 
sile ha battuto per l-o l’in- 
ghitterra che era in fermazio- 
^ ■ piuttosto rimaneggiata. 
Autore del gol (al tT) è sta¬ 
to Zico. l'asso del Flamsneo 

cortoggiate dal Milan. 


■ fIte se. 

































Mercoledì 13 maggio 1981 

Giudicandolo « del tutto insoddisfacente » 

La Dieta ha rifiatato 
il rapporto del goveroo 
polacco saireconomla 

Registrata « Solidarnosc rurale a - Inchiesta sulla consi¬ 
stenza delle accuse mosse a Gierek e ad altri ex-dirigenti 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La Commistione per II piano, il bilancio e le finanze della Dieta-(parlamento) 
ha lunedi giudicato c del tutto insoddistacenti » il rapporto del governo sullo stato del* 
l'economia e il suo programma di stabilizzazione economica. E' la prima volta nel dopo* 
guerra, a quanto ci risulta, che in Polonia un organismo parlamentarè chiede all’esecutivo di 
rielaborare i suoi progetti. Entrambi 1 documenti erano stati presentati un paio di settimane 
fa, dopo mesi di attesa. Il vice-primo ministro e presidente della Conunissione per la pia¬ 
nificazione. Henryk Kisiel, . ' __ 

nell’illustrarli, aveva annun- 

niesi del 1961 la produzione La « Pravda » parla di nuovo 

industriale, a causa di diffi- i* • j* ' 

colta di rifornimenU e man- di « grUDDl ailtlSOCiallStl » 

rflrJi pnllfinnr97inn£i fvo 1 a ^ 


DAL MONDO 

Dopo gli ampi tagli inflitti alle spese sociali 


propone 


s ] r Unità PAG» 15 

iNuova scelta laburista 

Tony Bjenn chiede 
il ritiro delle 


dì ridurre le pensioni truppe dairuister 


La misura per scoraggiare i . ritiri anticipati - Meno tasse a coloro che continuano a 
lavorare dopo i sessantacinque anni - Colpita ulteriormente l'occupazione giovanile 


nell’illustrarli, aveva annun¬ 
ciato che nei primi quattro 
mesi del 1961 la produzione 
industriale, a causa di diffi¬ 
coltà di rifornimenti e man¬ 
cato collaborazione fra le 
aziende, era diminuita del- 
ril% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti 24 dei^tati e nessuno 
ha difeso i documenti. Le 
critiche più frequenti erano: 
carenza di informazioni esat¬ 
te, genericità, cifre non at¬ 
tendibili. Concludendo Kisiel 
ha riconosciuto che i docu¬ 
menti dovevano essere rivi¬ 
sti e ha dichiarato che tutti 
i dati provenivano dall’uffi¬ 
cio centrale di statistica. Que¬ 
st’ultimo però gode di pessi¬ 
ma reputazione al punto che 
il generale Jaruzelski, dopo 
aver assunto la carica di pri¬ 
mo ministro, decise di porlo 
sotto il suo diretto controllo. 

Sempre lunedi, si è riuni¬ 
to per la prima volto la 
commissione istituito dal de¬ 
cimo plenum del Comitato 
centrale del POUF per acce¬ 
lerare i lavori di accertamen¬ 
to delle : responsabilità della 
crisi attuale, diretta dal mem¬ 
bro dell’ufficio politico e se¬ 
gretario del CC. Tàdeusz 
Grabski. Tra le cifre indi¬ 
cate: dall’inizio dell’ottobre 
1980 al 15 aprile scorso, 660 
persone, delle quali 282 ave¬ 
vano ricoperto incarichi diri¬ 
genti, sono state espulse dal 
partito per abusi e violazio¬ 
ni delle norme morali. Nelle 
lettere pervenute al Comita¬ 
to centrale si afferma però 
che neil’indagine sì procede 
cOT « troppo liberalismo e. 
scarsa coerenza > nei con¬ 
fronti di tutti i responsabili, 
e si fanno i nomi di Edward 
Gierek. ex-primo ..segretario, 
del POUF, Piotr Jaroszewicz, 
ex-primo ministro. Jan Szy- 
dlak e Zdzislaw Grudzieh. ex¬ 
membri dell’ufficio politico, 
e Tadeusz Pyka e ’Tadeusz 
Wrzaszczyk, ex-vice primi mi¬ 
nistri. 

Dal canto suo, la Camera 
suprema dì controllo (Corte 
dei conti) ha aperto un’in¬ 
chiesta sulle accuse rivolte 
dal giornale di Katowice. 
c Trybuna Robotnicza *, a Gie¬ 
rek. al figlio Adam, a Gnid- 
zien e a Zdzislaw Legomskì.' 
un ex-esponente locale del 
POUF per scandalose costru¬ 
zioni dì ville private nella 
Slesia a mezzo di imprese 
statoli e con denaro pubbli¬ 
co. In particolare, ha scrit¬ 
to € Trybuna Robotnicza », 
una azienda edile dell’indu¬ 
stria carbonifera fu costretta 
a costruire 23 ville costate 
47.7 milioni di sloty (lo sloty, 
al cambio ufficiale vale po¬ 
co più di 30 lire) e con una 
perdita di 15.2 milioni di slo- 
tff. n giornale cito, infine, 
il ca.so delle ville di Adam 
Gierek e di Grudzìen: pre¬ 
ventivate per 3.6 milioni di 
sloty, ne costarono oltre 27 e 
non vennero pagate (occorre 
tenere conto che tutte le ci¬ 
fre non comprendono il co¬ 
sto del terreno che, essendo 
di proprietà dello Stato, non 
viene considerato). 

Nel suo rapporto, la Came¬ 
ra suprema di controllo ren¬ 
de noto di aver ricevuto se¬ 
gnalazioni di 3.620 casi dì i 
abusi e corruzione riguardan¬ 
ti 8.696 persone, delle quali 
4.104 in posizione dirigente. 
Fino ad oggi, essa ha esa¬ 
minato 3.1Ó) casi per 4.372 
persone, delie quali 1.841 di¬ 
rìgenti. Nei confronti di 2.063 
(687 dirigenti) le accuse non 
hanno trovato conferma. I 
casi di 611 persone, delle qua¬ 
li in posizione dirigente, 
sono stati trasmessi alla 
Commissione di controllo del 
POUF. Alla ma^tratura so¬ 
no state denundate 311 per¬ 
sone. delle quali 267 dirigenti. 

E’ giunto intanto a conclu¬ 
sione la lunga e difficile ver¬ 
tenza sul sindacato «Solidar¬ 
nosc * dei coltivatori diretti, 
che tonte tensioni aveva pro¬ 
vocato nel paese nei mesi 
scorsi, n tribunale della re¬ 
gione di Varsavia ne ha ieri 
deciso la re^strazione sulla 
base della recentissima legge 
appositamente allevata dal- 
la Dieta. Il neo-sindacato ha 
accettato di includere nello 
statuto Timpegno a escludere 
tra i mezzi di protesto il bloc¬ 
co delle vendite 

Davanti al tribunale, ieri 
mattina, si erano raccolti un 
migliaio di contadini i quali, 
dopo rawenuto registrazictìe. 
si sono recati a deporre fiori 
alla tomba del soldato ijpy>- 
to. Successivamente, nell’an- 
tistonte piazza della Vittoria, 
si è svoha una manifesta- 

Romolo Caccivalo 


Dal corrispondente 

NEW YORK - Il presiden¬ 
te Reagan ha proposto ieri 
al Parlamento un piano che, 
a partire dalVanno prossi¬ 
mo. dovrebbe ridurre le pen¬ 
sioni per chi si ritira dal 
lavoro prima di aver rag¬ 
giunto il limite del 65.mo an¬ 
no. Attualmente si può an¬ 
dare in pensione a 62 anni 
e chi lo fa riceve l‘80 per 


salario o di uno stipendio. 

Il fondo della sicurezza so¬ 
ciale da cui vengono attìnte 
le somme necessarie per pa¬ 
gare le pensioni è formato 
per metà dai contributi pa¬ 
gati dagli stessi ' lavoratori 
e, per l'altra mìriò do quelli 
pagati dai datori di lavoro. 
Attualmente il 70 per cento 
dei lavoratori amerteam si 
mette in pensione all'età di 
62 anni, cioè tre anni prima 


MOSCA — Di nuovo alla ri¬ 
balta l temi polacchi sulla 
stampa sovietica. Ieri la l*rau- 
da ospitava un ampio repor¬ 
tage del suo corrispondente 
da VArsavia, Oleg Lessotho, 
dedicato aU’anallsi della di¬ 
sastrosa situazione economi- 
dei F>aese e a una serrata 
polemica nel confronti dei 
«gruppi antisocialisti che si 
annidano all’interno di Soli¬ 
darietà ». 

DI rilevante c’è il fatto 
che le stazioni radio sovieti¬ 
che, compresa Radio Mosca 
in lingua Inglese, hanno ri¬ 
petutamente citato rartlcolo 
della Pravda, qualificandolo 
esse stesse come un « duro at¬ 
tacco». Inequivocabile, dun¬ 


que, li significato di « segnale 
Politico» che le autorità so¬ 
vietiche hanno inteso dare 
all’articolo In questione. In 
esso si accusa, tra l'altro, la 
centrale sindacale Indipen¬ 
dente polacca di voler «pren¬ 
dere nelle sue mani l'approv¬ 
vigionamento alimentare del¬ 
le popolazioni», mettendosi In 
concorrenza con le autorità 
statali e si formula il giu¬ 
dizio secondo cui «... in¬ 
sieme agli errori compiuti in 
passato dagli ex dirigenti del 
partito e del paese, l’attuale 
grave situazione economica è 
in notevole misura, dovuta 
alVattività disgregatrice di 
determinati settori del sin¬ 
dacato Solidarietà. 


cento della somma che per- tèrmine. Con la misura 
ceptrebbe dopo i6S. Ora la proposta dal presidente, il 


amministrazione Reagan pro¬ 
pone di ridurre al 55 per 
cento la pensione per queste 
categorie. Lo scopo è di 
scoraggiare il ritiro antici¬ 
pato dal lavoro, in modo che 
le aziende possano benefi¬ 
ciare dell'esperienza dei di¬ 
pendenti più anziani. In pa¬ 
ri tempo, con un’altra pro¬ 
posta. Reagan progetta di 
favorire chi prolunga la pro¬ 
pria attività lavorativa oltre 
il 85. anno. Si pensa infat¬ 
ti di ridurre le tasse che 
attualmente, penalizzano chi 
vuò sommare gli introiti del¬ 
la pensione con quelli di un 


fondo pensioni dovrebbe ri¬ 
sparmiare. tra il 1tH2 e il 
1968 la somma di 17 miliar¬ 
di di dollari ed evitare una 
crescita eccessiva del defi¬ 
cit previsto per onesti anni. 
Tali provvedimenti, coeren¬ 
ti con tutta la poVtica eco- 
nomi^'a tracciata dalla nuo 
va amministrazione, si risol¬ 
veranno in un vantaggio 
considerevole per i datori di 
lavoro e. in misura minore. 
in un aumento dei guadagni 
di auei lavoratori che attra¬ 
verso la somma di una pen¬ 
sione e di un salario o sti¬ 
pendio, si collocano net pun¬ 


ti più elevati della scala 
del redditi da lavoro. 

lion è difficile prevedere 
che questi incentivi a favo¬ 
re degli anziani perché re¬ 
stino il più a lungo possi¬ 
bile nell'attività lavorativa 
ridurranno le occasioni di 
lavoro per 1 giovani perché 
diminuiranno il numero dei 
posti che ogni anno i pen¬ 
sionati lasciano a disposi¬ 
zione delle nuove leve. D’ai- 
'r/j rarte non è a//affo .si¬ 
curo ehe Vabbassamento dei 
contributi attualmente a ca¬ 
rico dei datori di lavoro li 
induca a fare investimenti 
atti a promuovere nuore 
poss{bVl*à di impiego a fa¬ 
vore dei piovani. Anche le 
uWme statistiche conferma¬ 
vano che fl tasso di diSoe- 
cupnzione. che è. in media, 
7 Per cento, è quasi 
doppio per le nuove leve e 
rannìunne addirittura il 40 
e veriino fl 50 per cento tra 
i pfovani negri delle grandi 
città ro’nPe dalla crisi del¬ 
l'automobile. 

Aniello Coppola 


Giovane nero 
di 17 anni 
nuova vittima 
di Atlanta 

ATLANTA — Un ragaz¬ 
zo nero di 17 anni. Wil¬ 
liam Barrett, è la venti¬ 
settesima vittima del mi¬ 
sterioso assassino di 
Atlanta. Il ragazzo era 
scomparso lunedì sera e 
nella mattinato di ièri 11 
suo corpo senza vita è 
stato ritrovato, da un au¬ 
tomobilista di passaggio. 
In una strada Isolata del¬ 
la zona orientale della 
città. Il cadavere era an¬ 
cora in buono stato e la 
morte non risaliva a più 
di tre ore prima. In se¬ 
guito è stato accertato, 
attraverso l’autopsia, che 
il giovane era stato as¬ 
sassinato. -, ; 

Il delitto si iscrive nella 
« serie nera » che, dal lu¬ 
glio del ’79, ha gettato 
nel terrore l’Intera cmnu* 
nità di colore di Atlanta. 


Le tensioni internazionali in Medio Oriente e nei rapporti est- ovest 


Lanciati i SAM 
Ai ferri corti 
Siria e Israele 

Begin minaccia^ mentre a Beirut si spara 

BEIRUT — La «crisi dei missili* fra Israele e la Siria 
entra ih una fase più acuto, alcuni osservatori ritengono 
addirittura che i due paesi siano « a un passo dalla guer- 
‘ra->i-anche se è possibile idie questo passo non venga com¬ 
piuto.. Ieri mattina per t'a prima volta i missili «SAM 6a.. 
dislocati dai siriani in tèrritorìo libanese, sono entrati in 
azione contro aviogetti isra^anì die sorvolavano la vallata 
delia Bekaa. La notizia non è uffidale. ma è avallato da 
varie fonti, inclusi testimoni oculari; in ogni caso — dopo 
av»* inizialmente tergiversato — Israele l’ha confermata 
ieri sera. £o.stenendo dit. i caccia erano «in volo di rou¬ 
tine». L’ammissione è venuta solo dopo molte ore e dopo 
che font: militari avevano sostenuto di « non avere infor¬ 
mazioni » in proposito. L'iniziale reticenza sì spiega forse 
:ol fatto che proprio ieri il premier Begin era a colloquio 
con rinviato americano Philip Habib. il ouale gli ha esoresso 
la contrarietà di Wa^ngton aUo scoppio À un oooflitto 
con la Siria in questo memento. Lo stesso Begin aveva an¬ 
nunciato l’altro ieri alla Knesseth (pariamento) di avere 
ordinato dodici giorni fa la distruzione ddle rampe di 
missili e dì avere poi sospèso tonf^aneamente Vattoooo 
solo in seguito alla pressione americana. 

Come si è detto, comunque, potremmo essere appena 
ad un passe da un'iniziativa dd ghiere; e de! ^to i mis- 
sUi soòo stati lanciati — alle 4.55 dì ieri mattina — pro¬ 
prio contro aerei israeliani che sorvolavano rìpetutomente 
il Sud Libano e la valle della Bekaa, dove si trova Taero- 
porto militare di Rayak e dove sono instellate le rampe dei 
< SAM G *. Gli aerei volavano molto alti e i missili sono 
esplosi senza colpirli. L’informazione è stato diffusa dalla 
radio falangista < Voce del Libano > ed è stata, come si 
diceva, confermate -da testimoni oculari, inclusi alcuni 
giornalisti. E se è vero che i falangisti hanno tutto l’in¬ 
teresse a provocare un intervento di Is^eìe (con conse¬ 
guente aUcggerimeito della ixossione siriana sulla città 
di Zahle e su Beirut est) e potrebbero quindi gonfiare ad 
arte certe trifcrmadom. è anche vero che Begin ha di¬ 
chiarato senza mezzi termini di voler diminare le ram^ 
dd < SAM 6 > e dì non averio ancora fatto solo per dar 
tempo agli USA di cercare una soluzione politica del pro- 
blona. ' ' 

Da parte siriana si replica che i «SAM 6» hanno una 
funzione difensiva, che non saranno comunque ritirati e 
che se Israele aggredirà !a Siria si troverà davanti non 
solo resercito di Damasco ma anche « U muro strategico 
iell'amicìzia e della cooperazione siriano-sovietica ». 

A Beirut intanto si continua a combattra-e. La giornata 
di ieri è stata di calma rdativa. con sporadid tki di arti¬ 
glierìa, ma lunedi il cannoneggiamento ha provocato 18 
morti e 170 feriti. L'aeroporto è chiuso dal 21 aprile, il 
porto è bloccato da vari giorni, (^tinaia di persone hanno 
abbandonato le loro case o vìvono negli scantìnatL 


La NATO conferma i passi 
in direzione del negoziato 

Mantenute alla riunione di Evère le posizioni europee su euromissili, spése 
militari, interventi in «aree esterne» - Qualche evoluzione nella linea USA 


Dal nostro corrispondente i la discussione sull'aumento dd 
_ „ contributo del paesi europei 


BRUXELLES — Il processo 
di convergenza tra-le posizio¬ 
ni degli Stati Uniti e quelle 
europèe sulle linee della dife¬ 
sa atlantica nel quadro più ge¬ 
nerale dei rapporti est-ovest, 
già delìneatosi a Roma all'ul¬ 
timo Consiglio atlantico, è pro¬ 
seguito ieri alla riunione dd 
comitato dei piani di difesa al 
quartier generale ddla NATO 
ad''Evere. . 

n quadro di queste riunioni 
sant^ da un po' di tempo 
sonpre lo stesso: da una par¬ 
te l’inslstaiza americana sul¬ 
la crescoite potenza militare 
dd Patto di Varsavia e sulla 
necessità che l'Eurc^ adegiù 
ad essa le sue capacità dì ri¬ 
sposto e di dissuasione; dal¬ 
l’altra gli alleati europd p^ 
pensi a ricercare un negozia¬ 
to che abbassi nella garanzia 
ddla sicurezza. ì livelli di 
armmnento dd due blocchi. 

Ieri le posizioni europee han¬ 
no fatto ancora qualche passo 
avanti, mentre la linea ameri¬ 
cana sembra essersi evoluta 
verso le posizioni più modera¬ 
te dd segretario di Stato 
Haig. disct^andosi da^ ol¬ 
tranzismi dd segretario alla 
difesa Weimberger. 

Sugli euromìssUi innanzitut¬ 
to, sembrano essere cadute le 
ultime riserve americane cir¬ 
ca la « doppia dedsione » dd¬ 
la NATO, doè la instollazione 
dei Cruise e dei Pershing 
contemporaneamente alla ri¬ 
cerca e all'avvio di un ne^ 
zìato con rUnkme Sovietica 
sulle armi nucleari di teatro. 

n negoziato, è stato detto 
ieri, deve essere perseguito in- 
dipendratemente dalla evdu- 
ziooe ddla situazione polìtica, 
e in particolare da quanto av¬ 
viene in Polonia. 

In secondo luogo, si sono fn 
parte nwdificaa i teniini d^ 


alle spese militari. Sia Weim- 
bèrger èhè il pròsideiité ' dd 
comitato militare della NATO, 
rammiraglio canadese Palls. 
hanno improntato i loro in¬ 
terventi al crescente pericolo 
sovietico. « L’ammodernamen¬ 
to e U miglioramento delle 
forze del Patto di Varsavia — 
ha detto Falls — proseguono 
sullo stesso ritmo già registra¬ 
to negli anni 70. Esse sono in 
grado di condurre rapide ma¬ 
novre di attacco in profondità 
ed è stato accelerato U ritmo 
di installazione dei missili nu¬ 
cleari SS 20». La dramma¬ 
tizzazione della situazione non 
è servito, tuttavìa, a far pas¬ 
sare la richiesto americana di 
im aumento di almeno fl 3% 
delle spese militari dei singoli 
paesi ddla NATO. 

n terzo punto dj confronto 
è stato sulle possibilità di in¬ 
tervento in aree esterne a 


quelle che il trattato, stabilisce 
per l'AUeanza Atlantica (in 
particolare il Golfo Pèrsico). 

' Scartata-definitivamente-l’¬ 
ipotesi di una forza atlantica 
di intervento rapido, gli Stati 
Uniti sarebbero stati convinti 
anche a rinunciare all’idea 
lanciato : dalla Thatdier. di 
una forza di intervento multi¬ 
nazionale. Non si esdude tut¬ 
tavia che attraverso accordi 
bilaterali quàlciie Stato euro¬ 
peo assiemi la propria pre¬ 
senza < in ' zone vitali fuori 
dalle competenze deU’AUean- 
za ». Ma questo, in effetti, av¬ 
viene già con la prnenza od- 
l’Oceano Indiano di mezzi na¬ 
vali francesi ed inglesL 
Ancora in fase d definizio¬ 
ne. invece. U contributo tec¬ 
nico e b>(dstico di basi e di 
aerei — andie dvili — chie¬ 
sto dagli Stati Uniti per ac¬ 
crescere la efficiènza della 
forza americana di pronto in- 
tmvento, che è in fase di co- 


X ' _ . - . 

Schmìdt-ThatcheF, tutto rinviato 


LONDRA ^ Un incontro CEE. di wdinaria 
amministrazione, all'indomani di un avveni¬ 
mento die ha cambiato la carta politica euro¬ 
pea: le conversazioni Thaldier-Schmidt ai 
Cbequers si sono concluse — secondo le fonti 
inglesi — «nello spirito (fi oaa nuova inte¬ 
sa». L'ambtrione À Londra era quella <fi 
sondare la possibilità di inserirsi meglio nel 
dialogo europeo, riuscendo magari ad arti¬ 
colare resciurività (]ell’«a$se Pari^-Boin». 
fl che qui è semine stato particolarmente 
sottolineato come un obiettivo desiderabile. 

Nei colloqui anglo-tedesdii si è periato dì 
prottienri dì pro^wttlva ma. prkna di tutto, 
si è convenuto che, in seguito all'cleàooe 
di Blitterrand. una pausa è inevitabile pri¬ 
ma che possa essere presa qualunque de- 
dsioae di sostanTa Solo fra qualche mese 
si potrà tornare ad affrontare i toad ddla 
rifonna (bilancio e agricolt u ra) sulla quale 


1 due ^eri sono d'accordo. - " 

n primo di luglio scatta fl turno seme- 
strai e die assegna la presidenza dd oonsi- 
CEE alla Gran Bretagna. Lord Car* 
rìngtoD. secondo una sua veodda idea. vmÌs 
arrivare ad istituire ipiel * segretariato po- 
titico» che dovrebbe programmare atteggia¬ 
menti e risposte davanti a probleasi esose 
Medio Oriente. Af^anistan o PDìonte. Ne 
ha pariate con fl collega Geostdwr e pare 
sia stata trovata una misura d’accordo sul 
fatto che si tratterà d un organismo Infor¬ 
male, la cui eventuale costituzione non ri- 
efaiede alcuna modifica statutaria. Con una 
ampia rassegna delle qiuestioni internazionali 
(comune intesa sulla strategia da aeguìre in 
Me<So Oriente) si è oonduso on in eontie 
che. dio stato dei fatti, non poteva die 
avere un c aratt er e interlocatorio. 

a.b. 


Esplosioni a Pechino 
in un grande 

dèi centro 


n Congresso americano contesta 
gli aiuti a Salvador e Argentina 


PECHINO — Alcune vie- 
lente esplosfeni sene av¬ 
venute ieri In una zona 
del centra c ew mercfele di ‘ 
Pechino che è state com¬ 
pletamente circondata de 
agenti di pelfzia. Le rife¬ 
risce un dispaccio del- 
l'egenzie Ansa. Udibili a 
chilometri di distanze, le 
deriagrazieni sene avvenu¬ 
te poco dopo le 23 locali, 
corrispondenti allo 12 era 
italiana. 

La polizia ha circondato 
tutta la zone ediecente il 
maggioro gronde magazzi¬ 
no della capitate, il 
« Baihuo Dalou ». GII scop¬ 
pi sarebbero avvenuti el- 


resfeme del magazzino, 
mendende In frantumi al¬ 
cuna vetrina. 

In prossimità deiPedlfl- 
de a quattro pieni seno 
giunte ambulanze e mezzi 
dei vigili del fuoco me, a 
quante hanno affermate 
più tardi atcunl a g e nti, 
non vi sarebbero stati nè 
morti nè feriti. Atteme 
egli sberrenwnti degli 
agenti si sene radunate 
centinaia di parsene. 

Gii scappi uditi chiare- 
mente sene stati due, e 
breve Intervalle l'uno dal- 
l'altro, ma sacanda alcune 
fonti vt sarebbe stata Mi¬ 
che una terza espleslene. 


Nottro servìzio 

WASHINGTON - Le poUtt- 
oa reagaalana verno l’Ame- 
rica Latina, che ooosiste fi¬ 
nora neU'appoggio dei go¬ 
verni autoritari contro le foe- 
K di siniatra, comincia a tro¬ 
vare qualche ostacolo allln- 
terno dd Congressa Attra- 
verno raggiunta di emenda¬ 
menti a proposte di legge 
per raaeistonaa economica e 
miUtaro, le aottooommlaaloni 
esteri dd Senato e della Ca¬ 
mera dei rappreeentanti han¬ 
no poeto alcune condizioni al¬ 
la ripresa di aiuti sia al 8a^ 
vador che alI’Arfentina. 

la amtooommlarione esteri 
dd Senato ha votato, con un 
manine di U a 1. a furate 
di un emendaaMnto che ri¬ 
chiede il ritiro del 86 oonsl- 
gllert militali americani e del 
26 milioni di dollari (circa 
36 miUaidl di lire) in aiuti 


economici e militari già for¬ 
niti al Salvador, a meno che 
il presidente Reagan aia in 
grado di dimostrale che la 
giunta militare«ivile rispetta 
ad condizioni tese a promuo¬ 
vere rifonne democratiche 
nd Paese. Nella votazione di 
lunedi la sottoeommisslone, 
pur oontrdlata dai repubbli¬ 
cani. ha respinto un appdlo 
diretto dd oegreiurio di Sta¬ 
to Alexander Haif. secondo 
H quale porre condizioni a^ 
aiuti militari incoruggerel^ 
i giserriglten di stnistru ed al¬ 
tri estremisti nei Satvador u 
creare condizioni che costrtn- 
gerebbero U yrezidente Mem- 
gan m sospendere gii siati 
mOtan. Un’analofa sotto- 
oommiastone alia Camera ha 
votato due eettimane fa a 
favore di slmili oondlzionl 
per gli aiuti al Salvador, 
fle le oondisicol chieste dai 


congre ssi sti venissero appro¬ 
vate, il pcesldeote Reagan, 
sarebbe costretto a dUncetra- 
re che la giunta salwmkxe- 
gna si è Impegnata efiètti- 
vmmente ad eUminare gli 
abusi oontfo 1 diritti umani 
dei cittadini dd raeae, a oon* 
trollare le attività delle 
/orse di stearene, largamen¬ 
te accusate di aver amassi- 
nato la maggior parte delle 
decine di migliaia di vittime 
della guerra civile, e ad adot¬ 
tare riforme economiche e 
aociab. 

Nel caso deB’Argentiita, fan- 
vece, la eteam eottoeommla- 
stane eaterl del Senato ha 
approvato una r i cà te sta non 
obòlifatoria a eeaodo la qua¬ 
le r a mminl et ri e ta ne doe i e b be 
dimostrare che il regime del 
generole Joege Rafàel Vldela 
ha mlfltanto la tituazlone 
del diritti umani ta Argen¬ 


tina e che gU aiuti america- 
xd rientrano w negli interessi 
degù Stati Uniti ». 

L’adostaoe di queete con¬ 
dizioni e mrichieste» rivela 
una certa pceoccupezlcoe fra 
i membri dd CongiesscL sia 
lepubbUcarti che demoermtlcL 
attorno alla poUUca ddla 
nuova amministraztane nel 
confronti delTAmerica Lati¬ 
na. Nd primi tre mesi d^ 
rinaediamroto di Ronald 
Reagan. InfaitL ranuninlstra- 
stane ha rovesciato la poli¬ 
tica latinoamericana Intro¬ 
dotta dal presidente Carter 
secondo cui gli sUii Paed 
deU’emisfero oeeldentals po¬ 
tevano contare suiraesieten- 
sa statunltsnse sdo a oondi- 
done che l diritti umani dd 
prop ri dttadini ven im ero ri- 
sitati. 

Miry Onori 


n problema, dice, è ormai internazio* 
naie e richiede una soluzione politica 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — C’è un argoraerl- 
to che fa irrigidire molti in¬ 
glesi per ostilità o incompren¬ 
sione. - diffidenza o paura; 
L’argomento tabù, com'h noto, 
è la «questione irlandese»; 
della quale non si parla vo¬ 
lentieri nemmeno in privato. 
In pubblico. l’aUineamento 
con le posizioni ufficiali è 
quasi di rigore. La settima¬ 
na scorsa il leader dell’op¬ 
posizione laburista, Foot. si 
è trovato a fianco della 
Thatcher sulla risposto da 
dare allo « sciopero della fa¬ 
me*. Nei circoli liberali, in 
seno al gru|^ parlamentare 
laburista, presso i sindacati, 
nelle file del movimento de¬ 
mocratico e di sinistra e fra 
gli stessi dirigenti del La- 
bour party esiste però una 
forte differenza d’opinione e 
molti chiedono «una nuova 
iniziativa politica*. Primo 
compito è: spezzare il cer¬ 
chio del silenzio e riaiH*ire il 
dibattito. Se sì rimane fermi 
all’interrogativo astratto cir¬ 
ca lo < status * politico la ri¬ 
sposta non può che essere ne- 


5auva« 


stituzkme e che dovrebbe rag¬ 
giungere rotro il 1965 gli ef¬ 
fettivi di ^ inila uomini; 

• ; Di tólti'*'qeè5ti aiUtomentl' 
avevano discusso già lunedi i 
ministri degli esteri d^U un¬ 
dici paesi facenti parte del- 
l’Eùrogruppo. Al. di là (degli 
aspetti tecnici della discus- 
skHie era prevalsa la volontà 
di accrescere la coesione del¬ 
la Alleanza atlantica, {nresup- 
posto printa delia sua capacità 
e credibnìtà dì dissuasione. Ed 
è pròprio per accrescere tale 
coesione che gli alleati euror 
pei mettono raccento sulla ne¬ 
cessità. anzi sulla obbligato¬ 
rietà lidia consultazione pri¬ 
ma di ogni deciskme, anche 
quando si tratti di interventi 
in zone esterne all’area della 
NATO. Gli alleati europei ten¬ 
dono insomma a far valere 
nelle decisioni accanto ai cri-, 
tori ' militari i criteri polìtici, j 

Arturo Barloli ! 


Lo ha fatto notare ieri, in 
una intervista alla rad», l’on. 
Tony Benn, laburista. «Non 
credo che un morto di ine¬ 
dia a settimana nei prossimi 
mesi, e anche oltre, sia un 
fatto che riguarda solo le con¬ 
dizioni carcerarie. L’interro¬ 
gativo reale è un altro: può 
la Gran Bretagna mantenere 
un esercito in Nord Irlanda e 
sperare di risolvere le cose? ». 
Molti chiedono oggi un nuovo 
approc(du. un ritorno ai meto¬ 
di della politica, della media¬ 
zione. e della conciliazione. 

« L’attuale linea governativa 
ha condotto ad un vicolo cie¬ 
co — afferma Benn — mobi¬ 
litare un esercito permanente 
per ii mantenimento della leg¬ 
ge e delVordine non è servito, 
non serve e non potrà servire 
senza una iniziatica più am¬ 
pio e concreta >. 

Davanti alla commissione 
"dd Partito laburikto bbd'ai oc¬ 
cupa di politica interna, pro- 
sieduta da Benn, era stata ieri 
l’altro presentato una bozza 
di riforma dei regolainenti nei 
centri di pena. € Abbiamo pro¬ 
posto una modifica dei regi¬ 
me carcerario e non solo per 
t detenuti del Maze.Ua, ripe^ 
to, U problema è più vasto. 
La situazione nòrdirìandese ha 
ora acquistato una d&mensio-’ 
ne ìn^maàOTude. Nessuno 
pehsa che la violenza risolva 
nulla, ma davanti agli inter¬ 
venti ded Papa, dtd segretario 
: dell’ONV, dèlia signora Gan¬ 
dhi. dei Congresso amerìcàno, 
e détta commissione europea 
per i diritti dett'uomo. noi — 
in Gran Bretagna — abbiamo 
il dovere di dar . vita ad una 
nuova iniziativa di carattere 
politico». 

Benn avanza l’ipotroi <iel ri¬ 
tiro delle truppe britanniebe. ! 
del ricorso all'ONU. ddla for- 
maztaue di una ooaunisàoae 
internazionale, ddl'invìo di 
un contingente dì pace. «La 
situazione è tale che i repar¬ 
ti britannici non possono ri¬ 
solvere tt. problema — sotto¬ 
linea Benn — oazt, la forza 
uólitan-britannica \i essa - 
stessa OM dd' fattori ■ ^ 
grossi di quél problema. E* i 
m g h ts t o per i saldati, ri tro¬ 
vano bs urna condizione fmpos- 
ribtte, la Wmtà ciotti nono 
state rimosse o erose, nd Nord 
Irlanda e anche in Gran Bre¬ 
tagna. Bisogna trovare una so¬ 
luzione àU’intemo dèlVlriam- 
da. Vetta (fi spartitone fra 
nord e sud, nd 1921, fu un cri- 
tirine centro il popolo iriande- 
je». 

Ma ae 1 militari vengono ri- 
chiamati. non c'è fl periodo 
della guarà eivfle. di un ba¬ 
gno £ aangut? 

eEra nriririro uri governo 
rito inviò te truppe ia Nord Ir- 
la ud a, uri 1999 per ^fendere i 
cattoriri — ris pooàe Benn — e 
dodici aaai dopo è ririaro che 
questo iutervento ha fatto fol- 
ìmetOo. Uattuoie politìea non 
ha futuro, salvo una contìnua 
nsealatkm. n peggio, cetuun- 
que, può essere evitato: drpen- I 
de dot tempi e dai modi dri- 
roperazkme «fi disim p eg n o. 
Torniamo ad un piano di pace, 
coinvolgiamo i sindacatì e U 
movimentù dì masso. E, so- 
peattzdto, cominciamo a ria¬ 
prire tt dibattito salTiatero 
problema». 

Antonio Broncia 


storici 
comunisti 
solidali 
con Sacharov 

ROMA — Numerosi storid 
e studiosi comunisti -- Ro¬ 
sario Vinari, Sergio Ber- 
tolissi. Giuliano Procacci, 
Alberto Merola. Adriano 
Guerra, Giuseppe Bofta, 
Fabio Bettanin, Alberto 
Pensi, Vittorio Strada, La¬ 
po Sestan. Paolo Spriano. 
Francesco Benvenuti, An¬ 
na Di Biagio. Franco De 
Felice, Mario Mazza — 
hanno preso posizione sul¬ 
l’appello lanciato da An¬ 
drej Sacharov esprimendo 
solidarietà allo scienziato 
sovietico. «H recante ap¬ 
pello lanciato da André] 
Sacharov alla comunità 
scientifica internazionale 
per denundare la sua con¬ 
dizione di esule nel proprio 
paese è i continui arbitrii 
cui è sottop(^o — essi af- 
. fermano -- non può rum 
trovare la piena e convin¬ 
ta adesione anche di chi. 
come i sottoscritti, opera 
nel campo della storia e, 
in particolare, della sto¬ 
ria deirUnione Sovietico ». 

« Riteniamo che il forza¬ 
to soggiorno di Sacharov 
a Gortdj; gli impedimenti 
alla' prosecuzione libera 
del suo lavoro professio¬ 
nale e politico, cosi coma 
le misure repressive as¬ 
surde nei confronti di nu¬ 
merosi dttodini sovietici 
costretti spesso all*esilio. 
contrastino nettamente con 
. il carattere dì una socie¬ 
tà democratica e progres¬ 
sista e tanto più con - i 
connotati di una sodati 
socialista ». 

«La lìosbra solidarietà di 
è<U_cónQmistl ^ 
^Andrei Saefiarbv' è eoo 
quanti fn Unione Sovfetica 
sono perseguiti per le lo¬ 
ro idee si accompagna al- 
. la ferma protesta che aen-, 
tiaino di dover esprimere 
alle autorità sovietiche, fn 
nome di quei prindoi dèl¬ 
ia coesistenza padffea e 
della distensione cui si ri* 
chiama del reste la politi¬ 
ca internazionale dell'Unio¬ 
ne Sovietica e sui quali 
concordiamo, ma cha rite¬ 
niamo debbano essere so¬ 
stenuti dal d€Po dispie¬ 
garsi della vita democra¬ 
tica all’Interno deU’iatera 
sodetà». 


Un altro 
< controgolpe » 
è fallito 
in Bolivia 

LA P.AZ — n oonumdante di 
un regghnento di stanza nella 
città- A Codiabamba (Bolivia 
centrale), odonndlo Emilio 
Lanza Atmanza, sì è ammuti¬ 
nato ed ha chiesto le dìmissio- 
ni ddla giunta militare golpi¬ 
sta cap^giata dal generale 
Luis Garda Meza. (±e si è 
impadronita del potoe. oro 
la violenza, nel h^lìo IML H 
colonnello, comandante del 
€ Centro (5 istruzi one d èflè 
truppe speciali» (GITE) di 
Cochabamba. che è la toza 
città bolivìana. 217 km. a and- 
cst ddla capitale La Pai. ae- 
steoeva di avoe rappnÌKie 
néri 100 per cento ddte nd- 
tà mXtìtari» ed accasava la 
ghmta (fi gestire « oHegraaies. 
te» l'amaiinistraziene ptibfaB- 
ca. fi « coprire U attìvìlà dei 
irafficantì di droga» (cocai¬ 
na), di «dar vita ad abusi 
e prepotenze contro tt po¬ 
polo». 

Questo ennesin» tentativo di 
e controgolpe» — (die segua 
(judlo dd 2 maggio sco r s o, 
effettuato dal Movimento fa¬ 
langista (fascista) — è an- 
(di'esso fallito, anche se con¬ 
ferma le profonde divisioni 
die lacoano oggi reserdto 
boliviano, dopo una rioEdone 
che lo stesso Garda Blesa ha 
avuto a (todiabamba oro tut¬ 
ti i comandanti militari ddla 
zona. 


Nazista U UUer deD’Assia? 


BONN — Un gruppo neo-na- 
ririm, il « Movimento dd Ter¬ 
se Rekh» (fioara arrooaciu- 
to. a quanto pere), he rhro- 
ficeto ieri, con una tdefe- 
nata al quotidiano «BU Xd- 
teiiff», fl brutale aMasetoto 
dd ministro ddl’EoonQmia dd- 
l’Assia. Hetoz Ik rbe rt Karry. 
esponente fi primo piano ddla 


(fl partito liberak tede- 
aoo occxìentele). 

Kairy è fl primo ministro 
in carica ad essere rimasto 
vittima fi tra attentoto morta¬ 
la odia RFT. E* stato uod- 
ao a IVanooforte. capitide 
•PimnCo ddl'Assia, nella sua 
abitarione, la notte tra do¬ 
menica a lunedi. 
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La sinistra e i grandi mali della Francia 

Mitterrand trova 
ana pesante ereditò 
economica e sociale 

In primo piano Tinflazione, la disoccupazione, Tiniquo 
sistema fiscale, un enorme deficit nei conti con Testerò 


1 PCF: siamo pronti a collaborare 


j Nostro servìzio 

PARIGI — In queste ore, 
che sono ancora di stupore 
per milioni di francesi (a ho 
iognato che Mitlerrand ha 
finto oppure è vero? »), non 
saprei dire se ini rallegra di 
più la convinzione della gen¬ 
te che le clèzioni legislative 
di giugno conrcrineraiino la 
spinta presidenziale di mae- 
gio o il sanguinoso diverbio 
apertosi tra Giscard d’Eslaing 
e Chirac su chi è responsa¬ 
bile della disfatta della de¬ 
stra. In fondo le due rose 
sono complementari: più du¬ 
rerà e si approfondirà il sol¬ 
co tra giscardiani e chirar- 
chiani e meno arduo sarà lo 
scoglio delle legislative anti¬ 
cipale per la sinistra. 

Ma i problemi che quella 
sinistra al potere deve af¬ 
frontare e risolvere sono lì 
airangolo della nuova strada 
che i francesi hanno deciso 
di imboccare e attendono co¬ 
me l’ombra dell’aggreesore in 
agguato, pronti a balzare sul 
viandante solitario: disoccu¬ 
pazione, inflazione, moneta, 
bilancia commerciale, fisca¬ 
lità, giustizia sociale. Molli 
vorrebbero tutto e subito ed 
è qui che sta il primo rischio 
di una speranza sproporzio¬ 
nata alle possibilità. Perché 
non basta aver vinto politi¬ 
camente. Quali sono ' infatti 
le possibilità reali del paese 
che. accfliiinagiiate ad ima 
volontà politica e ad una 
rhiara strategia di lotta con¬ 
tro la crisi ed i suoi effetti, 
possono permettere al nuovo 
governo dì rominriare a ri¬ 
sanare la situazione? 

Solo debiti 
nelle casse? 

Mitterrand lo diceva nel 
corso della sua campagna 
elettorale. Pierre Jove me Io 
ha confermato pochi giorni ; 
fa, che lina delle prime mi¬ 
sure tecniche del nuovo pre¬ 
sidente, lina volta eniraib al- 
l’EIiseo, sarà quella di affi¬ 
dare ad un gruppo di esperti 
indipendenti l'esame - dello 
<r stato della Francia quale ; 
Giscard d'Estaing In lascia al 
suo successore a. E IMiltcr- 
rand aggiungeva: «r Spero di 
trovare in cassa non solo dei 
dehìti... ». 

Mi sembra che questa 
preocennazione dì stabilire e 
di rendere pubblico, il più 
presto possìbile, l’ammontare 
dell’ereiHlà che is destra la¬ 
scia alla sinistra dopo sedici 
anni di gollismo e sette di 
giscardìsmo sia utile da una 
parte per informare un pae¬ 
se al quale troppo spesso «ì 
à mentito o si è taciuto sul- ; 
le diffieollà esistenti e dall’ 
altro per contenere le spe¬ 
ranze nel 'quadro realisliro 
e pragmatico delle possibi¬ 
lità. - 

■. Cerchiamo dunque di , ve¬ 
dere quello che può trovare 
Mitterrand nella ras.aforte 
della Francia: nna moneta 
relativamente solida fa parte 
l’ondata spccnlativa di cui 


«i h detto, m« che doirrebbe 
smorzarsi con l’avvio della 
nuova geetione), un bilancio 
abbastanza equilibrato tra 
entrale ed uscite, un’ammi- 
nisiraxione efficiente, nn pia¬ 
no encrgcticn-nucleare avan¬ 
zatissimo e Ira i più vasti 
del mondo, un settore nazio¬ 
nalizzalo di tulio rispetto e 
senza troppi debili, un con¬ 
siderevole stock di materie 
prime strategiche (due mesi 
di produzione industriale, as¬ 
sicurali in caso di embargo 
temporaneo degli approvvi¬ 
gionamenti) costituiscono il 
lascilo positivo della gestio¬ 
ne iiseenle. Non è poco. 

Ma la cassaforle eliseiana. 
come tutte le casseforti. è a 
diversi ripiani. Al piano di 
sotto e’è il negativo, le cam¬ 
biali non pagale che hanno 
permesso a Mitterrand di 
definire Giscard . d'Estaing 
« ì'nomo del passivo ». Li¬ 
mitiamoci al verificabile: in¬ 
flazione al 14%. disoccupa¬ 
zione sfiorante il milione e 
700 mila unità, ' ingiustizia 
fiscale ■ intollerabile (1*80% 
delle entrate è assicuralo dai 
contribuenti a reddito fisso, 
commercianti, artigiani, pic¬ 
coli e medi imprenditori), 
60 miliardi dì ■ franchi di 
deficit fpiù di 12 mila mi¬ 
liardi di. lire) nel commer¬ 
cio estero, cento mila piccole 
e medie imprese ■ fallile ne¬ 
gli ultimi «lue anni. R rio 
senza - parlare deeli aspetti 
a invisibili » ■ di questo pas¬ 
sivo che sono imo Stato nin- 
nopolizzaln dal ’ giscardìsmo 
elle bisognerà disinquinare e 
ir restituire alla lìepuhhlirn » 
(come • ha scritto . su <r Le 
Monde » .Tacqties Faitvei), 
radio e televisione monon«>- 
lizzali dal potere giscardia- 
no rhe bisognerà riportare 
ad un reeinic di libertà dell’ 
informazione senza ferire 
nessuno. . una centralizzazio¬ 
ne opprimente dello Stato che 
strangola l'.'iutonomia e l’eco¬ 
nomia delle regioni, dei di¬ 
partimenti, dei eoniuni e in- • 
fine il mrulo stesso di concé- 
pire il potere. i -; 80 oi rap¬ 
porti con la gente, che sì 
dovrà umanizzare anrendo le 
porte al dialogo, alla discns- 
sinne. alla partecipazione dei . 
rttladini alla vita politica e 
alla gestione della cosa ptib- 
blì**a. . - . 

Programma immenso. Ma ; 
restiamo all’immediato. Mol¬ 
li eeononiicli hanno rimpro¬ 
veralo a Giseard d’Estaing e 
al suo primo ministro Rarre 
non tanto di > aver mancalo 
di rigore qnanto di non ave¬ 
re mai avuto nna vera e 
propria e dottrina antìrrisi ». 
cioè un piano d'insieme fon¬ 
dalo su - alcune idee chiare 
e di prosneltis-a. Teoriro del- 
l'eronomia liberisia. nniver- 
stiario e saggista di fama eu¬ 
ropea. Barre ha rrediito rhe 
rapnlicazione dì certe teo¬ 
rie ba*tasse a risolvere certi 
prohlemi: ha compresso i'sa¬ 
lari convinto che fossero la 
causa prima delt'infiazione 
ed ha poetato - l'inflarione 
stessa al raddoppio (dal 7 ' 


al 14%) in tre anni di di¬ 
rezione del governo; ha in- 
veetito una decina di miliar¬ 
di di franchi nèli’industria 
siderurgica alleggerendola al 
tempo stesso di ventimila la¬ 
voratori senza riuscire a ri¬ 
dare compelitivìlà al settore; 
ha lìlieralo i lirezzi certo 
che la legge della liliera 
concorrenza avrebbe ristabi¬ 
lito gli equilibri ed ha visto 
la Francia acquistare sempre 
più all’estero e la rovina di 
migliaia di imprese indu¬ 
striali abbandonate alla loro 
sorte da iin governo teso a 
favorire soltanto le grandi 
multinazionali. 

I collaboratori economici 
di Mitterrand non hanno cer¬ 
to soluzioni mirarolo ma si 
muovono sulla base di un so¬ 
lo principio: o si affronta 
la crisi nel sito insieme, mo¬ 
bilitando tulle le forze del 
paese, che restano enormi, 
attorno a progetti realisti e 
adeguati alle possibilità, o 
si ricalca la strada settoriale 
e corporativa di Giscard e 
di Barre, 

I trenta giorni 
di transizione 

. E per , mobilitare tutto il 
paese, e prima di tutto le 
sue forze popolari che han¬ 
no assinirato la vittoria del¬ 
la sinistra, sempre nel qua¬ 
dro «Ielle possibilità, sono 
previste due serie di inter¬ 
venti a breve e media sca¬ 
denza: da una parte, nei 
trenta giorni di governo di 
transizione, il mantenimento 
delle misure sociali promes¬ 
se durante la campagna elet¬ 
torale e cioè raumento del 
salario miniiiio e degli asse¬ 
gni familiari, l’apertura i del ■ 
negoziato siill-i settimana la¬ 
vorativa di 3.1 ore, l’awìo 
del processo di nazionalizza¬ 
zione di una decina di gran¬ 
di , imprese e delle banche, 
non ancora .. nazionalizzate 
(tutte le altre, le più impor¬ 
tanti, erano state nazionaliz¬ 
zale dal generale De Gaulle 
fin dal.194ó), i necessari e 
indispensabili interventi in 
difesa della stabilità del fran¬ 
co; ' dall’altra la . messa , in 
cantiere — e questo. sarà 
rompilo del primo governo 
dopo le elezioni legislative — 
di una serie di grandi rifor¬ 
me che loecjino il sistema 
fiscale, la ricerca srìenlìfica. 
la riorganizzazione dei servi- . 
zi medici. osi*e«lalieri. farma¬ 
ceutici. la, lolla contro la 
speculazione fnnrliaria e la 
difesa della piccola propria* 
là contadina, la rislmlliira- 
zione del piano di approwi- 
ginnamenlo energetico nazio¬ 
nale con Tabbandono del 
« tutto nucleare » e lo svi¬ 
luppo delle altre fonti ener- 
geti*’be alternative. - 
' Ma qii«*slo non è più il bi- 
lanrin ■ del governo n<cenle 
ed è già l'abbozzo di un’altra 
politica anlicri«i. Avremo 
tempo per parlarne.. 

Augusto Pancaldi 


Mosca usa toni diversi: 

«Un voto di cambiamento» 

. . , ^ » • 

Molti commenti sui giornali • Freddi quelli ufficia¬ 
li, più aperti, positivi ed interessanti tutti gli altri 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — « La vittoria del candidato so¬ 
cialista è un importante avvenimento per 
la Francia, che, in un certo setiso, scuote 
le fondamenta delia V Repubblica ». Que¬ 
sto esplicito giudizio è comparso ieri sulla 
« Sozialisticeskaya Industrija ». gettando 
un inconsueto stralcio di luce suirindub- 
biamaite serrato lavorio che gli analisti 
sovietici stanno portando avanti dopo ì’e- 
sito delle presidenziali francesi. L’aperto 
apprezzamento della «Sozialisticeskaya In- 
dustrifa » più che il risultato elettorale 
che ha prodotto la caduta di Giscard. ri¬ 
salta infatti, con evidente stacco, sul pa¬ 
norama di giudizi che si potevano leggere 
ieri su quasi tutti i giornali sovietiéi. La 
«Pravda*, di lunga il più autore¬ 

vole. si limita infatti a rilevare che > la 
vittoria è stata abbastanza netta ». aggiun¬ 
gendo la prima dichiarazione de] vincitore 
e, subito dopo, quella del spretarlo del 
PCP, Georges Marchais. 

In calce al pezzo una ' breve nota bio¬ 
grafica di Francois Mitterrand in cui viene 
ricordata la sua partecipazione aUa Resi¬ 
stenza. Tutto qui. e non è molto. 

Un po' più esplicito il giornale del sin¬ 
dacati che si dilunga nella descrizione dei 
due blocchi di forze sociali e politiche che 
hanno sostenuto i due candidati nel se¬ 
condo turno, qualificando lo schieramento 
che ha condotto Mitterrand all'EIiseo con 
un «ampio arco di forze democratiche e 
di sinistra che aspirano a profonde tra 
sformazioni sociali e politiche ». Il « Trud « 
— come tutti gli altri giornali — attri¬ 
buisce alla « praue crisi economica che ha 
rovesciato eventi disastrosi sui lavoratori 
e sui ceti medi » la ragione che ha spinto 
« la maggioranza dei francesi a votare per 
Mitterrand ». Vengono poi ricordate le prò- 
me.s.se del leader socialista di procedere 
ad importanti ml.sure di riforma, fra cui 


viene citata la nazionalizzazione delle ban¬ 
che e dei più importanti monopoli. Ma, 
né il « Trud ». né la « Pravda » accenna¬ 
no alla polìtica estera. 

Anche in questo senso rarticolo della 
« Sozialisticeskaya Industrija » è assai 
meno circospetto e frenato da fattori di¬ 
plomatici. Il giornale ha ricorso al giudizio 
del « New York Times » per rispondere 
alla domanda su quale potrà essere la 
nuova politica estera francese: « Sema 
modifiche ». Ma non ci si limita a rife¬ 
rire valutazioni altrui. L'articolo contiene 
infatti estesi brani dell’intervista che Mit¬ 
terrand ha rilasciato al giornale francese 
« 24 heuTs », qualche giorno prima del voto, 
dai quali risulta che il nuovo presidente 
vuole una Francia «che sia un sicuro al¬ 
leato per i suoi amici e che rispetti i suor 
impegni »; che « sia un fattore di pace 
che intervenga sulla scena mondiale come 
un paese forte e rispettato ». Affermazioni 
evidentemente gradite a Mosca. 

Ma non cl si ferma a questo. Affron¬ 
tando infatti anche 11 problema — tanto 
più delicato perchè - preso in esame dal- 
rosservatorio moscovita — dei rapporti tra 
sixiiaUsti e comunisti francesi, D giornale 
dopo aver ricordato che «rapporto dei 
voti comunisti impone certi obblighi al 
nuovo presidente 9, ricorda le parole di 
Mitterrand secondo cui « soltanto Funione 
delle forze popolari può sconfiggere la 
destra » e la sua convinzione, espressa ori 
ma del voto, che mi problemi ir^olti (ol- 
Tintemo della sinistra francese, ndr) pos¬ 
sono essere risolti purché li si affronti se 
riamente*. Insomma. afferma «Sozialisti- 
ceskaya Industrija » sarebbe sbagliato ri¬ 
durre. come fanno alcuni osservatori oc¬ 
cidentali. questo risultato elettorale ad 
« un casuale gioco delle forze politiche ». 
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biamento e per le riforme de¬ 
mocratiche che esso implica >. 

La vittoria del 10 maggio 
non avrebbe potuto esserci, e 
allo stesso modo, quindi, il 
cambiamento ~ secondo il 
PCF — non può compiersi sen¬ 
za la partecipazione attiva e 
senza l’apporto originale del 
partito comunista. 

Mentre nella sinùlra si re¬ 
gistra questo cambiamento 
positivo di clima, sull’altra 
sponda gli sconfitti hanno già 
estratto i lunghi coltelli per 
disputarsi, a poche ore di di¬ 
stanza dalla vittoria della si¬ 
nistra, le spoglie di una de¬ 
stra che non si è ancora ria¬ 
vuta dallo stupore della di¬ 
sfatta. La parola « trailimen' 
to premeditato » nella bocca 
di Giscard per qualificare, lu¬ 
nedì sera, l'atteggiamento di 
Chirac nel corso della campa¬ 
gna elettorale, sottolinea la 
profondità dei r’isentimenti, 
ma soprattutto la lotta all’ul¬ 
timo sangue già in atto. E' 
una destra che vorrebbe pre¬ 
pararsi alla rivincita nelle im¬ 
minenti elezioni legislative per 
bloccare il disegno maggiori¬ 
tario della sinistra, ma che 
per ora non sembra sapere 
opporre che la paura (la pre¬ 
vedibile quanto miserabile ma¬ 
novra al ribasso in borsa e il 
terrorismo sulle misure econo¬ 
miche e sociali previste nella 
piattaforma socialista di go¬ 
verno) e la sua completa as¬ 
senza di idee e strategie. Dan¬ 
do per di più l’immagine di 
uno schieramento dove le par¬ 
ti si scagliano vicendevohnen- 
te invettive e minacce per 
contendersi la leadership di 
una maggioranza in sfascio. 

Era stato ù capo dei golli¬ 
sti Chirac ad aprire il fuoco 
ancor prima che fosse misu¬ 
rata la proporzione del disa¬ 
stro, proponendo in previsione 
delle elezioni legislative anti¬ 
cipate di fine giugno, l’unità 
della ex-maggioranza di cui 
pretende essere ormai la te¬ 
sta. Chirac c’era andato forse 
un po' troppo forte rivendi¬ 
cando la successione di chi 
non st sente ancora morto. 
Nemico giurato del leader neo¬ 
gollista, il primo ministro Bar¬ 
re gli aveva subito inferto una 
cocente replica accusandolo 
di aver giocato la V Repub¬ 
blica a lascia o raddoppia, 
concedendosi allo stesso tem¬ 
po una specie di brevetto di 
autosoddisfazione e dimenti¬ 
cando che egli aveva non po¬ 
che responsabilità nella spac¬ 
catura della maggioranza, nel¬ 
la rivolta dei goUisti e in una 
politica econòmìcà e sociale 
che. aveva appena' ricevuto 
una sconfessione così clamo¬ 
rosa dal responso delle urne. 

Muto fin dall’indomani del 
disastro, Giscard è uscito a 
questo punto anche lui col col¬ 
tello tra ntarao per accusare U 
suo ex-alleato — al quale ave- 



diffusa che. al di là del ten- I torta del candidato .socialista, 
tativo di seminare la paura, 1 ^ Pierre Mauroy, uno dei se- 




PARIGI — La quotazione dell'oro in Borsa il giorno dopo l'elezione di Mitterrand 


va appena qualche giorno pri¬ 
ma riconosciuto ragione nella 
.speranza di ottenerne i ■ vo¬ 
ti — di € aperto e premeditato 
tradimento > e per annuncia¬ 
re a sua volta che pretende 
prendere la testa dei relitti 
della sua maggioranza lan¬ 
ciando addirittura l’idea di un 
nuovo partito di centro che 
oggi sembra esistere soltanto 
nella sua sete di rivincita. 
Per ora non si vede come lo 
sconfitto di ieri possa utilmen¬ 
te far ricadere su Chirac tut¬ 
to il peso di una disfatta che 
porta abbondantemente U mar¬ 
chio dei rigetto che ha gene¬ 
rato la sua politica in una 
maggioranza cosi schiaccian¬ 


te e diversificata dell’eletto¬ 
rato francese. ‘ 

La destra ha solo un mese 
per cercare di ricucirsi e di 
tentare di impedire che la .si¬ 
nistra, sullo slancio del voto 
popolare del IO maggio, pos¬ 
sa trasformare la maggioran¬ 
za presidenziale di Mitterrand 
in un'altrettanto con.sisientc 
maggioranza parlamentare che 
gli consenta di concretizzare 
il suo programma di rinno¬ 
vamento e di rinascita nazio¬ 
nale. 

Certo, la destra non rispar¬ 
mierà gli sforzi, si può essere 
certi. Da due giorni si gioca 
al panico: U franco ha toc¬ 
cato t livelli più bassi e si 


parla dì una sua possibile 
uscita dallo SME; la borsa 
di Parigi continua a vìvere 
ore folli con la maggioranza 
delle azioni non quotate gra¬ 
zie all’abbondanza degli ordi¬ 
ni - artificiosi di vendita, so¬ 
prattutto dei titoli relativi al¬ 
le aziende di cui è prevista 
la nazionalizzazione. E' una 
vecchia e abusata manovra 
de.stinaia certamente ad esau¬ 
rirsi non appena il nuovo go¬ 
verno potrà entrare in fun¬ 
zione. Già nel '74 e nel '78 si 
era fatto lo stesso gioco pri¬ 
ma delle elezioni nel timore 
di una vittoria delle sinistre. 
Il pericolo oggi è invece evi¬ 
dente, anche se è opinione 


Si, si può 
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versibile, né facile, nè chia¬ 
ro. La de.stra è forte, da 
qualche parte perfino for¬ 
tissima. La sinistra sconta 
ritardi, divisioni. Ma là do¬ 
ve ha capito che il suo ruo¬ 
lo non è quello di mettere 
le vele al vento del riflus¬ 
so, ritrova le speranze e la 
combattività di grandi mas¬ 
se disposte a sospingerla 
in avanti. Bisogna discute¬ 
re molto . seriamente sul 
grado di preparazione po^ 
litica e culturale con cui 
si giunge a questi nuovi 
appuntamenti. Ma bisogna 
farlo partendo da una ana¬ 
lisi più oggettiva della si¬ 
tuazione. Cioè dando meno 
retta ai filosofi.del riflus¬ 
so. • La situazione è più 
complessa ed ambigua. Ac¬ 
canto ai processi di di¬ 
sgregazione sociale, di 
smarrimento ideale fino 
all’imbarbarimento, dì fe¬ 
roci egoismi corporati¬ 
vi. e dì fronte anche 


aU'invecchìamento di for¬ 
me tradizionali di organiz¬ 
zazione ■ degli interessi col¬ 
lettivi, c'è un insieme - di 
altri processi che vanno nel 
senso ’ di una , crescente, 
addirittura inaudita socia¬ 
lizzazione. Il grande fatto 
oggettivo è questo: è la 
sempre più stretta integra¬ 
zione dei problemi ‘ sociali 
e politici, è il contrasto stri¬ 
dente tra il carattere sem¬ 
pre più sociale della produ¬ 
zione e quello sempre più 
esclusivo e privato dell’ap- 
propriazione. E’, questo che 
chiama a riforme profonde: 
nella riproduzione sociale, 
nelle istituriòni, helìe idee. 

Altrimenti la Francia non 
si spiega. Le debolezze, gli 
errori, le divisioni della si¬ 
nistra francese erano dav¬ 
vero grandi. Perché, mal¬ 
grado ciò, Mitterrand ha 
vinto? Le ragioni dello spe¬ 
cifico sistema politico fran¬ 
cese non spiegano tutto. Bi¬ 
sogna pensare che sono sta¬ 
te anche le contraddizioni e 


i - problemi oggettivi della 
Francia moderna che lo 
hanno portato all ’ Eliseo. 
Sono queste che hanno po¬ 
sto la ' sinistra francese, 
malgrado tutto, di fronte 
all'esigenza di governare il 
cambiamento. 

I Per l'Italia, soffocata da 
un sistema di potere demo- 
cristiano più purulento an¬ 
cora di quello giscardianó, 
non si ' pone - un problema 
analogo? Non si crea uno 
spazio altrettanto grande 
per una moderna sinistra 
che non ' abbia affogato 
assieme ai miti del passato 
la capacità e Tìmmagina- 
zione , necessarie a gover¬ 
nare una crisi che chiude 
per tutti un'epoca? Diciamo 
capacità e immaginazione. 
Le qùàli valgono non solo 
per rÓccidente, se è véro 
che —in una non casuale 
sincronia — anche dalla Po¬ 
lonia ci viene la prova della 
necessità e possibilità di 
nuove vie per una risposta 
socialista alla crisi della no¬ 
stra epoca. 


ci sia semplicemente la spe¬ 
culazione: vendere titoli al ri- 
basso per fare abbassare an- | 
corra di più la Borsa e com¬ 
prare in seguito. " 

Tutto questo, come si vede, 

€ è assai poco morale > come 
si fa notare «eiréquipe eco¬ 
nomica di Mitterrand. < Vor¬ 
rei semplicemente dire ai pic¬ 
coli risparmiatori — diceva 
ieri l’economista socialista 
Delors — che le nazionaliz¬ 
zazioni quando ci saranno non 
saranno una spoliazione: . i 
corsi saranno calcolati, cosi 
come saranno calcolati gli in¬ 
dennizzi su basi lunghe e quel¬ 
li che. oggi vendono compro¬ 
mettono solo gli interessi dei 
piccoli risparmiatori poiché 
fanno abbassare la media ». 

In questa luce diventa sem¬ 
pre più acuto anche un pro¬ 
blema non certo secondario: 
quello del trapasso dei poteri 
che, se potesse avvenire in un 
breve periodo, potrebbe toglie¬ 
re molte armi alle speculazio¬ 
ni di ordine politico e di ordi- 
' ne finanziario. Giscard resta 
alVEliseo da oggi in poi in 
virtù di un potere certo lega¬ 
le, ma assai poco o per nien¬ 
te legittimo. E’ quel che so¬ 
stiene su < Le Monde » il po¬ 
litologo e giurista Maurice Du- 
verger invitando indirettamen¬ 
te. Giscard a lasciare al più 
presto il posto a Mitterrand. 
Quest’ultimo oggi ha nomina¬ 
to un comitato di transizione 
che prenderà tutti i contatti 
necessari con le altre forze 
politiche e con t pubblici pote¬ 
ri, Eliseo còMpreso. Non farà 
alcuna dichiarazione nè com¬ 
pirà gesti pubblici prima del 
suo insediamento. Si sa tutta¬ 
via che una serie di negoziati 
saranno subito intrapresi dal 
governo che sarà nominato al¬ 
l’indomani dell’ingresso di Mit¬ 
terrand all’EIiseo. Prima di 
tutto con le forze sodali, i sin¬ 
dacati che ieri ripetevano la 
loro piena disposizione veden¬ 
do, con interesse e sostegno, 
le prime misure che il futuro 
governo ha in animo di adot¬ 
tare: l’elevamento dei salari 
minimi e disposizioni per inve¬ 
stimenti pubblici che po.ssano 
avviare immediatamente un ri¬ 
lancio dell’economia. 

Ma si parla già oggi anche 
dei contatti che réquine raiit- 
terrandiana dovrà prendere 
con le forze politiche in vista 
delle elezioni e di quel con¬ 
tratto di governo che dovreb¬ 
be permett^e la formazione 
subito dopo le elezioni di un 
g^inetto che comprenda il 
più ampio arco di fotte che 
voglioTW impegnarsi per il 
c cambiamento > che propone 
Mitterrand. 

. Contatti con i partiti di si¬ 
nistra ma anche con gli eco¬ 
logisti e i gollisti di sinistra. 
che hanno contribuito alla vit- 


gretari del Partito socialista 
del quale si parla come di un 
probabile futuro premier, ha 
detto ieri che « spetterà a tut¬ 
ti coloro che sì raccoglieranno 
attorno a Mitterrand discute¬ 
re seduti a un tavolo un con¬ 
tratto di governo. Ci saraimo 
certamente i comunisti e i so¬ 
cialisti, ma anche altri che 
sono compresi in questa coali¬ 
zione: i radicali di sinistra, 
gli ecologisti e i gollisti di sini¬ 
stra che hanno votato Mit¬ 
terrand ». E i radicali di si¬ 
nistra parlavano ieri della 
possibile formazione di un lar¬ 
go fronte socialista e democra¬ 
tico per sostenere l’azione del 
nuovo pre.sidente della Repub¬ 
blica. dicendosi pronti a intra¬ 
prendere t conversazioni pro¬ 
grammatiche con le forze di 
sinistra e di progresso ». Se¬ 
condo < Le Monde » ì socia- 
ILstì starebbero lavorando cioè 
per strutturare una coalizione 
che definisce di « centro-sini¬ 
stra ». Un compito non facile 
in poche ' settimane, secondo 
il giornale, il quale sostiene 
che i .socialMi tuttavia conta¬ 
no sulla * dinamica presiden¬ 
ziale » e .sull'aggravamento 
dei dissensi in seno alla ex 
maggioranza. A questo propo¬ 
sito si notava ieri che i suf¬ 
fragi ostili a Giscard e at¬ 
tratti da Chirac potrebbero in 
futuro avvantaggiare il movi¬ 
mento democratico dell’ex gol¬ 
lista Michel Jobert che ha ap¬ 
poggiato come è noto U can¬ 
didato socialista. Questi, che 
fu ministro degli esteri di 
Fompidou, è stato infatti rice¬ 
vuto ieri da Mitterrand. 

Caloroso 
messaggio 
di Fidel Castro 
a Mitterrand 

PARIGI — Il presidente cu- 
. bano, Fidel Castro, ha in¬ 
viato ieri un caloroso mes¬ 
saggio di auguri al presiden¬ 
te francese eletto, Francois 
Mitterrand. «La vostra lit¬ 
toria — scrive Fidel Castro 
— è quella del popolo fran¬ 
cese e delle sue più nobili 
tradizioni. Essa può permet¬ 
tere alla Francia, sotto la 
vostra presidenza, di dare un 
contributo decisivo alla di¬ 
stensione e alla coesistenza 
pacifica »., 

«La presenza francese In 
Africa — dice ancora il mes¬ 
saggio — può mutarsi in uno 
strumento di collaboràzlon» 
e di sviluppo dei paesi afri¬ 
cani. con la partecipazione di 
tutte le forze progressista 
impegnate in questa respon¬ 
sabilità nobile ed umana ». 
n telegramma ricorda poi 
Tappoggio di Mitterrand « al¬ 
la causa della democrazia a 
dell’indipendenza dell’Ame- 
rica Centrale, speranza per 
tutti i popoli deH’Amerlca 
Latina e dei Caraibi». 


Per II NO oggi monifestaiione unitaria 


Giuliotfo Chioso 
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ne - che frequentano i suoi 
consultori a dare testimonian¬ 
za viva e diretta della volon¬ 
tà di non far passare qualsia¬ 
si tentativo di ritorno all’ 
aborto clandestino». 

Mentre : in tutta Italia si 
moltiplicano le iniziative, pro¬ 
nunciamenti e prese di posi¬ 
zione autorevolissimi si ag¬ 
giungono ai - moltissimi > dei 
giorni scorsi. Un apollo per 
il doppio no è stato sottoscrit¬ 
to da 338 ricercatori e tecnici 
dell’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità. uno d^Ii organi più im- 
. portanti ed impegnati a dife¬ 
sa della salute. « Gli opera¬ 
tori sanitari deU’I.S.S. — af¬ 
ferma l'appello — convinti 
del ruolo fondamentale che 
le .strutture pubbliche debbo- 
lìo svolgere nell’ambito della 
salute pubblica, riaffermano 
la loro volontà di difesa del¬ 
la legge 191 sulla interruzio¬ 
ne della ‘ gravidanza contro 
gli attacchi di chi vtiole ripu¬ 
tare la donna neH’aborto clan¬ 
destino. L'aborto non è nato 
con la 194. ma è una espe¬ 
rienza drammatica di sempre 
che ha coinvolto direttamente 
o indirettamente La maggior 
parte delle donne, che Than- 
no vìssuto sempre nella soli¬ 
tudine pur sapoido — prima 
della IM — di rischiare per 
questo la loro 'vita ». 

■ < Non si v'uole qui afferma¬ 
re — prosegue il documento 
— l’uso deU'aborio come mez¬ 
zo anticoncezionale, ma sì è 
coscienti che perché l’aborto 
stesso sia sconfìtto nella so¬ 
cietà è necessario: impegna¬ 
re mag^ori risorse economi¬ 
che e umane per la ricerca 
nel campo della contraccezio¬ 
ne; dare applicazione aU’at- 
tuale legge sulla interruzione 
della gravidanza e impegnar¬ 
si pCT il suo mi^ioramento; 
dare reale attuazione alla 
legge sull'istituzione dei con¬ 
sultori pubblici per Teduca- 
zione sanitaria-contraccettiva 
dì tutta la popolazione ». 

Un appello per il 
no haniK> lanciato a l<H‘o vol¬ 
ta quaranta uomini di scien¬ 
za — eptdemìologi. statìstici, 
demografi, docenti di medici¬ 
na sociale — i quali affer¬ 
mano che «tutti coloro che 
in questi anni hanno lavorato 
e lottato per un progetto com¬ 
plessivo di riforma e di tra¬ 
sformazione del mòdo stesso 


di tutelare la promozione del¬ 
la : salute nel nostro paese, 
e. in particolare, quelli - che 
si sono sforzati di cono.scere 
e capire la realtà e le dina¬ 
miche dei fenomeni che influi¬ 
scono sulle condizioni di sa¬ 


lute delia popolazione. ' non 
possono che votare due volte 
no a difesa di una legge che 
sta consentendo raffermazio- 
ne di valori nuovi e moderni 
di dignità della donna, di 
solidarietà, di sicurezza e tu¬ 


tela del diritto a una procrea¬ 
zione re.sponsabÌle ». 

■ Da Catania 172 ■ firme — 
docenti, magistrati, professio¬ 
nisti laici e cristiani — sono 
state poste in calce ad un 
appello in cui sì afferma che 


Crociata della paura 
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raggiungere questi scopi? E’ 
una realtà sconosciuta a chi, 
con gli occhiali di un pas¬ 
sato oscuro, sa guardare all’ 
uomo e alla società solo sot¬ 
to il segno del peccato. 

Nemmeno l’immagine tanto 
attuale, e tanto cera m molti 
teologi e cristiani del nostro 
tempo, di un Dio dinamico, 
che agisce con l'uomo c con 
il suo sviluppo, ferma una cul¬ 
tura che si sente vacillare se 
non è sotrella da un terrìbile 
dogmatismo. Ed è, oggi, que¬ 
sta rultnra della paura e della 
colpa, che vuole fermare una 
società che affronta un dram¬ 
ma. Anzi, è proprio su que¬ 
sto dramma rhe intende spe- 
riiiare, ricordando mille «ol¬ 
le. e mille volte rìpeiemlo. 
lutti ì passaggi diffìrili mi 
la donna è co<lrella quando 
deve ricorrere airinleiruzinne 
della gravidanza. Ma a questi 
passaggi dìffirili non si ri¬ 
sponde con una parola, o un 


progetto, di aiuto, ma solo ron 
una imposizione e una re¬ 
pressione. 

E, infine, quanta debolezza 
in chi non se la sente di as¬ 
sumersi l'onere e il peso c mo¬ 
rale » delle proprie imposta¬ 
zioni, e chiede, ancora una 
volta secondo moduli tanto 
sciaguréti quanto antichi, di 
potersi nascondere dietro l’im¬ 
posizione della legge dello 
Stalo. - - 

Quanta debolezza in chi non 
riesce a dialogare e a parlare 
ron le coscienze, ma vuole 
che queste siano, e tornino ad 
essere, l'oggetto della legge pe¬ 
nale. Fd è di questa legge rhe 
si vuole riesiimare il volto 
peggiore. Il volto del giudizio 
inappellabile, di chi condanna 
o assolve. Ma se questa lesse 
si irasfonTia. si iscrive, secon¬ 
do forme piu umane, organiz¬ 
zando nomini e stniitnrr so¬ 
ciali in uno sforzo e. in un 
progetto rollellivo di lavoro e 
di aiolo reciproco, allora non 


I va più bene, sembra quasi non 
sia più una legge. - 
- Siamo quindi, ' anche - per 
queste ragioni, ad un passag¬ 
gio difficile della nostra so¬ 
cietà e della nostra storia. 
Forze potenti si sono sollevate 
cóntro nn cammino che è sta¬ 
lo tanto nuovo quanto veloce. 

- Forse che stanno giocando 
mollo alto per far fare nn 
grosso passo indietro, E anco¬ 
ra nna volta, è il caso di os¬ 
servarlo, è questo nostro Pae¬ 
se tanto tormentalo e tanto 
originale che deve affronlaro 
questa prova. 

Ai richiami della panca, del¬ 
la colpa, della dispcraaione. 
che nulla hanno a che vedere 
con i valori della vita, sono 
proprio altri richiami che de¬ 
vono essere opposti. Il richia¬ 
mo alla conoscenza e alla ci¬ 
viltà. il valore della responsa- 
hilità e della speranza, perrhis 
una. riflessione e nna risposta 
collettiva prevalgano snlla in¬ 
tolleranza di pochi. 


< non ' si cancella la ' dram¬ 
matica realtà deH’aborto con 
la repressione penale e . la 
colpevolizzazione della donna, 
ma lottando seriamente per 
eliminarne le cause, costruen¬ 
do una società ^ in cui e^o 
non sia più un rimedio pen¬ 
sabile ». Tra i firmatari Tom¬ 
maso .Auletta.. Sostituto Pro¬ 
curatore generale; Gaspare 
Rodolico. rettore deH’Univer- 
sità; Luigi Costarelli. prima¬ 
rio dell’Ospedale Garibaldi; 
Mario Beruttì. pasùH^ della 
Chì^a Valdese; Elmilio Giar- 
dìna. Ghisef^ Gìarrizzo. Pa¬ 
trizio Damigella, presidi di 
fac(^; Giuseppe Lomeo. An¬ 
tonio Costernino. Giovanni 
Carbone. Luciano Motta, Leo¬ 
nida Bruno, Rosario Mìneo. 
primari ospedaUeri- 
Oltre 330 lavoratori e col- 
laboratori di diverse case edi¬ 
trici « nell’affennare l’impe- 
gno ad operare per un’infor¬ 
mazione più corretta e ca¬ 
pillare in materia di sessua¬ 
lità, contraccezione, mater¬ 
nità e aborto, esprimixio il 
loro deciso no ai referendum 
sulFaborto. per non ricaccia¬ 
re le donne e l’inteTO paese 
nella vergogna e nel dolore 
fleiraborto > clandestino ». Le 
firme sono quelle di coilabo- 
xatori dì Bibliopolis. Bom¬ 
piani. De Luca. Editori Riu¬ 
nti, Einaudi. Emme Edizio¬ 


ni, . ESI (Rassegna sindaca¬ 
le). n Formichiere. Il pen¬ 
siero scientifico. La Nuova 
Italia, La Nuova Italia sden- 
tifìca, Laterza, Living. Poli¬ 
grafico dello Stato. Sonzogno. 
Fdtrinelli. Giorgio . Monda- 
dori e as.sociatì. 

Un altro appello assai si¬ 
gnificativo viene da Berga¬ 
mo. dove 137 medici hanno 
denunciato tra l'altro « la 
grave responsabilità degli 
amministraUxi locali che han¬ 
no prima ritardato l'tqiertura : 
dei consultori e pd non per¬ 
messo il ntvroale funziona- 
nmito degli stessi», cl con¬ 
sultori — si aggiunge — so¬ 
no stati boicottati proprio da 
tanti di coloro che ora sosten¬ 
gono la campala dal Hovi- 
inento per la vita ». 

L'indicazione . del doppio 
no è stata lanciata andia 
dal S U N IA ■ (Sindacato in¬ 
quilini). dalla Confesercenti. 
dalla Confcoltivatori. In un 
documento. quest'uKima or¬ 
ganizzazione afferma che « se 
l’aborto è una scelta dram¬ 
matica per tutti. Io è in modo 
particolare per le donne del- 
. la campagna. Perciò bisogna 
battere i] tentativo di coloro 
che. partendo da due opposti 
integralismi, vorrebbero nntti- 
lare e roidere inefficiente una 
legge giusta, necessaria « ci¬ 
vile ». 


£’ morto anche Hughes. Tensione più acuta neirUlster 
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te trovare una sua logica di 
fronte a un Hughes latitante 
da anni, catturato nel 1978. in 
un campo della contea di Der- 
ry. a 18 ore dì distanza da 
uno scontro a fuoco con le 

< teste di cuoio » del SAS. gra¬ 
vemente fCTÌto ad una gam¬ 
ba. La fìgi^. la biografia di 
un guerrigliero: terrorista per 
le autorità, eroe neOa mitolo¬ 
gia popolare. 

Ma domandiamoci due co¬ 
se. A quale tipo di clima 
apra il varco una società che 
deve pagare la sua prova di 

< inflessibilità » con una col¬ 
lana di suicidi che minaccia 
di allungarsi senza fine. E fi¬ 
no a che punto la l^ttima 
censura e il dovere di combat¬ 
tere il terrorismo, possano es¬ 
sere estesi sino a coprire le 
altrettanto legittime rivendica¬ 
zioni politiche, sociali e civili 
di mezzo milione di cattolici. 


irlandesi e repubblicani, che 
parlano da decenni il linguag- 
^o del riscatto per tutta la 
popolazione dell'lrlanda 
E c'è anche una terza do¬ 
manda: che cos'è questo Ul¬ 
ster dove sembra aver messo 
radici, da dodici annL la più 
grossa pianta del ter rorism o 
che si conosca su scala hi- 
ternarionale? Porsi questa do¬ 
manda non significa affatto 
mettere da parte, neanche 
per un momento, la lotta con¬ 
tro la violenza e le giustifi¬ 
cate e ininunciabni garan¬ 
zie e salvaguardie sul terre¬ 
no della legge e dclTordine. 
Viwl dire semplicemente so¬ 
stare per un attimo a riflet¬ 
tere come è nato lo staterello 
dell'Ulster. nel 1921. contro il 
volere. ì diritti, c le aspira¬ 
zioni della stragrande mag¬ 
gioranza della po^azione del- 
l’Trlanda: un’isola, ima gente, 
che — fin dal secolo dicias¬ 
settesimo — desidera vedere 


la propria unità etnica, rrii- 
giosa e linguistica, ricono¬ 
sciuta mediante il semplice 
(ma piT tanti altri motivi, 
come si sa.' molto più com¬ 
plesso) atto di riuniflcazione. 
La restituzione, doè. ai suoi 
abitanti, della pròpria inte¬ 
grità territoriale. Una nazio¬ 
ne (irlandese), una Itngaa 
(celtica), una religione (cat¬ 
tolica) per cofxtnare Q sogno 
di secoR. 

Giovani come Sands e Hu¬ 
ghes sono stati pronti a dare 
la vita per questo ideale. 
Altri ancora (molti altri, trop¬ 
pi) si dichiarano dispastì a 
dighmare fino alla morte. 
Ijondra ha s<?elto di dare pro¬ 
va di fermezza facendo car¬ 
dine sui diritti della maggio¬ 
ranza (protestante) dello sta¬ 
to (minaritario) dell'Ulster. 
Ma n perno su cui ruota 
razione • i.stituzìcna1e che in 
qtic.sti giorni .scorre davanti 
ai nostri occhi è il diniego 


delle prerogative secolari del 
popolo irlandese. 

Il terrorisino è il maggior 
nemico della detnocraria. Che 
si dia allora, finalmente, la 
possibilità di esfximere mia 
voce democratica a tutto il 
popolo irlandese. I ragazzi di 
campagna, come fl ventiseìen- 
ne Hu^ies. queste cose, in 
modo istintivo, tramandate 
dalla voce ^ vecchL le han¬ 
no sempre sapute. Di queste 
è ìntessuta la loro vita, la vi¬ 
ta dì Hu^ies. nel sud della 
(Contea di Derry, sotto il {ho- 
filo di Slievemore, la più al¬ 
ta montagna deH’Ulst^. nido 
di aquile e di leggende. Per 
loro, il confine fra la legge 
e rordine, fin dai tempi di 
CromwcU, è quello che pas¬ 
sa fra la sacrosanta apparte¬ 
nenza alla loro terra e le ìn- 
cursiom sistematiche dei gen¬ 
darmi della RUC. da Beira.st. 
o dei soldati della regina, da 
Londra. 


I Questa è la. storia che è 
! cond^isata nella biografia di 
I tanti, come Hughes, così co- 
I me nel gesto del ragazzino di 
otto anni che adesso scagHa 
pietre aU'autoUindo nei vico¬ 
li dì BelfasL Una settimana 
dopo ^ Bobby, anche Frankìa 
se n'è andato; una benda so¬ 
gli occhi die più non vede¬ 
vano. un bìsbi^ìo aH’orec- 
chk) che forse non poteva più 
essoe captato, la volontà di 
andare avanti — costì qoel 
che costi — sino aUa fine, 

• • • ^ 

BELFAST — Un uomo è ri¬ 
masto uccioo quosta notta noi 
disordini cho hanno oogulto 
la notizia dalla morto di 
Francis Hughas. I militari 
britannici hanno risposto 
sparando al lancio di aoooi o 
di molotav da parto dai di¬ 
mostranti. La vittima, un 
giovano di 21 anni, prasan- 
tava far;to da arma da fuo¬ 
co al toraea. 
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